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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE* 


RANDE fu l’allegrezza 
di tutta la Città di 
Roma, quando s’udì , 
che contro la comu- 
ne afpettazione erafi 
per opera della Coro- 
na di Francia redimi- 
ta tra Prencipi Catto- 
lici la tanto defidera- 
ta pace, per cui il Romano Popolo avea 
fatto a Dio continue preghiere. Ma non mi- 
nore fu la Con&flone, e-U difpiacere in fen- 
tendo, che Una delie condizioni della mede- 
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fi ma era il confermare, e fiabilire l’ingiuflif- 
fìmo fpoglio recentemente fatto alia Sede 
Apofiolica d’un così cofpicuo Stato, quale 
il Ducato di Parma , e Piacenza , che per re- 
cinzione della Cafa Farnefe, confolidato il 
dominio diretto coll’utile, era ritornato alla 
Romana Chiefa . Ed in vero intollerabile fi 
reputava da Savj, e prudenti la perdita,* poi- 
ché quella non Polo era di grave danno all - 
Ecclefiaflico patrimonio, ma di più era con- 
giunta ad un aperto difprezzo , e ludibrio 
della Sede Apofiolica , che con maniera in- 
audita , ne giammai contro alcun altro So- 
vrano praticata , veniva dà proprj figli da 
Prencipi Cattolici con folenne , e pubblico 
trattato delle fue Sofianze privata j Ed in ol- 
tre li apportava una perpetua infàmia al ve- 
neraci nome de’ palTati Pontefici $ mentre, 
quindi li nemici dell'onore, e dignità Ponti- 
ficia prendevano occafione di convalidare le 
loro calunnie, colle quali volevano fàr cre- 
dere à femplici, e male informati, efTere la 
Romana Chiefa ingiufla pofleditrice de’ beni 
al Romano Imperio ufurpati. Perlochè un 
zelante Avvocato Cimò opera non inutile , 

anzi 
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anzi che neceffaria , di efporre a* Prencipi 
Cattolici le ragioni della Sede Apoftolica-, , 
confidato nella loro pietà , e venerazione 
verfo il Capo, della Chiefa, che conofciuto 
quanto fotte il fatto lontano dalle regole del 
giuflo, e dell’onetto , farebbero per emendar- 
lo , o che almeno il Pubblico non fi confer- 
merebbe dal filenzio della Romana Chiefa 
nelle falfe opinioni artificiofamente fparfe da 
fuoi nemici, quali ch’ella approva tte cól ta- 
cere l’enorme ingiuflizia, che contro di ella 
fi commetteva, e l’ingiuriofe ragioni, che 
da politici per ricoprirne la deformità, fi ad- 
ducevano. Scritte adunque; alcuni anni fono 
la prefente rapprefentanza, che ora efce alla 
luce dalle mie Rampe, e fu da lui divifa in 
dieci parti. Nella prima delle quali egli po- 
ne , ch’ettendo l’occupazione delle Città di 
Parma, e Piacenza un manifefìo , e violento 
fpoglio , non fi di bifogno entrare in altra 
difputa, ed efame; poiché fecondo le regole 
del Foro Civile e delle Genti deve prima 
d'ogni altra cofa ettere la Sedia Apoflolica^ 
reintegrata. Mà perchè niente di meno fi 
vuole fcufarne agli occhi degl’ignoranti la 

riten- 


ritenzione col titolo, e preteso della qua- 
druplice Alleanza appoggiato al fragile fon- 
damento di Un fan fallico diritto d'imàgina- 
rìo eminente domihic ; pruova l’Autore nella 
fecohda parte quanto il detto titolò fia inva- 
lido, nullo, e ingiutto* Patta quindi alla ter- 
za parte, in cui per lo contrario dimottra^, 
che non poflono fenza una manifetta ingiu- 
stizia metterli in controverfia i titoli , e le ra- 
gioni della Sede Apottolica j poiché quelle 
mettano approvate, e Stabilite dalla regiudi- 
cata emanata nel Tribunal delle genti, aven- 
do 1 Prendpì Cattolici di comun confenfo 
fiCònófciuta , c confettata l’infuflìttenza , e 
l'ingiuitizia delle pretenfioni dell'Imperio, e 
là validità delle ragioni , e delli diritti della 
Chiefa Romana. E benché tutto quello po- 
llo falle bilance del giuflo , e delPoneflo fa- 
rebbe fufficientittimo , perchè fbffero refti- 
tuite le contro verfe Città con tanto inaudita 
violenza, e ingiuflizìa tolte , tuttavia lo Scrit- 
tore ben fìcuro della buona caufa , che difèn- 
de, fcende à parlare dell’evidenti, e innega- 
bili pruove, colle quali la Sede Apottolica 
dal tempo della ricuperazione fatta da Giu- 
lio 
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Ho II. delle due Città di Parma e Piacenza 
fino al prefente , fi prova averle Tempre in_. 
pieno e fovrano dominio incontrovertibil- 
mente ritenute; e nella quinta parte rifpon- 
de alle frivole eccezioni , che contro le ra- 
gioni della Romana Chiefa dagli Avvocati 
Imperiali fi danno. Riferifce pofcia nella fe- 
lla parte le ideali ragioni dell’Imperio coru 
alcune neceffarie olfervazioni per dimofirar- 
ne la loro invalidità, e infulfiftenza : Nella 
fettima falendo a tempi anteriori al Pontifi- 
cato di Giulio II. dimoftra , che non manca- 
no alla Sedia Apofiolica validiflìmi titoli, alli 
quali molto prima di detto Pontificato può 
appoggiare il fuo legittimo dominio ; E nella 
feguente ottava parte fà vedere l’efercizio 
del detto antico dominio dagli atti ne’ tempi 
alla nofìra memoria lontani da Romani Pon- 
tefici efercitati . Ma in fine ancorché la Se- 
dia Apofiolica folle priva di tutte le altre ra- 
gioni , titoli „ e diritti , la fola prefcrizione in- 
dotta dal lungo poffelfo di quali dugento e 
più anni ballerebbe per fua infuper abile e 
giufta difefa , come fi efpone nella nona par- 
te ; alla quale fi aggiunge nella decima l’au- 
torità 


toriti di molti celebri Giureconfulti alienif- 
fimi da ogni parzialità per la Sedia Apollo* 
lica , i quali anno apertamente ne’ loro libri 
affermato il dominio dello Stato di Parma e 
Piacenza non all’Imperio, ma alla Romana 
Chiefa appartenere , 



PUR- 
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PURGAGIONE 

. • • ' DELLO 



SPOGLIO 

PARTE PRIMA* 

Secondo la ragione naturale , civile, e delle 
Genti, fi deve alla Sede Apofiolica , -prima 
d’entrare in altra difputa , ed’ efàme , la 
reintegrazione al controverfò Ducato, per 
ejferne fiata dagl’ Imperiali violentemente 
fpoghata . 
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Econtroverfie, che vertono 
tra Sovrani amano dirimer- 
non con umile, e ballò 
modo , ma con maeflolò , e 
grande , e confacevole alla 
dignità de’ Per/onaggi liti- 
ganti , e all’importanza , e 
grandezza delle colè , di cui 
è controverfia , e queftione; 
perciò lì dilììnifcono o colla 
forza dell’armi per mezzo 
. di fingui no/è ftragi , e la- 

grimevoli ruine, o ne’ pubblici congreflì, e trattati di 
pace, o con /blenni compromeflì fatti inper/òne ,o per 
1 eccellenza della Dottrina, o per l’eminenza del grado 

B /opra 





2 PURGAGIONE DELLO SPOGLIO . 

fòpra la comun condizione riguardevoli . La prima ma- 
niera volontieri dalla Sede Apoftolica fi fugge , efehiva 
come aliena daH’Ecclcfiaftica manfuetudine , ed Apofto- 
lica moderazione ; Della feconda non le è permeilo farne 
ufo, effendo piacciuto alla providenza de’ Monarchi 
Cattolici di iiabilire la tanto da lei defiderata pace , lènza 
le lunghezze de’ pubblici congreflì ; La terza lì omette , 
come non opportuna , e alla chiara , ed evidente ragione 
della fua caufà , e qbsr alla fublimità del fuo grado non 
convenevole. Perlochè a’ Prcncipi Cattolici refidenti 
ne’ proprj Regni porge le fue preghiere , efue iftanze, 
chiedendo d’elfere reintegrata nel Feudo di Parma , e 
Piacenza,di cui poco fa, dopo la morte dell’ultimo Duca, 
fu ingiuftamente privata. Ella ha ferma fiducia , c certa 
fpcranza di confèguire ciò , che giuftamente chiede, por- 
tando le fue domande all’AuguitilTìmo Impcradore, Av- 
vocato , e difenfore della Romana Chiefa ; al Rè di Fran- 
cia, Figlio Primogenito della medelìrua ; al Rè di Spagna, 
cognominato degnamente per la pietà fua , c de’ fuoi An- 
teceduti , il Cattolico ; e a tutti gli altri Rè , e Prencipi 
Criftiani d’Europa, i cui Maggiori , tante volte impie- 
gando il danaro, e le armi, cfpofero a pericolo le proprie 
Reali vite per debellare i di lei nemici , e redimirle ciò, 

• ch’erale dagli altri dato. indebitamente occupato. 

Ed ecco la Signora delle genti , quali in negro , e 
vedovile ammanto , la Principelfa delle Provincie , quafi 
ridotta alla vii condizione di Serva , porgere le fue umili 
preghiere a’ Rè , e a’ Prencipi Hi oi Figli , chiedendo loro 
quella giuftizia , che per comporre le loro differenze , e ' 
terminare le pubbliche querele, c difcordie,da elfa, come 
ibla arbitra, e Giudice delle Controvcrlìe Reali , a ne’ 
tempi andati dimandavano j E quella , a cui .fpont allea- 
rne tue 

a Vi d. Hatibab. Unici. Leonis X cinti. 15 14. int. Maxim. Imp. & Vette t. 
ubi unicus compctcns Judex paci 3 dicitur Bpm. T otiti f ex Sotnm. tiutn.t. 
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mente i Monarchi proflrati al fuo Trono offerivano, c 
foggettavano in tributo i loro Regni , prega ettere rein- 
tegrata, e riveftitadi quel fuo antichiflìmo Patrimonio , 
di cui, con rifb , e Icherno de’ Tuoi nemici , è Rata da pro- 
prj figli violentemente fpogliata . 

Lo fpoglio è manifcfto , e incontrovertibile ; Con- 
cioflìache avere la Sede Apostolica con legittimo , e giu- 
Ito polfelfo ritenute le fopradette Città colle loro per- 
tinenze , come Signora Sovrana , e diretta delle mede- 
lime fino al momento della lèguita invafione, non può 
metterfi in dubbio ; poiché di ciò apertamente colta per 
confezione delle Potenze d’Europa, e fpecialmente di 
Sua Maeltà Celàrea, le cui milizie' anno l’invafione 
commetta. Nell’Articolo V. della quadruplice alleanza 
fu ftabilito , che l’Imperadore come capo dell’Imperio 
concedette I’inveftitura eventuale della Tolcana , e di 
Parma , e Piacenza , con quella condizione però : /alvo 
ir. tutta lafua eflenjione ilpofejìo dei Principi , che attual- 
mente pojjftedono i detti Ducati . 

In elècuzionc di detto trattato Sua Maeltà Celàrea 
fped'i li 9. Dicembre 1723. il diploma delfinvcllitura , 
in cui , oltre ettervi fiata inferita la fopradetta claufola 
in quelli termini: literas expeclatìva invejìituram even- 
tuale™ continente s prò ditta Regina filio , vel filii: &c. 
expediri , eafque Regi Catholico tradì curabimus , abfque 
ullo tatricn damno y aut prajudicio , Jalvaquc per omnia 
Prìncìpum , qui ditto: Ducatus in prafens obtìnent , pof- 
ftjfione , fi legge di nuovo verfo la fine: fulvo porro, ut 
prafertur , ditto in focderc cavetur , Prìncìpum prafen- 
tium , & Ducatuum Hctruria , Panna , ac Placentia Pof- 
feforum omnimodo jure 1 . 

Qual fia la forza di detta Claufola polla nel Capi- 
tolo V. della quadruplice alleanza , e inferita poi nel di- 

fi 2 ploma 

a Somtn. de docum, dell rifp. dcll'Imp. al Mani/, di Spagna num r. 
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ploma dell’inveftitura , vien (piegata in una pubblica 
Scrittura della Corte di Spagna in quelli termini : Aver 
•voluto in vigore d'efa le tre Potenze contrattanti far cono- 
scere , che non volevano permettere all Imperio , e all' lmpe- 
radore , che durando la famiglia Farne fi potè fé in alcun 
modo ingerirf in quel Ducato col pretefo , che fife feudo 
Imperiale &c. a Mà non folo una tale efficaci ffi ma clau- 
fòla, per cui fi manteneva illefò, ed illibato il p offerto 
della Cala Farnefe fu ammeffa , ed ufàta , come diffi , da 
Sua Maeftà Cefàrea, ma di piu ella medefima fi protettò 
di voler difendere in ogni evento gl' innocenti pofi efori 
degli Stati di Tofana , e di Parma . Per la qual cofa è ma- 
nimetto , che il poflèflò della Cala Farnefe in tutta la fua 
ampiezza naturale , e civile eftenfione fu riconofciuto , 
e giudicato per giufto , e legittimo da tutte le Potenze 
contrattanti , che intervennero , o approvarono la qua- 
druplice alleanza, e fpecialmente dalla Maeftà Cefàrea 
dell’Imperadore , che di più dichiarò volerlo difendere 
contro rinnovazioni, che volevano farfi coll’introdu- 
zione delle Truppe Spagnuole , vivente ancora l’ultimo 
Duca. 

Potto adunque ciò , e fermamente ttabilito , che 
non può in alcun dubbio ri vocarfi , è certo , che al tempo 
dì detta Alleanza la Cafa Farnefe era attualmente Vaf- 
falla d'altro Principe , e non dell'Imperio b , cioè del Papa ; 
Sicché neceffariamente ne fiegue , che il pofleflò , alme- 
no civile del Feudo alla morte dell’ultimo Duca Vattallo 
del Romano Pontefice , era appreffo la Sede Apottolica, 
effendo colà indubitata , che ficcome il Padrone diretto 
per l’Enfiteuta , quello che appigiona per il pigionale, 
e chi dà in affitto per il fittajuolo poffiede , cosi il Signo- 

re 


a Confid. [opra Vìnvefl. Event. deWJrtfan , D. Carlo pag • 33, 
b Trotta /addetta Scrittura . 
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re mediante il Tuo Vaffallo il poffeffo del feudo ritiene 
Volendo dunque le leggi fu la naturale equità fondate, 
che quello , che è llato violentemente tolto , o civilmen- 
te , o naturalmente fofTe pofleduto , fia innanzi ad ogni 
altra colà al fuo Poffeflorc reltituito: in neceffaria, e 
manifefta confeguenza viene , prima che altra queftione 
fi dibatta, o che altra ragione, e diritto s’efàmini , do- 
ver’efferc reftituite alla Romana Chiefa le Città di Par- 
ma , e Piacenza violentemente à lei tolte; maflìmamente 
che la Sede Apoftolica non folo il civile, ma anche il 
poffeffo naturale aveva di effe , quando ne fu colla forza 
dell’armi privata . 

Imperocché devoluto lo Stato di Parma alla Chiefa 
perla morte dell’ultimo Duca, econfolidato l’utile do- 
minio col diretto, ella per mezzo de’ Puoi Miniftri , 
cioè del Conte Canonico Ringhieri Subdelegato dal 
Cardinal Giorgio Spinola Legato a Latere di Bologna , 
andò al poffeffo naturale, poiché il civile già ante- 
cedentemente l’aveva, nella miglior maniera, che era 
dalle circoltanze de’ tempi permeffo, come la Santità di 
Noftro Signore con fùa Orazione in Conciltoro Segreto - 
ne diede parte a’ Cardinali . Entrarono, è vero , defonto 
il Duca Antonio , e ne fu dato fubito avvilo , come a Si- 
gnore diretto del Feudo, al Romano Pontefice dalla Du- 
chcffa Vedova Reggente di quello Stato, le Truppe 
Imperiali, che ( per fèrvirmi dell’efpreffione ufàta dalla 
Corte di Spagna) gettaronji furiofamente /opra quegli 
Stati , come tante àquile su la preda b , ma non a fine di 
prenderne il poffeffo per Sua Maeftà Cefàrea , che ne il 
poffeffo Civile, ne il fupremo e diretto Dominio, ne 
altra giufta ragione vi poteva pretendere ; ma fidamente 

per 

a Leg. 3 ex contrario , ubi Bartol. & DD. ff de acquir. pojf 

b Supplem. al Som. de docum. della RifpoSl* dell’lmp. al Mani/, di 
Spag pag. 27. 
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6 PuRGAGIONE DELLO SPOGLIO, 

per pigliarne il pofleflo in nome del Principe Infante di 
Spagnalòtto gli atifpicj di Sua Maeftà Imperiale inelè- 
cuzione detrattati della quadruplice Alleanza , e della 
pace di Vienna , come replicatamente dichiarò in ileritto 
il Tenente Marefciallo Stampa , il quale, ottenuto col 
timore dell’armi l’ingreflo in quelle Città , non fece atto 
alcuno di legittimo pofleflo ne per FInfànte , ne per l’Im- 
peratore , attelòchc vi era la Reggenza delti nata dall’ul- 
timo Duca , ed approvata dal Romano Pontefice ,e lì fla- 
va in afpettazione del ventre pregnante . Si querelò alta- 
mente colla Maeftà dell’Imperadore la Duchefla Vedova- 
delia violenza ufata, ed il pi iflìmo Monarca , checono- 
fceva Firraggionevolezza dell’atto , e l’incompetenza 
delle fognate ragioni , la lefione degli altrui fondatiflimi' 
dritti , approvò la Reggenza pigliata dalla Duchefla a 
nome del ventre pregnante, che come i’ Duchi Ante- 
ceflbri, e come fu allo fteflò Conte Tenente Marefcial- 
lo Stampa da tutta la Reggenza proiettato , altro dritto 
non aveva , che dalla Sede Apoftolica , lòtto la cui auto- 
rità, e Sovrana dipendenza quei Stati fi governavano,, 
rton riconofcendo ,- ne volendo altro legitimo Signore , 
che il Romano Pontefice : In oltre rAuguftiflìmo , e giu- 
ftiflìmo Imperadore IcUsò il fatto , che riputava egli ftefl- 
fo dilconvenevole , incolpandbne la condizione de’ tem- 
pi, e l’impegno contratto nella quadruplice Alleanza, 
é pace di Vienna , e non perche mai gli cadefle in pende- 
re fpettaré all’Imperio il Sovrano dominio di quel Du- 
cato. 

Sicché effondo léguito lo fpoglio in tempo, che la 
fola Romana Chielà aveva non che il Civile , il quale 
ùnicamente al nOftro intento ballerebbe , ma ancora il 
naturai pofleflo del feudo, ogni ragione vuole , e civi- 
le, ed Ecclefiaftica , e naturale, e delle genti, che fia 
a lei r prima d’entrare in altra difputa , e colitela refti- 
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tuito 1 . Imperocché molto opportunamente al noftro 
intento fcrive nello ftelfo noftro calò il Cardinal Palla- 
vicini di Paolo 111 . , che ricercato da Carlo V. ricufava 
produrre le ragioni della Sede Apoftolica fòpra Piacenza 
occupata dalle armi Imperiali : bene intendendo , dice quel 
celebre Scrittore , che i giudici [opra le proprietà dei dominj 
fono fempre torbidi , e lunghi , e però difawiantaggiofi a chi 
non pojjìede mafiìmam ente quando al mcdejitno pofiefore 
tocca dì fatto là Podejìa di Giudice: Onde non voleva pri- 
varfi di quel beneficio , che hanno introdotto le leggi , co' ri - 
medj pofiefiorj: E però adduceva baflarli la fua pacifica , 
ed antica pofiejfione , acciocché prima d'ogn' alti ej urne do- 
•vefie e/fere reintegrato dello Spoglio fofierto . 

Ma acciocché maggiormente fi faccia palefè , ema- 
nifefta Tinvafione fatta del controverlo Principato, non 
farà difconvenevole al noftro propofito brevemente ri- 
ferire in quello luogo ciò , che fu dalla Santità di Noftro 
Signore negli ultimi tempi operato ; onde più chiara- 
mente apparirà il pofleflò e civile, e naturale , dopo la 
mancanza dell’ulnmo Duca dal primo lino agl'ultimi 
momenti eflcre flato appreflo la Sede Apoftolica: che 
è il giulto , e faldo fondamento della richiefta reintegra- 
zione dello Spoglio . 

Giunta Appena in Roma Hnalpettata nuova della 
morte del Duca Antonio di Parma, accaduta a’ 20. di Gen- 
naro dell’anno 1731. pervenne quaft nello fteffo tempo 
alla notizia di Sua Santità la circoftanza del creduto ven- 
tre pregnante, perlochè egli , che defiderava tenerelc 
ftrade più miti , e le maniere più piacevoli , chepoteiTe- 
ro giammai bramarfi , volle profittare del motivo della 
fuddetta creduta gravidanza, per fofpendere l’ordine 

dato 

a Can. omnes 1. e. 2. qu 2. Cari, redintetranda cquf. j. qik 1. cap. in 
Ut cap. item cum quii , cap. iy< conquaeft. x. de reflit. Jpoliat. kg. de- 
finir ff. de vi, ipr vi «ri», leg. Or dinarii Qed, de rei vindic. 
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dato al Sig.Cardmal Spinola, detto S.Agnefe, all’ora Le* 
gato di Bologna, di portarli con qualche rtaccamento di 
Soldati ad impofl'ertarfi di Parma, e Piacenza in nome 
della Chiedi . E però s’appigliò all’altro efpedicnte d’in- 
viare al mcdefimo due Brevi con ampliflìme facoltà, e 
deltinare MonfOddi, Governatore di Viterbo, acciocché 
immediatamente partalle a Parma in qualità di Commif- 
làrio Apoftolico,con dipendenza dagli ordini , e direzio- 
ni del fbpradetto Cardinale ; di coniermare la Reggenza 
Icelta dal defonto Duca; fpedir Brevi aVelcovi, e Ma- 
giftrati, ricordando loro la fedeltà dovuta alla Santa 
Sede , ed uno in particolare al Vefcovo di Parma , affin- 
chè aflìftelfe in nome della medefima alla fuddetta Reg- 
genza , come in fatti lègui . Ma intanto con lòmma am- 
mirazione di tutta la Corte fi ricevè in Roma l’avvifo, 
che s’erano morte da loro Quartieri le Truppe Alemanne, 
e che a gran partì s’avvanzavano vedo quello Stato , 
precedute dall’arrivo in Parma del Conte Tenente Ma- 
refciallo Stampa per farle amichevolmente , o colla forza 
bilògnando introdurre . All’inalpettato avvifo d’un fat- 
to cotanto irregolare rertò fòrprefa, e gravemente ram- 
maricata la Santità di Noftro Signore ; e per dare a co- 
nolcere al Pubblico il grave difpiacere, e amarezza del 
fuo animo , dopo averne parlato a’ Miniltri delle Corone 
a quello fine efprertamcnte alla fua Udienza chiamati, 
fpedì li gì. Gennaro dell’anno 1731. Corrieri llraordi- 
narj alle tre Corti di Vienna, Francia, e Spagna, ordi- 
Somm. nando a’ Nunzj Apoftolici di accompagnare colle più 
num. 7. fo rt j ragioni ? e vive querele i Brevi , che a quei Monar- 
chi fi mandavano. NeH’iflertb tempo furono mandati 
per le vie ordinarie altri Brevi , quafi in termini confi- 
mili agl’altri Re Cattolici d’Europa, agli Elettori , e Pren- 
Somm. c ipi Ecclefiaftici dell’Imperio : e nel Conciftoro tenuto 
num. 8. , 2> p e bbraro Sua Santità fece il Sacro Collegio parte- 

cipe 
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cipe di quant’era fino allora avvenuto , altamente que- 
relandoli della grave , manifefta , e infittita ingiuria , che 
alla Sede Apostolica fi faceva. Nel lèguente melè di 
Marzo fu dal Cardinal Cenfuegos prclèntata a Noftro 
Signore la rifpofta deH’Auguftiflìmo Imperadore, nella 
quale in termini lòmmelfi, e degni della fua Angolare 
pietà , lèufàva il fatto dalle fue milizie commetto , fui 
motivo della condizione de’ tempi, de’ patti convenuti, 
e del defiderio della pubblica pace, c tranquillità d’Italia, 
efprimendo con affettuole maniere il difpiacere avuto 
per il difgufto , che ricevuto ne aveva da un tal fatto il 
Sommo Pontefice . E perchè ai 16. del medefimo radè 
di Marzo fu ftabilito, e lòttofcritto il noto trattato di 
Vienna, nel quale s’inducevano nuovi pregiudizj alla 
Chidà, Sua Santità, ricevuta copia del fuddetto trattato, 
manifeftò pubblicamente nel primo Conciltoro tenuto la 
fua dilàpprovazione , edilfenlb, ammettendo ancora il 
Filcal della Camera, che con lunga protetta, riferendo 
quanto fi era in tale affare dalla fa. mem. di Clemente XI. 
Innocenzo XIII. Benedetto XIII. e dallo fletto Clemen- 
te XII. operato , fi oppofe a’contrarj attentati, prclèr- 
vando le ragioni della Romana Chielà . Dichiarata li 
1 2. Settembre edere fvanitaogni fiducia di gravidanza 
nella Duchefla Vedova di Parma, prevenne il Commif- 
fario Apoftolico ogni atto de’ Miniltri Imperiali , piglian- 
do di nuovo la mattina lèguente pubblico , Iblenne , at- 
tuale, c reale polfelfo di Parma, e poi di Piacenza, c 
fucceffivamcnte degli altri luoghi di quel Ducato in no- 
me di Noftro Signore , e della Sede Apoftolica in faccia 
agli Officiali , c foldatiTedefchi , e aftìttè in tutte le piaz- 
ze, e luoghi pubblici un Breve antecedentemente ftam- 
pato , col quale , in calò , che fvanittè la luppotta gravi- 
danza della Duchefla Vedova , o nata la prole mafcolina 
poi mancalfe , fi dichiarava da Sua Santità , inerendo alle 

C Co- 
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IO Purgacene dello Spo'clio. 

Coftituzioni de’ Tuoi AntecdTori , devoluto il feudo alla 
Sede Apoflolica, e fi dava facoltà a Monfig. Oddi di 
prenderne il detro attuale poflefib; e perchè alquanto 
dopo fi pubblicò da’ Miniltri Celarci un Proclama, o 
Editto, egli vi conrrapofè un’opportuna protetta, in 
cui, prefèrvandofi le ragioni della Romana Chiefà , che 
• fino a quel giorno erano fiate nel filo vigore dalla vigi- 

lanza de’ Romani Pontefici con pubblici, e replicati atti 
confervate , efpreflamente fi accennano le pene Canoni- 
Somro. che, nelle quali incorrono gli Occupatori del Patrimonio 
aun. ij. della Chiefà. Coerentemente a quello, che fu operato 
in Parma dal Committario Apoftolico, fi procedè in 
Roma dalla Santità di Noftro Signore , dichiarando nel 
Conciftoro delti 24. del mefe di Settembre devoluti alla 
Dum”^ ^ anta Sede, per la mancanza della linea mafculina Farne- 
fè , li Stati di Parma , e Piacenza con fòlenne allocuzione 
fatta a’ Cardinali ; c fcrifie non molto dopo un’altro Bre- 
SonBm. ve aH’Auguttifiìmo Imperadore, fignificandogli la de- 
** ,s ’ voluzione del Feudo, e l’accettazione da le fatta nelle 

più (blenni , e legittime maniere , pregandolo a non vo- 
ler permettere, che da Puoi Miniftri, o Soldati fodero 
commetti nuovi attentati contro le manifefte ragioni 
della Sede Apoflolica . E benché con li lòpraddetti, ed 
altri molti atti , riferiti nella protetta del Committario 
Apoftolico, fotte fufficientemente provveduto agl’incon- 
traftabili diritti della Sede Apoflolica contro l’aperta 
violenza , che s’arrecava alla medefima , nondimeno 
commife Sua Santità allo fletto Prelato , che in congiun- 
tura del poflefib , che dagl’imperiali voleva darfi a’ pre- 
tefi tutori dell’Infante , vi contraponefle un’altra folenne 
Somra. protetta, che unita cogli altri documenti, fi efibifce . Lun- 
16. go, ed inutile farebbe l’aggiungere, e il riferire in quello 
luogo tutte le altre particolarità di ciò , che fu operato 
dal iopraddetto Prelato, mentre da quello, che fin’ora fi è 

efpo- 
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cfpoflo, baflantemente fi rende manifefla la violenza ula- 
ta contro la Romana Ghie fa , ed il poflefTo non (òlo civi- 
le , ma ancora naturale dalla fola Romana Chiefa , e non 
dall’Imperio fino agl’ultimi momenti ritenuto . 

Perlochè cflendo innegabile l’invafione, e il vizio 
dello fpoglio, e li violenti attentati commetti contro il 
pottettb naturale, e civile della Sede Apoflolica, fi deve» 
come già dianzi ho detto , e torno a dire , fi deve , fecon- 
do i principj della ragion Civile , naturale , e delle genti , 
reintegrare la Romana Chiefa nello Stato a lei forzata- 
mente , e a mano armata rapito , prima di entrare nella 
difputa , ed efame della controverfia. Imperocché mol- 


to acconciamente , fe non m’inganno , al noftro propofi- 
to arrecherò, non l’autorità, ed il fcntiz 


_ linimento di Bartolo, e 

di Baldo, Prencipi della Giurifprudenza pratica, odcll’ 

Alciati , e di Cujacio , Autori , e Maeftri ddl’erudita , o 
di Gentili Alberico , e di Ugon Grozio Dottori , e inter- 
preti del gius delle genti , ne’ tempi di guerra , e di pace ; 
de’ quali , e d’infiniti altri potrei fare in quello luogo co- 
piofo , e ragionevole ufo ; e molto meno mifervirò del 
tdlimonio di qualche volgar legilta , che copiando gli 
altrui fcritti, con grotti volumi fi refe noto, e illultrc 
nel foro appreflò gl’ignoranti ; ma apporterò le Itelfe pa- 
iole, colle quali l’invitto, e gloriofo Imperadore Car- 
lo V. refe ragione al Pubblico , a cui anche i Grandi fono 
delle loro azioni debitori , dell’òbbligo , e prometta fatta 
a Clemente VII. nella lolenne confederazione fottofcritta 
da lui in Barcellona, direflituire la famiglia Medici nel lì 29. 
prillino flato, e reintegrare la Sede Apoflolica nel pof- Giugno 
fèffo delle Citta , e luoghi di Cervia , Ravenna , Mode- 
na , Reggio , e Rubiera , di cui era fiata poco dianzi vio- 
lentemente fpogliata: 4 Item cum fpoliath omnia jura 

C 2 : fa- 
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‘2 PURCAGIÓKE HELLO SpOCLro . 

cttam mturaltm de fudu occupatala , it fido tthtmìuìk 

72?*”*' » '** "/*&» J'f'vjlom, Lja cZh at 

&S^123SZ Ù£ 

' a S ,c. d ' a Apoftolica „ on era reintegri „?aLR 
Bardi e Cainpiano , de’ quali era Itafa Recede, neménfé 
con violenza privala ■ : jg»* /* rrrnrS* 

™ ol ' n ['rfun-’tfpoliatu: Cajìro Bardi , £f Comtilanf 
non efi tramandimi de juribut tàm in petit orlo quam in 

C ?ftri Burgi Valli: £„* 

iricnfeT^fù ^ Poiane . E final! 

niente, le più li chiede, rapporterò ciò, che nella mp 

ddmja controverfia del detto Borgo di Val di Taro fcrifie 

r^'cli Ca in^r^ fig,Ì ° di Malfi m iIianoI elW 
e Car, . < ? ? al Sommo Pontefice Gregorio XIII rhr 

-‘Wr ad °" a ™ Fam ' r ' > coi le Valilo' delia 
Sede Apollolica, redimire il Borgo diValdiTaro da lui 
a mano armata occupato , per le ragioni, chf fopra d 

me éh/d? * f oma , naCh| cra. Clm pera dorè Hdun- 
que , che dimandava la reftituzione di detto Feudo 

enumerati , ed efpofii nell’lmperial diploma li dì W?ti 
competenti all Imperio , che tutti fi riducevano al m>£ 
feOb centenario per le pretefe inveftiturc date cHo 

• Dn ' ’/° SI conchiu,Je 11 ^o dimorfo: 
^uantumyi: entm nojlra , *<■ ejufdem Imperli jura hoc loci 
ciurlar a ejìe orini remar , i, ;,l a %£ 

o^p. ttrA 
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bium vocari , ne diati impugnar! pojjìnt , tei deb etiti t ; A 7 /- 
hìlomìnu's tamen , Ji tei Dux Parma , vel fttpT tidici a Stin- 
gi a Sede s in dillo B urgo Valli s Fari , tei aliis Feudi s Im- 
peri ali bus jus aliquod / ibi quoti s modo competere preten- 
da t , Ato //f* huiujinodi jus poflfattam reflit utionem , qua; 
utique , ornili jure , quippe fpoliatum ante omnia reflit ucti- 
dum effe , dittante , precedere debet , 
efl ìpropofitum , deduttumque fieri t^ nequaquam commif- 
/uri/um'us )Ut quod ad jujlitium aequa latice adminiflran - 
damper tìtiet , /» quifyuam de/derare pofjìt . Perlo- 
chè avendo la Sede Apostolica , oltre infinite altre rile- 
vantiflimc ragioni , ilpottelìo nonlolo di cento, ma di 
dugento e più anni, e polla la verità indubitabile di 
quello, che fc ri Itero , e fecero grilletti Imperatori, ed 
altri Principi Sovrani; che llabilirono le leggi Civili, 
ed Ecclelialtiche ; che approvarono i periti del gius ci- 
vile, c delle genti; non ricuferà certamente l’imperia 
inverlò la Sedia Apoltolica ottcrvare nel calo noflro 
l’equità dell’editto del Pretore , di cui con ragione Icrive 
Vulpiano 1 : Hoc edittum fumtuam babet acuitatene , & 
fine cujufquam indignatone jufla . fàmuli emm a/per n abi- 
tui' idem jus Jìbi dici , quod ipfe aliis dixit , tei dici effe ci t ? 



Za- 


a ' Leg. 1. f. quo A quìfq>jar. 
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Sommari# de"* Documenti 


Ratifica del Lodo pronunciato da Leone -X. 
tra l* Impcradùr e Ma firn ih ano, 
e la Repubblica di Venezia . 

, ... „ * " * 

■' In nomine Domini. Amen. 

. * s • 

« • 

« . V ’ ’J 

Anno à Natfaltatc ejitfJem 1514 .- • • 


p|| Orum fit omnibus , quod cura San&iffimus' 
3| Dominus Nolter Leo Papa X. ex cura paltò- 
ralis Officii j quam gerir , nihil magis ex ani- 
mo curaverit 5 & cuict * quàm fi non ex nunp 


univerfèlem pacem , tamen particularem , 
five principium univerfàlis pacis confa: e re : & propterea 
circa fedanda bella 5 acdiffenriones inrer Serenifaminto, 
ac Sacratiliimum Maximilianum Roihanorum Imperato* 
Tem eleftum, ac Illuftriflimum Ducem, & Do mi ni uni 
Venetorum , tanquàm ad propinquiorem ignei» extin- 
guendum animum primum inteuderit, cjulquc opera, 
vigilantia , cura , àtque induflriaefiTe&ufn fit , quod p ra- 
diate Partes prò bono pacis , & concordiar fuper contro- 
verfiis;, ac diflentionibus , quarumcaulà bella orca fue- 
rant> in eumdem San&iflìmum Dominum Nollrum t a Ti- 
gna m unicum compctentem judicem pacis comproniifèrint , 
ac demum idem San&iflimus Dominus Noi icr laudavc- 
jrit , prout in Inftrumento &c. V - ' ■ jjfc 
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• Lettera di Enrichetta d’Efte Duchejfa Vedo- 
va , colla quale ricorre al Sommo Ponte- 
fice Clemente X II. , acciocché faccia 
richiamare le Eruppe Impe- 
riali , e liberare da effe il 
Ducato di Parma . 

BEATISSIMO PADRE. 

L ’Improvilà irruzione dell’armata Celàrea su quelli Soma#. 

Stati di Parma , e Piacenza , e l’intimazione fattami RUm " ** 
dal Conte Tenente Marefciallo Stampa di dover fubito 
ricevere truppe Imperiali nelle Città , e Fortezze , lènza 
voler lèntire alcuna delle molte ragioni , che alliltono la 
mia gravidanza già notiziata al Governo di Milano pri- 
ma anche delia morte del fu Sereniamo Sig. Duca mio 
. Marito, e della moda del fudettoelèrcito , anno pollo 
l’animo mio in una dolorala inconlòlabilc defecazione, 
e li miei Sudditi in una infoiTribile fòggezione , e rovina.' 

A rdilco però d’implorare dalla Santità Vollra quel ripa- 
ro , che l’acclamata fua prudenza vorrà procurare in ima 
dilgrazia cotanto pregiudiziale ; ficchila Maeflà dell' Im- 
peratore faccia richiamare l'efercito Cefareo , e liberare 
quefe Città , eStati ; e fupplicandola della paterna fua 
benedizione , mi prodro al bacio de Santiflimi piedi . 

Di V. Santità . 

VmiliJJìma Serva 
Enrichetta d’Elte Farnelè . 

; 

Parma 23. Gennaro 1731. 

. . ' Di- 
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Dichiarazione del Conte Stampa ‘Tenenti 
jM are fi tallo , e Plenipotenziario circa le 
commi filoni , che aveva per t intra» 
dazione delle Truppe Imperiali 
nel Ducato di Parma . * 

* ' i 

Parma 22. Gennaro 1731. 

• - . * 

* « 

Soma. T| ftato desinato dalla Sereni filma Sig.Duchefc 

nunp. 3. ili fa di Parma , e dalla Reggenza il Sig. Conte Bali del 
Verme filo Maggiordomo, ed uno de’ Signori Miniflri 
della Reggcnza,a trattare con Sua Eccellenza il Sig.Con- 
te Stampa Tenente Marefciallo, e Commiffario Pieni-- 
potenziarlo fbftituito , il quale perciò ricercato dal detto 
Sig. Conte del Verme a (piegare le fue commiflioni , ha 
replicato , e rifpoflo a! medefìmo . 

EJTer incaricato di prender il pofiefio dei Stati di Per- 
mane Piacenza fitto gli aufpìcj dì Sua Maejìh Cefirea 
Cattolica , ed in nome del SerenìJJtmo Principe D. Carlo 
Infante di Spagna , colle condizioni prelcritte dalla Mae- 
ftàSua, attelà la morte del Serenimmo Sig. Duca lènza 
prole mafcolina, intendendo con ciò la MaeftàSWdi 
voler religiolamente eleguire i trattati Sagrofanti della 
quadruplice Alleanza , e della pace di Vienna . . 

' Ha di piò rapprefentato , che dovendoli in efècu-» 
xione degli ordini Auguftilfimi eirer fubito introdotte in 
quelli Stati , loro Città , e Piazze le truppe Celàree , che 
già lono a tal fine comandate , ed incamminate alla mar- 
cia, fi fa perciò predio , che lenza la minima perdita di 
tempo fi dieno dalla Sereniffima Sig. Duchefla , e Reg- 
genza le più pronte providenze per lalorofuffillenza , 

fino 
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fino a ranco ,chc da Sua Eccellenza il Sig. Conte Gover- 
natore di Milano fi faranno date le ulteriori per il man- 
tenimento di effe colla ficurezza, che tutto reflerà ab- 
bonato dall’Erario Cefarco, fecondo il praticato le altre 
volte in villa delle contente , che dovranno fare gli Uffi- 
ciali ; allicurandofi in tanto, che farà olfervata la più 
efatta dilciplina militare pxefcritta appunto , e voluta 
efpreffamcnte dalla clcmentilfima, eretta intenzione di 
Sua Maelìà , che ha {borniamente a cuore la conlèrvazio- 
ne di quelli Stati , ed il lollievo di quelli Sudditi . 

Ha per ultimo TEccel lenza Sua elpollo al prefato 
Sig. Conte del Verme , efl’er lui ben’ edotto anche della 
mente di Sua Eccellenza il Sig. Conte Governatore in 
tutto ciò , che riguarda l’elècuzione della fuddetta in- 
combenza , cd elfer lui Aeflo il lòggctto clprelfamente 
flato indicato dal detto Eccellentiflimo Sig. Conte Go- 
vernatore al Sig.Marchefe Cafali Refidente in Milano 
per Ipicgar la fua mente in quelle emergenze . 

Sottolcritto 

Guido Mare/ dallo Stampa . 

Rappre/cntanzja delle ragioni , per le quali 
non poteva acconfentirfi all’ingrejfo del- 
le Truppe Imperiali fatta dal Con « 
figlio di Reggenza al Tenente 
Marefciallo Srampa. 

R Agioni, per le quali la Sercnilflma Sig. DuchelTa 
Reggente, e tutta la Reggenza non può accon- 
lèntire all’ingrelfo delle truppe Celàree ne’ Stati di Par- 
ma , e di Piacenza , anche a titolo di prendere ilpolTeflò 
de’ medelìmi a nome del Reai Infante D. Carlo . 

D Pri- 
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Primo. Per non ertcrlì ancora purificato il calo, 
per cui al Reale Infante D. Cirio reità accordato il pom- 
icilo di quelli Sereniflìmi Stati , mentre tutti li trattari , 
e documenti lòpra de’ quali egli fonda , o può fondare la 
ragione del fuddetto portello , efiprertamente ricercano la 
mancanza totale della Screnirtima Cala Farnefè, e Tua 
linea malcolina, la quale certamente non può dirfi in 
oggi mancata , ne per conleguenza ancora vacanti quelli 
SerenilTìmi Stati , attela la gravidanza della Sereniffima 
Sig. Ducherta Vedova del Sereniifimo Sig. Duca Anto- 
nio recentemente mancato . 

Secondo. Perchè le leggi Civili , e Celaree aperta- 
mente difpongono , che , (tante la riferita gravidanza , il 
portello di detti Stati debba alibi utamentc , ed intiera- 
mente continuare a favore del ventre pregnante ne* 
medefimi termini , ne’ quali procederebbe , le alla morte 
del Sereniifimo Sig. Duca fi forte realmente ritrovato in 
vita un di lui figlio malchio, venendo conceduti gfiltelfi 
diritti , e privilegi al pollumo accennato , quali farebbe- 
ro competenti al Figlio attualmente nato, ed efillente. 

Terzo. Perchè nei concorfo di dette circollanze 
Tingrelfo delle truppe Celaree in quelli Sereniifimi Stati 
importerebbe una fierilfima diformità , e contrarietà arti 
pubblici trattati fopra ciòfeguiti tra le Potenze Alleate, 
mentre difatto farebbero introdotte , ed animelle truppe 
non fido diverte dalle convenute , ma piuttollo polìtiva- 
mente eccettuate , ed etelute in quelli . 

Quarto . Perché in oltre la loro introduzione pale- 
rebbe ad alterare intempejlivamente queirinveterato poj - 
fefio , e regolamento , giu/la il quale li Sereni fimi Principi 
Let. A. Par ne/i ji contengono , e mai fempre fi fono contenuti verfo la 
Santa Sede , me di an ti atti non meno folenni , c reiterati , che 
. noti al Mondo , ed alli Afini/lri flejji di S. Mae/la Ce/area . 

Quinto. Perche, attela la rapprefentanza oflequio- 
. .4 . .■ ' (àmen- 
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fornente fattati all’Auguililfimo Imperatore della gravi- 
danza lòpraddetta, come anche la fiducia nella di lui Cle- 
mcntiflìrna protezione verlb l’ultima volontà delSere- 
- niffimo Sig. Duca Defonto, che quella implorò a fine 
certamente di goderne gli effetti favorevoli allo fperato 
Erede , e pendente ancora l’oracolo di Sua Maeltà tutto- 
ra fperato in ordine alla medefima dilpofizione , fpedita 
anche con notizia del governo di Milano, non lembra 
doverli innovare cofo veruna , maflìmamente che per il 
calò prefente della Gravidanza non polTouo fervire ad 
allegarfi le iltruzioni, e determinazioni di Sua Maeltà , 
effondo tutte precilive della medefima , ed emanate con 
relazione all’altro cafo onninamente diverfo della man- 
canza reale della Serenifiima Cali Farnefo , e delle con- 
tingenze , nelle quali fi ritrovava in detto tempo l’Italia. 

Finalmente perchè non può allegarfi veruna nccelTi- 
tà defunta da motivo di faJutarc provvidenza , e cautela, 
mentre manca qualfilia ombra di pericolo ancor remoto , 
ch’eligga d’mtrodurfi le fuddette truppe , attelò che per 
una parte quelle lòno giàfituate in tale vicinanza , che 
poflono fàcilmente , e preventivamente accorrere a qual- 
filìa pofiìbile contrario attentato , e per l’altra parte fono 
ìontaniffime quelle armi, dalle quali mai potè Ile proce- 
dere , o temerli alcuna immaginabile violenza . 

Oude per tutte le fuddette ragioni vien preclufò alla 
Reggenza ogni luogo , ed arbitrio d’introdurre in quelli 
Screniffimi Stati le fuddette truppe , anzi quella in qua- 
lunque calò contraria forebbe tenuta ad appigliarfi alti 
più opportuni rimedj per ripararli dalla pretefo introdu- 
zione , ed occupazione. .. . <■ 

Quello è quanto la Reggenza deputata al governo 
de’ Stati di Parma , e di Piacenza ha giudicato necelfario 
di efporre a Sua Eccellenza il Sig. Conte Tenente Gene- 
rale , e Marelciailo Stampa in rifpolta delle due memorie 
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da eflo prelèntate alla Reggenza in data de’ 22. e 23. del 
corrente . 

Parma dal Configlio di Reggenza li 23. Gen. 1731. 

Replica del Tenente Maresciallo Stampa. 

Parma 23. Gennaro 1731. 

A Lia rilpoda prcfentata a me Tenente Marefciallo 
Conte Stampa CommiUario Plenipotenziario , fò- 
llituito dal Sig. Conte del Verme Maggiordomo , e dal 
Sig. Governatore di quella Città, replico, che non inten- 
dendo io di entrare a trattati (òpra l’efècuzione di una 
caulà maturamente dilcufla, e rifoluta dalla Maeftà Im- 
periale , non rilpondo perciò a’ punti della detta rifpofla , 
ma infido unicamente fu quello , che fieno date le neccfc 
fàrie provvidenze per la fulfillenza delle Truppe delti- 
nate a prefidiare le Città di Parma, e Piacenza, e per 
cfeguirc il di più, che mi è dato incaricato per prendere 
ìlpoficfo di qucfii Stati /otto gli aujpicj dì Sua Mae/là Ce- 
farea Cattolica , ed in nome del Serenijfimo Sig. Principe 
Infante Don Carlo: , redringendofi la mia idanza al ricer- 
cato provvedimento per detta fulfidenza per il maggior 
bene, e vantaggio di quelli Stati, mentre per cfeguire 
le altre Augudiilìmedilpofizioni date dalla fuprema au- 
torità diSuaMacdà (òpra detti Stati, che rilevano da 
Sua Macdà, e dal Sacro Romano Imperio , non ricerco 
l’affenlb della Reggenza , dovendo io onninamente elè- 
guirlc lènza di elio. 

Sottolcritto 

Marefciallo Stampa &c. 


Rìjpo- 


Digitized by Googl 


Della Parte Prima, 


21 


Rifpojta delt Irrider a dorè Carlo V L alla 
* Duchejfa Vedova di Parma circa 
l’introduzione delle Truffe 
in quel Ducato . 

CAROLUS VI* Divina favente Clementia 
eleétus Romanorum Imperator 
femper Auguftus &c. 

SererriJJìma Confati girine a Princeps ChariJJima . 

I Nfauftum prematura? mortis Sereniflìmi q. Parma:, 
& Piacenti# Ducis Antonii Dile&ionis Veltro:, dum 
viveret , Conlòrtis Chariflìmi nuntium ex literis ejufdem 
21. Januarii die ad Nos exaratis, quo par eft , animi 
dolore intelleximus , & quemadmodum in tam lugubri 
cafu Divina decreta humiliter , & lubmifle venerari Chri- 
ftiana: pietatis ratio exigit; ita haud minori fbllicitudinc 
ea , qu# publicam Itali# tranquillitatem , fècuritatemque 
Ducatuum, ac Ditionum à defun&o poflelTarum relpi- 
ciunt , curanda veniunt . 

Cumque non e a Nobis un quarti rtiens fuerit , feu pre- 
gnanti* Dile&ionis Vefre ventri* ^ fcu etiam nafcituri 
forfan Pof burnì juribus quicquam derogando , fufceptum 
à Dilezione Veflra ventri s nomine Regimen prono animo 
approbamu* , fimulque ut benevoli noltri in Stirpem Far- 
nefianam afTeftus , fincerique , quo in publicam quietem 
fcrimur, ftudii notum documentimi demus, Uluftri , & 
Magnifico Ccefarco noftro Confiliario Arcano , Pleni- 
potentiarioque per Italiani Commiflario Carolo Corniti 

Bor- 
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Borromaco , aut ejufdem fùb.ticuto fub h odierna die be- 
nigne injunximus, ut in lis, quaccommoda Dilettionis 
Vedrà:, ac lècuritatem ventris , ejufque jura concernu'nt, 
cidera Confido , & opera jugiter aflìdat . 

Facilè inde videt Dilettio Vedrà , non erte fibi de 
iis , qua: prò communi tranquillitate fcrvanda , tum pra- 
J'ens rerum in Europa flatus , tum palloni m conventorum 
tenor exigebant , ullam conquercndi anfam . Fedcem in- 
térea eidem negotiorum fucceflum , & ut quoad lateu- 
tem quoque fpem ex voto omnia proccdant , prò ne- 
ceflìtudinis vinculo, quoad Nos inter , &eamdcm inter- 
cediti Dilezioni Vedrà: animitus apprecamur , ecquod 
fupereft , gratiam nodram , ac benevolentiam Ciclàream 
uberrimo affettu eidem confirmamus . 

Datum in Civitate nodra Vienna: die 12. Fcbruarii 
anno millefimo fèptingentefimo tricelìmo primo, Rc- 
gnorum nodrorum Romani vicefimo , Hifpaniarum vi- 
cefimo ottavo, Hunganci, & Bohcmici vero pariter 
viceiìmo . 

CAROLUS 

V. S. Fe Epelp Vjltt. Arnj. m. pp. 

\ 

Mandatum S. CocfàresMajedatis 
proprium 

' Joan. Fos à Scbnappamjf. 


Breve 
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Breve del Sommo Pontefice Clemente XII. 
all* imferadore Carlo , ejfendo fiate 
invafe dalle Truffe Lm feriali 
le Città di Parma, 
e Piacenza . 

Cariflimo in Chrifto Filio Noftro Carolo Hi- 
fpaniarum Catholico , nec non Hungari# 
& Bohemi# Regi liluflriflimo, in Roma- 
norum lmperatorem Eleélo. 

CLEMENS PP. XII. 

* » ' • 

« 

C A ri (firn e in Chrifto Filii nofter fùlutem &c. Dum 
pio Impcrii tui , & publica Chriftiana: rei felicitate 
fu pi dices ad Deum preces clfundimus , atque adfìrman- 
dam Catholicorum Principum paceni , Majdtate Tuà 
connitente, fèdulas curas adhibemus , alia omnia Nobis 
obnunciantur, qua: nimirum videntur potius bella por- 
tendere, necDeum pacis propitium publicis necdfita- 
ùbus fore pollicentur; qua? proinde animum nullo pado 
inducere poflùmus, ut Majdtate Tuà mandante fufee- 
pta effe creda mus . Accepimus enim Copia* Tua* flati nt 
ab obìtu "Nobili s Viri Antonii Farnefii , dum viverci Par- 
vi <c 5 $ Placen lice Duci s , in cum Ducatum , £5* illi ut Chi - 
tates invajife , ut aufpiciis Tuis nomine DileHijJìmi in 
Chriflo Filii Nojìri Caroli Hifpaniarum Infanti s Due al ut 
illius popefionem capcrcnt . Nihil enim cogitarì potejl 
. a Tuàjuflitià tnagis alienum , quam ut gravij/ìmum detri- 
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mentum Coe fareo Milite infere ndtim cdìceres f aprèmo Do- 
minio Romance Ecclejue in Ducatum Parmeìtfem , & Pia - 
centinum antiquis , (fi leghi mi s titulis fubnixo invcfiituris 
à Farnefiis Ducibus per folemnes Legationcs impetrati * 
profilo Fidelitatis Sacramento , annuo ceri fu ad banc ufque 
diem perfoltito , cimili fq uè dir e eli Domimi documenti* fir- 
mo , ac perfpicuo ; Nibil edam efie potefi Tuie Religioni 
minus confentaneum , quùm ut conjecratam Deo pofiefiio- 
nem ad Sancì uarii rat ione m pertinentcm militari marni 
\ violandam permitteres ; Nibil deniquc , quod ftudiis paci s 
magi* adverfetur , quàrn armorum tuorum mot us, a ai officia 
noflra ad arcendum belli periculum intenta feujt uri , (fi 
evertere penitus pofìt . Cum pncfertim gravida relitta 
nobili Muliere Fauna: , & Piacenti^ Vidua ne iplis qui- 
dem pattis conventis, & conditiouibus iriitis, licei & 
ab hac SanttaSede palam , & fòle nini ter rcjettis , &im- 
probatis, locus elle videatur . Cum igitur peifuafum 
Nobis £ìc non tuojuflii in eum Ducatum Mditcs elle irn- 
mitfòs , Maj diate m Tuam hortamur , & rogamus , ut in- 
de revocandos omnino pra:cipias . Infiguem profettò 
. fiduciam Cliariflimc in Chrilto Filii Noller in T uà a:qui- 
tate reponimus. Te Patronum obtellatur Romana Ec- 
clefia Mater Tua, ut injuriam, quam ab alienis armis 
irrogatam filiali prattidio averteres , &propuIfàrcs , per 
TuasCopias inferri ne patiaris. Ita Majellati Tua: Re- 
geni Regum, cjufque Coeleflem opem ad Imperii Tui 
amplituuinem conciliabis , li Sponfa: fua: antiqua orna- 
menta minime detrahenda curaveris , & amplifumam po- 
rdlatem , quamTibi adtuendam Ecclefiam fuamlargi- 
tus eft, ad illius minuendajura nullo modo converti fi- 
nas. PluraDilettus FiliusNofter Cardinalis Grimaldus 
verbis noflris explicabit Majdlati Tua: , cui Anoltolicam 
Benedittionem amantiflimè impertimus . 

Datum Roma: &c. die 3 1. Januarii 1731. 

Altro 
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Altro breve del mede/imo Pontefice a Lui- 
gi XV* Kè di Francia jopra lo fiejfo affare. 

CariiCmo in Chrifto Filio Noftro Ludovico 

. i ' 1 I J J f i f \ J ’U L £ 1 * ^ • ■ • 

Francorum Regi Chriftianiffimo . 

. \ . ! ' 1- ' • 


\3 


CLEMENS PP. XII. 

\J t vj * ' 4 ; » 4 \ 1 , v *>■ < . • i . ' ' 1 - • - 


C Ariflìme in GHrifto Pili Noflef Salutem &c. Quan- 
to animi Audio ad confirmandam Catholicorum 
Priricipiiin pacem ApoAòficiMiniAerii operam ab ipfo 
Aatim Pontificami initio impendere 5 &adhibere conati 
fimus , novit MajeAas Tua , quam paternis officiis ad fà- 
lutares fòvenda:. concordi* curas excitavimus . Eam 
autem fbllicitudini noftrac viccm redditam effe dole- 
mus , ut bellum , quod ab aliis avertere nitebamur , No- 
tùsipfis iilatum effe videatur . Cum enirn clar. mem. An- 
tonini Farnefius bujus Sancì# Sedis beneficio Dux Parma , 
& Piacenti a fupremum diem obiifiet , Cafareas Copias Du - 
catara illum , ejufque Civitates invafife accepìmus , noflris 
dirceli Dominii juribus aperti/Jimè violati s . Immo nec 
ipfìs foederis conditionibus , irritis licet , & ab hacSede 
rejeóiis , militari confiJio moram facientibus . Cum enim 
dilètta in ChriAo Filià nobilis Mulier Parma: , & Piacen- 
ti* Duciffa vidua utero gerat * virilem ex ea prolem fpe- 
rare licer, , jqdk ex ApoAolicis InveAituri? in eum Duca- 
tura fuccedat . Hxc autem Santuario Dei irrogata de- 
trimenta non pacis frutti^ , & CarleAis clementi* patro- 
cinium ad Populorum tranquillitatem poliicentur, fèd 
Divina: potius iracutidi* metum afferre debent . Quam- 
obrem MajeAatem Tuam hortantes 3 &rogantes pofei- 
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mus , ut non modo ab ejylmodi conliliorum , fà&orum- 
que fòcictate Tc procul abftincas , fed edam ad ha:redita- 
tem ChrilH , & confècratam Deo poffeffionem confer- 
vandam au&oritatis tua: officia conferas . Nofter autem 
iftic Adminifter in eamdem rem plura explicabit , ac Ma- 
jeftatiTua: Apoftolicam bencdi&ionem amantiffime im- 
pertimur . 

Datum Roma: &c. Die 3 1. Januarii 1731. 

Altro Breve di Clemente XII. a Filippo V. 
Re dt Spagna. 

Cariffimo in Chriilo Filio Noftro Philipp© 
Hifpaniarum Regi Catholico. 

CLEMENS PP. XII. 

C Ariffime in Chrifto Fili Nofter fàlutem&c. Ingenti 
quidèm cum animi dolore nuntium acceperamus 
de mteritu Nobilis Viri Antonii Farnefii , dura viveret, 
Parma:, & Placentia: Ducis ; ad eam tamen calamicatem 
illaetiam acceffit acerbitas, qua: per recentiores literas 
Nobis aliata eft , Crfareas fciìicet Copia : in Ducatum 
Parmenfem , & Placentinum , ejufque Chitates invafifle , 
ut eius popejjionem caper ent Ctefareis aufpiciis nomine Di - 
icBiptmì in Chrìjlo PilH Noflri Caroli Hifpaniarum In- 
fanti: Nati tui . Confilium certi ab omnibus iujìitiee legi- 
bu: alienum , & Religioni prafertim tua valde abfonum 
avertere curaverant feU record. Innocenti u: XI li. & Be- 
ne dì Hus itidem Xl/I. Predeccflore: Noflri apertijjima : 
bujus SanBar Sedi: rat ione: omnibus jttri: remedii: palàm , 
Ci forti ter vindicante : . Ncc irrita Nobis fpes effe debuerat 
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fore,ut qui Patrocinium Romana Ecclefia debcnt,fuum , 
quod. cuique tribuendum elb , Santuario tribuerent , nec 
Sponfam Chrilbi , quam Religiofiflìmi olim Principes in- 
fignibus ornamentis auxerunt , iifdcra fpoliari perrait- 
tercnc. Sed fuperadditus vulneribus nolbris dolor inde 
elb , quodviduam ex defun&o Viro Duciflam gravidam 
dTeaudiamus, cujus futura proli, quam mafculam fpe- 
rarc licer , non lolum rationcs noftra , fed ipfa etiara 
feederatarum Poteftatum conventiones ab eadem licer 
Sancba Sede rejecba , improbataque fulFragari deberent . 
Vidcs igicur Cariflìme in Chrifto Fili nofter, quibuspe- 
riculis aternam anima tua làlutcm obnoxiam redderes , 
& quam graves nomini tuo labcs harerent , fi perfpicuis 
apud onmes Nationcs tefiimoniis juri noftro, &fupre- 
mo dominio hujus Sancba Sedis ineumDucatum adfii- 
pulantibus , compertifiima jufiitia vis afTerretur. Pic- 
tatem profefbò, & Religionem excelfi animi tui magna- 
nimo rerum humanarum contemptu mirificò hafbenus 
prosarti , ut Nobis cenò perfuafum eflc debeat nun- 
quam futurum , ut qua Dei funt auferri permittas , & 
prò modica ditione coronam Regni Calelbis in dilcri- 
men adducas. Plura verò a diletto Filio Noftro Cardi- 
nali Aldobrandino accipies , ac Majeftati Tua Apollo- 
li cani Benedifbionem amantifliraè impertimur . 

Datum Roma &c. Die 3 1 . Januarii 1731. 

Orazione detta dal Sommo Pontefice 
Clemente XII. nel Conciftoro fegreto 
delli 12 . Febbraro 1731 . 

V Enerabiles Fratres : Cogic Nos iniquitas tempo- 
rum , ut novas animi nolbri molefbias , atquc liujus 
Sanfba Sedis detrimenta inter hac ipfa adverla valetudi- 
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nis incommoda ad Fraccrnitates Veltras ex hoc loco tle- 
feramus. Divini enim confilii infcrutabilis altitudodifpo- 
fuit, ut in Pontificati! m noftrum inciderent, &erumpe- 
rent mala, quorum pericula Prauicceflores nupernofhi 
parata metucbanr, & fummo Audio arcere curaverant. 
Noftisenin, Vencrabiles Fratres , quid Acculi potefta- 
tes inFocdere Londincnfi, tum in Conventu Camera- 
cenfi, ac fubindc Trattatibus Viennenfi , &Hifpalenfi, 
aliifque contra exploratiffima Apofiolici fuprcmi domi- 
ni! jura.in Ducatum Parmenlèm , &Placentinum confti- 
tuerint de Cxfiarea ejus Ducatus Inveftitura , quam 
eventualem appellabant , fi virilis SuccefTìo Farnefio- 
rum deficeret, eamque conditionem decreto Comitio- 
rum Ratisbonenfium perperam fuiffe confirmatam . Con- 
tra aperram Apoftolicx Sedis injuriam per Minifiros 
quidem fuos Prardcceflbr noftcr fel. record. ClcmensXI. 
egit, & infiitit, mox verò conventioncs, & dccretum 
ccrtiifimis rationibus Romanae Eccleiix adverfàntia fel. 
itidem record. Innocentius XIII. per omnia juris reme- 
dia folemnibus attis , & protcftationibus , fcriptis ctiam 
graviflìmis ad Catholicos Principes literis rejecit ; ea- 
dernque remedia Benedittus itidem XIII. Prasdeceflòr 
•nofter pari vigilantia contra Hifpalenfem Traftatumre- 
novavit . Sed Conventionibu: , interea vivente Vacuilo , 
fufpenfi : , feudo nofiro nulla vi: militari: fuit illata ; in- 
vio potiu: folcmni ad hanc San&am Sedem fideli tati: Lega- 
ti onc , annuoque cenfu perfoluto , nemine refragantc , jura 
nofira pub liti: , ut antea , teflimonii: comprobata funt . 
Nuper tamen Nobili Viro Antonio Farnefio e vivis fub- 
lato, moleftiorcs animum nofirum cura: fùbjerunt , ubi 
primùm funeftus ad Nos Nuntius appulit per literas 
Diletta: inChrifto Filix Nobilis Mulieris Henrichettx 
Duciflx Vidux, qua: ab Adminiftro fuo estera Nobis 
explicatum iri lignificavi! . Porro cum abeodemAdmi- 
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niftro refciviflemus , Viduam Duciflam utero gerere, 
mox etiam tcftamcnti a Duce conditi tabulas illeprotu- 
liflet, quibus fperatam virilem prolem hxredem inlli- 
tuerat , certi interim pra:fcripti regiminis formi ; ab 
ornili quidem Militari pradìdii fpecie abltincndum duxi- 
mus, ne quam alienis motibus occafionem prxbere vi- 
deremur ; Per nofìras tanicn litcras patrocinìum eidem Du- 
cila polli citi fumus ; Jimul etiam [Generabili bus Fratribus 
in eii Ditione Fpifcopis Parmenfi, Piacentino , Ì3 Burgi San- 
ti/' Domnini injunximus , ut credito s Jìbi Populos in officio 
con liner ait ; atque ipfos Parmen/ium , & Placentinorum 
Magijlratus , ac populos admonuirnus , nequid centra sìpo- 
Jlolicas rationes , debitamque fdelitatem admitterent . Nec 
mora di le ti 0 filio nojìro Cìeorgio Spintila: Cardinali San- 
ti or sdgnctis nuncupato Bonetti a: Legato facul tates noce fa- 
ri as , & opportunas largiti , diligenter mandavimus , ut 
rancia perjpiceret , (f curar et , ac prò rerum condi tione le- 
gitimos pofeffionis aìclu s , (J 5 cheterà Supremi noflri Domi- 
mi jura exerceret , feduloque videret , ne quid detrimen- 
ti caperci harc Sanata Sedes ; ad eumdem propterea Di- 
leguiti Filiuro JacobumOddi Protonotarium Apolloli- 
cum ablegantes , ut ejus opere, uti opportunum fuif- 
fet, uteretur . Dum ha?c a Nobis geruntur, Csdàreas 
Copias in«um Ducatum , ejulquc Civitatesjam invanite 
perlaturn eli . Statim igitur Dile&os Filios Noftros Car- 
dinales Gollegas Veftros negotiis Cxfarex, Chriltianif- 
finta:, & CatholicxMajeftatis prxpofitos accivimus, de 
violatis Apollolicis juribus graviter quelli fumus , & ve- 
hemeuter improbavimus importunos conatus , ad pu- 
blicant ddcordiam dire&os, non ad paccm fovendam, 
quam ab iplb Pontifìcatus cxordio urgere curavimus, 
& promovere impofteruru temperenitemur. Idipfum no- 
llrisad eofdem Principes per celeres tabellarios datis li- 
teris pradlitimus . Hxc autem , qua: hacìenus gefllmus , 
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Fraternitatibus Vcftris figmficanda effe cenfuimus; can- 
tera firmo pe&ore , acque adlaboies, & moldtias quaf- 
cumquc paratifiimo fufeepturi . Nihil enimeff potius, 
quàm ut Minifterium noftrum , nulla pcricula formidan- 
tcs, impleamus ; feliciter nobifeum aftum putances , fi 
ad exeremum ufque fpiricum , prò hàc Sanfta Sede cer- 
temus bonuin certamen , atque in hoc graviflìmo Apo- 
ftolatus officio curfum confumemus . Studiis interim 
noftris aderte, Venerabiles Fratres , fide, & confilio; 
&communibus precibus,acSacrificiis Divinam clemen- 
tiam ad hujus Sanctz Ecclefix tutelam excitemus. 

Rifpojla dell > Augufitjfimo Imferadore Carlo 
in data di V ienna li 2 2 - Febbraro 1731 . 
al Breve fcritto dal Sommo Pon- 
tefice li 31 . del M e [è di Gen- 
naro antecedente . 

B eatissime in Chrifto Pater Dite Reverendi (fi me . 

Poft officiofiflìmam commeudationem filialis ob- 
fervantix continuum incrementum . Dum prortmperato- 
rio Noftro, & prò Supremi, quo meritò gloriarrtur, Eccle- 
fiac Catholicar, & S. Sedis Proteftoris, Advocati & Defen- 
ioris munere pari cum Sanftitate Vtrtià fullicitudine , & 
rtudioadconfervandam publicam rei Chrirtiana: pacem , 
& S. Sedis potilfimum , totiufquc Italia: tranquillitatem 
indefclsè cooperamur , amarifiìmo fané animi moerore af- 
fligimur,cum ex Pontificiis Iitcris fub triceiìma prima 
menfis proximè preteriti ad Nos exaratis eamdemquo- 
dammodo finiftrè de Nobis perfuafam colligimus. Verùm 
feuti ca , que fìatim pofl obitum Antonii Farnejii quondam 
Parme , 0" Piacenti e Duci 1 illis in partibus atta funt , nullo 
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alio fine ni t un tur, nifi ilio , quem confufa hodiedum Europa 
facies , atque paZlorum conventorum te noi' exigebant : ita 
quoque nix ahud remedium , aut arcendis ab Italia armis 
validi ùs , aut mutuis paci s Jìudiis confili dati di s effcacius , 
aut Religioni , bothcque fidei congruum magi : cxiflimavi- 
mus , qu 'am illud ipfum , quod jufiu nojlro in bttnc unici 
finem , 0 * non eà mente , ut velpr ugnanti 1 ventri s , vel na- 
fcituri firs Pojlhumì juribus quidquam derogetur , execu - 
tieni mandatum fuit . Rcftiùs itaqueSanCitas Vedrà de 
verà , & continua in camdem , SanftamqueSedem filiali 
noftrà obfervantià fentict, quando fuavi Sacerdoti > & 
Iraperii inter (è amplexu ad tuenda utriufque jura a&io- 
nes noftras providè direCas , prò infigni , quam tot jam 
documenti comprobavit , prudentia penitiùsconfidera- 
re voluerit . Plura Reverendiflìmus Cardinalis Cienfue- 
gos Ccefàreus Nofter Minilter Ordinarius ad explican- 
dos inviolabili nodrarfìlialis obfèrvantia: fènfus Sanci- 
tati Vedrà: coram exponet . Intcreà Deum precamur, ut 
Sanftitatem Vedram Ecclefia: , Nobis, & toti Reipublicae 
Chridianac (èros per annos (bfpitem , & felicem (èrvet . 

Datum in Civitate nodra Vienna: die 22. Februarii 
anno millefimo (èptingentefimo tricelimo primo, Re- 
gnorurn nodrorum Romani vicefimo , Hifpanicorum vi- 
edìmo oclavo, Hungarici, & Bohcmici verò pariter 
vicefimo . 

Sancitati Vedrà: 

ObfequensFilius 

CAROLUS 
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Orazione detta dal Sommo Pontefice 
Clemente X u. nel Concifioro 
figreto de llt 2 t. Mag- 
gio 173 1 . 

VENERABILES FRATRES. 

D Um clamaremus ad Dominum , & prò S. R. E. vio- 
latis juribus Catholicos Principes obtedaremur 
amaritudini nodras ab eorum filiali oblèquio , & patro- 
cinio confolationem pradolantes , dolor nofler renova- 
tus ed per podremas Conventiones decularium Potcda- 
tum Viennae firmatas die 1 6. menfis Marcii currentis >; 
Anni 3 abfbnis pariter, acque irricis conditionibus ad 
pridinas hujus Sante Sedis injurias adjectts ; nulla eniru 
Supremi Noltri Dominii in Ducatum Parmenfem , & 
Placcntinum habita ratione , nec interim revocaci G.e- 
fareis Copiis , qua: adverfus omnes leges ditionem illam 
invafèranc, conventum eli, ut Hifpanorum Militum 
Prarfidia Parma:, & Place nei a:, inque aliis ejufdemDu- 
catus munitis locis collocarentur,* etiamfi Nobili Mu- 
lierDucilfa Vidua dar: me: Antonii nupèr defuncti ma- 
iculam prolem in lucem ederet . Confirmatis verò , fi 
lecùs evenerir , pa&ionibus de Parmenfi fucceffione 5 ac 
de tefàrea eventuali Inveditura ab eadem Sante Sede 
jam depè reje&is . „Nos igitur , qui de Patrimonio Eccle- 
fia?* &confècrata poflelTÌone reddendis rationibus ob- 
noxii fumus 3 ut prarpodera Condii Canonici remediis 
propulfèmus 5 à Praxleceflbrum Nodrorum Romanorum 
Pontifìcum inditutis, & exemplis recedere non poflu- 
mus . Propterea cum Fraternitatibus Vcdris ex hoc loco 
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diffenfum , doloremque noftrum communicantes , hoc 
ipfum Apoftolica: follicitudinis officium publicam, fo- 
lemnemque improbationem effevolumus, qua notum, 
planumquc fit , Afta , Conventiones , & Concordias, 
iivè pridem , fivè recèns initas contrà fcpe memoratas 
Nollri Domimi rationes, à Nobis refragantibus , atquc 
detcftantibus effe repulfas. Ne quid vcrò ad hujus Offi- 
ci! vira, & iblemnitatcm pntcrmittatur , aquura duci— 
mus , ut in hac ipfa Conliftorii celebritate Iiceat Procu- 
ratori Fidali rationes Camera: noitra: exponere , & mu- 
neris fui partes implere . 

Protefta fatta in Conciftoro dal Pro - 
curatore Ftfcale a nome della 
Camera Afofioltca . 

P ^OftuIat, Beatissime Pater , muneris mei ratio, 
cogitque dura temporum couditio me hìc fiftere, 
ac coram Sanftitate Veltra , & Sacro S. R.. E. Cardina- 
Jium Collegio de graviffima , qua; Sedi , & Camera; Apo- 
ftolicac non modo intentatur , fed jam aperte infertur 
injuria , palàm expoftulare. 

Quamquam equidem certa ulque adeo , perfpicua- 
que fint hujusS. Sedis in Ditionem Parmenfèm , &Pla- 
centinam Supremi Dominii Jura , ut nulla ratione con- 
cuti , oppugnarle , vel in dubium vocari queant , imò 
non multa fané extare Dominia firmioribus, antiquio- 
ribufque fubnixa Titulis, iis, qui Sedi Apoftolica; in 
ea ditione cumulatè fuppetunt , meritò affirmare pof- 
fim . 

Nam pra:termittendo quoad Iongiffimè poteft mens 
noftrà' refpiciendo fpatia practeriti temporis memoriam 
recordari ultimam, hoc unum , quod ncminem latet, 
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mcminifTe , acinnuerefurfìciat. San&am fcilicet Roma- 
namEcclefiam fupremo , alto, ac diretto inDitionem 
Parme nfem , & Placentinam dominio , illiufque pacifica , 
femperque retcnta, ac continuata, ncc Iegitimèunquam 
interiupta pofleflìonc , ufu, & exercitio a pluribus re- 
trò faiculis ufquc ad ha:c noftra tempora gavifàm , ac po- 
titamfuifle; idque ne dum fcientibus ,verùm etiam pro- 
bantibus , quotquot prò tempore fuerunt , Catholicis 
Principibus; in primis verò eia. meni. Leopoldo , dum 
viveret , Romanorum Rege in Impcratorem eletto in- 
clito moderni Cxfàris Genitore , qui hoc ipfum S. R. E. 
in ejufmodi Ditioneni, Dominium , ipfiufquc viciflìm Di- 
tionis a Sacri Romani lmperii Vallallagio exemprionem , 

& probè agnovit. & ingenuè proficeri non dubitavit. 

Et quis tandem nelcit , Ditionem Parmenfèm , & Placcn- 
t inani dudum a fan. mem. Paulo Papa III. in Ducatum 
perpetuò erettam , Ducalibufque Inlìgniis, &pra'roga- 
tivis auttam , ornatamque, acPetro Aloyfio, &Domui 
Farnefia: in Feudum Mafculinum concertimi fuiile - s cer- 
tis adjettis pattis , & conditionibus per Vaflallum jugiter 
adiaiplendis? Cujus Erettionis in Ducatum vigore, ac 
beneficio , ficuti qui e domo Farnefia Ditionem hanc 
exinde obtinuerunt, Parmx , & Piacenti» Duces appel- „ * 
lati, & ab omnibus habiti, & agniti fuerunt, ita juxtà 
kgem concefiionis filigli li ad unum publita Lcgatione 
a Romano Pontifice prò tempore exiftente expetitam In- 
vcftiturx renovationem impetrari curarunt,prxlcriptum 
in ea annuum Cenfum in recognitionem Supremi Domi- 
mi S. Scdis, fuique Vaflfallagii Teltimonium quotannis 
in pcrvigilio FelIivitatisSS. Apoflolorum Pètri , Si Pauli 
Camera Apoftolicx in totius Uibis confpettu pcrfolvc- 
runt , obcdicntiam , homagium , & fidelitatem novo 
Pontifici folcirmi itera Legationc cxhibuerunt , cuntta- 
que alia prxlluerunt , qua jurc Si ullbus Fcudalibus, 
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acque ex lege Inveftitu.rac hujufmodi , Vaflallo erga Do- 
rninum Pudenda incumbebant . 

Licet, inquam, exploratilfima Pine Sedis Aportoli- 
ca; in Ditionem ParmenPem , & Piacentina™ Jura, nec 
quifquam ignoret, quàm validis, firmifllmiPque Pra:Pi- 
diis Divina:, ac humana: IegesDeo, EcclePiaxpie dicatas 
Pofleflìones, ac rcs quaflibet adverfus quorumeumque 
vini, & conatus vallaverinc , atque communierint, quam- 
que diltri&è illas attingere , & invadere prohibuerint . 

Nihilominus nota funt Confilia , qua: farculi Pote- 
flates in diverfis Paris Conventibus , & traftatibus in- 
ter fè habitis ante aliquot annos injerunt, atque nunc 
ad effettuili perducere moliuntur , quibus S. Sedes hoc 
Può antiquo in Ducatum ParmenPeni , & Placentinum 
Dominio , ac Polfertione deturbetur . 

.Qua de re (cujus Periem ftrittim recenPere operai 
praetium crt) ubiprimum in Pcedere LondinenPi agi coe- 
ptum fui He , Pan. meni. Clemens PP.XI. Pub fincrn Pili 
Aportolici Regiminis inaudivit, tara novis, prceporte- 
riPque conatibus y prò eximio, quojuriuni Ecclefiarti- 
corum tuendorum flagrabat Zelo > conltanter obfirtere 
liaud praetermiPit . 

Cura verò recolenda: memoria: Innocentio PP. XIII. 
fubinde innotuilTet, Pacem Generalem , quam pari, ac 
memoratus Clemens PontiPex labore conciliare , ac pro- 
movere jugiter rtuduerat, in Conventu , qui Cameraci 
habebatur , ita demum parari , ut previa, ièu pradimi- 
naris eam Paiiciendi condilo ftatueretur in Eventuali 
( ut votane) Invertitila ejuPmodi Ducatus per Caro- 
lum VI. Romanorum Regem in Imperatore^ Elettum 
Carolo Philippi V. Regis HiPpaniarqm Infanti , licet de- 
feendenti perFccminam tribuenda, non Pecus ac, fide 
Feudo Imperi» ageretur, atque idem PontiPex rePciviP- 
Pec ejuPmodi coAditionem in Comitiis RatisboucnPibus 
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per Germania Principes , & Status , fui(Te perperam con.- 
fìrmatam , amplis verbis gratias agendo ipfi Carolo Im- 
peratori Eleóto de cura impenfa in amplificandis Imperli * 
Juribus; indeque dubitari poflet, ne ad Conceffionem 
Eventuali Inveftitur<e di&i Ducatus , tametfi nulla ra- 
tione ad Jura Imperii pertineat , necalterius quàmSedis 
Apoftolica Dominio Ribelle dignofeatur , non minus in- 
jullè, quàm nulliter , acdefaftoprocederetur, pralau- 
datus Innocentius Pontifex, adeò gravi injuria mature 
obviam ire volens , tunc exiflenti Nuncio Apoftolico in 
Regno Galliarum , quem ad Conventum ipfius Pacis ge- 
nerali in Civitate Cameracenlì fuum, & ejufdem Sedis 
Procuratorem prius deputaverat , fèriò injunxit , ut juxtà 
datasei amplas facultates, perfèipfum, vel aliarti Eccle- 
fiallicam Perlonam ab eo fubftituendam , & ad di&am 
Civitatem ablegandam , nihil , quod ad Ducattim Par- 
ma:, & Placentia: attinebat, aquoquam in prayudicium 
Dominii , ac Jurium S. R. E. deluper competentium , 
fiatili , aut difponi polle , vel potuifle , ac proinde quaF- 
cumque conventiones , pa&iones , difpofitiones , ca- 
xumque confirmationes , &approbationes taminpra:Fa- 
ta Civitate Cameracenfi , quàm alibi , & ubicumque fu- 
per ejuldem Ducatus Eventuali Inveflitura, magilque 
ipfàm Inveflituram Eventualem, ac illius concellioncm 
quomodocumque Paólas , feu faciendas , omninonullas, 
irritas , nulliufque roboris , & momenti cum omnibus 
inde fcquutis, &quandocumque fèquuturis ab ipfòini- 
tiofuille, ac perpetuò fore , in Pacis generali hujuPmo- 
di conventu, edam illiusexitu minimèexpe&ato, ejuP- 
dem Pontifica Innocentii , & Sancta: Sedis nomine , pa- 
larci , &fo!emniter declararet, ac protellaretur , quem- 
admodum ipfè Nuncius Galliarum Pontifìciis mandatis 
obfequendo, accuratè praeflitic per fuum Auditorem in 
dilani Civitatem CameracenPem ad hoc allegatum , qui 
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die prima Menfis Aprilis 1 723. in Comitiis Cameracen- 
ftbus folemnem hanc declarationem , ac proteflationem 
emific , & in publico illius Civitatis Tabulario depofuit 
nemine adverfus illam reclamante . 

Poftquam autem ipfi Innocentio XIIT. renunciatum 
fuerat , pradittam eventualem inveftituram centra omne 
jus , fafque , a Carolo in Impcratorem Eletto fuifte ni- 
hilominus concettimi , & nomine Caroli Regii Infantis 
acceptatam, idem Sumraus Pontifex feriò cogitabat de 
aliis adhibendis remediis , quibus tum illata farcirentur, 
tum impcndentia Sedi Apoftolica damna arcerenturj 
licetque morte praventus, qua facere deliberavcrat , 
exequi nequiverit ; non defuit tamen Sacrum hoc S. R. E. 
Cardinalium Collegium , Sede Apoftolica per illius obi- 
tum Vacante , ejus vcftigia ftudiofiftìmè perfèqui , atque 
declarationi, & proteftationi in Comitiis Cameracenfi- 
bus, iplius Innocenti Pontificis juffu edita, firmiftìmè 
infiftere ; donec ad Summum Apoftolatum attumptus 
pia memoria Benedittus XIII. qua Pradeceflor fuus In- 
nocentius facienda animo deftinaverat , explere pergens, 
luculenta oratione jn Confiftorio Tuo fècreto, die XI. 
Menlis Junii anno 1 725. Sacro hoc eodem adftante Car- 
dinalium Collegio recitata, nedum declarationem, ac 
proteftationem prafatam ratam habuit , verum Even- 
tualis Inveftitura, ficut pramittitur , jam concetta, & 
lubinde in trattatu Viennenfi anno 1725. confirmata, 
manifeftam injuftitiam improbavit , atque deteftatus eft ; 
nec interea, ac etiam poftmodum , pereundem prafèr- 
tim in Gallia Nuncium Apoftolicum , quem ad Conven- 
tum Pacis in Civitate Sveflionenfi , quo , poft folutio- 
nem Comitiorum Cameracenfium translatus fuerat , 
fuum nidem , & ditta Sedis Procuratorem conftituerat , 
agere, acinftare deftitit, ut intentatam Apoftolicis ra- 
tionibus injuriam araoveret . 
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Quibus infuper accellerunt eorumdem Innocenti! , 
ac Benedici Sumruorum Pontiftcum affidue ad iplòs 
Principes Licere, nec uraquam intermiiTa officia , qui - 
bus debita m f ufìitìa , ac Santuario reserentiam fedulo 
inculcantes , eos paterni monebant , hortabanturque , ut 
illicitas Consentirne s illas , qua: non paci s , ac frinci pa- 
ttiti»! firmitate»\poUiceri poter ant , fed divinar» potius in - 
dignationem , ac vindiBam , Regnor umque demunt perita- 
la accerfebant ^prorfus refeinderent , abolercnt . 

Exhis itaque, aliiique, antequam San&itas Vedrà 
ad univerfàlisEcclefiaeRegimen a Domino evocaretur, 
per Pracdeceflores fuos providè geftis , ficuti S. R. E. in 
Ducatu Parma: , & Piacenti# juribus , atque omnimod# 
indemnitati fàtis, fiiperque cautum , confiiltupique vi- 
debatur ; ita meritò fperari poterar , quod ubi ad illa 
animata advertiffent * qui di&ajura impetebant , #quio- 
?a capereut confi lia , & a perperam cosptis , ulcerioreque 
moleftia, &negotto, eidemEcclefia: fuperLUafua anti- 
qua poffieffione facelfendis , abfifterent . Sufpenfis nam- 
que , vivente Vadallo, adco injultis conditionibus , nul- 
la fané Feudo prsfato vis militari^ iliaca fuerat ; quin 
imo fole inni ad bone S. Sedem Legati one , annuique Cenfus 
continuata folutione , tremine refragante fura S. Sedia , 
publicis , ut anteateflimonìis comprovata funi . 

Verùm Antonio Farnefio ultimo Parma: , & Piacen- 
ti# Duce interim e vivis fublato , lougò aliter, quàm 
credebatur* res evenit . Quo quidem funefto Nuncio 
per Sanatore m Veltrara p roti nusacce pio, fimulque in- 
telletto , nobilem mulierem Hcnrichettam , DuciiTam 
Viduam> utero gerere, & a defuncto Duce Antonio in 
publicis conditi ab coTeftamentiTabulis , Qieratamvi- 
ritem Prolem intè it ut am fui ile ha:redemj licer Sancticas 
Vetèra jure fuo utendo , ac cxemplo Prsedeceiforum 
fuorum , & pradèrtim ejufdem ClementisXI. qui inter 
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ultimos Italici Belli motus, ad ejudiem Ducatus defen- 
lìoncm, Romana? Eccidio Vexillum, in illius arcibus, 
ac munitionibus explicavcrat , atque Pontificium Pra:- 
iidium collocaverat , Caclàreis , ac Facderatorum tunc 
Principimi excrcitibus , ac Ducibus id (pectentibus , nec 
quoquam adverfus adco conftans , ac publicum Supremi 
S. Scdis Domimi exercitium oblidente , aut contradi- 
cente , licet , ut dicebam , dum nulla adhuc ex Duce An- 1 
tonio extabat Proles Mafculina , qua? juxta lcgemlnve- 
ftitura? inDucatum Parma?, & Piacenti (decedere pof- 
(it , aedeberet, prò cudodiendis, tucndilque Romana! 
Ecclefia? Juribiis , San&itas Vedrà id ipfum perficcre va- 
luilTct; Attamcn nc quam alienis motibus occafioncm 
pra?beret , ab hac tametlì (allibri agendi ratione abdinen- 
dumeenfuit, dudiumque omne ad publicam tranquilli- 
tatem confervandam intendens , (àtiiis duxit , patroci- 
nium cidcm Ducida? Vidtia? polimeri Epilcopis Parmen- 
!ì , Piacentino , & Burgi S. Donnini injungere , ut credi- 
to* (ibi Populos in officio continercnt, arque iplbsPar- 
mcnlìum , & Placentinorum Magidratus , ac Populos ad- 
• monerc, ne quid contra Apodolica? Sedis rationes, de- 
bitamque ei fìdelitatem admitterent ; Atne, dumSan- 
ditas Vedrà publica? quieti confnlebat, dióla? Sedis Jura 
alic;uid detrimenti acciperent , Domino Cardinali Gcor- 
gio Spinula? S. Agnetis nuncupato, Bononia? Legato, 
necedarias , & opportunas facultates impertita , fine mo- 
ra mandavit, uteunehi pcrfpiceret, & curaret, ac prò 
rerum conditione legitimos pofejfionis actus , ctteraque 
Supremi S. Scdis Domimi jura exerccret , diligenterque 
invigilaret , ut nullum Apodolicis rationibus damnum , 
prayudiciumve aliquod ob\reniret , dedinato ad eum- 
dem Cardinalem Legatum Magidro Jacobo Oddo Pro- 
thonotario Apodolico, cujus opcrà, ubi opportunum 
fuidet , uteretur . 


Dum 


40 Sommario de’ Documenti 

Dum Ilare pari moderatone , prudentiaque a Sanfti- 
tate vedrà gerebantur, Cadìircas Copias prxtextu tran- 
quillitatis in Europa firmando , Ducatum , ejulque Civi- 
taces invali (Te , acque occupale perlatum ed ; fruifra ad- 
verfus adco apertam vini , ac injuriam , obnitentibus, ac 
(uprema S. Sedis in prarfatum Ducatum Jura opponenti- 
bus iis, qui podobitum Ducis Automi 9 Ducatus Regi- 
minipra:erant. 

StatimigiturSan&itas Vedrà Dominos Cardinales 
Orthodoxorum Regum negotiis apud eamdeco Sedem 
prscpofuos accivit , deque violatis Apodolicis Juribus 
graviter conqueda patratum facinus ad publicam dilcor- 
diam dire&um , non ad pacemfovendara, quam abipfo 
Pontifìcatus exordio urgere curaverat , vehementer ar- 
guii, improbavitque , quod luis edam adipfos Pi ilici— 
pes per celeres Tabellarios datis literis pradhtic; ha:c- 
que omnia a fc geda in Confidorio fuo Iccreto die 12. 
Fcbruarii novidìmè preteriti habito, ampliflìmè figni- 
ficavit, nec abindeullis muneris libi divinitus ittjuntti 
partibus defuit, ut illatas Santuario injurias propullà- 
ret . 

Porro indefeflas, diutumafque aSan&itate Vedrà 
in eum fìncm adhibitas curas, optato haftenus elFeftu. 
cannile fàtìs experimur , neque enim Ca:larese Copia: 
e Parmenlì , & Piacentina Ditionc, uti par erat , hùc 
ufque abdu&a: fuerunt; nec revocatum Edicfcum illuti 
Apodolicis Juribus inprimis infenfum a CommilTario 
Plenipotentiario Imperiali per Italiani condituto , in Di- 
tione hujulmodi , priufquam a prefatis Copiis C&fareis 
occuparctur, evulgatum, &inpublicis ejudlem Ditio- 
nis locis affixum , per quod nimirum vigore Ca:farei 
Mandati , cujus tenor eidem Editto infèrtus erat, omni- 
bus , & fingulis ipfius Ducatus Parma: , & Placenta: Sub- 
ditis , tamquam ( ut illic perperam alTeritur ) Sacri Ro- 
mani 
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mani Imperii Vaffallis , notum fiebat, fibi injunchim fuif- 
fe, ut fi, & quando ob deficientiam Prolis Mafculinai 
przdiai Antonii Ducis Succeffionem Ducatus hujuf- 
modi aperiri contingeret , illius poffeffio , veluti de Feu- 
do Imperiali fub aulpiciis Caroli in Imperatorem Eletti > 
nomine Caroli Hifpaniarum Infantis , ejufque Hicredum 
caperetur, fubditifque pracdittis (certiffimis licer hujus 
S. Sedis Vaffallis) praecipiebatur , ut ca omnia imple- 
rent , qua: in diao Caffareo Mandato injungebantur , fi- 
bique a rei tormentaria: in ftatu Mediolanenfi Prefetto 
ad hoc deputato indicerentur . 

Quin imò loco priorcsreparandi , novas , graviffi- 
mafque eidem Sedi Apoftolica: , acque etiam Proli Maf- 
culinac , lì qua: polthuma D. Duci Antonio adnafeeretur , 
injurias a fsculari Poteftate irrogatas , invcttafque fuiffe 
innotuic per aliumTraaatum Vienna: in Auftria non ita 
pridem , die nempe 1 6. Menfis Martii currentis anni ini- 
tum , per quem conventa in prscedentibus Pacis Tratta- 
tibus , circa Eventualem ejufdem Ducatus Invdtituram , 
ac in eam Succeflìonem non modo confìrmatur , fcd 
etiam extenduntur, &ampliantur; inter Partes quippe 
pacifcentes convenit , quod etiamfi ditta Henrichetta 
Duciffa Vidua prolem mafculinam in lucem ederet, 
adhuc tamen Praffidium Hifpanicum in munita Ducatus 
Parma: , & Placentia: loca introduceretur ; fin autem Fa> 
minam pareret , dittus Carolus Hifpaniarum Infans vi- 
gore Inveftitura: Imperiali in pofferfionem ejufdem Du- 
catus mittendus foret ; aliaque adjiciuntur non minorem 
injuftitiam praefefèrentia , ac rationibus Santta: Sedis 
planò adverlàntia. 

Et fi autem ea omnia, qua: a fa?culi Poteftate in Se- 
dis A poftolica: perniciem ita continuò attentari contin- 
git , utpote per fe patentiffimè , manifeltèque nulla , vio- 
lenta , & injufla , nequeant clariffima illius jura ullatenus 
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imrainuere , aut labefa&are , nec uila opus fit noftra , 
aliorumve quorumlibet prò illis aflerendis , & vindi- 
candis protedatione : quandoquidern uberrimè aderta , 
& vindicata reperiuntur tam generatim per fàcros Cano- 
ues, Oecumeuica Concilia, noviflimè verò Tridenti nuni 
Self. 22. de reformat, cap. u. &percelebremConditut. 
fel. record. Urbani PP. Vili, die 5. Junii 1641. editam , 
atque per litcras Apoftolicas a Romanis Pontificibus 
prò tempore exiftentibus annis fmgulis lòlemni more 
legi, & promulga» lblitas, fignanter Canonibus iB. & 
20. adverfus eos, qui Ecclcfiarum quarumlibet bona, 
res , Jura , & redditus invadere , ac detinere prxfumpfè- 
rint; quara fpeciatim per Conftitutionem B.Kal. Junii 
anni 1515. editam a fimilis record. Leone PP. X. contri 
Occupantes Civitatcs , Terras, & Loca ad eamdem Ro- 
manam Ecclefiam mediatè, vel immcdtatè pertinentia, 
maximè verò ipfas Parmenlèm , & Placentinam Civi- 
tatcs . 

Attamen ne ex meo filentio argumentum ullum 
aquiefcientia Sedis , & Camera: Apodolicae in tanta 
injuriarum notorietate unquam pretendi , aut allega» 
polfit , & ut Oflìcii mei partes expleam ; quoad Evcntua- 
lem Inveftituram , iiliufque coaceflionem , ac inde lè- 
quuta firmiter infido , atque inha:reo , cum publica Pro- 
teftationi contra illa juflfa memorati Innocentii XIII. 
emidi: in Conventu Cameracenfi, qua non folum hìc 
prò reperita , & ad verbum inferta , fèd , quatenus opus 
fit , prorenovata habeatur , tura etiam aliis folemnibus 
a&is, qua, ut fuperius diftum ed , exApodolica: fblli- 
citudinis providentia in Eventualis Invediturs hujufi- 
modi reprobationem a Summis Pontificibus Clemen- 
te XI. Innocentio XIII. ac Benedico XIII. nec non Sede 
Apodolica perobitum ipfius Innocentii XIII. vacante, 
a fiero hoc Cardinalium Collegio geda fuerunt . 
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Quo verò ad cuncta ea, qua: poft obitum Ducis 
Antonii Farnefii per fecularem Poteftatem adeoinjuftè, 
ur memoratum eft , perpetrata fuerunt , ad memoriam re- 
vocando pra:di&as Sacrorum Canonum , Conciliorum 
Gcneralium , & Pontificiarum Conftitutionum fan&io- 
nes , & qua: Sanftitas Veftra in Conciflorio Tuo fecreto 
difèrtiflimè declaravit , ac Orthodoxis Regibus , tum 
per eorum Miniftros apud eandem Sedem refidentes , 
tum per Apoftolicas fuas literas feriò fìgnificari cura- 
vit, omnibus melioribus modo, via, jure, & forma, 
quibus prò ejuldem Officii mei ratione poflum , & de- 
beo , hujus S. Sedis , & Camera: Apoflolic» nomine pu- 
blicè, folemniterque in hoc ampliffimo loco proteftor 
adversùs tam violentam , omnique Jure Divino , ac Gen- 
tili m damnatam nuperam Ducatus Parma: , & Piacenti» , 
ejufquc Civitatum, Oppidorum, Terrarum, & Loco- 
rum quorumlibet invafionem , occupationem , & de- 
tcntionem , a Commiflario Plenipotentiario Imperiali , 
leu ab ejus Deputato in Ditione Parmenfi , & Piacentina 
evulgatum , & aflìxum , ac in eo contenta , & inferta qu»- 
cumque jura Sedis Apodolica: quoquo modo Ia:dcntia , 
acdemum adverfus noviflìmum Traftatum Viennenfcm, 
cum inde quomodolibet fequutis itidem, & quandocum- 
que fequuturis , ac generaliter contra omnia , & fingula , 
qua: a feculari Potevate in pr»judiciumjurium , acalci, 
fupremi , & direni domimi San&itatis Vedrà: , ac Sedis , 
& Camera: Apodolica* in Ducatu Parma: , & Piacenti» 
haftenus attentata fuerunt , & deinceps attentari contin- 
geret , illaque tanquam manifeltè nulla , injufta , ac enor- 
miter pra:fumpta , nulliufque roboris, ac momenti re- 
probo, atque impugno, eifqucpalam, ac publicè con- 
tradico, nec exinde Sacro Romano Imperio, aut cui- 
quam cujufcumque tandem Gradus, Ordinis, aut hu- 
man» Dignitatis quantumvis fublimis, ac (pedali nomi- 
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ne exprimcndx , exiftat jus aliquod , attionem , leu titu- 
lum etiara coloratum , poflìdendi , retinendi , infiltendi , 
auc prafcribendi acquiiìtum , vel acquifitam fui ile , vel 
effe , aut quandocumque acquiri , vel competere poffe , 
neque illa ftatum ullum facere , velfeciffe, aucinpolte- 
rum facere poffe ; fed perinde ac fi non emanaflent , vel 
fatta nunquam fuiflent , prò non emanatis , & non fattis 
perpetuò habenda effe denuncio. Ideoque eifdem nullo 
unquam tempore refragantibus , obftantibufve, fupre- 
muai, altum, & direttum Dominium, &alia quxcum- 
que S. Sedis , & Camera Apoftolicae , prout quoque 
Proìis Malculins , fi qua: ex ditto Duce Antonio nafca- 
tur , uti in Inveftitura ejuldem Pauli III. Pontificis com- 
prehenfs , jura in ditto Ducatu Parmx , & Piacenti* fàl- 
va , integra , illxfà , inviolata fuifle , ac elle , & perpetuò 
Fore rurfus proteftor , atque declaro . 

Quod reliquum eft, Beatiflime Pater ,Santtitatem 
Vcftram fupplcx oro, quatenùs hanc meam Proteftatio- 
nem admittere , ac inter Atta Confiftorialia referri , & ad 
perpetuam rei memoriam alfervari, mandari velit; & 
quia non làtis eft proteftationes dumtaxat fublidio iis 
contradicere, qux in Ecclefix, & Sedis Apoftolicx de- 
trimcntum committuntur, nifi lìmul etiam omne ftu- 
dium, & opera impendatur, uteafattis, rebulquc ipfis 
corrigantur , ac opportunè farciantur , enixè propterea 
infto, oblècroque Santtitatem Veftram, quatenùs poft 
tot, ac tàm diutina longanimitatis fusadhibita experi- 
menta , ad validiora , & Canonica remedia prò curto- 
diendis, acfàrtis teftistuendisSanttuarii Junbus deve- 
nire dignetur . 

Segue l'Orazione Concifloriale . 

Qiiam audiftis Venerabiles Fratres in hujus con- 
ventus luce legitimè emiflam proteftationem prò nunc 
admittimus, & in Atta Confiftorialia referri mandamus . 

Fra- 
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Fraternitates ameni Veftras, quas in graviffimx hujus 
moleflix, curaeque partem vocamus, lìmul hortaraur , 
& petimus , ut obfècrationes fiuas noftris ad Deura pre- 
cibus , votifque confòcient . Qux enim Apoftolicx Sedi, 
atque adeò publicis rebus pericula immineant finis per- 
'{picitis . Siquidem conftituendx tranquillitatis fpecies , 
qux injuftis conventionibus prxtenditur , & qux ab alie- 
no jure violando, atque à damnis fanCluario inferendis 
ducuntur pacis aufipicia , non paccm denunciant , fcd alia 
omnia portendunt . Deus autem Omnipotens , per qucm 
Reges regnant , refpiciat inorationem humilium, &di- 
rigat corda eoruni , qui judicant orbem , & per jultitiaj 
cultum , & fàcrarum rerum reverentiam firmare fiudeant 
fblium fuum, divinumque prxfidium fibi, Regnifque 
fuis conciliare . 

Breve del Sommo Pontefice Clemente XII. 
col quale fi dichiara devoluto alla Sede 
Afoftoltca il Ducato di Parma , e fi 
dà facoltà a Monpg. Oddi di 
prenderne il fojfejfo. 

CLEMENS PAPA XII. 

Ad fut urani rei memori am . 

Um bon. mem. Antonius Farnefius ultimus , dura 
j vivcret , Parmx , & Placentix Dux, nulla relitta 
prole mafculina, fed diletta in Chrifto Filia nobili mu- 
liere Henrichetta Eftenfi Conjugc fua Parmx , & Pla- 
centix Ducifia vidua utero , ficut accepimus , gerente , 


Somm. 
oum. lì. 
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abhumanis non ita pridem decefleritq incertum aurem 
lit, an ipfa Henrichetta Duciffa Virilis Sexus prolem, 
qu^ in ejufmodi Ducatu Parma: , & Piacenti» , juxta le- 
gem Inveftitur» de co Domui Farnefi* in Fcudum ma- 
fculinum àfel. ree. Paulo Papa III. Prxdecellbre noftro, 
& Sede Apollo! ica concert» fitccederc valeat, inlucem ’ 
lit editura. Nos ejufdem Sedis juribus , ac rationibus 
prò commilTa Nobis coelitùs Apoltolici Minirterii folict- 
tudine in omnem eventum maturè, falubriterque pro- 
fpicere volentes, tametfi, ut omnibus notum , ac per- 
fpeftumert, probèfeiamus, quod fi proles mifcula non 
nalcatur, vel nata poftmodùm deficiat, pr»fàtus Duca- 
tus Parma: , & Piacenti» cum omnibus ejus Civitatibus , 
Oppidis , Terris , locis , membris , jurifdicìionibus , ju- 
ribus , annexis , connexis , &depcndentiisuniverfis, de 
q ui b u sdiai A n to ni usDux , &D°mus Farnefia ab ipfo 

I aulo III. 5 aliifque Romanis Pontificibus Pntdecertori- 
bus noltris, & hac Sandta Sede invertiti fucrunt, leu 
ìllos , & illa à Sede prardicta in feudum mafculinum hu- 
juunodi tenuerunt , & habuerurtt, ad eamdem Sedem, 

& Cameram Apoftolicam tum ex forma fupradift» Inve- 

II (turar, leu aliarum Aportolicarum concertionum de eis 
faCtarum , tum "vigore Conrtitutionum S. Pii V. iv. Ka- 
lendas Aprdis anno Incarnationis DominicxMDLXVII. 
iiv^ Ca ?x S % Anno lè^undij., aliorumque itidem Prx- 
deccOorum noftrorum fuCcertìvè editarum , eo ipfo rc- 
vertatur , & revertantur , ac devolvatur, & devolvantur, 
utilrquc eorum dominium cum diretto conlòlidetur 
etiam abfque alia ulteriore prò parte dia» Sedis accepta- 
tione , declaratione , ac poflieffionis apprehenfione * pro- 
ni dilpomtur m prxfatis ConftitUlioiiibus, ad quas in 
omnibus , & per omnia relationem haberi volumus : Ni- 
nilominus prò potiori cautela , juraque juribus addendo, 
ac memoratis Conftitutionibus inhsrcndo , fi , & quando 

pro- 
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prolem mafculinamejufmodi nonnalci, vel natam poft- 
modùm dcficere contingat , pradittum Ducatum Parma, 
& Placentia cum Civitatibus, Oppidis , Terris , locis , 
membris , jurifdittionibus , juribus , annexis , connexis , 
ac dependcntiis prafatis, ex nunc prout ex tunc, ad 
eamdem Sedem Apoltolicam revcrfum , & reverfà devo- 
lutum , & devoluta , ac utile eorura Dominium cum di- 
recto conlolidatum elle aucloritate Apoftolica tenore 
prafèntium decerninuis , & declaramus , ac reverfionem , 
devolutioium , utilifque cum diretto Dominio confbli- 
dationem ejufmodi acceptamus; Mandantcs proptercà 
ex nunc pariter , prout ex tunc omnibus , & fingulis ditti 
Ducatus Parma, & Placentia Commuuitatibus , Univer- 
lìtatibus , Gubernatoribus , Pratoribus , Magiftratibus , 
Capitaneis , Caltellanis , caterilque Ollìcialibus , ac uni- 
verfis tàm Laicis , quàm Ecclefialticis , Saculanbus , & 
Regularibus Perfònis cujufcumque Dignitatis , etiara 
Epifcopalis , ac flatus , Ordinis , & conditionis exiftenti- 
bus,&quavts auttoricate, potevate, aut muncre fun- 
gentibus invirtute fantta Obedicntia, ac fubindigna- 
tionisNoltra, aliifque à jure, & Apoltolicis Conltitu- 
tionibus iuflittis poenis iplò fatto per tranfgrelTores in- 
currcndis , ut eo cafu eveniente , neminem alium ,quàm 
Nos , leu Romanum Pontificcm prò tempore exiflentem , 
ac Sedem prafatam , in fuum, ac ditti Ducatus Parma , 
& Placentia veruni , legitimum , ac ablòlutum Dominuni 
agnofeant , agnofeereve audeant, vel prafumant, No- 
bifque dumtaxat , feu eidem Pontifìci prò tempore exi- 
ftenti , ac Sedi Apoftolica , uti fìdeles decet Subditos, 
nec cuiquam alteri pareant , & obediant ; Nullatenus 
attcntis omnibus iis, qua nullitèr, injultè, ac de fatto 
in contrarium haftenùs attentata fucrunt, & forsàn in 
pofterum per quemeumque quomodolibet attentari poP 
lènt . Quocirca diletto fìlio Noftro Georgio Spinula 
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Tituli Santo Agnetis S. R. E. Presby tero Cirdinali San- 
to Agnetis nuncupato, (cu prò tempore exiftenti in Ci- 
vitate, &Comitatu Bononieu. Noitro, & dito Sedis de 
Lacere Legato, ultra faculcates ipfi Giorgio Cardinali 
quoadeumdemDucatum per Njs alias concelTas , quas 
firmas, &falvas ette volumus, &ad prò tempore exi- 
ftcntem Lcgatum hujufmodi tenore pradèntium exten- 
dimus, harum fèrie autoritate pradata committimus, 
atque injungimus , quatenus ipfe in eventum hujufmodi, 
infittendo prò jurium Apoftolicorum tuitione, ac con- 
fervatione eatenùs in dito Ducatu geftis , per fè , vel per 
diletom filium Magittrum JacobumOJdum Nottrum 
itidem , & iplius Sedis Notarium Protonotarium nuncu- 
patnm de numero Participantium , ac in eodem Parma;, 
& Piacenti Ducatu CommifTarium , fèu alium , vel alios 
ab eis deputandum , vel deputandos , pio uberiori fimi- 
liter cautela , corporalem , realem , & atoalem poirefTìo- 
nemDucatus,Civitatum, Oppidorum ,Terrarum , lo- 
corum , ca?terorumque prasfatorum , Noltro , feu Roma- 
ni Pontificis prò tempore exiftentis, Sedis, & Camera: 
Apoftolicae , ac Santo Romana: Ecclefia: nomine abfque 
mora apprehendat , & apprehenfam retincat, & quoslibet 
atos polTeflorios, necnon in Ducatu , Civitatibus , Op- 
pidis , Terris , locis , aliifque praedidtis quameum ]ue ju- 
rifdicttonem civilem, criminalem, &mixtam excrceat: 
Nos enim eidem Georgio Cardinali , fèu prò tempore 
exiftenti Legato pramilFa , ac alia omnia , & lingula , qux 
ca occafione quoquo modo necelFaria , & opportuna fore 
duxerit , etiamli talia forent , qua: fpecialem , fpccificam , 
& expreiram requirerent mentionem , faciendi , gerendi , 
& exequendi , ac in Ducatu , Civitatibus, Oppidis , Ter- 
ris , locis, & aliis pradatis , ultra illas jam concelFis , & 
extenfàs, ut pradcrtur, omnibus quoque, & fingulis 
facultatibus , gratiis, &indultis, qua: in aliis Status Ec- 
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clefiaftici Provinciis, fèu ditionibus exiftentibus ditta 
Sedis de Laterc Legatis competunt, ac quibus ipfi Le- 
gati potiuntur , utendi plenam , libcram ,ac omnimodam, 
auttoritatem , & poteflatem impartimur ; Refèrvantes 
cateroquin Nobis , &eidemSedi ea dei nceps circa pra- 
dittum Parma: , & Piacenti® Ducatum ftatuere , qua ad- 
hibita priùs cum Venerabilibus Fratribus noftris ipfìus 
S. R. E. Cardinalibusdefuper deliberatioue matura, Se- 
dis prafata rationes ftatuenda poftulaverint. Non ob- 
ftantibus ree. mem. Pii Papa IV. pradeceflòris quoque 
noftri de gratiis qualecumque interefle dici® Camer® 
concerncntibus intra certura tunc exprefTum tempus in 
eadem Camera prifcntandis , ac regiftrandis , aliifque 
Apoftolicis,ac inuniverfalibus, Provincialibufque Con- 
ciliis editis generalibus, vel fpecialibus Conflitutioni- 
bus, &ordinationibus,nccnon quatenusopus fit,qui- 
bufvisetiam juramento, cònfirmatione Apoftolica , ve! 
quavis firmitate alia roboratis ftatutis , & confuctudini- 
bus , privilegiis quoque , indultis , & Literis Apollolicis 
pramifTorum quomodolibet conceflìs , confirmatis, & 
innovatis . Quibus omnibus , & fingulis , illorum tenore 
prafentibus prò piene, & futficienter expreflìs, ac de 
verbo ad verbum infcrtis babentes , illis aliàs in Tuo ro- 
bore permanfìiris , ad pramifTorum efFettum hac vice 
dumtaxat fpecialiter, &exprefsè derogamus , caterif. 
quecontrariis quibufeumque. Volumus autem , utea- 
rumdem prafèntium literarum tranfumptis, feu exem- 
plis etiam impreflìs , manu alicujus Notarii publici fub- 
fcriptis, & figillo perfona in Ecclefiaftica Dignitate con- 
ftituta munitis , eadem prorfus fides in judicio , & extra 
adhibeatur, qua prafentibus ipfis adhiberetur, fi fo- 
rent exhibita , vel oftenfa . 

Datum Roma apud Santtam Mariani Majoretti fub 
Annulo Pifcatoris , die vigefima Junii millefimo Pepan- 
ti gen- 
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gentefimo trigefimo primo , Pontificatus Noflri Armo 
primo • ' • - : - . ♦ 

F. Cardinali s Oliver ius , * 

Editto \ 0 Protefta fiammata, e pubblicata in 
Parma da Adonfig. Oddi contro gl 9 at- 
tentati de 9 Adinifiri Imperiali . 

NO S JACOBUS ODDUS 

Prothonotàrius Apoftolicus , UtriufqueSigna- 
. rune Sanótiffimi D. Noftri Pap® Clemen- 
tis XII. Refèrendarius, Civitatis Vicerbii, 
& Provinci® Patrimonii Gubernator Ge- 
neralis, nec non in Statu Parm®, & Plà^ 
cenci® Commiflarius Generalis . 

N Eminem latere exiftimamus, quàm firmis, vali- 
difque prarfidiis tum Divinar leges, tum Canonie* 
Santtiones, tum Religiofòrum quoque Principum Con- 
ftitutiones Deo , Ecclefiaeque dicatas Res, acDitiones 
adversùs quorum vis vim , & conatus vallaverint , atque 
communierint ; Sicuti nec quemquam ignorare arbitra- 
mi , quojugiter itudio , curà , ac folicitudine Romani 
Pontifìces , ac Sedes Apoftolica , Sua, & Santo Roma- 
nar Ecclefiar in Ducatu Pannar, & Piacenti*, ejufque 
pertinentiis , Supremi Dominii cértiflìraa , exploratiffi- 
maque jura cuftodierint j atque , ubi res, & occafio tu- 
lit, ftrenuè vindicaverint . * 

Et antiquiora hujus Apoftolicar providentia: circà 
eundern Ducatum monumenta , qu* arfatim fuppetunt , 
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pratereundo,fàtis omnibus notum , perfpeclumque cft, 
quod noviflìmis hifce temporibus firn. mem. Clemens 
Papa XI. mhil per Miniftros fuos apud Orthodoxos Re- 
gesagere pratermifit contrà ea,qua, violatis omnibus 
juftitia legibus , cum aperta ApoftolicaSedis injuria in 
Londinenfi Foedere, atque alibi de ditto infigni Ducatu 
ad illam pertinente difponi , ac conftitui coepta fuifle fub 
finem fui Pontificatus intellexerat ; quodque ftatim ac 
recol. pariter mem. Innocentio XIII. Summo Pontifici , 
qui memorati Cleraentis Pradecefforis fui exemplo nul- 
lis Apoftolici muneris partibus defucrat, quò Pacem 
generalem , iinceramque animorum concordiam inter 
Chriflianos Principes conciliaret , innotucrat , Pacem 
ipfam in Conventu , qui Cameraci habebatur , inh aere li- 
do ditto Londiuenfi Fcederi , aliilquc injultis de San- 
• ttuarii juribus pattionibus , ità parari, utprxvia, feù 
praliminaris eam lànciendi conditio ftatueretur in even- 
tuali , ut vocant , Inveftitura hujufmodi Ducatus , fi vi- 
rilis Farncliorum Succeffio deficeret , per Carolum VI. 
Romanorum Regem in Imperatorem clettum , Carolo 
Philippi V. Regis Hifpaniarum Regio Infanti , licèt de- 
Icendenti per feeminam , tribuendà , & perindè ac fi de 
Feudo Imperii ageretur , ejufmodi conditionem Decreto 
ComitioruraRatisbonenfium fuiffe perperàm confirma- 
:tam ; proptereaque , cum dubitari indè pofTet , ne ad 
concelfionem hujus eventuali Inveftitura: dicti Duca- 
tus , tametfi nulla ratione ad jura Imperii pertmeat , nec 
alterius, quàm Romani Pontificis prò tempore exiften- 
tis, Santta Romana:' Ecclefia , Sedis, & Camera Apo- 
ftolica- diremo, alto, & Supremo Dominio fu beffe di- 
gnolcatur, non rninùs injuftè , quàm nulliter ,& de fatto 
deveniretur , violatis manifeftò Ecclefiafticis juribus , ac 
ipfis etiam Pontificia Inveftitura legibus fimcientibus , 
extinttà linea mafculinà Farnefiorum, eundem Ducatupi 
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ad praefàtam Sanfdam Sedem , & Camcram Apoftolicam , 
utpotè illius Dominam direftam devolvendum fore , 
exclufis penitùs filiis ex fcemina, omnibufque defcen- 
dentibus perlineam fremininam: pradaudatus Innocen- 
tius Pontifcx adeò gravi injuriae maturò obviàm ire vo- 
lens , fuo , & Sedis Apoftolica: in Regno Gallìarum Nun- 
cio, quem ad Conventum ipftus Pacis generalis fuum, 
&ejufdem Sedis Procuratorem priùs deputavcrat , feriò 
injunxit , ut juxtà datas ei amplas facultatcs, per fé ipfum, 
vel aliam Ecclelìafticam Perfònam ab eo fubftituendam ; 
& ad Civitatem Cameracenlèm ablegandam palàm , fo- 
lemniterque declararet , & proteftaretur nihil,quod ad 
Ducatum Parma; , & Placentia: attinebat , à quoquam in 
pra:judicium Domimi , ac Jurium Sanata: Romana: Eccle- 
sia: defupercompetentiumftatui, aut difponi pofle , vel 
potuifTe , ac proindèqualcumque traftationes, illarum- 
quc confirmationes , conventiones , pacta, difpolìtiones, 
& approbationes , tàm in Civitate Cameracenfi pra’fàtà , 
quàm alibi, & ubicumque , fuper ejufdeni Ducatus even- 
tuali Inveftitura , magilque iplàm Inveftituram eventua- 
lem , ejulque conceflìonem quomodocumquc fa&as, leu 
faciendas , omninò nullas , irritas, invalidas, inanes , 
nullilque roboris , ac momenti , cum omnibus inde fècu- 
tis,&quandocumquelècuturis ab iplò initio fuiflfe , ac 
perpetuò f'ore: utque infuper in Conventu iplò Pacis 
generalis , etiam illius exitu minimè expe&ato , per cjuf- 
modi Solemnem Proteftationcm difertum ederet docu- 
mentum , & manifeftum daret teftimonium diftcnfus , & 
improbationis , quà eventualis htijus Inveftitura: aper- 
tam injuftitiam ejuftlem Summi Pontificis Innoccntii , & 
Sanctar Sedis nomine dctcftaretur: qucmadmodum fmè 
mora diftus Nuncius Apoftolicus , Pontificiis Mandatis 
oblequcndo, accuratè pradlitit per fuum Auditorcm in 
diftam Civitatem Cameracenfem ablcgatum , qui die 
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primà menfis Aprilis Anni 1723, in Comitiis Camera- 
cenfibus fblemnem hanc dcclarationem , ac protedatio- 
nem cmifit, &i« publico illius Civitaiis Tabulario de- 
pofuit , nemine adversùs ca reclamante . 

Ubi vero idem Summus Pontifcx Innocentius XIII. 
refcivit praxlictam nihilominùs eventualem Invedituratn 
contra omnejus , fafque à Carolo Imperatore electo fuid- 
fe conceflam, & nomine Caroli Regii Infàntis accepta- 


tam , nova inierat confilia , quibus cùm illata farcirentur, 
tùm impendentia damila à Sede praefota arccrentur , li- 
cètque morte pracventus , qua? facere deliberaverat , exe- 
qui nequiverit , non defuit tamen Sacrum SanClze Roma- 
na: Ecclefia? Cardinalium Collegium , Sede Apodolicà 
per illius obitum vacante, ejus vedigia lolicitè, ac du- 
diofiflìmè perièqui , atque declarationi , & Protedationi 
in Comitiis Camcraccnfibus , ut pracfertur, ipfius juffìi 
edita? firmiter infidere ; donec ad Summum Apodolatum 
aflumpcus fel. ree. Benedicfcus Papa XIII. 5 quac PracdeceP- 
for fuus Innocentius facienda animo dedinaverat, ex- 
plere , & perficere pergens , luculentà Oratione in Con- 
lìdorio Tuo lecreto die 1 1. menfis Junii 1725. 5 (acro ipfo 
addante Cardinalium Collegio , recitatà , nedùm dccla- 
rationem, ac Protedadoncm prarfatam racamhabuit ,ve- 
rùm eventuali Inveditura: , ficut pra?mittitur , jain con- 
ceda? injuditiam palàm detedans improbavit , atque dam- 
navit: nec intcreà, ac edam podmodum, per eundem 
potiflìmùm in Gallia Nuncium , quem ad Conventum 
Pacis in Civitate Svedìonenfi poli folutionem Comitio- 
rum Camerncenfium illue trandatum fuum itidem , & di- 
èta? Sancta? Sedis Procuratorem condituerat , agere , ac 
indare delti tit , ut intentatanvApodolicis rationibus in- 
juriam averterct , atque propellerei . 

Quibus pra?rereà accelferant eorumdem Innocenti! , 
ac Benedici Poiuidcum plurics iterata? ad iplbs Principes 
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liter® , ac nunquam intermilfa paterna officia , quibus eos 
fincerè , jugiterque monebant , hortabanturque , ut illi- 
citas conventiones illas , qua: non Pacis , ac Princi patuum 
firmitatem polliceri poterant , fcdDiviuam potiùs indi- 
gnationem , ac vindictara , Regnorumquc demùm pe- 
ricula accerfebant , prorsùs refcinderent , ac abolerent . 

Ex his itaque , aliifipe , antequam San&dfimus Do- 
minus nolterDominusCIcmensDivinà providentià Pa- 
pa XII. ad univerfalis Ecclefi® Regimen evocaretur , per 
Prsdcceflores fuos providè geftis , Acuti San£t® Romana: 
Eccidi® in Ducatu Parma: , & Piacenti® juribus , atque 
omnimod® indemnitati, fatis fuperque cautum, con- 
fultumque videbatur, itàfuturumfperaverat ideraSan- 
ftilfimus Dominus Nolter, quod, ubi ad dia animum 
fedulò advertiffcnt, qui dieta Jura impetere raoliebanr 
tur , tandem à perperàm cccptis , & ab ulteriori negotio , 
moleftiàque eidem Roman® Eccidi® fuper hac antiqua 
fua Ditione facdlendis abltinerent, fufipenfis namque, 
vivente Vaflallo , adeò injuftis conditionibus , nulla fané 
Sanft® Roman® Ecclefi® Feudo prad'ato vis mditaris il- 
lata adhuc fuerat: imò potiùs, quemadmodum cuuétis 
notumeft, folemni ad hancSan&amSedemLegationc , 
& in pervigilio Sanétorum Apoftolorum Petri , & Pauli 
annui Cenfùs continuata lòlutione, publicis veluti ter 
fiimomis , jura Sancì® Sedis ut anteà, &quidem nullo 
refragante , comprobata jugiter fuerunt . 

Verùm longealiter, quàm pcrfuafum ipfi Sanftifli- 
mo Domino Noltroerat, resevenit. Ubieuira primùm 
pr®maturi obitus bon. me. AntoniiFarnefii ultimi , dum 
viveret , Parm® , & Piacenti® Ducis funeltum nuncium 
accepit per literas Nobilis Mulieris Henrichett® Eltenlìs 
Ducili® Vidu® , quibus ab Adminiltro fuo estera expli- 
•canda fignificabantur , cum abeodem Adminiftro didi- 
cifTet illam utero gexere, prolatis itidem Teftamenti a 
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Duce conditi Tabulis, quibus fperata virilis Proles ha> 
res inftituebatur,certà interim pradcriptà Regiminis for- 
mà ; licet Sanftitas Sua exemplo fuorum Praedece (forum , 
& praffertim memorati Clenientis XI. qui inter practcri- 
tos Italici belli motus ad ejufdem Ducatus defenfioncm 
Romana: Ecclefìa: Vexillum in illius Arcibus, ac Muni- 
tionibus explicaverat , atque Pontificium prxfidium col- 
locavcrat, Ca:(areis, ac foederatorum Regum Exerciti- 
bus, &Ducibusidfpe&antibus, nemine verò adversùs 
adeo conftans, & publicum fupremi S. Sedis Dominii 
exercitium obfiftente , aut contradicente ; licet inquam * 
dum nulla adhuc ex Duce pra:defunclo extabat Proles 
mafculina, qua: juxta legem Inveffitura: fuccedere pof- 
fet , ac deberet , prò cuftodiendis , tuendifque Romana: 
Ecclefìa: rationibus idipfum Santtitas Sua , jure Tuo uten- 
do , perficere potuiflet; nihilominus , ne quam alienis 
motibus occafionem pra:buiffe videretur , ab hoc tamet- 
lì fàlubri confilio , & agendi ratione abftinendum duxit , 
& curam omnem , ftudiumque intendens ad publicam 
tranquillitatem fervandam , fatius habuit , pollicito 
eidem Domina: Duciffa: Vidua: patrocinio , Parmenfi , 
Piacentino, & Burgi Sanali Domnini in ca Ditione Epif- 
copis injunxiffe , ut creditos libi populos in officio con- 
tinerent , iplbfque Parmenlìum , & Placentinorum Ma- 
giftratus , ac Populos admonuifle , ne quid contra Apo- 
lìtica: Sedis rationes , eidemque debitam ffdelitatem ad- 
mitterent,* ne autem interim S. Sedes aliquid detrimenti 
acciperet , protinus per Literas in forma Brevis expedi- 
tas die 25. Menfìs Januarii praeteriti Domino S. Romana: 
Ecclefìa: Cardinali Georgio Spintila: , ex Tua: Ecclefìa: 
Titulo S. Agnetis nuncupato, &inCivitate, ac Comi- 
tatù Bononienfi San&itatis Sua: , San&acque Sedis de La- 
tere Legato opportunas , ampliflìmafque impartitus fuic 
facultatcs, quibus poflet cuntta profpicere, & curare, 
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ac prò rerum, temporumque conditone legitimos pof- 
fèflìonis attus, ac estera fiupremi SanttxSedis Domiaii 
jura exercere , illiufque Status , & Subditorum tranquil- 
litati , ac incolumitati confulere , ad tum me ablegando , 
ut meà opera , ubi oppoitunum fuiflet , uteretur . 

Dum verò hxc pari moderatioae , prudentiàque 
a Santtitate Sua gerebantur, novitate fuà graviter pro- 
fetò, acerbiterque ejuldem aures , animumque percu- 
lit , ac ofiendit allatum nuncium , nimirum prxtcxtu di- 
èta publics tranquilluatis in Europa firmandx , univer- 
fam Parmcnfem , ac Placentinam Ditioncm a Cxfareo 
Milite occupatam fuifle ; fruftra contra adeo apertam in- 
juftitiam , & mamfcltam injuriam , qux Sancitaci Suz , 
&S. Sedi infeiebatur, obnitentibus , & cjufdem Supre- 
mi Dominii Jura cunttis fané Orthodoxis Principibus 
comperta, atque perspicua , opponentibus iis , qui,fc- 
cuto obitu Ducis Antonii , prxfati Ducatus Regimini 
prxcrant . 

Statini igitur Czfàrex , Chriftianiflìms , &Catho- 
licx Majeftatis negotiis prxpofitos DD. Cardinales in 
Urbe exiftentes accivit, graviterque cumeisconquefta 
de violatis Apoftolicis juribus , idipfum prxftitit literis 
per celeres Tabellarios ad eofdem Principes datis , vehe- 
menter improbando ejufmodi injulta attentata , quibus , 
ut neminem latet, nedum enormiter illa S. Sedis, fèd 
non minus injultè , quàm importunò Ixdebantur jura 
quoque Prolis raalculinx , fi qux pofthuma prsfato Duci 
Antonio adnafeeretur , atque hxc omnia a fe getta , in di- 
tto Confiftorio Secreto, Sacro Collegio ampliflimè ii- 
gnificavit . 

Utautem nullas Apoftoliciofficii fibi divinitus in- 
juntti partes Sauttitas Tua omitteret, càque meliori ra- 
tione , & cura , quà poffet , novas , qux Santtuario infer- 
ri poffent , injurias propulfaret , expedire cenfcns defti- 
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nari aliquem , qui turbulentis , & difficillimis hilce tem- 
poribus in eodemDucatu publicè refideret, ut prae(tò 
foret , atque occurrere valeret iis , qua: occalìo tuliflet , 
aut neceflitas efflagitaffet , per alias literas pariter infor- 
ma Brevis die io. nuperi Mcnfis Martii datas , me in Du- 
catu Parma: , & Placentia: Santtitatis Sua: , & Sedis Apo- 
ftolica: Commiflarium conftituit , atque deputavit , man- 
davitquc , ut in ditto Ducatu , ubijuflu ejufdem Doirini 
Cardinali Spinula: Legati jam reperiebar , aflìduè refi- 
derem ; in primis verò fèdulò advigilarem , ne tam tem- 
pore fperata: graviditatis D. D ucifla: Vi(Jux , quàm polt- 
modum, Santtitatis Sua:, & Apoftolica: Sedis juiibus 
damnum ullumirrogaretur , caque omnia, quarproeii^ 
dem illxfis fervandis fecundùm rerum , ac temporum 
opportunitatem conducibilia fore cognofcerem , cum 
intelligentia tamen , ac dependentia a ditto Domino Car- 
dinali Legato , facerem , gererem , & exequerer . 

Quamobrem , cum Cxfàrex Copiae , & legiones , 
ut eofdem Prxfettos , ac Officia !es Itati m in adventu meo 
admonucram , e Parmenfi, & Piacentina Ditione abduttx 
minime fuerint , atque etiam univerfi ditti Ducatus pu- 
blicis locis affixum repererim Edittum quoddam a Cora- 
mifTario Plenipotentiario Imperiali conftituto per Ita- 
liam, Mediolani Tvpis impreflum, & in ditta Ditione 
evulgatum, quo vigore Calarci Mandati, cujus tenor 
eidem Editto infertuslegitur, omnibus, & fingulis tan- 
quam (utillicperperamaflcritur) Sacri Romanilmpe- 
riiSubditisnotumfiebat,fibi injunttum elle, ut fi quan- 
do , ob deficientiam Prolis malculinx , ejufmodi Ducatus 
Fcudum aperiri contingeret , illius polfeffio, vcluti de 
Feudo Imperii , fub aulpiciis Imperatoris eletti , nomine 
Caroli Rcgis Hifpaniarum Infantis , ejulque hxredum 
caperetut,eàquc captà,at fine mora peractum fuit a Cx- 
fareo Rei Tormentaxix in Statu Mediolanenfx Pradètto , 
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adharc exequenda per praefatum Plenipotentiarium de- 
putato, cunttis difti Ducatus Subditis praecipicbatur , 
ut ea omnia implerent, quae in ditto Czlàreo Mandato 
injungebantur, & a ditto Rei Tormentaria: Prefetto in- 
diccrentur . 

Curaquc tam violentos aufus , quibus fuprema 
Summi Pontifici poteftas , & Dominium in dittum Du- 
catum , Juraque Sanftae Sedis conculcabantur , alia non 
minus violentia, atque injuriolà , & quidem omnibus 
nota attentata , confècuta fuerint . Nam , ut prefertur , 
poli improvilo ,penitufque inexpettato eorum armorum 
impetu, quibus fore, ut idem Imperator elettus , tan- 
quam defenfbr JuriumSanttuarii illa tueretur, meritò 
credi , ac Iperari poterat , violenteroccupatam Ditionem 
ad Sedem Apoftolicam certò pertincntem , ipfius Admi- 
niftri una cum ditta violenta pofleffione, fupreraae edam 
poteftatis, & domimi exercitiumufurpantes, aufi quo- 
que funt, & per novum Edittura nunc audetu Regium 
Infàntem Carolum , Ducem Parma:, & Piacenti® renun- 
ciare , atque proclamare , & dittae Ecclefialìicx Ditionis 
fìdeles fubditi , qui fàcramento Santt® Sedi , Summo- 
que Pontifici vero , ac legitimo Domino devinoli tenen- 
tur , ab alieno Principe leges accipere coguntur . 

Profetò , etfi in tanta evideutia Jurium Santta: Ro- 
mana: Ecclcfi® , atque notorietate injuriam eò tenden- 
tium , ut Chrifti Vicarius deturbetur fupremo , alto , ac 
diretto Dominio ditti Ducatus, antiquiflìtnis, firmiffi- 
mis , & omnibus notis titulis conftabilito , nec non con- 
firmato pluriumlxculorum inter frequentes etiam Itali- 
ci Belli raotus , nunquam interruptà pofleflione , ufu , & 
exercitio ditti fupremi Domimi , quinimo pacificò Ictn- 
per continuatà cum Icientia , acquiefcentia , & approba- 
tione omnium Catholicorum Regum , & Priucipura, 
ipforumque etiam Imperatorum, qui ulquc inhodier- 
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nam diem prò tempore extiterunt ; pruderti m verò judi- 
cio, & fatto inclyti Genitoris Imperatoria eletti Caroli , 
quiDucatum pracdittum a Sacri Romani Imperii vaffal- 
lagio exemptum ingenue agnovit , & profeffus fuit . 

Et fi in tanta, utdiccbamus, rerum evidentia , & 
notorietate egere minimè videamur declaratione ullà 
nova, aut Proteflatione , quà SanttaSedis Jura aflera- 
mus, &vindicemus; conflanter fiquidem , ac cumula- 
tiffimè illa vindicantur , firmiterque afferuntur , tam ge- 
neratim per Sacros Canones , Oecumenica Concilia , no- 
viflìmè verò per Tridentinum feff. 22. de reformat. capi- 
te 1 1. &per celebrerai Conflitutionem pia mem. Urba- 
ni Vili. die 5. Junii Anni 1641. ea fuper re emanatam , 
acque per literas Apoftolicas a Romanis Pontificibus prò 
tempore exiflentibus Annis fingulis die Cccna Domini 
legi , & promulgari folitas, fìgnanter canombus XVIII. 
& XX. adverfus eos , qui ufurpare , invadere , ac deti ne- 
re prafumpfèrint Ecclefiarum Bona , res , jura , & reddi- 
tus: quàm etiam fpeciatim per Conflitutionem ottavo 
Calen. Junii anno 1515. cditam a fel. ree. Leone Papa X. 
contra Perfonas omnes , etiam fpecificà , & individui 
mentione dignas , qua? Civitates , Terras , & loca ad ean- 
dem RomanamEcclefiam mediatè, vel immediate per- 
tmentia occuparent ; maximè verò in Parmenfem , & Pia- 
centinam Civitatem invaderent. 

Nihilominus tamen, ne ex Pontifìcia longanimita- 
te, meàque in hacDitione pradèntià , & ornili penitus 
omifsà reclamatione , aut filentio, argumentum ullum 
acquiefcentia? adeogravibus, & violentis attentaris de- 
fumi , aut pretendi unquam poffit , utendo idcirco facul- 
tatibus perfuperiùs enunciatum Breve mihi impartitis, 
&cum Mandato piagati Domini Cardinalis Legati , ex- 
plendo munus authoritatc Apollolicà mihi delatum : 
quod attinet dittam eventualem Inveflituram , omnia- 
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que ex ea Acuta , fìrmiter inlìAo , atque inhaereo tum Pro- 
nte Aationijuflu San. Mem. Innocentii XIII. edita: in Con- 
ventu Cameracenlì , illamque non lolùm hìc prò repeti- 
ta , lèd , quatenus opus fit , prò renovata , ac de verbo 
ad vcrbum iniertahaberi volo: cura etiamaliis (òlemni- 
bus a&is , qua: , ut fuperiùs memoratum eli , ex Apofto- 
lici muneris debito in ejuldem eventuali Invefticurae re- 
probationem a fel. ree. Clemente XI. & per obitum In- 
nocentii XIII. vacante San&a Sede , a Sacro Cardinaliura 
Collegio , & demum a recol. mera. Benedico XIII. gefta 
fuerunt. 

Quòverò adcun&aea, quae poA pramaturum , ac 
funeftum obitum Ducis Automi Famedi , manife Aa cum 
injuftitia , atque violentia perpetrata fuerunt , ad merao- 
ariam revocando fuperius relatas Sacrorum Canonum , 
Conciliorum generalium, &Pontificiarum ConAitutio- 
num fanftiones, atque ea, qua: San&itas Sua in Conft- 
Aorio lecreto dilertè declaravit , &tum per AdminiAros 
Orthodoxorum Regum, &Principum apud eum Refi- 
dentes , tum etiam per Pontificias Literas illis fignihca- 
vit, ejuldem San&itatis Sua: nomine, tanquam nulla, 
irrita , violenta , atque injufta improbo , rejicio , denun- 
cio , atque damno; proptereaque effe&u plenèvacuam 
declaro pradiimptam, & contra Sacras San&iones auda- 
fter attentatam , omnique Jure Divino , ac Gentium re- 
probatane Ducatus Parma: , & Placentia: , ejulque Civi- 
tatum, Oppidorum, Terrarum, &Locorum quorum- 
libet invalionem, occupationem , ac detentionem: iti— 
demque tanquam injuftum , nullum , Sacrilque Canoni- 
bus apertè contrarium, & Sanata: Sedi injuriofum dam- 
no , ac improbo Edi&um a CommiUario Imperiali ab eo- 
que Deputato evulgatum , cum omnibus in ilio conten- 
tis , & inlertis quibulcumque : ut etiam rejicio , atque ut 
penitus irrita improbo omnia , & fingula dx^tae invafio- 
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ni 5 & Edi6ti promulgationi confe&aria Decreta ; Ordi- 
nationes , Literas , Intimationes , Mandata , & id genus 
alia quarcumque getta in prarjudicium Jurium , acalti» 
fupremi, & dire&i San&itatis Suae, ac Saliche Romana 
Ecclefiac , & Sedis Apoftolicae Dominii in hujufmodi Du- 
catu Parmenfi , & Piacentino competentium , neminem- 
que adillorum, &cujuslibet eorum, etiamfi juramen- 
to quoque fidelitatis vallata fint, &fuerint, obfèrvan- 
tiam teneri, nec obi igatum effe , imònecea aquoquam 
oblèrvari potuilTe , vel pofle : prasfertim verò damno » 
atque irritas , & injuftas declaro tum proclamationes in 
Ducem Regii Infantis Caroli , tum quaevisalia, tametfi 
Ipecificam, & individuam mentionem , ac expreffìonem 
requirenti, prarfentibus prò plenè, & fufficienter ex- 
prcfiìs ; & prò exaftè fpecifiicatis habens , qua? perperam , 
violenter, & injultè hactenus attentata forent , quarque 
deinceps attentari contingeret » irrita , injufta , invalida , 
onmique effeótu planè vacua effe , & fore denuncio . 

Quos omnesa&us tam generaliter, quàm Ipeciali- 
ter, ita tamen» ut generalitas fpecialitati nonderoget, 
nec contra , & fi quac , ut dicebam , atque iterum decla- . 
ro, aliafuerunt» funt, aut erunt , quac in praqjudicium 
directi, & Supremi Dominii , aut detrimentum Jurium 
Sanftae Sedis tam , ut ajunt , in petitorio , quàm poffeffo- 
rio peragi , tra&ari , noviterque admitti , decerni , aut 
perpetra» acciderit , vel in futurum accidat , quae hìc prò 
expreffìs, ac fingillatim fpecificatis haberi volo , cura 
omnibus in eis , & quolibet eorum contentis , ac inde fe- 
cutis, & quomodocumque , quandocumque , & quali- 
tercumque fecuturis prò nullis , irritis , invalidis , mani- 
bus, & de fatto attentati, damnatis, rejectis, reproba- 
tis , viribufque , & effèftu omninò vacuis ièmper , & per- 
petuò habenda effe , neque ex iis ullo unquam tempore , 

& ad quemeumque effe&um fummariiflimi ctiam poffef- 

forii , 


62 Sommario de’ Documenti 

farii, tam etfi longiffimo , & immemorabili , ulli perfò- 
nx , cujulcumque tandem gradis , ordinis , aut dignita- 
tis, quamvis fpeciali nomine exprimendx , exiftat , jus 
aliquod , attionem , leu titulum , eciam coloratum , infi- 
ftendi , retinendi , vel poifidendi , aut prxfcribendi cau- 
fam acquilitam , vel acquilitum fuilfe, vel clfe, aut quan- 
documque acquiri , feu competere pofle , neque illa fta- 
tum ullum facere , vel feciife , vel impofterum facere va- 
lere ; fed perinde , ac fi non enunalfent , vel fatta , aut 
admilfa nunquam fuirtent , aut forent , prò non editis , & 
non fattis, necadmilfis perpetuò habenda etTe iterum, 
iterumque protellor, atque denuncio . Quamobrem, 
eidlem nullo unquam tempore refragantibus , declaro 
altum , fupremum , & direttura Dominium in Ducatu 
Parmx, & Placentix adSanttitatemSuam , ac prò tem- 
pore exiftentem Romanum Pontificati , ac Santtam Ro- 
manam Ecclefiam , nec ad alium quemeumque morta- 
lium fpettare , ac pertinere : pariterque declaro , & pro- 
tellor antiquiffimam , legitimamque alti , Supremi , & di- 
retti Domimi hujufmodi quafi polfellìonem , prout ante 
hacretcntam, itaetiam in prxfens a Santtitate Sua reti- 
neri, &tam in illa, quàm in attuali ejufdem Ducatus ; 
cum Proles Mafculina capax illiusSucceflionis ex ipfà 
Duciffa Vidua nata non fit , S. Sedis nomine apprehensà 
polfeflìone continuare, illifque infiftere velie, omniaque 
hxcfalva, integra, illxlà, atque inviolata inpotlerum 
remanere , & perpetuò remanfura forc apud ejus Succef- 
fores, perinde ac li prxmilfa attentata, & quxeumque 
alia fublècuta, ac quomodocumque fubfecutura gelta, 
fatta , & admilfa minime extitiifent . 

Quas Proteftationes , & declarationes , ut ratio tem- 
porum , & prxfens rerum flatus permittet , notas facere 
curabo Cxfareis , & Regii Infantis Caroli Minilhis , iif- 
que omnibus , ad quos lpettat , maudans per Notarium , 
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fèuTabellionera infralcriptum a me aflumptum , plura 
illarum confici, &extrahi publicalnftrumenta . Prete- 
reaque, utearundem noticia in abfentes quoque , &po- 
fteros tranfmictatur , omnibufque palam fint , àlias in 
Parmenfis, Piacentine, & Burgi San&i Domnini Civi- 
tatum Archivio deponam , ac relinquam , & deponentur 
etiam inilloSantteSedis, & alibi, ubi opusfuerit, ut 
hujus folemnisAftus perpetuum ineifdem extet monu- 
mentum , publicique Juris fieri , pluraque publica In- 
ftrumenta ad perpetuam rei memoriam de eodem confi- 
ci , & in publica , atque authcntica forma inde extrahi 
femper poflint . 

Attum in Civitate Parmenfi haedie 14. Septembris 
Anno millefimo fèptingentefimo trigefimo primo . 

J. Oddus Commiff. Apoft. 

Angelus Mafiuccius Notarius Deputatus . 

Orazione detta dal Sommo Pontefice Cle- 
mente X IL nel Conctftoro figreto de Ili 24 . 
Settembre 1731 . in cui confermo glt atti 
fatti dal Commiff ario Afofiolico in P ar- 
ma* e dichiarò di nuovo devolutole unito 
agli altri fiati della Sede Ayofioltc a il Du- 
cato dt Parma . 

V Enerabiles Fratres. Etfi vobifeum ex hoc loco com- Som™. 

ruunicarc non pretermifimus , qualunque geflì- nuB1,, 4 - 
mus, & mandavimus cum primum triihflìmus Nuntius de 
acerbo interitu Antonii Farneiii bon. mem. DucisPar- 

men- 
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mentis , Se Piacentini ad Nos pervcnit ; facultates pfaefèr- 
tira aNobis tributas Diledo Filio noftro Cardinali Geor- 

gio Spinula: Sanda: Agnetis nuncupato, ut noftri illius 
Feudi poflcftionem hujus Sanda: Sedis nomine caperet, 
& Supremi noftri Dominii adus , & jura exerceret ; ad 
eundem propterea ablegantes Diledum filium Magi- 
ftrum Jacobum Oddi Protonocarium , & Commiflarium , 
cujus operam in obcundis mandatis noftris adhiberet; 
tamenfpe intercedente de pofthuma virili prole cjuftlem 
Ducis Antonii, quse communem expedationem hade- 
nus fufpenfam detinuit , nondum in lucem , publicamque 
notitiam prodierant , quac Nos ad dubios rerum evcnrus 
advigilantes,& incertis Cafibus antevertentes eidem Di- 
ledo filio noftro Cardinali S. Agnetis fufcipienda Se pra> 
ftanda praxipimus. Cum igitur die 13. hujufce menfis 
Septembris iegitima peritorum cognitione eonftiterit , 
declaratumque fuerit , fpem omnem prolis ex eodem 
Duce Antonio intercidifle , idem Diledus filius Proto- 
notarius, Se Commiftarius nofter , mandante laudato Car- 
dinali S. Agnetis , juflls noftris diligenter obfecutus , fta- 
tim literas noftras in forma Brevis palam propofuit , pu- 
blioèque affixit in Parmenfi Civitate , quod etiam praefti- 
tit in Ditione Piacentina; ac fècundum legitimas juris 
fòlemnitates in publicis Gubernatoris iEdibus pofteflìo- 
nem ejufdem Ducatus hujus Sanda: Sedis nomine cicpit . 
Nos igitur ada omnia , qua: de mandato noftro per ante- 
didum Cardmalem S. Agnetis, cundemque Commifla- 
rium gefta funt , confirmantes , Se Praxieccflorum noftro- 
rum Conftitutionibus, noftrifque antedidis literis inha> 
rentes, pradidum Ducatum Parma:, Se Piacenti^ cum Ci- 
vitatibus , Oppidis , Terris , locis , membris , jurifdidio- 
nibus , juribus , annexis Se connexis , ac dependentiis 
prsefatis, ad hanc SandamSedem reverfum Se reverfa, 
devolutum , ac devoluta, ac utile eorum Dominium cum 

di- 
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diretto confòlidatum effe Apoftolica auttoritate denuo 
decernimus , & declaramus ; ac reverfionem , devolutio- 
nem , utilifque cum diretto dominio confòlidationem 
ejufmodi acceptamus . Refervantes tamen nobis , & huic 
S. Sedi ea'deinceps circa prsedittum Parmac , & Piacenti 
Ducatum ftatuere , qua, adhibita prius cum Fraternita- 
tum Veflrarum Collegio matura deliberatione , Sedis 
praffatac rationes ftatuenda poftulaverint . 

■Breve del Sommo Pontefice Clemente X1L 
col quale figm fica all’ Impera dorè Carlo 
la devolutone del Ducato di Par- 
ma , e l* accettatone da fi 
fattane a favore della 
Sedia Apoftolica . 

Cariffimo inChrifto Filio Nofìro Carolo Hi- 
fpaniarum Catholico , nec non Hunga- 
rise , &, Bohemia: Regi Illuflri, 
in Romanorum Imperato- 
rem eletto . 

CLEMENS PP. XII. 

C Arifiìme in Chrifto Fili Noffer (aiuterei Sic. Nobili 

viro bon. mem. Antonio Farnefio, qui Ducatum nnIX1, 
Parmenfèm , &PIacentinum fiduciario jure abhacSan- 
tta Sede obtinuerat , fine prole e vivis (ubiate) ad ean - 
dem Sedera Fcudurn illud ex legiùus lnvejìitùra reierfum , 
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ac devolutimi , nulla prttermifià legitimà foìemnitate more 
Major um declaravimus , & acccptwimus . Tarn certis au- 
tem , & apud omnes exploratis Apoftolicae Sedis juribus , 
ut Caefarei patrocina officium impendas aMajertateTuà 
matemis vocibus Romana Ecclefia depofeit 5 & ip(à c]U0“ 
que , quameximiàvirtutis laude auges, & ornas Impe- 
rli dignitas poftulat . Ipfaenim, qua: Te advocatum Ec- 
clefisc conftituit , has Tibi pnefidii partes injungit, quas 
tanto alacrius fufeipere debes, quanto ar&ius illecum 
Auftriaca: Domus , ac totius Imperii felicitate conjunft* 
funt ; Ita enim Cccleftem Regem rationibus , confiliifque 
MajefltatisTua: propitium habebis, fi fponfàc fua? juia, 
& ornamenta tuearis • Te igitur 9 Cariflìme in Chrilto 
Fili Nofter , rogamus , ac pofeimus , ut injurias Sanftua- 
rii , quas renovatis fepe officiis , aftifque legitimis im- 
probavimus 3 arcere coneris 9 nec ab ulla potevate 5 aut 
aMiniftris pr£fertim,MilitibufqueTuisrationes Roma- 
na: Ecclefia: in eumdem Ducatum Parmenlem 5 & Placen— 
tinum attentar! , aut violari patiaris 5 quod quidem ad 
gloria: tua: incrementum minimè conferret 5 immo a pu- 
blicis necdfitatibus , Divinum fublìdium polTet averte- 
re. Ac Majeftati Tua Apoftolicam Benediaionem aman- 
tiflìmè impertimur . 

Datum Roma &c. die 6. Oftobris 1 73 1 • 
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Trotefia del Commijfario Afoftolico contro 
il fojfejfo dato da' Miniftri Tcdefchi 
a Tutori del Reale 
Infante . 

NO S JACOBUS ODDUS 

Prothonotarius Apoltolicus , Utriufque Signa- 
ture Sanétiflìmi Domini Noftri PapsCle- 
mentis Duodecimi Referendari us , Civita- 
tis Vicerbii , & Provincia Patrimoni Gu- 
bernator GeneraJis , nec non in Statu Par- 
ma , & Placentia CommifTarius Apofto- 
licus 

C Um mihi innotuerit Pofleflionem Ducatus Parma:, Somm. 

&Placentiar, antiqui* cerciflimique S. R. Ecclefiae num * XI 
Feudi, prò parte Sereniflimi Caroli Regii Hifpaniarum 
Infantis perejus, utajunt, Tutores, fi ve Procuratores 
practextu cujufdam aflerta: Inveftituras Ca-làreae hefterna 
die 39. captam fuifle , leu veriùs occupatam , tametfi , 
ut omnibus notum eft, SancliflimusDoroinus Clemens 
Divina Providentia Papa XII. eumdem Ducatum * & li- 
nearti Mafculinam Domus Farnefix , qua: de ilio a Sede 
Apoftolica inveitila erat , finitam, acextinttam adSau- 
dam Sedem reverlum, & devolutum tum per Suas in 
forma Brevis literas, tum perDecrctum in Confiftorio 
Suo fecreto editum palam declaraverit, relèrvato fibi , 
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oceidemSediea decanterò circa ipfumDucatum ftatue- 
re , qu# adHibita priùs cum S. R. E. Cardinalibus defu- 
per ddiberatione matura memorata: Sanft# Sedis ratio- 
nes ftatuenda poftularent , di&ique Ducatus pofleffio- 
nem nomine S. R.E. ftatim poftejufmodi declarationem 
devolutionis legitimèacceperim , acpublicam protefta- 
tionem cmiferim contra proclamationem prarfati Serenif- 
fimi Caroli Infantis inDucem Parma:, & Piacenti# per 
Miniftros C#fàreos fubinde factam , & qu#cunque alia 
eatenus nulhter, & defafto attentata, &qu# deinceps 
attentar* cotitigerit in prajudicium jurium Sanct# Sedis 
in diftoDucatu . 

Hinc eft , quod Ego in hac Ditionc Parmenfi, & Pia- 
centina CommilFarius Apoftolicus , ne ex mea pr#fentia , 
ac filentio argumentum ullum acquielcenti# San&itatis 
Sua: , & Sanft# Sedis unquam protendi , aut allegari pof* 
fit, utque muneris mei paites pleniùs adimpleam, ac 
€tiam fpeciali juflii San&itatis Su# , nec non de Mandato 
Domini Hieronymi S. R. E. Prcsbyteri Cardinalis Gri- 
maldi, Domino Cardinali Georgio Spinul# Tit. Sanft# 
Agnetis in Legatione Civitatis , & Comitatus Bononien- 
lìum; ac in ampliflìmis circa HuncParm#, & Piacenti# 
Ducatum facultatibus a Sua San&itate fubrogati , firmi- 
ter inh#rendo tam memorat# declarationi devolutionis 
ad Sedem Apodolicam Ducatus Parm#, & Piacenti#, 
illiufque per me accept# pofleflìoni , quàm protdlatio- 
ni , ut fupra, emifl# , alterique non minus folemni a Pro- 
curatore Fifcali Generali Camer# Apoftolic# coram ipfo 
Surftmo Pontifìce, & addante Sacro Cardinalium Colle- 
gio in Confiftorio pariter lecreto antea edit# , & per San- 
ditatem Suam admifl# , c#terifque a Sede Apofiolica , 
ejufque Miniftris ubicumque geftis prò tuendis , afleren- 
dis, ac vindicandis Suis inea Ditione exploratillimisju- 
ribus , qu# omnia hit prò inièrtis, acreceptis haberi vo- 
lo. 
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Io , nec non ad majorem , & abundantiorem cautelam , ac 
omnibus melioribus modo , via, jure,& forma, quibus 
poffum, & debeo ejufclem San&iiTìmi Domini noftri, & 
Sancta: Sedis itidem nomine publicè, Iblemniterque pro- 
teflor adverfus fupradi&am poffeffionem Ducatus Par- 
ma:, &Placentiae prò parte Sereniffimi Caroli Regii HÌ- 
fpaniaruro Infantisper fuos , ut ajunt, Tutorcs,five Pro- 
curarores praetextu di&a:Inveftitura:Ca:{àre£C, autaliàs 
qualitercumque captam , leu veriùs occupatam , ac quof- 
libeta&us poffefforios , aliaque indelècuta, & lècutura 
quarcumque , illaque tanquam notoria , nulla , irrita , m- 
jufta, attentata, viribulque, &effèchi planè vacua, ac 
nulliusprorfusroboris, & momenti reprobo , atque im- 
pugno , eilquc palam, & exprelsè contradico: Ncque 
exinde , aut ex praffata Inveftitura Csfarea ipfi Serenifli- 
mo Carolo Infanti , aut cuiquam alteri cujufcumque tan- 
dem gradus , vel dignitatis , etiam quantumvis fublimis , 
& Ipeciali nomine exprimends jus aliquod , a&ionem , 
fcu titulum etiam coloratum polTìdendi , retinendi , -aut 
prslcribendi acquilìtum , vel acquifitam fuiiTe , vel effe, 
aut quandocumque acquiri , vel competere poffe , neque 
illa ftatum ullum facere , vel fcciffe , aut fattura effe , fed 
perinde , ac fi nunquam patrata fuiffent , habenda effe 
declaro . 

Ideoque eifdem ullo unquam tempore refraganti- 
bus , autobftantibus, Ducatum Parma: , & Piacenti»; ad 
Sedem Apoftolicam dumtaxat , ac Romanum Pontificem 
prò tempore pieno jure Ipeflare , nec ad quemquam 
alium mortalium ullatenus pcrtinere , di&amque Sedem 
eundem Ducatum , ejufque poffeffioncm per me acce- 
ptam retinerc, ac utrique conftanter infiftere, juraque 
Apoflolica in omnibus , & per omnia falva , integra , in- 
violata , ac Parta tefta effe , fuiffe , ac femper , & perpetuò 
fore fimiliter denuncio , ac proteftor , &.declaro . 

Aftum 
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A flutti in Civitate Parmenfi hac die 30. Decerabris 
Anno millcfimo ièptingentefimo erige fimo primo . 


Jacobus Oddus CommifTarius Apoftoiicus. 

Carolai Antoni ut Rofellus Notarius Deputatili . 


FINE DELLA PARTE PRIMA. 
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TITOLO 

BELLA 

QUADRUPLICE ALLEANZA. 

PARTE SECONDA. 

Il Titolo della nuova feudalità imprcjfa allò 
fiato di Parma , e Piacenza nel Trattato 
di Londra in quanto al Dominio diretto 
a favore dell * Imperio , in quanto alt utile 
a favore dell* Infante di Spagna e nullo , 
e tngtufio ; onde non può giovare alt Impe- 
rio per ritenere Parma , e Piacenza in 
danno , e pregiudizio della Sede Apofio - 
he a . 



\ quando nel cafò prefèntc non fi 
voglia , come fi dovrebbe , proce- 
dere fecondo l’equità delle leggi » 
e li dettami del giure naturale , e 
delle genti, purgando prima d’ogni 
altro efàme e difputa lo Spoglio 
violento, e redimendo nel Tuo pofi* 
fitto la Chiefà fpogliata ; indarno 
fi lufingano i contrarj Avvocati» 
porta fervire , non dirò di valida » e fuffittente ragio- 
ma ne pure di apparente onefto precetto per (ottene- 
re. 
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re , o follare l’invafione ciò , che fù convenuto nell’arti- 
colo quinto della quadruplice alleanza . Giacché quello 
è l’unico titolo , col quale i nemici della Sede Apoftolica 
fi ftudiano perfuadere all’ Augultiflìmo Imperadore, e 
agli Elettori dell'Imperio edere Hata ne ceda ria l’occupa- 
zione , e poterfi in ella legittimamente perfeverare, come 
fi fa manifello dalle Icritture divulgate nel pubblico, e 
dalli documenti da me in lòmmario riportati . Per la qual 
cola fatto animolo , e ardito dalla buona cauta , che ho 
intraprelò a difendere, dipartendomi dal mio diritto, 
che farebbe di unicamente infiltcre nella purgagione del- 
lo Spoglio lenza impacciarmi in altra difputa , e con tela , 
feenderò a difeorrere di quella celebre , e rinomata con- 
federazione. Dico dunque che il trattato di Londra ri- 
fletto alla Sede Apoflolica , e al feudo di Parma , e Pia- 
cenza non lòlo è di niun valore , e fulfiftenza , come aper- 
tamente nullo edingiullo, il che filari poco dopo ma- 
nifello,* ma di più, fuppolla ancora la di lui validità, 
niente giova alcufàre, e difendere la violenta coinmef- 
■ fa occupazione. 

Conciollìachè in elfo non fi concede a’Miniflri Im- 
periali la facoltà, mancando la linea malcolina Farnefe, 
d’invadere amano armata il feudo; e perciò ne furono 
acremente biafimati, e riprefi in pubblica fcrittura da una 
delle medefime Potenze contrattanti, e clic aveva interef- 
le di lòllenere l’occupazione fatta dalle Milizie Tedefche 
in pregiudizio della Sede Apoflolica, ed inoltre elfendo 
l’Imperadore , che doveva concedere la nuova , e bizar- 
ra inveltitura , e il Rè di Spagna , che aveva da riceverla 
penino de’ fuoi Figli in perfetta pace , cd unione colla 
Sede Apoflolica, conveniva prima tentare ( fuppolla , di- 
co , ma non animella la fulTiltenza di detta convenzione ) 
tutte le llrade ordinarie de’ maneggi, promette, fuppli- 
chc , preghiere , e allora poi quando quelle foirero fiate . 

imiti- 
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inutili, le ragion voleva, fe la dignità della Sede Apo-* 
Itolica, ilrifpetto e la venerazione a lei dovuta lo per- 
mettevano , fe la condizione di Avvocato e Difenlore 
della Chiefa, fe l’avita pietà della Cala d’Auftria , fe gli 
elempj , e le gloriole , e pie gelta del regnante Augultif* 
fimo Monarca, e de’ Tuoi Maggiori lo concedevano , pre- 
mere le neceflarie , e legittime condizioni, e formalità 
dal diritto delle genti preferite 1 , potevafi allora di- 
fendere alla forza , e confèguire coll’armi ciò , che foffe 
fato con manifelta ed inefeufabile ingiuilizia negato; 
e non indilprezzo, e ludibrio della Pontificia dignità, 
e della Cattedra di Pietro contr’ogni dritto e ragione 
ufare quei violenti , e oftili mezzi , che non fi ulano ne 
pure contro le Potenze eretiche, o infedeli, e denuda- 
re de’fuoi antichi politili in faccia di tutta l’Europa la Se- 
de Apollolica , non altrimenti di quello, che avrebbero 
fatto i Goti , o i Longobardi , o i Vandali , o i Saraceni . 

Ma lalciamo da banda le querele, che, come dille 
un’antico Scrittore , ne pur’allora fon grate, quando lòno 
necelfarie b : e veniamo all’efame del celebre capitolo 
quinto della quadruplice alleanza, che molto più impor- 
ta , e al noftro propofito appartiene . 

Ma prima, che ci avvanziamo nella difamina propo- 
lla, non devo ommettere , che per una valida, e fondata 
difclà contro la detta confederazione alla Sede Apollo- 
lica oppolta , fi può da me brevemente rifondere , il no- 
minato trattato in ciò, che concerne il pregiudizio del- 
la Romana Chielà elfere ipfo jure invalido e nullo , fecon- 
do il pubblico diritto de’ popoli, e Sovrani d’Europa , 

L edell’al- 

a Tè aitC •t » t trarrti iiiyxxt iTiffpur ri'/xpoy Sri farp/xè» Sri Ttoxirr ó/ . 'Plutorch • 
Croce b. Crot.de jure beli, iy* pac. lib. 2. cap 24. per tot uni , (9* ibi in 
notis , iyr> lib 3. cap. 3. Siberie. Ceniti de jur. bell lib. 1 cap. 1. & lib . 2. 
cap. 1 . Bali box ^Ayala de jur. (y* off. Bellic. lib 1. copi, (y 2 
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e delle altre parti del Mondo Criftiano e Cattolico . Per 
dimoltrare che ciò fia vero non mi abbifògna l’autorità 
di qualche giureconfulto del Romano Foro , o della Ro- 
ta Romana , Tribunale per altro celebre e illuflre in tut- 
to il Mondo per le qualità de’ Perfonaggi di eccellente 
dottrina forniti, che in elio fono flati in ogni tempo, men- 
tre abbondantemente fi rende certo dalla Reale autore- 
vole teflimonianza dell’iflrumento o diploma della con- 
federazione di Arrigo Vili, con Leone X. di propria ma- 
no del detto Rè fottofcritto , in cui con fòlenne giura- 
mento promette la difefà , ( dichiarando quella ai Regio 
ufficio appartenere ) de’ beni frettanti alla Sede Apolto- 
lica contali parole: Pi'afatus Rex promifit in Verbo Re- 
gio , ac etiam jur amento de fender e juxta officium Regium 
centra quofeunque , & prafertim vicino s , feu conterminos 
fua Regia Majeflatis , ubi opus fuerit , Res , Bona , Jurif- 
dittiones , Civitates , Oppi da , Caflra , Arces , Terras , ac 
Loca ad Santtam Romanam Bcclejìam , Santtamque Sedem 
Apoflolicam mediati , nel immediati pertinenza , feu in 
quorum , aut cujuslibet illorum , feu illarum pofejfone , vel 
quajì eadem Santta Romana Ecclefa perfe , vel alium quo - 
modolibet exiflit , non obflante quacunquc liga , confa dera- 
pi one , tranfattione , convenutone , feu capitulis per fuam 
Regiam Majeftatem , cum quocunque alio , etiam Impera- 
tore , Rege i feu Principe Chriftiano inita fatta , aut quo- 
modolibet etiam Jìmili jur amento firmata initi sfattis , aut 
firmati s , quam , seu quas de jure in pr^fjudicium 
Sedis ApOSTOLIC/E non valuisse certo certius est: 
Aggiunge inoltre , ciò che parimente fà alla noftra caufà , 
che in tali pubblici contratti s’intende tempre eccettuata 
la Sede Apoftolica , e che le parole in effi artificiofamente 
polle non poffono mai contro della medefima interpre- 
tarfi: Quinimò authoritas Sedis Apostolic/e juxta 
Sacras Sanctiones intelligitur semper excepta, 

ne- 


Parte Seconda. 75 

NEQUE IN SIMILIBUS CONTRACTIBUS VERRÀ CAPTIOSA 
DOLOSE APPOSITA CONTRA EAMDEM SEDEM INTERPRETARl 

possunt . Per la qual cola o il quinto capitolo della 
quadruplice alleanza fu direttamente ftipolato in pregiu- 
dizio della Sede Apoftolica , ed è nullo ipfo jurc , e di più. 
Supporto che non folle tale , fi potrebbe dalla medelìma 
reicindere ed annullare, intendendoli fcmpre la di lei 
autorità eccettuata ; ovvero le parole di elfo artificiolà- 
mcnte porte fi vogliono contro della medefima interpre- 
tare ed eteguire , e quefto è manifeftamcnte ingiurto 
e contrario alle Sacre leggi, come ne fàfede il Rè d’In- 
ghilterra Arrigo Vili, nel Suddetto pubblico folenne trat- 
tato, prima che da un’ irragionevole c cicco amore tras- 
portato mutalfe e Religione, e fentimcnti , e coftumi. 
Quella fola fòndatilfima eccezione farebbe lufficientirtì- 
ma , quando porta da banda la purgagione dello Spoglio 
fi volerti: nel Tribunale delle genti ventilare lòtto un 
giufto eterne il titolo della quadruplice alleanza unico, 
ma infermo feudo per coprire c difendere l’ingiuftirtì- 
ma ufurpazione : nientedimeno per maggiormente dile- 
guare ogni ombra , e rendere tempre più chiare emani- 
feftc le ragioni della Sede Apoftolica , e far palefe l’enor- 
me ingiù! tizia , che per opra econlìglio de’ fuoi nemici 
da’ propr} figli le vien fatta , mi fia permeffo d’impiegare 
poche carte ad una fpeciale , ma breviflìma confiderazio- 
ne del fòpraddetto articolo della mentovata confedera- 
zione di Londra . 

Nonv’è chi non teppia, che il trattato della qua- 
druplice alleanza fu in prima fila origine immaginato dal 
MyiordStanhopcMiniftro della Corte d’Inghilterra , e 
dall’Abbate del Boteo Miniftro del Duca Reggente , e da 
lui , e dal Duca fuo Signore promolfo e condotto a fine 
e compimento, i quali erano tanto d’animo contrario a 
confervare i giurti dritti, c l’antica e per tanti tecoli ve- 

L 2 nera- 
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iterata autorità nelle cofe ancora temporali della Romana 
Chielà, che ne meritarono quello elogio da uno Scrittore 
Eretico: fufque a la mort du Regent le genie fuperieur de 
ce Prime , le peu tfegard que lui , aujjt-bien que fon pre- 
mier Minijìre le Cardinal de Boi s , avojent ponr Ics rela - 
tions qui pouvojent fe trouver cntre les intere/S Cat boli quei 
e ceux del' e tot , leur etroite union avec des Fui fances , qui 
font les Arcs-boutans du Proteflantifmc tout cela avoit 
banni des ajfaires de /’ Europe les influcnces Ecckfiajlichcs * . 
Volendo adunque il Duca d’Orleans , e il luoMiniltro 
iòddisfare a fpclè della Sede Apollolica a’defiderj della 
Regina diSpagna,che aveva perduta ogni Iperanza di po- 
tere ottenere dalla Corte di Roma l’invellitura preven- 
tiva del Feudo di Fatma, e Piacenza nel calo dell’eftin- 
zione della linea malcolinaFarnefe, negatale da Clemen- 
te XI. per l’impedimento della Bolla di S. Pio V. de non 
infeudando , e volendo ancora fminuire le forze dell’Im- 
peradore in Italia, formarono d’accordo colla Corte In- 
glefè, aliena d’animo dallaRomana Chielà,non folo per la 
diverfità del Dogma , ma molto più per aver dato ricetto 
al Re Giacomo , legittimo fucceflòre alla Corona , forma- 
rono, diliì, l’articolo quinto,nel quale, per coprire agli oc- 
chi del Mondo nel miglior modo potàbile i’ingiulliflìmo 
Spoglio, e’1 manifello rapimento , che fi voleva fare alla 
Sede Apo/lolica dello Stato di Parma e Piacenza, unen- 
do quello a quello di Tolcana , e complicando l’uno 
coll’altro, efpreflero ,che venendo a mancare lènza prole 
malcolina i poffeffori dell’uno , e dell’altro Stato , poteva 
darfi occafione ad un’altra guerra per li diritti , che fopra 
di elfi avevaia Regina di Spagna , e dall’altra parte per 
quelli , che pretendeva avervi l’Imperadore ; quindi per 
ovviare acoslfunefte confeguenze fi determinava , che 
l’Imperadore dovefle dare la nota eventuale invellitura . 

. * Que- 

a l\outfit ricucii, 'Hcgot. pag. xx. Intrtd. 
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Quello Ipeciolo pretefto, inventato per coprire una così 
evidente ingiuftizia, fu poi abbellito con ingegnofe fotti- 
gliezze legali da quelli giureconfulti, i cui Sovrani ave- 
vano intcrefle di lòfìenere quanto era (lato in quel trat- 
tato convenuto e llabiliro *. Dicono adunque erti , che 
il Re di Francia, il Re della Gran Brettagna, e liStati 
generali delle Provincie unite, rivediti del zelo della 
tranquillità dell’Europa, che neceflàriamente dipende 
dal mantenere l’equilibrio, credettero, che forte loro 
lecito valcrfi d’una tal quale poteltà lìmilitudinaria del 
dominio eminente, e con efl'o poter difporre politica- 
mente o per un titolo fuperiore a qualunque altro titolo 
di Perfbna particolare , forte Principe , o Republica , ve- 
rtendo con proporzione il diritto del mentovato domi- 
nio eminente, il quale compete ai Principi lòpra ibeni 
di privato dominio di cadaun Suddito particolare . Aifi- 
dati nella Potenza, che ognun di loro aveva ^paratamen- 
te , e che vie più crefceva , unendofi econfpirando una- 
nimamentc in un medefimo fine , fuppofèro ertere di tan- 
ta e tale energia la Poteftà , che fi prendevano , da poter 
coftrignere colla forza qualunque altro Principe , il quale 
fi inoltrarti: renitente alle mifure , che prendevano per 
rirtabilire il rinomato equilibrio d«U'Europa ; e quindi 
a fimilitudine del dominio eminente da erti loro indiriz- 
zato al fine lodevolillìmo a le proporto, (limarono cfler 
loro lecito di non avere riguardo alle ragioni, qualunque 
fortero di alcun Principe particolare , ed aver mira fola- 
mente al bene univerfàle di tutta l’Europa . Con quefti 

fènti- 

a II pretefo Dominio Eminente elfere (lato l’unico fondamento, 

® mendicato pretefto, fai quale le Potenze difponemi fi fecero lecito 
di difporre dello Stato di Parma e Piacenza , è cofa a tutto il Mondo 
nota emanifefta, e colle ftefle parole da me arrecate confermata in 
fua pubblica fcrittura dalla Corona di Spagna una delle Potenze con* 
federate , e principalmente interclfata in quefto affare , avendo ripor- 
tata l’inveftitura del fopraddetto Stato a favore del Reale Infante.» 
D. Carlo . 
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(entimemi fi fecero lecito di ddponerc lòvranamente nei 
cafo di ettinzione dette rifpettive famiglie dominanti del 
Ducato di Parma , e Piacenza, e della Tofana, formando 
d’ambedue le Provincie uu feudo , che in quanto al di- 
retto vollero , che fotte del corpo Germanico , e quanto 
all’utile, del Reale Infante, e degli altri Figli , eDilccn-* 
denti della Regina di Spagna . 

Una cosi bella fàvola , con sì fpcciofi e ingegnofì 
colori dipinta, io nonio in qual libro di diritto o natu- 
rale , o delle genti fi legga , ne io , che alcun giureconful- 
to abbia giammai ardito in alcun fuo libro di mentovar- 
la. Ma lenza fallo nella (ola mente di quelli fi ritrova, 
in cui nacque , e da’ quali fu inventata per velare c rico- 
prire con quello fallò ed apparente pretetto l’ingiufta 
ulurpazione , che fi meditava contro la Romana Cbicfa .. 
Ed in vero le il giure pubblico è fondato nel confenlò de’ 
Popoli e delle Genti, ode’Sovrani, che le governano, 
certamente mi perfuado , che non potrà ritrovarli o 
gente , o popolo , o Sovrano alcuno , che ammetta que- 
lla perniciola malfima, che adue,o tre Potenze accor- 
date infie me fia lecito lòtto lo fpcciolò manto di dare la 
pace , e tranquillità ad una dette quattro parti del mon- 
do, e di mantenere un’ideale e fantaftico equilibrio,, 
fpogliare de’proprj flati quei Sovrani , che non anno for- 
ze valevoli a poter loro refiftere , c dittribuire a lor pia- 
cere i beni altrui , affidati lòlla forza delle armi, per il cui 
timore i pofleflòri de’beni ufurpati o dovranno tacere 
con danno , o querelarli fenza frutto . 

Per la qual colà meco (letto attentamente confide- 
rando quello univerfalc ben publico di una fognata tran- 
quillità e pace per l’ideale equilibrio delle Potenze , fò- 
pracui è eretta lamachina del nuovo dominio eminen- 
te , io temo , e grandemente temo , che quett’ingannevol 
inoltro , e fraudolente sfinge nata non fia dal batto e te- 
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nebrofò fondo dell’avarizia , e cupidigia di occupare 
l’altrui, ed ufcita da quella fleffa forgente, donde ufci 
quella ragion dittato, mafchera tanto ufitata da’ cattivi 
Prenci pi per coprire le loro ingiutte azioni , mezzo cosi 
valevole a’ cattivi configlieri per ingannare le rette in- 
tenzioni de’loro Monarchi , e mantenerli nelle violenti 
e ingiufte ufurpazioni : quella ragion di flato , della 
quale diceva Monfignore della Cala a Carlo V. Impera- 
tore , quando dopo il tradimento ed eccidio di Pier 
Luigi Farnefè , occupata dalle fue truppe Piacenza, per 
conlìglio e perfuafione altrui indebitamente la ritene- 
va : In vano dunque , fono le fue parole , fi affaticano co- 
loro , che fauna due ragioni , luna torta , efalja , e dì (dolu- 
ta , e difpofia a rubare , ed a malfare , ed a quefta han po - 
fio nome di ragione di f lato , ed a lei afiegnano il governo de ’ 
Reami , e degl' lmperj , e l'altra femplice diretta , e coflantc , 
e quefta [gridano dalla cura , e dal reggimento delle Citta , e 
de' Regni , e cacci anla a piatire , ed a contendere tra i litigan- 
ti ; perciocché Vofira A/aefla l'una fola delle due conofce , 
e quella fola ubbidifee , ed a folta così nel governo delfu- 
premo ufficio , al quale la Divina AI aejlà V ha eletta , come 
nelle differenze private , e negli affari civili , ne più , ne me- 
no : e quell' altra fiera e inumana ragione abborrifee , ed 
ab b orni n a in ogni fuo fatto , e più ne più illufiri , e più ri- 
guai^ devoli , e feguen do non il commodo dell utilità , e deli 
appetito perciocché quefta é la ragione degli animali , e delle 
fiere ; ma ofiervando il convenevole della giufiizia ( che la 
legge è degli Uomini ) è divenuta pari , e fuperioi'e a quelli 
più nominati e più lodati antichi . 

Edin vero di quello ingegnofb e finto preteflo di 
apportare dopo lunghe e fanguinofe guerre la pace , e 
• la tranquillità al lacero e moribondo Romano antico 
Imperio , con molta maggior ragione potevano farne ufo 
i celebri Trium-viri Auguflo , Lepido , e Marcantonio, 

fe 
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fè forte venuto loro in mente, allora quando falciati in 
Ìex P bdi" ^ifparte i Soldati , ed i Capitani , allìfì tutti e tre in quell’ 
civìl li- angufla lfoletta, che il piccolo fiume Lavino formava, 
bro i. fagrificando alla propria ambizione e la vita, e la liber- 
tà de’ loro Concittadini , partirono fra loro il vallo Ro- 
mano Imperio, eopprelTa colle proprie armi c forze la 
Romana Repubblica, ne divifero le ricche e doviziofe 
fpoglie. Ma certamente, fe quello fìnto amore della pub- 
blica tranquillità e pace folle flato da loro addotto per 
ifcolpare fingiulto tirannico fatto, da quello ili uflre , e 
celebre Romano Senato non farebbe fenzadubbio flato 
approvato , ma con rifa piene di fdegno rigettalo , come 
un fallò ed affettato ritrovamento per mafchcrare fin- 
giufla , e violenta opprefTione, che fi faceva alla pubblica 
libertà, le pure quello ftelfo timore non gli avelie fatto 
tacere , che li fece piegare il collo al duro giogo di fèrvi- 
tù , clic a loro fu da quelli Tiranni importo . E certamen- 
te dopo il dominio eminente, che daiMaertri del giure 
pubblico fi ammette in favore de 'Sovrani fòpra i beni de’ 
lorofudditi, per me non trovo altro dominio eminente 
univerfàle, che competa fopra i beni de’ medefimi So- 
vrani, fe non quello, che a Dio appartiene, che Rè de’Rè, 
e Signore de’Signori fi chiama, e del quale fòlo leggo 
nelle facre carte , che pofè i termini de’popoli , quando 
divideva le genti, efèparava i Figli d’Adamo ; che di- 
fcioglie il cinto dei Rè, eflringe i loro lombi con fune; 
che depone dal fòglio i potenti , ed elalta gli umili ; che 
muta l’età e i tempi; conftituifce i Regni , e trasferire 
i dominj a ; e queflo col giuilo motivo di averli elfo col- 
la 

a Quando dividebat Altiffimus gentes,quando feparabat filios Adam, 
cbnftituit terminos populorum Cantic. Moyjìs Deut . 32 nutn. 8. Ipfe 
oiwtat tempora , & a:tates transfert regna , atque conftituit . Dan. ca- ’ 
pitei. ver. 21. Regnimi a gente ingentem transfertur propteriniu- 
ftitias, &injurias. Eccl. cap. io. ver. % Baltheum Regum diflolvit , 

& praecingit fune renes eorum . Job. 12. 18. 
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,la Tua fàpienza creati, e colla fua Onnipotenza mante- 
nerli , e colla Tua volontà poterli ad ogni momento , lèn- 
za che alcun polla ragionevolmente dolertene , di! bug- 
gere ed annichilare. 

Ma fupponiamo , che lì debba ammettere quella 
nuovo dominio eminente fimilitudinario , giacché riaf- 
ferma , che quello procede a iiniilitudinc del dominio , o 
imperio * eminente , che al Sovrano compete lopra le 
perlòne e beni de’fuoi fudditi, fi dovrà liille medefime 
regole efaminare e riconofcere quando elfo proceda , 
o nò , e quali condizioni e circoltanze , per farne un giu- 
llo e lodevole ulò , fieno uccellane . 

La prima e neceffaria condizione , perchè competa 
illegittimo ulò del dominio eminente , è, che abbia chi 
vuol fervirlène imperio , giurifdizione , e podellà fupre- 
ma fopra la colà , in cui vuol efercitarlo , o almeno 
lòpra laPerlòna, che lapoflìede c ne gode il dominio 
privato e allora può alienarla , e ne può dilporre , non 
a fuo aibitrio c capriccio, ma lòlamentc per il bene e 
utilità comune b , la quale fi prelumc, che ogni parti- 
colare abbia voluto, e voglia preferire al fuo privato 
utile e vantaggio, quando eh’ entrò a vivere inlocietà, 
e ad elTer parte, di quel Popolo, regno, e republica, o 

M città 

a Tbemajìus ad Uuberum dejure civitatis Uh. i.feB. j. cap. 6 . num 
exijìimat potejìatem Ulani , qua Trinccps fupra fubditos crninct , reliiùs 
dici imperi um eminens , quam dominami emincns . 
b Croi, dejttr. bell. pac. lib. x. cap. i. (. 6 . (y cap. j. Q . 6 . Jean. Bar - 
bcyrac in noi. ad Grot. ibid Guliclm. Vander Muelen. in Comm. ad Grot. 
lib. i, cap. i. 6 . verb. Dicimus autem Hcrn. de Civit lib. 1 cap . 4 fcjf.%. 
Simon Kuncbenbecker ibid. in notis ad feff. 1. Bocci ad Grot. diffiertat. 
de Domin. emin. in principio verb. in regno igitur iyc. Domini! eminen- 
Xis jure civitas, & is , qui civitatis vice fungitur privatorum rebus 
liti , eafque etiam perdere , & alienare potei! , non. tantum ex fumm% 
neceflìtate , qux privati* quoque jus aliquod in aliena concedit , (ed 
ob publlcam utilitatem , cui privato* cedere illi ipfi velulfle ccni'cndi 
■flint, qui in civilem cattili» cojerunt idem Grot. de jnre bell. Iy> pac. 
lib. 2- cap. 5. $.7. 
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città , in cui erto dimora . Laonde acciocché abbia luogo 
quello nuovo fittizio dominio eminente fìmilitudinario , 
anzi fìmilitudinario di fìmilitudinario , ( poiché ancora 
il dominio eminente , che compete al Sovrano fòpra i be- 
ni del fuddito , fi chiama fìmilitudinario , perché intro- 
dotto a fìmilitudine del dominio privato in riguardo 
della pubblica utilità) farà di bifògno , che quelle Poten- 
ze , le quali vogliono degli altrui flati difporre , abbiano 
fòpra di elfi un tal qual dominio , gi urifdizione , o fupre- 
mato , o direttamente fòpra de’beni , perchè fieno feu- 
dali , o tributarj , o almeno commendati ad una di loro , 
come fono i beni di molti regni polli lòtto la protezione 
della Sede Apoltolica , o lòpra le Perlòne , alle quali i 
beni , e flati , di cui fi tratta, appartengono;© perchè fie- 
no fudditi , dimorando ne’ loro dominj , o perchè da lo- 
ro i beni, e la dignità riconofcono: e mancando ogni e 
qualunque lòrta di giunfdizione ,c dominio lòpra i beni, 
e le perlòne, credo, che gli avverfàrj non mi negheranno, 
per dare un tal quale apparente mendicato colore all* 
enorme fatto di rapire gli altrui pacifici Itati per a fua ba- 
lia dilporne , elTere onninamente neceflario , che i Signo- 
ri di quei dominj, di cui vuol far fi ingiù Ila e abbomi- 
nevole mercatanzia , fieno dipendenti dalle Potenze di- 
fponenti , almeno con quella dipendenza , che anno dall* 
Imperio, o Corpo Germanico alcuni Prencipi Sovrani , 
che Io compongono ; o alla fine fieno a quelle di grado 
incomparabilmente inferiore confiderati come membri, e 
parte di quella pubblica univerfità di una delle Parti del 
mondo : ovvero perchè in qualche maniera elfi fìanfì lòt- 
topofti alla loro giurifdizione eminente, acconfentendo 
d’intervenire al pubblico congreflò , e accettare ciò , che 
in elfo folle difpofto , o ammettendo gli articoli prelimi- 
narj, o tacitamente approvando ciò, che forte dall’altre 
Potenze determinato : o finalmente perchè fiali una tal 

quale 
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quale giurildizione , quali del commeflò delitto {òpra 
del Signore de’beni all’alrre Potenze acquiftata per effer’ 
egli lènz’alcuna ragione l’origine, e la cagione della guer- 
ra , e del dilturbo della pubblica pace , e tranquillità . 

Niuno di quelli tanti modi , e condizioni di una tal 
qual lòggezione , benché ne meno tutti làrebbero Itati 
fuffìcienti al pretelò effètto, fi verifica nel calò prelènte . 
Poiché i flati di Parma non erano in alcuna maniera log- 
getti alle Potenze difponenti , ne lòpra di elfi a loro alcu- 
na benché minima ragione, o autorità competeva. Molto 
meno lòggezione alcuna potevano pretendere lòpra la 
Perfona del Pontefice , ne certamente ad uomo fano vem- 
ne mai quello in mente; poiché congiungendo il Romano 
Pontefice alia lòmma e fuprema dignità di Capo della 
Chielà Cattolica , quella di Prencipc Sovrano di un con- 
fiderabile flato , e unendo alla giurifUizione fpiritualc 
univcrfiale in tutto il mondo Cattolico , la temporale fo- 
pra le Città e Popoli del Tuo dominio, egli di gran lun- 
ga eccede il grado di qualfivoglia Monarca , e però è fla- 
to Tempre come il Supremo fra tutti, non lòlo dalle Po- 
tenze Cattoliche , ma ancora eretiche , e barbare confi- 
derato; di maniera che fè l’accennato dominio eminen- 
te può ad alcuna Potenza compcrere , quella certamente 
è il Romano Pontefice , al quale per diritto divino nelle 
cofe fpirituali la giurifdizione , e poteftà univerfale com- 
pete , e nel temporale direttamente lòpra tutti li dominj 
della Romana Chielà , e indirettamente lòpra quelli , che 
agli altri Prencipi appartengono, come da un’infinito nu- 
mero di Teologi eGiurilti d’ogni età, e di ogni Nazio- 
ne fi afferma clòlliene; Ed alla fine non può cqnrrover- 
terfi , ch’è flato egli univerlàlmente , quafi per lo Ipazio 
di dieci lècoli , dalle Potenze d’Europa riverito e vene- 
rato, non -lòlo come Capo della Chielà Cattolica , ma an- 
cora come Prencipe Sovrano della Crilliana Occidental 
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Repubblica , del che le antiche e moderne memorie ne 
fanno ampia fede e teftimoniafiza . . ■ > ."m 

La feconda condizione è l’utilità pubblica, e il bene 
comune , il quale deve eflfere vero , evidente , certo , c 
non apparente , e dubbio; di modo che l’utilità pub- 
blica fia alla neceflìtà congiunta, o a quella profuma* 
jmence , e infeparabilmente fi accolti 1 . Quella lènza 
fallo non concorreva nel calò noltro , poiché la cagione 
d’impedire una nuova guerra , che fu nel citato Capitolo 
quinto efpolta, era primieramente un motivo lontano, 
dubbio , incerto , come le parole del medefimo Capitolo 
chiaramente cfprimono , clfendo dubitativamente con- 
cepite in quella guilà : Come i apertura alkfuccejfioni de- 
gli Stati pofieduti al preferite dal Gran Duca di Tofcana , 
e dal Duca di Parma , e Piacenza , fe e (fi, e i loro fiuccefiori 
veni fiero a mancare fienza fucccj/ìone mafia lina potrebbe dar 
luogo ad una nuova guerra in Italia &c. Secondo , perchè 
la pace d’Italia, e di Europa non potendo verifimilmen* 
te in alcun modo dipendere da un piccolo Stato , che da 
ni una delle Potenze belligeranti fi poffedeva, quindi 
apparifee l’infuflìltenza della ragione addotta. Terzo j 
perchè per un male futuro, dubbia, incerto, anzi chi* 
uierico, non doveva commetterli un male prefentc, qual’ 
era quello di Ipogliare di un’antico dominio la Sede Apo* 
llolica , lènza non lòlo dammare le di lei ragioni , ma 

* } ; - 'V,\ : r.-: a- 0 ne 

a sAutb. res qu* Cod. Comm. de te gat. Cic. 2. de legib ìs> de finib. 
ipad Heren. Ferriati. Vafquex controv. illuftr. cap 5. num 16. lib. I. 
Croi, de jur. bell. & pac. lib. 2. cap. xiv. §. 7. iy< lib. 5. cap. xx\ §. io. 
Barbtyrac. in not. ad Grot. lb. 2. cap. 14. fi. 7. verb- 3 afta ameni confa . 
Cui!. Budteus felcB. jur. nat. lygent. diffcrt. b t/l. jur. ruttar. §. il-lo- 
quens de iis , qui de Dominio Eminenti diverga inter fe fcripftrunt\ 
In co autem , inquit , facile confentiunt nefas effe imperantibus cicrà 
neceflìtatem , utilitatemque roaaifeftaia Reipub.icas privacorum in» 
vaderc bona . VufendoTf.lib.Vtll.de jur. nnt. iy geni. cap. 5. §.7. Do- 
minio Eminenti locum nonefle, nifi Reipublk* necelfitas requifi- 
verit . 
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ne pure alcoltarla , avvegnaché altamente reclamale 
contro ringiuftiflìmo atto , onde con giudi filmo lamento 
il Sommo Pontefice a nome della Romana Chiela efpref- 
fe il Tuo dolore nella Pontificia protetta con taligravifii- 
mc parole : In tanta itaque juriutn Santta Romana: Eccle- 
Jìa per fpicuì tate , atque ni denti a , qua veli gì 0 , qua jufli - . 
tia ratio pati poteri t , ut cum adeà gravi illarum iattura , 
ac impendio iura Imperli , nova , ac indebiti prorfus quafita 
accejjione amplìfìcentur ? Aut qua pax inter Cbrijlianos . 
frincipes coale/cere poterit , qua dià manfura fit , fi eadem 
aufpicanda violento [polio , quo Sanila Sedes > ij Chrijlì ■ 
Vicaritts tanta cum iniujlitia , fuarurnque rationum detri- 
mento detur butur fupremo , alto., ac diretto dominio ditti 
Ducatus antiqui (Jìmis titubi , plurium faculorum pacifica 
quafi pofieffionè , $ genti um denique conferì fu [abilito ? 
Quarto , perche il rimedio era peggiore del male , men- 
tre ammettendoli , che fiull’incerto e mendicato motivo 
d’impedire una futura guerra Ila lecito ad alcune Po- 
tenze di forze all’altrc fuperiori potere, unite infieme, di- 
fporre degli altrui dominj,fi apre una larghiflima ftradadi 
fjiogliarede’loro antichi Stati e patrimonj i Sovrani tutti 
o di grado, o di forze inferiori. Quinto, perchè non 
poteva addurfi ragione più debole, anzi ttarei per dire 
piti ridicola di quella d’impedire una nuova guerra, 
conciofiìachè fe le guerre frà Sovrani fono come le liti 
fra privati , ammettendoli efier lecito ad alcuni Sovrani 
per timore di uua dubbia e incerta guerra potere toglie- 
re i Stati altrui , e aggiudicarli a chi loro piace : farà.ne- 
ceflario concedere , che il Prenci pe pofla fpogliare del 
fuo avito predio-un privato lènza finitime le ragioni , e 
curare iluoigiutti reclami e protette , econlègnarlo ad 
altra perfona, ancorché le ragioni , che quella adduce fia- 
no riconofciute, anzi dichiarate non lolo dubbie cd infer- 
me , ma invalide e infuflìfteuti , come nel noltro calo , per 

un* 
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un’aflettato timore di una lontana lite, che poteflctra 
quelli nafcere : e fé un tale atto, come alieno da ogni giu- 
llizia, equità, c ragione, farebbe come ingiufto e tirannico 
biafimato c riprovato ; potrà poi nel cafo noftro lodar- 
fi, e difenderli ciò, che fu dalle Potenze difponenti de- 
terminato, quandoché il nuovo dominio eminente è a 
fimilitudine dell’altro , com’elfi dicono , introdotto ? 
Sello, perchè le folfe Hata vera la ragione d’impedire 
una nuova guerra , e folfe fufficiente a poter’ ufurpare i 
beni , e li diritti altrui , averebbero dovuto piuttollo , 
che togliere un piccolo Stato al fuo legittimo Signore , 
eleggere il Re dt Polonia , e dare il Succeflore al Re Au- 
gulto,per la cui futura elezione erano già imminenti i 
moti e i torbidi , che fi lono poi con tanto danno veduti 
nafcere , e ad occhi apeni fi prevedeva la futura làngui - 
noia guerra, e la devaftazione elbvverfione della Polo- 
nia dapoi feguita : averebbero dovuto piuttollo elegge- 
re il Rè de’ Romani , poiché le mai , che Dio non voglia , 
venilfe a mancare lènza fucceflione mafcolina l’Augullif- 
fimo Imperatore Regnante, ogn’uno intende quali fu- 
neftilfime conlèguenze , quali turbolenti moti , quali 
languinolè guerre fieno per arrivare , quando lafomma 
prudenza del vivente Monarca non vi abbia innanzi col 
conlènfo del Romano Pontefice capo del Romano Impe- 
rio (labilmente proveduto . Se poi da quelle e limili 
irregolari operazioni le Potenze contrattanti fi allenne- 
ro, perchè le riconobbero ingiulte, violenti , ulìirpative, 
fèdiziole , non potrà certamente giammai ricoprirfi agli 
occhi del mondo l’ingiulto attentato contro la Romana 
Chielà commelfo , col preteito di una ideale nccelfità , di 
una fognata univcrfale pace, di uno imaginario equili- 
brio. Settimo, perchè la fallita della caulà addotta nel 
Capitolo quinto della quadruplice Alleanza, già per fe 
flella abballanza nota ed evidente , è Hata maggiormente 
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a tutto il Mondo manifeflata dalla lacrimevole rivolu- 
zione delle cole, che ne 1 prolfimi fcorli anni , con noflro 
irreparabil danno e dolore , colla ruina e incendio della 
mifèra Italia , è fèguita . Sicché lo fpoglio fatto alla Sede 
Apoftolica dello Stato di Parma e Piacenza tanto era 
lontano da impedire una nuova guerra, ch’è flato in 
gran parte incentivo e fomento ad accenderla e man- 
tenerla, com’era già flato nella Pontificia protefla ante- 
cedentemente predetto. E gli accorti Miniftri Imperia- 
li , che Io prevedevano ; perciò con tante tergiverfazio- 
ni e maneggi procurarono impedirne al Prencipe Don 
Carlo l’andar al poflefib ; e con tanto sforzo fi oppofero 
all’introduzione di nuove truppe in quello (lato , e fblo 
affretti dalla necelTìtà accettarono , che il nuovo poten- 
te e Regio Vadallo folfe in quel dominio colle milizie 
Spagnole ammclfo . 

La terza condizione per l’efcrcizio del dominio emi- 
nente, di cui fi parla, a mio credere, e di quelli, che molto 
più di me del diritto delle genti fanno, è, chenonvifia 
altra maniera e mezzo da provedere all’utilità e necefi- 
fìtà pubblica * ; poiché elfendo quello un rimedio flra- 
ordinario folarnentc nel calo dieftrema neceffità deve 
aver luogo , e quando non fi apprefènta alcun’altro mo- 
do per ottenere il bene comune , e fchivare il danno , 
e la rovina univerfàle. Ed in vero fè Ugone Grozio , b 
parlando dell’ufo del dominio eminente rifpetto alli pri- 
vati , fàviamente fcrifTe : Ubi cnìm domini um , aut jus ali- 
quid alicui legitimo modo partuw cjl , id ni fine caufa ei 
aufcratur juris naturali s ejt , molto più deve quello aver 

luo- 
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luogo nel pretelò dominio eminente iimilitudinario di 
Iimilitudinario , come ciafcuno per le intende . Ma certa- 
mente alle Potenze , che idearono la quadruplice allean- 
za , non mancavano altri modi c mezzi più conformi al 
giufio cal retto per la pubblica quiete c pace , potevano 
piuttofto determinare per impedire la nuova futura e fan- 
tafiica guerra, che, evintala CafaFarnefe fenza la prole 
malcolina, il feudo, com’era di ragione, ritornalle alla 
Sede Apoltolica , obbligandoli per la garantia a di lei fa- 
vore contro chi a veffe voluto moleltarla , o altringere 1’ 
Impcradore , e la Regina di Spagna con dar all’uno e all’ 
altra un convenevole cquiva lente , cedendo per ragione 
di efempio l’Inghilterra, Gibilterra , c Porto Maone , e la 
Francia qualche Piazza delle molte conquiste (òpra l’Im- 
perio , a rinunziare alle pretefè infufiìfienti ragioni ; o alla 
fine fi doveva fupplicare il Romano Pontefice, acciocch’ 
egli medefimo,ad iitanzae preghiere delle maggiori Poten- 
ze di Europa, concorrendovi una giufiac neceflària cauli, 
volelfe col configlio , e confinilo del Sacro Collegio de- 
rogare alla Bolla di Pio V. c concedere una nuova invc- 
fiituraal Reai ligi io del Re delle Spagne, tanto benemeri- 
to della Sede Apoltolica , malfimamente prima che il feu- 
do per la morte dell’ultimo Duca fi folle alla Romana 
Chicfa devoluto . 

Finalmente la quarta condizione è, che fi dia il 
compenlò a quello, a cui per l’utilità comune è fiato 
tolto ciò, che legittimamente po (ledeva , e che per il bene 
comune ha (offerto il danno e detrimento particolare; 
Poiché quegli diventa creditore di ciafcuno,che l’umvcr- 
fità, o comunità compone , e lìccome dal di lui danno e 
perdita l’utilità ad ognuno è pervenuta, cosi ognuno al 
rifarcimento è obbligato *. Per la qual cofa è manifefto , 

che • 
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che le Potenze contrattanti , fuppollo in Iofo il diritto <Jì 
poter difporre per l’accennata caufa del feud o di Parma * 
erano obbligate a dare un giudo compenfo alla Sede 
Apoftolica , che ne veniva privata . Ed in vero le le Po- 
tenze dilponenti credettero , che al Duca di Savoja , per 
la rinunzia , che doveva fare al Regno di Sicilia , che dall‘ 
armi Spagnole gli era flato tolto, forte dovuto il com- 
pendi, e però obbligarono l’Imperadore , e la Spagna a 
cedergli la Sardegna ; le al Rè di Spagna , perchè doveva 
all’Imperatore confegnare la Sicilia, fu (limato doverli 

il 

quod prò omnibus datimi eft, leg i. isn i. ff. de kg. Pfiod. de jafiu , 
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celfaires a la generale garde , tuition , & deienfe de nos fubjeZs , & a 
la filerete univerfelle de nollrc dit Koyaume , en fatlan condigne re* 
compenfation a ceux , des quels nous prendrons le diZ» lieux du loyal 
’prix , & jufle valeur d’iceux lieux, & des autre interell , & loy aux 
couftemens . ap.G-G. Leibnit. Cod.jur. Gent. diplom. 126 ami 1407. 
Sed quidni generaliter llattiamus omne damnum , quod privati 
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ex arca publica refarciendum elle? ita fare refponfum eli . Confi. B. 
T. 1 Confi. i8a. in fin. Cornei. Van Bjnhenboek quiefi. jur. pubi. lib. 11. 
cap. 15. 


90 Della Quadruplice Alleanza 
il compenfo ne’ Ducaci di Parma e Piacenza , e della To- ^ 
frana 3 con qual ragione , e giuftizia potevafi negare il 
compente ai Papa , al quale un’antico fuo dominio fenz’ 
alcuna fua colpa , lenza giuda e necdtaria cagione da 
Potenze alla tea dignità di gran lunga inferiori fi to- 
glieva ? 

Ed in vero cotanto nuova , inufitata, inaudita è 
Teforbitanza del fatto commeffo dalle tre Potenze, co- 
ftituendo una nuova feudalità tepra lo Stato della Ro- 
mana Chielà, che ùn’ecceUenteGiureconfulto lì lambiccò 
il cervello per ritrovare un nome addattato a quello in- 
tento llravagante feudo , o per dir meglio a quello nuo- 
vo mollro della giurilprudenza feudale , e perciò così 
ingcgnolàmente la difrorre in una Scrittura pubblicata 
per comando, ed a nome della Corte di Spagna : a Nafcp 
dubbio fe il feudo in quejhone debba chiamar fi oblato , owe- 
■ ro dato , e conceduto . Feudo oblato è quello , quod à V fidi- 
lo de Patrimonio fuo oblatum efi Domino e a lege^ utipfi 
offerenti in foeudum concedatur . Feudo dato è quello , che 
fidifiacca immediatamente dal Patrimonio dell' Infeudante , 
e fi concede al Vafiallo .... Or che il nofiro feudo non pofia 
chiamar fi feudo dato , e conceduto dal corpo Germanico , in 
rigore , e propriamente parlando , refta chiaramente provato 
fui rifiefio nfpetto a Parma , e Piacenza , che quefie nel tem- 
po del trattato di Londra , o delPinveflitura eventuale non 
erano proprie dell'Imperio , benché vi avefie delle pr et enfio- 
ni rancide , e infu(Jiflenti . DalVanno 1 545- in quà erano 
tenute infeudo dalla Cafa Farnefe , invefiitane da Paolo III . 
dal fuddetto anno rimontando indietro fino a Giulio IL 
furono quafi fempre folto f immediato governo della Santa 
Sede in grado di Padrone fupremo . A voler portare la pre - 
tenfione de IP Imperio di là dal 1512. avrà fembiante di mero 
pretefio di colui , che va cercando carte vecchie per inquietare 
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gli altrui ariti chijfimi e pacifici pofiefii . Quindi non mol- 
to dopo conchiude , che potrà chiamarli feudo quafi 
oblato , o feudo fecundum quid j ma io , le me lo permette y 
tralafciando queU’elpreflione , quafi oblato , ofecundum 
quid , che alcuno potrebbe cenfurarc , come fottigliezza 
della fòfiftica Ariflotelica fìlofofia, con più vera e pro- 
pria efprellìone, le non m’inganno, lo chiamerei feuda 
tolto , o rapito y o per dirla più dozzinalmente feudo ru- 
bato'. come egli Hello nella fua dotta fcrittura aperta- 
mente riconofce , e colle di (opra da me addotte parole 
a chiare note confelTa . Ma torniamo al noltro propolìto . 

Delle quattro condizioni adunque , che fecondo gl* 
infègnamenti de’Periti del gius pubblico fono necclfarie 
per il retto e legittimo ufo del dominio eminente fra il 
Sovrano, e fuoi fudditi , e però devono per legittima 
conlèguenza reputarfi necelfarie perilgiuAo eretto ufo 
del pretelò dominio eminente fimilitudinario , niuna ne 
concorre nel calò noltro , quando la mancanza di una loia 
ballerebbe per render nullo ed irrito l’atto. Per la qual 
cola manifelta , certa , e inefeufabile è la nullità , e chiara 
T ingiullizia della determinazione e difpofizione fatta 
nell’articolo V. di maniera che , ponendo ancora da parte 
la reintegrazione dovuta alla Sede Apoflolica prima di 
ogni altra difputa per lo manifello Ipoglio comincilo, li 
deve ancora per quella loia ragione la reflituzione delle 
Città tolte alla Romana Chiefa,per non poterle l’Imperio 
nò con giuftizia, uè con onefta almeno leufabile appa- 
renza ritenere, eflendo il nuovo pretefo titolo infolito, 
inaudito, nullo, ingiullo, invalido lontano da ogni diritto 
Divino e umano , contro cui nel congreifo di Cambrai fu 
(biennemente protellato a nome della Sede Apoflolica , 
che niunriftoro all’enorme ingiuria , ne alcuno benché 
minimo compenfò al grave irreparabil danno giammai 
ottenne. 
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Ma a che cotanto affaticarci per dimoftrare la nulli- 
tà e l’ingiuftizia del trattato di Londra , quando quella 
fu ricouolciuta , e ingenuamente confeffata dall’Auguftif- 
fimo regnante Imperadore Carlo VL da Tuoi principali 
e più riguai devoli Miniftri, dagli Elettori, Prencipi, e Ve- 
fcovi del Sacro Romano Imperio ? Imperocché il Cardi- 
nal Grimaldi, di gloriola memoria, Nunzio allora della Se- 
de Apoltolica in Vienna , Uomo per la fantità de collimi 
e integrità deliavita alla flefla Corte di Vienna venera- 
bile, nell’udienza ottenuta da Sua Maeltà Cattolica nel 
principio del mcfe di Febbraro dell’anno 1 7^ 1. efpofè: 
Somra. che Noflro Signore , inte/à la morte del Duca di Parma , ave- 
nuro ' 2 ‘ va con moderazione certamente mollo lodevole rifolulo di la- 
nciar correre la Reggenza iflituita dal Duca defonto , (lante 
la gravidanza della Signora Duchefia Vedova , e Ji era per - 
fuafo , che non J blamente per gVincontraJìahìlì diritti della 
Santa Sede /òpra quello flato , ma anche per la flefia ragione 
del ventre pregnante , tanto la Aide [là Sua , quanto i Juoì 
O (fidali ji farebbero ajlcnuti da ogni pa/To , che polene ri- 
dondare in danno della Chiefa : che V aveva la Santità Sua 
incaricato di rapprefentarle quella fila ferma fiducia , e dì 
pregarla inftantì/fimamente a dare in fi grande occafione 
nuovi argomenti della fina pietà egiu'ìizia : cfo e fendo poi 
feguito Pingreflo delle truppe Ce far ec in Parma e Piacenza^ 
lafciava , che confiderafie col fuo purgatifiìmo difccrnimerì- 
to quale farebbe Rata per un tal f ucce fio V afflizione c l ama- 
rezza di Sua Beatitudine : che ben lì vedeva efiere feguìtaV 
occupazione di quelle piazze non d'ordine dato di prefente da 
Sua Maeflà , ma in vigore di antiche i/lruzionì interpreta- 
te , non fi sà come , dal Governatore di A'/ìlano ; e che perciò 
egli , prevenendo i comandi di Nofiro Signore^ fupplicava con 
tutto il maggior fervore la Maefta Sua a voler con la fua 
fomma rettitudine riparare al gravi (fimo torto y ch'era flato 
fatto alla Sede Apofiolica . Aggiunte in oltre tutto ciò, che 
- - . . ave- 
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aveva già detto all i di luiMiniltri : Che nei trattalo di 
Londra fu fatta ìngìuflìzia manifefia alla Ghie fa : che non 
vi era ne ragione , ne colore , 0 pretefto , che potè f e gì unificare 
V occupazione violenta dì Parma e Piacenza , la quale avreb- 
be accrefciuto i fofpettì di ferminoti che Sua Maeflà po- 
tè (Se avere altri fini : che fenza alcun bifogno fi dava motivo 
a Noftro Signore di doler fi altijjìmamente , e fi metteva nel- 
la dura necefiita di penfare a qualunque mezzo per provedere 
all'indennità della Santa Sede . A tal rapprefèntanza ri- 
fpofe il piilTìmo lmperadore Carlo : Sfere noto a ciafcuno> 
ch'egli non confi enti al trattato di Londra per fua elezione , 
mavì fù tirato dalle circof lenze , in cui fi trovavano allora 
le co/e : che le fue truppe erano entrate in Parma e Piacenza 
in vigore degli ordini dati in altri tempi e circofìanze al Go- 
vernatore di Milano : ch'era ficuro non doverfi da efe cagio- 
nare il minimo danno a que' Popoli , perché così portavano 
i fuoi ordini : che la fua intenzione non era di apportare al- 
cun pregiudizio nò alla Santa Sede , nò al ventre pregnante . 
Giunto pofeia da Roma un Cornei e col Breve Ponti- 
ficio diretto a Sua Maeftà Cefàrea , e di (opra da me 
rapportato , in altra udienza rinovò il detto Cardina- 
le le iftanze a Sua Maeftà Cefarea , la quale replico ciò y 
che aveva detto L altra volta della fua rotta intenzione , 
e del defiderio , che aveva dì foddhfare a ’Noflro Signore in 
tutto ciò , che gli fofie permefo . Parlò fucce flavamente più 
volte il Card. Grimaldi con li Signori Prencipe Eugenio, 
Conte di Sifèndorf, Conte di Starembergh , e Marche- 
fé di Rialp efaggerando la fiomma ingiufiizia , che fi farebbe 
così alla Santa Sede , come al ventre pregnante con lafciare 
le truppe in Parma e Piacenza ; e tutti rifpofèro concorde- 
mente : che fe le truppe non fio fero entrate , forfè potrebbe 
prender fi rifoluzìone diverfa ; ma che trattandofi di cofa fat- 
ta , conveniva lafciar pafiare un poco di tempo per fare una ri - 
foluzione più accertata . Conformi a’ fèntimenti detti in vo- 
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ce al Cardinal Grimaldi, furono quelli efpreffi dall’innata 
pietà del gloriofo Carlo VI. nella lettera refponfiva al 
Breve Pontificio , opprimendo l’amariilìmo dolore del filo 
Augurtiffimo animo per il rammarico , e fmittro concetto 
concepito da Sua Sautità per 1 introduzione delle truppe 
Cefàree dopo la morte deH’ulumo Duca,fcufàndo il fatto 
per le turbolenti circoftanze de’tempi,e per la confufione 
de’ pubblici affari d’Europa, e per l’obbligo de’patti, 
a quali aveva contro fua voglia acconfcntito : Del retto la 
fua mente non elfere altra, die quella di allontanare le ar- 
mi dall’Italia, e mantenere la pubblica pace c tranquillità; 
econteftando la fùa vera continua e filiale oiTcrvanza vcr- 
Ib la Sede Apoftolica , affermò elfere le fuc azioni dirette 
a difendere i diritti del Sacerdozio , c dell’Imperio . Ma 
meritano particolare e piò attenta riflelfione le ultime 
parole dell'Imperiale diploma , che fono le fcgucnii: 
Flura Cardinal/s Cienfuegos Ctefarcui noiìer Afìnifler or- 
dinari us ad explicandos inviolabile noflrt filialit obfcrvan- 
ti>c fenfu: Sanili tati Vejirar coram export et ; conciofììachè 
il Signor Cardinal Cienfuegos nell’udienza, in cui prc- 
lèntò alla Santità Sua l’Imperiale diploma, alticurò in vo- 
ce per parte di Sua Maettà Cefàrea , che in ogni evento 
la Santa Sede non avrebbe perduto il polfcifo di elìggere 
il (olito cenfo, e dare la fila invertitimi ; Edelmcdelimo 
fu accertato il Cardinal Grimaldi da Monfignor Vclcovo 
di Bambcrga , Vicecancellicre Imperiale , Minittro il piò 
autorevole , trattandofx di cofè fpettanti all'Imperio , per 
elfere informato e conofcere le vere intenzioni dell’Au- 
guftilf. Monarca, iftrumento il piò autentico, trattandoli 
particolarmente di materie feudali , per fapere l’imperiali 
determinazioni . Onde l'Eminenza fua ne diede parte 
alla Santità di Nottro Signore con fua lettera fcritta in 
cifra li 19. Marzo dello ttelfo anno , concepita in quetti 
termini: Monjignore Vicecancelliere deir Imperio mi ha 
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detto , che quando mai V Infante D. Carlo , per mancanza de\ ^ . 
mafchi della cafa Farnefe debba andare al pofiefìo dei Duca - 
ti di Parma e Piacenza , in virtù del trattato di Londra , dal 
quale nello flato preferite delle cofe non poteva afiolutamen - 
te ricedere , il miglior' efpc diente fard , che Noflro Signore 
intendendofela colla Spagna , induca loflefo Infante a pren — ' , r 
dere ancora l'inveflitura Pontificia , foggi ungendo , che qtie - 
fla Corte non vi fard oppofizàonc : Ma prevedo , che fard dif- 
ficile , ## documento in fieri tto di una tal dfipofizione 

dell' Imper adoro , perchè Sua Mac fa non vorrà , che appa- 
rifea un'atto contrario all' obbligo , che ha contratto coll'Im- 
perio . Nondimeno io non lafcero di fare le mie partì , £ 
poi awfio a Voflra Eminenza dell'operato . Le rifpofte ve- 
nute neH’iftefio tempo dagli Elettori, Principi, e Velcovi 
dell’ Imperio furono tutte uniformi in efprimere la loro 
difapprovazione del trattato di Londra, e de’pretefi di- 
ritti Imperiali /opra di Parma e Piacenza , e delPintrodu- 
zione delle truppe in danno e pregiudizio delle ragioni 
della Sede Apoltolica, efembravano concepite colme- 
» defimo fpirito , c coerenti ai lenii efprefii da Sua Maeltà 
Cefarea, mentre in effe dicevafi , che forfè lanecelfità 
della pubblica quiete aveva indotto l’AuguftilTìtno Carlo 
al palio della Ipedizionc delle truppe, ma che Noltro Si- 
gnore doveva fidarli della pietà di Celare, che non avreb- 
be inferito pregiudizio alla Sede Apoftolica , come me- 
glio e più ampiamente potrà vederli nelle lettere origi- 
nali , che in fine della Terza parte fi efibifeono . 

Abbiamo adunque la Confeffione della Parte , la i 
quale fe trà privati equivale alla regiudicata a , qual for- * 
za nel noltro calò debba avere nel Tribunal delle genti 
confezione si chiara, si efprefia , si grande , si augufta per 
la fublime qualità di molti e infigni Perlonaggi , che una- 
nimamente la fecero , lo lalcio al prudente giudizio di chi 
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confano edifappaffionaco animo filila bilancia della ve* 
rkàc della giudiziale colè pela e confiderà « 
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JJlr amento , o Diploma della lega fatta 
da Arrigo Vili- R* d* Inghilterra 
con Leone X. JòttoJcritto di 
Regio carattere . 

In nomine Domini . Amen . 

Icct Romanus Pontilèx omnium Chriftifide- 
lium fit communis Pater , illos tamen prxlèr- 
tim Reges , & Principes magis peculiari quo- 
dam amore in vifeeribus charitatis ample&i- 
tur, quos Santtx Romana Ecclcfix lludio- 
(òs , ac devotos perpetuò fui (Te conltat. Quum itaque 
Henricus Anglorura Rex Illuftris Prxdecellorum (bo- 
rimi veftigia non (blum imitando, (èd longè fuperando 
devotionis, ac pix Religioni fux temporibus , prxfertim 
Juliill. San&iflìnii Domini Noftri Papx LeonisX. Prx- 
deceflòris exempla, (èu documenta manifèfta ediderit, 
ac prxftiterit , aflbmptis armis prò defenfionc Civitatum , 
& locorum San&xRomanxEccIelìx, propter quod vi- 
ftoriarum largitor Altiffimus ,juxtà Gregorii fententiam, 
dedit illi gloriofum triumphum , pofuitque excelfum prx 
Regibus terrx ; meritò igicur fortilTimum hunc pugilem , 
velutLeonem prò Sanala Romana Ecclclìa pugnantem 
fupra modum , (uperque omnes diligit Sedes Apolloli- 
ca , & in ea (idens Lea, quum pares cuoi pari bus faci II i- 
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mè congregentur . Quare volentes tàm prsedi&us San- 
ttiflìmus Dominus Nofter divina providentia Papa X. 
quàm pracfatus Hcnricus Anglorura Rex excelfus mu- 
tuam benevolentiam , veteremquè amickiam , ligam , at- 
que confedcrationem confirmare , continuare , ac profè- 
qui, convenerunt, ligamque, & confcederationcm , tranfi- 
aftiouem , feu Capitula fecerunt in hunc , qui fèquitur , 
modum . 

In primis videlicet pra?fatus Rex promifit in verbo 
Regio , ac etiam juramento defèndere juxtà otfìcium Re- 
giuni contra quofcunque , & praefèrtim vicinos , feu con- 
terminos Sua: Regia: Majcftatis , ubi opus fuerit , habito 
& fi opus fuerit , fubfidio decimarum , omnibus viribus , 
potentia, & armis res, bona,jurifdi&iones, Civitates, op- 
pida , cartra , arces , terras , ac loca ad Sanctam Romanani 
EccIefìam,Sancìamque Sedem Apoftolicam mediate , vel 
immediatè pertinentia, fèu in quorum, aut cujuslibct 
illorum , fèu illarum pofTeffione , vel quafi eadem Sanfta 
Romana Ecclefia per fe , vel alium quomodolibet exiftit , 
non obliarne quacunque liga , confoedcratione , tranfà- 
ftione , conventione , feu Capitulis per Suam Regiam 
Majeftatemcumquocunque alio etiam Imperatore , Re- 
ge , fèu Principe Chriftiano inita , fatta , aut quomodo- 
libet, etiam fimili juramento firmata, fèu initis fattis, 
aut firmatis , quam , fèu quasdejure in prasjudicium Se- 
dis Apoflolicae non valuiflè certo certius eft . Quinimmo 
authoritas Sedis Apoftolicae juxtà facras Santtioncs in- 
telligitur fèmper excepta , neque in fimili bus contratti- 
bus verba capriola , dolosè appofita contra eamdem Se- 
dem interpretari pofTunt . CefTat enim in contrattibus 
bona: fidei , quales funt ifli , omnis dolus , atque fallacia . 
Erat etiam primo Confoederatus cum Sede Apoltolica . 

Item vice verfà Santtiffimus Dominus Nofler pra:- 
fatus promittit etiam cum fimilibusjuramento armis fpi- 
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tualibus, juvare, tueri, atque defendere pitefatamRe- 
giam Majeftatem , ejufque Regnum , terras , Givitates , ' 
ac loca , juriftli&iones , & bona , a quocunque alio edam 
Imperatore , Rege, fèu Principe Chriftiano . 

Quae omnia fupradicta , & fingula partes prxfatac 
promiferunt, &juraverunt infuturum perpetuò invio- 
labili ter oblèrvare , & illis nunquam ex quavis edam 
maxima caulà, & quovis modo, ingenio , aut quovis 
quslìto colore contravenirc , aut quomodolibet contra- 
facere . 

In quorum fidem San&iffimus Dominus Noftcr , ac 
Majeftas Regia propriis manibus prafèntem Schedulam , 
feu Scripturam ut infra fubicriplèrunc . 

Ego Henri cu s . 

Rex AngUas & Francia: 

Ita promitto & Juro . 

Henricus ; 

Andreas Ammo nius . 


Stergo . 

AngliarRegis cum Leone X. feederis litera Regia manu 
lublcripta: . 

Ìnferi as . 

Fccdus , fèu liga Regia manu fubfcripta . 

O 2 Let- 
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* 

Lettera del Cardinal Grimaldi fritta da 
Vienna li io. Febbraro 1731. al Cardinal 
Segretario di Stato intorno all’ occupa- 
zione di Parma e Piacenza. 

Emo e Rmo Signore mio Oflèrvandiflimo . 

% * 

Somm. ’VTEir udienza di Sabbato fcorfò efpofi all’Imperado- 
enm. t. re, che Noflro Signore, intefa la morte del Duca di 
Parma , aveva con moderazione molto lodevole rilbluto 
di lalciar correre la Reggenza iftituita dal Duca defonto , 
{tante la gravidanza della Signora Duchefla Vedova ; e 
fi era perfualo , che non (blamente per gl’incontraflabili 
diritti della Santa Sede (òpra quello (lato , ma anche per 
la flerta ragione del Ventre pregnante , tanto la Maeftà 
Sua, quanto i Tuoi Ufficiali fi farebbero allentiti da ogni 
parto , che potefle ridondare in danno della Chielà , che 
mi aveva la Santità Sua incaricato di rapprefentarle que- 
lla (ua ferma fiducia , e di pregarla illantiffimamentc a da- 
re in sì grande occasione nuovi argomenti della fua pie- 
tà , e giufiizia . Che eflendo poi feguito l’ingrcflò delle 
truppe Cefàree in Parma e Piacenza , io lafciava, che con- 
fiderafle col fuo purgati (fimo dilcernimento , quale fa- 
rebbe (lata per un tal fucceflo l’afflizione e l’amarezza di 
Sua Beatitudine , che ben fi vedeva eflerc fèguita l’occu- 
pazione di quelle Piazze , non d’ordine dato di prelènte 
da Sua Madia, ma in vigore di antiche iftruzioni , in- 
terpretate, non fi sà come, dal Governatore di Milano , e 
che perciò prevenendo i comandi di Nortro Signore , 
fupplicava con tutto il maggior fervore laMaeltà Sua 
a voler con la fua (bmma rettitudine riparare al graviflì- 
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mo torto, ch’era flato fatto alla Sede Apolìolica ; e qui 
rapprefèntai all’Imperadore tutto ciò , che io aveva det- 
to a fuoi Miniflri : Che nel trattato di Londra fu fatta in- 
giuftiziamanifefla ailaChiefà: che non vi era ne ragio- 
ne , ne colore , o preteflo , che potette giuflificarc l’occu- 
pazione violenta di Parma e Piacenza , la quale avrebbe 
accrefciuti i fòfpetti dilTeminati , che Sua Maeflà potette 
avere altri fini : Che la moderazione ufata fino a quell’ 
ora in Italia aveva cagionati ottimi effètti : che fenza al- 
cun bifbgno fi dava motivo a Noflro Signore di dolerli 
altiflìmamente , e fi metteva nella dura neccfiità di pen- 
fàre a qualunque mezzo per provvedere all’ indennità 
della Santa Sede : e finalmente , che dovendo elfere man- 
tenuto fecondo tutte le leggi il ventre pregnante in pofi- 
fèlTo , e celiando perciò ogni motivo di fare la minima in- 
novazione, io confidava, che Sua Maeflà, motta da quella 
ragione , non meno che dalla fiia innata rettitudine e pie- 
tà verfo laChiefà, avrebbe ordinato, che fi ritiraflero 
le truppe . Mi rifpofè I’Imperadore , efler noto a ciafcu- 
no, ch’egli non conienti al trattato di Londra per fila 
elezione, ma vi fu tirato dalle circoflanze , in cui fi tro- 
vavano allora le colè: che vi diede mano per evitare la 
grande effufione del Sangue Criftiano , che poteva giu- 
flamente temerli , e che per un tal riguardo fàcrificò i fuoi 
proprj intereflì avendo accettate condizioni pregiudizia- 
li alia fua Cala; cche dopo un tal’impegno poteva ben 
confiderare la Santità Sua l’obbligo, con cui fi trovava 
con le altre Potenze di non mancare alla fua parola : Che 
le fuc truppe erano entrate in Pa/ma e Piacenza in vigore 
degli ordini dati in altri tempi e circoflanze al Governa- 
tore di Milano: Ch’era ficuro non doverli cagionare 
il minimo danno a quei Popoli, perchè così portavano 
i fuoi ordini: Che la fua intenzione non era di apportare 
alcun pregiudizio ne alla Santa Sede , ne al ventre pre- 

gnan- 
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gnante : Che allettava in breve da Milano una diftinta 
relazione di quanto era fucceduto , dopo la quale avreb- 
be eiaminata la materia , emi avrebbe notificata la Tua 
determinazione . Arrivò nella fteffa (era da Milano un 
Corriere , e io ne fufTeguenti giorni continuai a fare le 
mie parti con quelli Miniltri , dai dilcorfi de’quali comin- 
ciai a conofcerc , che qui non fi farebbe prelà rilòluzione 
prima di lèntire le Corti interelfate . Capitò poi Mercole- 
dì mattina ii Corriere Antonio Chiarelli Ipeditomi da Vo- 
flra Eminenza col fuo difpaccio de’ 3 1 . del palTato ; e non 
elianti le funzioni làcrc di quel giorno , in cui l’Impera- 
dore durante la quarefima tien Cappella mattina , e fera ; 
domandai (libito udienza , la quale mi fu prontamente 
accordata : Prelèntai in efla a Sua Maellà il Breve Ponti- 
ficio , ed elpofi con la maggior efficacia , che mi fu poffi- 
bile, tutto ciò, che l’Eminenza Voltra m’aveva ingiunto , 
c unendo alle ragioni della Santa Sede quelle del ventre 
pregnante , dilli : che ficcome , durante la vita del Duca 
defunto , non fi potevano occupare lènza grande ingiu- 
fiizia le lue piazze , effendo fiato anche preferitto nel me- 
defimo trattato di Londra, che non doveflèro turbarfi i 
PoiTeffori j cosi non potevano edere prefidiate lènza 
pguale ingiufiizia nella gravidanza della Duchelfa , ma 
dovevano mantener fi in tutto , e per tutto illibati al ven- 
tre pregnante i diritti del Defonto:E finalmente feci con- 
fiderare alla Maellà Sua , che non effendovi alcun bilo- 
gno di lalciare le truppe in quelle piazze , la perma- 
nenza loro non poteva che cagionare lòfpetti, e pregiu- 
dicare agl’intereffi Celàrei; la dove Sua Maellà col riti- 
rarle avrebbe dato un grande argomento della fua mode- 
razione , ed equità , il quale nelle prefènti circoftanze 
poteva riuscirgli di gran giovamento . L’Imperadore mi 
replicò ciò, che aveva detto l’altra volta della fua retta 
intenzione, e deldefidcrio, che aveva di lòddisfare a No- 
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(Irò Signore in tutto ciò, che gli fotte permeilo ! Ditte 
che avrebbe fatta matura riflettìone fopra i diritti del 
ventre pregnante ; e concitile che mi avrebbe Fatta poi li- 
gnificare la Tua determinazione . Ho poi parlato lunga- 
mente con li Signori Prencipe Eugenio , Conte diSin- 
zendorf, e Conte di Staremberg , e Marchefè di Rialp , 
e con alcuni di etti più volte , e non ho certamente man- 
cato dielaggerare la lomma ingiufiizia, che fi farebbe 
cosi alla Santa Sede , come al ventre Pregnante con la- 
rdare le truppe in Parma e Piacenza ; i graviflìmi fòfpet- 
ti , ch’ei cagionerebbero in pregiudizio deirimperadore ; 
e il vantàggio , che all’incontro rifultarebbe dal ritirarle ; 
ma non mi è fiato pottibile di vincere la loro fermezza , 
avendomi tutti rilpofto concordemente , che le le truppe 
non fottero entrate , forfè potrebbe prenderfi rifòluzio- 
ne diverfa ; ma che trattandofi di cola fatta , conviene la- 
fciar pattare un poco di tempo, e fare una rifòluzione 
più accertata . In fofianza mi hanno dato a conofcere , che 
fi vuol prima vedere come l’intenderanno le altre Corti , 
c il Signor Prencipe Eugenio fra gl’ altri dopo aver di- 
chiarato con termini aliai elpreflìvi, che l’Imperadore 
non vorrebbe certamente romperla con la Santa Sede; 
il che mi anno pur confermato il Signor Conte deSta- 
' remberg,ed il Signor Marchefe di Rialp, e mi anno detto 
confidentemente, che io poteva ben vedere lo fiato , in 
cui fi trovava la Corte ; e che dalle Noftro Signore tre , 
o quatro fettimane di tempo , dopo le quali lì farebbe 
potuto giudicar meglio quello , che conveniva fare . Io 
fino da Mercoledì pattato , avendo conolciuto , chequi 
non fi farebbe prela rilbluzione prima di fapere i fenti- 
menti dell’altre Corti , fcriflì tanto al Signor Cardinale 
Aldobrandini , e in fila attenza a chi avrebbe fòftenute 
le fue veci , quanto al Signor Abbate Rota , informando- 
li delle difpolìzioni di quella Corte, acciocché valendofi 
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della notizia , potettero fare le parti loro . Ed ora , etten- 
do qui due Corrieri , (timo benfatto fpedirne uno per 
dar conto all’Eminenza Vottra di quello, che occorre; 
giacché jer (èra mi ditte il Signor Conte di Sinzendorf, 
che il Breve era ben venuto infuemani, e che mi fareb- 
be ftata fignificata larilòluzione diSuaMaettà, ma che 
vi bifognava un poco di tempo : E liccome quella Corte 
fuol procedere con lentezza , temo , che patterà qualche 
giorno prima chefiegua. Se larifpolta al Breve di Sua 
Beatitudine, e larilòluzione, che mi farà comunicata , 
meriterà , che io la Ipedifca in diligenza , farò partir (òbi- 
to l’altro Corriere . Del retto quelli Miniftri mi-anno af- 
ficurato , che il ventre pregnante li lafcierà in pieno pof- 
letto ; che le truppe Cefaree viveranno interamente a fpe- 
(1* loro; che ufèranno tutto il rilpetto verlo la Reggenza ; 
che in Parma prenderanno il nome della Signora Duchcl- 
la Reggente, e in Piacenza dalla Duchefla Vedova dei 
Duca Francelco , e che non daranno la minima occafione 
di querela; e la tteffa dichiarazione è Hata fatta a quello 
Inviato di Parma. Riferilco tutto ciò col dovuto otte- 
quio a Voltra Eminenza , e le bacio umilittimamente le 
mani . 

Di Eminenza 

Vienna io. Febbraro 1731. 


UmillJJìmo e Devotiffimo Servitore vero 
G. Cardinal Grimaldi . 


Altra 
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Altra lettera del detto Cardinal Grimaldi 
fritta da Vienna in cifra li 19 . del 
mefe figliente di Marzio fofra 
lo fleffo affare . 

M Onfig. Vicecancelliere dell 'Imperio mi ha detto 
che quando mai l’Infante D. Carlo, per mancanza 
de Mafchj della Cala Farnefè , debba andare alpofleflo 
de’ Ducati di Parma e Piacenza in virtù del trattato di 
Londra , dal quale nello (lato prefènte delle colè non 
poteva artblutamente ricedere, il miglior efpediente fa- 
rà, cheNoftro Signore, intendendofela colla Spagna, 
induca lo ItefTo Infante a prendere ancora l’inveflitura 
Pontifìcia , foggiungendo , che quefìa Corte non vi farà 
oppolìzione . Ma prevedo , che farà difficile aver un do- 
cumento in ifcritto d’una tal difpofizione dell’Imperado- 
re , perchè Sua Maeftà non vorrà , che apparifea un’atto 
contrario all’obbligo , che ha contratto coll’Imperio. 
Nondimeno io non Iafcerò di fare le mie parti, e darò 
poi avvifò a V. E dell’operato. 

Quanto all’alleanza coll’Inghilterra , l’Imperadore 
ha refluito lungamente al punto delle Guarnigioni ; ma 
finalmente ha ceduto per ottenere la garantia della fua 
fucceffione, e per ciò che riguarda la Spagna, dicono 
quelli Miniltri , che il Duca di Liria è arrivato troppo 
tardi , perchè l’impegno era già prefò . 
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REGIUDICATA. 

PARTE TERZA. 

* ' 

* . '« 

Si dìmofira , che dopo la pubblicatone dell 
Editto dell* Augufiijfimo Imperatore Giu - 
' > e dopo ejfer fiata eccitata la contro - 

.. verfia fipra il dominio * di Parma e Pia 
cenila , e con molti libri in varie lingue 
" firitti , efpofie al pubblico le prete/e ragioni 
dell* Imperio , emanò nel Tribunale delle 

Genti la Sentenza , <r Regiudicata a fa • 
della Sede jipofiolica • 

Oichèuon ha, come fi è dimottrato, 
fuffiftenza alcuna la nuova feudali- 
tà impreffa dalla quadruplice alle- 
anza agli Stati di Parma c Piacen- 
za a favore delflmperadore , per 
tagliere qualunque pretelle, o co- 
lore, col quale fi voleffe o negare , 
? o differire la reftituzione , retta a 
— vedere , fé almeno poffano di nuo- 

ro metterli in feena gli antichi titoli , i quali per lo tem- 
)0 partito fervirono a’ nemici della Romana Chiefa di 
ipparente motivo per anguftiare il P«erno animo del a 
a. me. di Clemente XI. . Imperocché fotte il .marno di 
all’affettato Zelo de’ diritti Imperiali , fenunando drteor- 
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die tra il Sacerdozio , e l’Imperio , (limarono nel torbido 
delle differenze pefcare il loro guadagno , e colle fpo- 
glie , e sù le rovine della Chiefa fabbricare la propria 
fortuna . Ma al prelente non potranno più valerli di tali 
artificiole armi: Concioffiachè nell’accennato trattato, 
chiamato della quadruplice alleanza, dalle Potenze di- 
fponenti furono le ideate ragioni nulle ed infuffiftenti 
riconofciute , dopo che con molti e groffi volumi in va- 
rie ediverfe lingue da zelanti difenlòri de’ diritti Impe- 
riali alcuni anni prima erano (late elpofle alla pubblica 
luce , e il fentimento delle Potenze alleate fu approvato 
ed accettato dall’Augultiffimo Impcradore , e dal Colle- 
gio Elettorale , e da Prencipi , e Stati deirimperio , 
anzi che nello fleffo parere favorevole alla Sede Apolto- 
lica tempre mai furono , e collantemente fi mantennero , 
e al prdente fono li Prencipi tutti Ecclelìallici etecolari 
d’Europa. Onde ulando i termini del Foro poflìam di- 
re , che alle contrarie pretenfioni oda l’ultima regiudi- 
cata ,( dilli l’ultima , perchè oltre quella altre ne conta 
la Sede Apoltolica non men laide e ferme, come fi farà 
in teguito palete) la quale toglie di mezzo ogni contro- 
vcrfia, e fi reputa verità certa e incontrallabile *. Ma 
che fia vero quanto da me fi afferilce , effere (lati univer- 
lalmente giudicati di niuna confiderazione , e di niun 
momento li pretefi diritti del Romano Imperio, dopo che 
furono colle llampe in tutta l’Europa divulgati, chiara- 
mente fi dimollra , e da quanto fu dilpolto e convenu- 
to nel Capitolo quinto del detto trattato di Londra, e 
da quello, che polcia operarono e aderirono le Potenze 
contrattanti , e da ciò , che poi fu fatto da Miniltri di Sua 

P 2 Mae- 
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Maeftà Cefarca , e finalmente dal decreto di rilòluzione • 
della Dieta di Ratisbona . 

Nel più volte menzionato Capitolo quinto fi di- 
fpone , che lo Stato di Parma , e Piacenza ( giacché della 
Tofcana a me non appartiene parlare) farà riconofciuto 
per l' avvenire , ed in perpetuo da tutte le parti contrattanti , 
e tenuto indubitabilmente per feudo Mafcolìno dal Sacro 
Romano Impero , di modo che fi viene apertamente a fta- 
bilire , che per lo avanti non aveva fimile qualità di Feu- 
do Imperiale per la forza dell’eccezione , la quale, fecon- 
do il trito e volgare alfioma , ferma la regola in contra- 
rio ,• ed in quelli (enfi furono interpretate le addotte pa- 
role dalla Corona di Spagna , la quale, lontana in tale af- 
fare da ogni lòfpetto di parzialità per la Sede Apoftolica, 
avendo fpeciale e importante intereffe di lòllenere il do- 
minio diretto dell’Imperio, da cui dipendeva il dominio 
utile a favore dell’Infante di Spagna , finceramente elpo- 
lè alla notizia di tutto il mondo i fuoi lèntimenti nelle 
Scritture a di lei nome, in occafione dell’ultima guerra , 
pubblicate , e le cui parole da me non molto dopo fi ap- 
porteranno * 

In oltre in detto articolo fi vuole, che rèfti falvo 
in tutta la lua eltenfione il portello del Prencipe , che al- 
lora il Ducato di Parma polfedeva. Non v’è, chi non 
fàppia , che il polTeflò di eflò fi riteneva dalla Cala Far- 
nefc invertitane dal Sommo Pontefice Paolo III. come 
feudo della Romana Chiefa, la quale lòia, e non altro 
Principe riconolceva per padron diretto; di modo che 
volendofi (alvo in tutta la fuaeftenfione il poffelfo del 
Vartallo, fi approvò apertamente l’alto dominio del Pa- 
dron diretto, dalli cui diritti dipendeva la validità, e 
giuftizia del portello delli Duchi Famefi, che il feudo 
della Chielà rilevavano . E di più non avendo ordinato , 
che almeno dopo legnata la quadruplice alleanza pagafle 
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la Cafa Farnefe i Canoni, e preftaffe omaggio all’Impe- 
radore , ma lafciandola continuare , anzi determinando , 
chefeguitaffe apoffedere nella maniera di prima, ch’era 
di non riconofeere altro Signore , che la Sede Apodolica , 
eadeffafola predare il folito omaggio , ed annuo tribu- 
to , diedero manifedamente a divedere , che fecondo il 
loro maturo parere , e giudizio , i diritti di quella , e non 
dell’Imperio , come veri , giudi , e legittimi meritavano 
edere falvi , ed illefi mantenuti . 

Queda verità fu non ofcuramente confettata in pub- 
blica Scrittura dalla lòpradetta Corte di Spagna 1 par- 
lando del Ducato di Parma e di Piacenza , e della Tofa- 
na, nella feguente maniera: Rifletto in oltre allaclaufola 

SENZA PERÒ ALCUN DANNO, O PREGIUDIZIO, E SALVO 
IN TUTTO , E PER TUTTO IL POSSESSO DEI PRENCIPI , CHE 
PRESENTEMENTE ANNO I DETTI DUCATI . In VlgOY della 

quale diedero le tré Potenze contrattanti a divedere , che non 
volevano permettere all ' Imperio , che durando le famiglie 
Farnefe , e Aledici , potepero in alcun modo ingerirfi ne' 
Juddetti Ducati col pretejlo , che fofero Feudi Imperiali , 
riputando tal pretenjione intrinfecamente molto dubhiofa , 
e mero preteflo irtfujfiflente per intorbidare ilpopefo dipià 
/ è coli , nel quale furono le due famiglie fuddctte , e i di loro 
Stati di non riconofeere ne punto , ne poco l'Imperio in grado 
di fupremo Padron diretto , e giudicando ancora , che le fud- 
dette due Famiglie doveanjì mantenere indenni . 

E certamente le tale non foffe data rifpetto al Duca- 
to di Parma la perfuadone delle Potenze alleate , non 
avrebbero effe impreffo una nuova inaudita qualità feu- 
• dale ; poiché di queda non faceva bilògno , effendo vero 
e diffidente l’antico dominio pretelb dall’Imperio, ma 
badava obbligare l’Imperadore , finita la linea Farnefe , a 
una nuova inveditura con le condizioni, che fi giudica- 
vano 

a Co»jtd, fop. l'invejl, tvent, dtlfbf. D. Carlo pa^. 53. . 
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vano opportune a favore delli Figlj mafchj della Regina 
di Spagna, la quale altro non dimandava , che il dominio 
utile del feudo , e però non era necelfario di creare un 
nuovo alto diretto dominio da cominciare dopo l’eft di- 
zione della Gafa Famefe , fe già vi folle veramente flato 
l’antico ideato, e lènza ragione pretefo dagl’imperiali . 

Ma come colà certa e indubitata , era fiff'a ed im- 
preca nella lor mente la vanità, ed infu Ili ite nza de’ fo- 
gnati diritti e ragioni , e però non meno ingegnofi degli 
antichi favoleggiatori crearono un nuovo dominio di- 
retto, e una nuova ftraordinaria natura feudale, e vol- 
lero, che in quello nuovo Feudo a loro arbitrio imma- 
ginalo non foife luogo alla caducità , nè poterte mai ri- 
tornare al firn pera dorè , o alla Cala d’Auftria, nc unirli 
ai Stati, che da erto in Italia ft poflìedono ; condizioni 
diametralmente oppofte e contrarie alle pretefe ragioni 
dell’Imperio, anzi apertamente di quelle efclufive, non 
potendo quelle in alcuna maniera congiungerli e conve- 
nire colla pretefà qualità di Feudo Imperiale, e di mem- 
bro dello Stato di Milano, quali li vantano da’ Mmirtri 
Imperiali effere le Città di Parma e Piacenza. » 

Sicché , fé non m’inganno , da quello , che fu deter- 
minato nel Capitolo quinto del trattato fopraddetto, 
reità ad evidenza manifellato, che le Potenze contrat- 
tanti ebbero per fàvolofà la pretefà antica qualità Feuda- 
le, c per nulli ed infurtillenti i titoli, e le ragioni mede 
in campo da’ bell’ingcgni , che adulavano la grandezza 
del Romano Imperio ; altrimenti averebbero in altra ma- 
niera, c con altre condizioni difporto, quando il loro 
fine altro non era , che dare il dominio utile a’ Figli della • 
Regina di Spagna, per cui confèguire non faceva di me- 
Itieri porre da banda come nulli cd infiirtìftenti gli anti- 
chi diritti Imperiali, quando veramente non foffero Itati 
come tali apertamente da effe riconofciuti , e giudicati . 

Ecer- 
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E certamente non può altra intelligenza darfi a ciò , 
che in fèguito, ed in elocuzione , ed in conferma di quan- 
to fiera convenuto, fi fece dalle Potenze contrattanti. 
Primieramente nelfatto di Garantia della Corte d’Inghil- 
terra, e del Rè di Francia ilipolato nell’anno 1724. fi 
legge : Feeudum Cafari , & Imperio fupra prtefatos Du- 
ca tus conjìitutum illibatum cotifcnsare , fc J* difendere'. le 
quali parole importando la creazione d’un nuovo feudo 
colhtuito a favore di Celare , e dell’Imperio , abbaitanza 
con effe manifcffarono , che niun conto fecero dell’anti- 
ca feudalità , e in niuna confiderazione ebbero le anti- 
quate ragioni delflmperio ; di maniera che per darne del 
Ducato di Parma l’invellitura a’Figlj della Regina di 
Spagna, reputarono effere neceffario ergere di pianta fo- 
pra quel Ducato un nuovo Feudo , alla cui manutenzio- 
ne con (bienne Iltrumento di Garantia , per quanto quell* 
atto di natura fua valeva , fi obbligarono . 

La Corona poi di Spagna, che ne riportò fin vela- 
tura a favore del PrencipeD. Carlo , di qual pelò ripu- 
taffe gli antichi diritti dell’Imperio (òpra Parma e Pia- 
cenza , l’ha manifellato in molte occafioni , e con diverte 
Scritture date al pubblico, chiamandoli titoli rancidi, 
chimere , ed idee Platoniche ; anzi reiteratamente e co- 
llanrcmente affermò a chiare note , non competere fopra 
di effe Città alllmperio l’alto pretefo dominio, come cia- 
feuno può intendere dalle lòpraddette Scritture al pub- 
blico communicate,e di più nel fupplemento al Sommario 
de’ documenti citati nella ri (polla della Corte di Vienna 
alla dichiarazione di guerra della Spagna, fra gli altri 
monumenti riportò la (bienne proteda del Romano Pon- 
tefice contro l’inveftitura eventuale , apponendovi nell* 
indice tal nota: 1 documenti marcati con i primi quattro 
numeri appartengano al mefe di Gennaro 1724. io all in - 
fruttuofo congrego di Cambray , e perché nel Sommario fe 
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ne tralafciano altri del me deputo Lembo , e luogo , e fulPi- 
fiefia materia dell Invefti tur a riprovata dal Sommo Ponte - . 
Jke colla folenne protejla hi fatta per prefervare Paltò do- 
minio della Sede Apoflolìca J'opra Parma e Piacenza , fi ri- 
portano perciò nel prefente fupplemento : apertamente in 
queita guifa palefando , qual conto ella faceva della Pon- 
tifìcia protesa, e quanto valevole ed efficace all’eUetto 
desinato la reputava. 

Ma ciò , che ancora piò rileva, il Marchefe della Paz 
Miniftro del Re di Spagna dichiarò al Co: di Kymgfeck. 
Miniltro Imperiale , che la Spagna n jn riconofceva alcun 
diretto dominio deirimperio fopra li Stati di Parma; ed 
avendo reclamato contro una tal dichiarazione la Corte 
di Vienna , i Miniftri Imperiali la fecero infinuare alla 
dieta diRatisbona, come contraria e deduttiva degli 
antichi ideali titoli, per animare li Prencipi,eStati dell’Im-. 
perio contro il trattato di Siviglia. Ma furono vani i loro 
sforzi , e riggettate le loro pretenfioui , e la dichiarazione 
della Spagna, come vera e giuda foftenuta dalla Corte 
d’Inghilterra in un referitto de’20.Aprile deH’anno 1 730. 
diretto al proprio Ambafciadore mandato alla dieta del- 
l’Imperio in Ratisbona , in cui l’antica pretefa feudalità fi 
delude con tali chiaritimi termini : * A 7 */ intendiamo , che 
la Corte Imperiale per animare gli Stati dell Imperio contro 
il trattato di Siviglia , ha fatto loro infin tiare , che il Mar- 
chefe de la Paz aveva dichiarato iti i fritto al Sig . Co: di Ky- 
nigfeck , che la Spagna non riconofceva alcun dominio diret- 
to fopra gli Stati di Tofana , e di Parma , fia dalla parte 
dell' lmper odore , fia da quella dell' Imperio . Benché non fi 
pofia giudicare delle ragioni , che pofiono avere impegnata 
la Spagna a fare quefia dichiarazione , ciò non ojlante fi deve 
credere , che il Alar che fe de la Paz non ha voluto parlare , 
che del tempo prefente , e non già dell'avvenire , nel qual 
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cafo egli non ha torto , poiché tutto il mondo sà , che in con- 
formità della quadruplice alleanza ( che in quefìo punto non 
è fìat a cangiata in nulla dal trattato di Siviglia} il Domi- 
nio diretto non deve cominciare ad aver luogo , che dopo 
reflinzionc mafcolina dei prefenti poJJeJTori folamente . 

Confimili e concordi alle dichiarazioni della Corona 
di Spagna , e della Corte d’Inghilterra erano i lèntimenti 
della Corte di Francia indicati , come di (opra accennam- 
mo, nelflttrumento di Garantia ; ma più chiaramente ma* 
infettati nello fcritto dittribuito da Monttgnor de Chavi- 
gnis Minittro di Francia a’membri della dieta di Ratisbo- 
na in difefa del trattato di Siviglia contro il decreto Im- 
periale di commiflìone : poiché parlandoli nel iuddetto 
fcritto delle truppe fatte calare dall’Imperadore in Italia , 
fi dice : Ce ne peut pas etre pour la defenfe des prcfens pofief- 
feurs , ì$ de droits de l' Empir e^quel'Empereur fait dcfiler des 
troupes en Italie ,* puifque d'un coté le Trai tè de Londre s , 
fait far les ijlances me me de V Emper e ur , fiume t les prefens 
pofte/Teurs a l'obligation de recevoir des Garnifons , & que de 
l'autre on n'à point attaquè ce qui peut interefer V Empir . 
llf a ut dijlinguer des pretenfons , & de Droits etablis even- 
tuellement , £}* conditionellement , & un pofejjìon a&uelle . 
Les etats , don il s' agi t aujourdhuy , ne relevent point aHuel- 
lement del' Empire : La feodalitè de ces memes etats rìcjl età - 
blie qu'eventuellement : fur ce principe , le droits fupremes 
de l'Empire ne font qu'eventuels a . 

Avere la Corte di Francia confèntaneamente a quel- 
le d’Inghilterra e di Spagna con tali chiariflìme parole 
elclufà ogni feudalità, fuperiorità, o alto dominio pre- 
tefodairìmperio, è per fè mani fetto ,* e maggiormente fi 
fà palele dallo fcritto anonimo , che in rifpotta pubblica- 
rono i Minittri Imperiali lòtto nome di Rcmarques b . Im- 

Q- pe- 
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perocché vedendo effi per tempre cfclufi e rigettati dalla 
Corte di Francia , e dagli altri Monarchi i rancidi titoli 
dell’Imperio, e però tolto loro ogni pretefto,e fperanza di 
fèminar difeordie , e invadere gli altrui pacifici fiati , inu- 
tilmente fi appigliarono all’antica moribonda pretenfione 
dell’ideata e immaginaria dipendenza di quello fiato dal 
Ducato di Milano : cofa Tempre con franchezza affermata 
dagl’imperiali; ma non giammai dimoftrata , edaniuno 
creduta e apprezzata , come fenza alcun fondamento ade- 
rita , e comunemente conofciuta di niuna fuflìftenza e va- 
lore, fpecialmente pofia in confronto delle falde ragioni e 
pruove della Sede Apofiolica: V on ne fauroit , dice il 
Ibpraddetto fcritto, revoquer en doute , que Parme , & Piai - 
farne faifojent autrefoit /sartie du Ducbe: de Milan , que 
tout le monde reconnoit dependant deP Empire . E perchè 
gli Autori dello fcritto chiaramente comprendevano 
quanto folle debole e incerto , anzi nullo e infufiìfiente 
ciò , che avvatizavano rifpetto al Ducato di Parma ; per- 
ciò palefando il loro dubbiofò e vacillante animo fog- 
gi un fero : D'ailleurs fi les etats , dont' il s' agi t , ne font pas 
en letir entier de Fiefs acìuels peut-on revoquer en doute , 
quii n'y en ait , qui yfoient compri s . Et porto Ferrajo , ou 
l'on pretend introduirc ime Garnifon Efpagnole nejl ilpat 
du nombre de ceux ou PEmpereur , & P Empire e/l dant une 
pofejfion aH nelle ì Tout ceci efì fan s replique * . 

Ma vie più fuor d’ogni dubbio e controverfia fi po- 
ne quello, che hointraprefò adimoftrare dagli articoli 
delle dimande del Duca di Parma , che le Potenze media- 
trici di Francia , e d’Inghilterra erano convenute di fòrte- 
nere nelcongreffo di Cambray , [li quali ferini in lingua 
Francefè fono del teguente tenore . 

Artide: des demandet de Monfeur le Due de Parme 
que les Pui ' (Pance s Mediatrice: de la France , & de P Angle- 

terre 
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terre font convenues de foutenìr au congres de Cambray . 

I. Ni l Empereur , ni l'Empire , ne doivent exercer Ics 
Droits de fuperioritè fur les Ducbes de Parme , & Plaifance 
qui relevent du Pape pendant la lignc mafculine dela Mai- 

fon Famefe . 

II. Ni t Empereur , ni l'Empire ne doivent exercer les 
droits de fupert oriti , que fur les Fiefs qui dependent r celle - 
ment , indubitablemenl de l'Empire . 

III. Le Due de Parme ne doit point payer de Contri bu- 
lions a l Empereur ni en teme de Guerre , ni en terns de Paix , 
pour les Fiefs qui relevent du Pape , & qui ne dependent pas 
de l Empire , del' ave u me me de t'Empereur Leopold dans 
fon Diplomc de 1 an. 1 697. 

IV. Pour le pafage des Troupes par ces Fiefs , l Empe- 
reur ne pourrà rien pretendre au de la des Droits de Bon 
Voifnage ; cefi a dire , en faifant la requìjìtion en due for- 
me , & en les faifant pipar fans caufer de per te s , & de de- 
fordres , ìj en payant toujours les etapes lefquelles doivent 
ctre reglees auparavant . 

V. Ni la Mai fon Famefe , ni les fu jet s d'icelle ne pour- 
ront ctre cita ^ ni forre 3 de comparoitre devant les Tribunaux 
de l'Empire a legar d des Fiefs , qui relevent reelle ment , 
indubitablemenl d'un autre Signeur fuprème . 

VI. Pour ce quiregarde la repar ation des innovations 
faits au Traiti de Londrcs , on infererà un Artide dans le 
Traiti a faire a Cambray pour redrefer ces innovations , & 
elle s feront rcdrcflccs me me avant leebange des Ratìfica- 
tions * . 

Di più nel medefimo Congrefib di Cambray furono 
efpofte le ioftanze del Duca di Parma in un memoriale fot- 
toferitto dal Conte di Santo Stefano , e dal Marchefe Be- 
rctti Landi, e communicato dagli Ambafciadori delle Po- 
tenze mediatrici a’ Miniftri Imperiali, in cui fi chie- 

•* Q_2 de- 
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deva, che negli articoli da inferirli nel prodi mo trattato 
di pace fra le altre lì faceffero le fèguenti dichiarazioni . 

££ue furiant ce que lon àtoujouri prati quìi en cas de 
differens , u de controverfes pouf jurifditlìons , Confini , & 
autres matterei pendantei entre Sadite Altefie , $ le Prince 
de Farnefe , leuri Succe fieun , & l euri etati di' un part . , ff 
lei Empereun , $ l'Empire , ou autrei fiouveraim , quoique 
Feudataria ^ ff dependani de l'Empire del au tre , lon ne 
pourra jamaii proceder par lanoye de fari , mais feulement 
par la voye t V arbitra , qu'on è lira d'un comun confentement , 
qu'on fe foumettrh entierement à leur decifion , & que lei 
Empereun , & l'Empire , ou leun Tribunaux ne pourront 
jamaii lingerer dani teli diffcreni , ou pretendre d'eri etre 
lei jugei . 

fijhfien tout temi , & occafion fera rejettè , tout recoun 
que qui que ce fori dei fiujeti , Vafiaux dei Princei delti 

Mai fon Farnefe , fani excepter meme ceux qui font , & fe - 
ront rroetus du Ti tre , fi D igni tè de Prince de l Empire ou 
de Grand d''Efpagne pourroit avori con tre lei diti Prince i , 
aux Empereun , & à l'Empire , ou à leun Tribunaux tfc* 
gfue lei e tati de Parme , de Plaif ance ne pourront 

jamaii à V avenir , ta»/ en temi de Guerre quen temi de 
Paix , etre charger par lei Empereun , ou par l Empire , 
de quartieri exce/fifi , ou Pafiagei de Troupe i , non plus que 
de contri butions , fubfidei , ì$ impofitions , fori en argent , 
foit en autre ebofe , ni d'ai) cune autre charge imaginable $ c. 

II. Comme l'Empereur Leopold de gloricufe memorie , 
pleinemeut convaincu de lindependance dei etati deParme , 
& Plaif ance , de l'Empereur , 0* de l Empir e , par un ejfct 
auJJ't bien de fa juftice que de fa bontè , porta le 27. Jutllet 
1697. ^ 16. Jfa/Vr. 1 70$. deux decreti , par lefqueli il dai- 
gna promettre la refiitution dei Contributioni exigeei fur 
lei Jufditi etatfi comme auffi la refeftion dei dommagei in - 
ferex à ces memet etati par lei Trupei Imperiala , pendant 

le ' 
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le court Jet Guerre t dernicrer ; Le Due de Parme demande , 
quepar unarticle ainfcrer dans le prochaìn trai tè de Patte 
a faire , Sa Ma' effe Imperiale s'oblige au payement ou refii- 
t ution desfommet dèja liquidècs ij arre tee t àMilan uvee 
le Commifiariat Imperiai pourlet Contributions exigees fur 
Ics dits etati par les Troupet Imperiale s pendant le court det 
dernieres Guerres , faites en Italie depuisPan. 1691. jufquc 
a prefent * . 

Allo fcritto prefenrato a nome del Duca di Parma ri- 
(polèro in termini affai ritentiti i Plenipotenziarj dell’Ira- 
peradore , grandemente difpiacendo loro , che gl’ideati 
titoli , e chimeriche pretcniioni andavano fèmpre più 
(vanendo, e ftabilivaft la vera pertinenza dell’alto do- 
minio del feudo, e manifeftavafi l’ingiuftizia della con- 
troverfia eccitata contro i chiari e incontraltabili diritti 
della Sede Apoftolica . 

uemadmodum nulla , (tino le parole della rifpofta , 
exeogitari poteri t ratio , qua Dux Parmenfis , aut nomine 
ejus Screnijfimut Hifpaniarum Rex , qui virtute feederit 
Londinenfis rebut Italia fe immifeere non potejl , praten - 
fam Parmenfem Guarantiam quadruplici cum federe con- 
neviere velit , Jic quoque pofl tnfpettam ejuspratenfionum 
enumerationem Legati Plenipotentiarii fua Cafarea Ca- 
ttolica Majcjlatis quidquam non folum illue pertinens , ve- 
rùm omne potius ab bac plani alienum , multtfque titulìs ad- 
verfum reperiere , ncque fatis mirari potuerunt , qua fronte 
prafatus Dux dìjformem adeo libellum conferì bere a Domì- 
ni s Legati t Hi [pani ci s fuà manu firmandum , Legati fque 
Cafareit per Domino t Lega tot Mediatore t prafentandum 
ojfcrrc aufus fuerit , cum inibì tam contra ipfummet tratta - 
tum Londinesi fem Cafaris , & Imperli a cunttit Partibur 
contrattanti but in illos flatus recognitum fupremum domi- 
ni um infici ari ■> quàm etìam debìtam tanta Majefiati reve- 

ren- 
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Tenti am fat immodef a peliti one excutere , & ad hoc , titulo 
pr ce fati faederis , cujus ille Princeps nunquam pars contra- 
etemi fuit , ne ceriti cum Ccefaris , Imperli haud dubiti 
indignati one abuti prcefumpferit . 

SperavijTent etiam C ce far ci Minìfri ab amica Regum 
ALcdìatoram , eorumque legatorum operà , quod fcriptum 
tam incongruum , & a rationibus bujus congrepus tam alie- 
twm cum ab aliis exhiberi wluifet , potius fupprimere ma- 
lui ficnt , feopus ad optatum finem pervebendi inde magic 

propellatur , quàm propinquior reddatur . 

Declarant proinde infraferipti Suce Cccfarece Cat bo- 
li c<e AFajeflatis Legati Plenipotentiarii fe prcefati Ducis 
adeo frivoli compilatarum prcetenfonum rationem inire nul- 
lampofe , ut poti ad auadruplex Foedus nullatenus fpeflan- 
tium , quin imò infringentium ; quapropter etiam Jìbi de 
bis , ifjìmìUbus quidquam de bifee aufcultandì , multami - 
nus defuper quocunque modo hoc in Congrefu tramandi fas 
non efe , quin potius illis incumbere fponfionem , fra e gua- 
renti am Imperatori s a Foederatisfuis in quadruplici feeder e 
fuper j a Batic pollicitam contra Ducis Parmenjis attfus re- 
clamare , ut uniti s confiliis inquieti adeo conatus vepri man - 
tur diBufque Dux de non labefaBanda felici ter refi tuta 
tranquilìitate publica feriò admoneatur , 

De cederò Jì Princeps hic queedam ce qui or a haberepu - 
taret gravammo , eaque in aula Ccefarea decenter exbibcat 
de jufitia Imperiali , ac juxtà cequitatem , mmtaque causa 
Jìbi JatisfaBum tri non dubitet 1 . 

Sopra tale rifpofta data da’ Miniftri Imperiali alle 
dimande del Duca di Parma , furono da’Miniftri de’Rè 
mediatori efibite lefèguenti rifldfioni; le quali chiara- 
mente manifedano , quanto i loro Monarchi contrarj fof* 
fero alle vane e chimeriche pretenfioni della Corte di 
Vienna, e come fermi e (labili ne’loro fondati e giudi fen- 

ti- 
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timenti in favore del Duca di Parma , e della Romana 
Chiefi» . 

C'ejì fam fondement que Monf ks Miuijlrcx de PEm- 
pereur etabliflent qu ìi n'y a aucune da demanda du Due de 
Parme qui foit velarne an trai tè de Londres,Aionf la Alìnì- 
flres mediai euri font e n ctat de le [aire volt ; £? de mème qu' 
ih ne voudroient pas injìjlerfur celks qui y font etrangeres , 
ih eroyent auffi devoir continua leurs mflances far la autres, 

Les ter ma employez par la Miniflres de PEmpereur 
font peu decenti entre Princes , ih fembknt mèmereproeber 
aux Medi at euri de vouhir foutenir un ecrit contraire a 
tous les trai ter , & a Pefprit de Paix . En vain les Miuijlres 
de f Empereur voudroient parler du Damaine fupreme de 
leur Maitre , $ de P Empire , il n’e/l pas moìns eventuel que 
Pinveftituie , & PEmpereur , & P Empire n'ont 0* en auront 
conformement au trai tè de Londra, )ufque au cas de P ouver- 
ture da fuccejftons ■> aucun droit aBuel furia et ats de To- 
fane , 0 1 de Parme &c. Si les Afediateurs pouvojent meri ter 
da reproeba ce ne feroit quen cas quih fuprimafent des 
memoires ecrit s avec mefure Urrfque ih tendent ademander 
juflice pour un Prince kzè . 

La Miniflres del' Empereur peuvent bien nepasecou- 
ter ks de man des con tr aire s a Pefprit , & ala lettre des Trai- 
tez: toutes celles du Due de Parme ne font point dans ce cas là : 
les Pois Medlateurs feront touiours prets à effe&uer à Legar d 
de PEmpereur leurs Engagemens , £jì kurs Garanties,mais il 
ne feroit pas equitable de ks reclamer pour trouverks mojens 
de refufer juflice a un Prince , qui en la demandant ne trou - 
ble point la tranquilli tè pubi: que . 

Indcpcndamment de ce que k Due de Parme efl bien 
fondè a demander au Congrès la juflice , qui peut lui etra 
due , il n'a pas fait une a fez heureufe experi enee du fuccès 
des reprejentations ks plus jufles que fon fait a Vienne pfc . 1 

Con 
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Con tali chiariflìme note (piegarono i loro (ènti- 
menti le Potenze alleate dopo il contratto di Londra cir- 
ca rinfilili (lenza del pretefo alto dominio ; ma già ave- 
vano conofciuto i Miniflri Imperiali , che nel Capitolo 
quinto del fuddetto trattato dalle Potenze contrattanti 
eran (late giudicate nulle , ed invalide le pretefe ragioni 
dell’Imperio (opra il Ducato diParmi e di Piacenza, e 
che già quello era chiaramente a tutta l’Europa fatto ma- 
nifello colla nuova feudalità a favore dell’Imperio nuda- 
mente importa , e con tutto l’altro , che fi era concorda- 
to , e convenuto ne’ Capitoli della quadruplice alleanza , 
nè poteva cosi (bienne , pubblico , e autorevol giudi- 
zio rivocarfi in dubbio, elfendo (biennemente accettato, 
e daU’Augurtidìmo Imperadore , e dall’Imperio . Diflì- 
mulando adunque d’intendere ciò , che a tutti era noto , 
fi rtudiarono con ingegno!! artificj di nalconderlo agli 
occhi del mondo, econallute e fcaltrc maniere trave- 
dendo il trattato di Londra far rinalcere gl’ ideali titoli , 
e antiquate ragioni , come l’unico e ficuro mezzo per 
palelàrc il loro fallo zelo dell’ingrandimento dell’Impe- 
rio , e per feminarc a fuo vantaggio dilcordie fra la Chic- 
fa, ed il fuo Auguftilfimo Difenfore, cd Avvocato, e 
procurare i proprj vantaggi a fpefè , e danno del Santua- 
rio. A queflofine ( non (bno mie parole , ma di una delle 
Potenze contrattanti 1 ) hanno fatto fpargere per tutte le 
Corti dell'Europa varie Scritture ; e si nei decreti , c referitti 
fabbricati nelle Officine di Vienna , come nei trattati di pace 
colla Spagna del 1725. hanno cercato di /labi lire confafti- 
diofa repetizìone quel falfo fuppofo , già awanzato nel di- 
ploma deirinve/htura eventuale , cioè , che gli Stati di To- 
fcana , Parma e Piacenza fono fati riconofciuti dalla qua- 
druplice alleanza , come feudi Imperiali velativi ad prijlina 

« Supplem. al Som. de'Docum cit . nella rifpojla della Corte di Vienna 
alla dichiarazione di Guerra della Spagna pag. 34 . 
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fupcrioritatis Imperiali s jura &c. Dopo aver fatto quel? al- 
tro papa più fcandalofo di alterare il fenfo del trattato di 
Londra nella traduzione latina fattaji in Vienna del Tefo 
originale , che come ognun sa , fu concepito , e dìjlefo in idio- 
ma Francefe . Imperocché quelle parole , che ufarono i fuoi 
autori , trattando ne IP articolo quinto della nuova futura 
feudalità , cioè : à /’ avenir , & à perpetuiti : non contentando 
abbafanza i va/li defiderj della Corte Imperiale , furono 
dall'lnfedel Traduttore traf por tate nelle feguenti : fu tu ri s 
in perpctuum retrò temporibus : efprejjìone impropria , e 
fojjjlica , che contr adice afefefa , ed alla chiara difpofszlone 
di queir articolo , e piamente può trovar fi nelFafrufo voca- 
bolario delle Ciurmerle , 0 delle Cabale ; efprejjìone final- 
mente non più udita , piena d'artefìcio , e di fraude , e che 
farà fempre una marca indelebile del temerario ardire , con 
cui Ji violò la fede pubblica del trattato . Fu dunque la mira 
della Corte di Vienna in quella frana formolo , tempori- 
bus retrò , dijignificare una feudalità eterna , ù parte ante , 
& à parte poi! , a fine di comprendere il tempo prefente tra i 
due ejlremi del pacato , e dell' avvenire ; E perchè la fola 
autorità d'uno femplice traduzione era troppo debole per 
ifabilire un concetto sì fravagante >f tentò , imitando l'abi- 
lità dei Giuocolatori d'ingannare il pubblico , cambiandogli 
le carte in mano ,r facendo p a far e la traduzione per tefo , e 
il tefo per traduzione ; Onde i Minifri Imperiali , ed i loro 
Scrittori fuppofero , e fuppongono tutta via con manifcfa 
falftà , che il trattato di Londra fu difefo in Latino , e. poi 
tradotto in Francefe , per ordine del Rè Cri fi ani fimo . Così 
pretefe di farlo credere il celebre Giovan Crifiano Lynig nel 
Tomo 1. del fuo Codice diplomatico d'Italia , il di cui ijlituto 
e fendo quello dì mettere tnpeme i diplomi , trattati , ed altri 
pubblici atti nel loro proprio , ed originale idioma , riferi- 
fee il trattato di Londra in lìngua latina , fecondo la tradu- 
zione di Vienna , e di poi con infolita repetizlone lo porta iu 
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lingua Francefe , lafcìando cadere l' accennato falfo fuppojìo , 
mentre dice : Idem traèlatus vulgò feedus quadruplex 
nuncupatus , ex parte Ludovici XV. Gallia: Regis Galli- 
co idiomate publicatus anno 1718. Ma tutti quefìi tratti 
di fpirito sì proprj della mala fede del tninijlero Imperiale , 
furono vani , e la loro pretenjione efprcfamente riprovata 
dal Rè Britannico in quel referitto de' 2 6. Aprile 1 7 3 o. in- 
drizzato al fuo Mini f Irò alla dieta di Ratisbona &c. I11 que- 
lla gui fa (come fu aderito dalla Corte di Spagna) s’an- 
davano ajutando i Miniltri Imperiali , volendo con una 
mano ritenere l’importante ufurpato acquillo della nuo- 
va feudalità fatto nel trattato di Londra , e con l’altra 
riporre in piedi i rancidi eriprovati titoli, e le infuffi- 
flenti ragioni dell’Imperio. Ed in vero pofero in opra 
per conlèguire il loro intento ogni artificio nel diploma 
dell’In velli tura eventuale fpedito in Vienna li 9. Deccm- 
bre dell’anno 1723. E primieramente nel bel principio 
d’eflb v’infèr irono quelle parole: cum in eius articulo 
quinto convcntum fuerit , quod ad priflina fuperioritatis 
Imperiali s jura &c. delle quali porrò in quello luogo 
ciò , che ne dilcorre l’Anonimo Autore , che per coman- 
do, ed a nome della Corte di Spagna efibi al Pubblico 
in illampa le confiderazioni lòpra l’accennato diploma. 
Si avverta però,che detto Scrittore nel medefimo tempo, 
ch’egli rende giuflizia alla verità, dimoltrando l’irra- 
gionevolezza , e l’incompetenza delle claufule , per cui 
fi .volevano con fina ed ingegnolà arte ravvivare l’in- 
luffillenti ideali diritti Imperiali , già nulli ed invalidi 
dalle Potenze contrattanti riconofciuti; dall’altra parte 
fludiafi di ricoprire , e non manifellare la validità delle 
ragioni, e la chiara pertinenza del feudo a favore della 
Sede Apoltolica ad occhi aperti dal fuo Sovrano , e da- 
gli altri riconofciuta, ed intela, perchè ciò importava 
aU’interelTe della Corona di Spagna , o del Regio In- 
fante 
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fante D. Carlo, per cui (cri ve va ; concioflìachè dal domi- 
nio diretto della Sede Apoftolica vcnivafi acanonizarc 
nullo ed invalido il dominio utile , concertò a favore de’ 
Figli della Regina di Spagua . Ma allòlito della verità, 
che anche dalla bocca di quelli , che vogliono tacerla , fi 
manifefta, abbaftanza egli in favore della ftefla verità, c 
della buona caufa fi dichiarò a nome delfuoRe in altri 
luoghi della fua Scrittura , come può ciafcuno intendere, 
che fi prenderà la cura di leggerla . Ma riportiamo le di 
lui parole, che al noftro propofito ora appartengono*: 
Non è afiolutamente vero , che nell'articolo quinto facci ufi 
menzione per niente delbaflerita primiera fuperiorità Im- 
periale fopr a li mentovati Ducati , alla quale dovefie l'Im- 
perio efier reintegrato : le tre Potenze contrattanti non vol- 
lero prendere tal cognizione , ne entrare a farne la difa mina , 
che avrebbe portata feco lunga , e poco men che infinita appli- 
cazione , e fatica \ fapcvano , che da duecento e più anni in- 
dietro nè l'Imperio , nè gl' lmperadori avevano efercitato 
alcun'atto dì fuperiorità fopr a di quei Ducati , e che fi pre- 
tendeva coll'appoggio di sì lungo tratto di tempo di efcludere 
detta pretefa fuperiorità Imperiale . Declinarono dunque 
da un così intrigato laberinto , e prefcindendo da tutto ciò , 
che riguardava li tempi antep afiati , prefero politico ripiego , 
dettato dal zelo , di mantenere la tranquillità dell'Europa , 
c dì provvedere allo filabile necefiariijfimo equilibrio , conce- . 
dendo all'Imperio , ed alf Imper odore ex tunc , non ex nunc , 
in luogo di rancide pretenfioni , liquido e indifputabile do- 
minio diretto di quefie Provincie dal momento , che s'eflin- 
gue fiero le fuddette Famiglie Dominanti , e la fidando li Po- 
poli nello flato , e grado di Reggimento pajfivo , nel quale 
trovanfi da più fecoli , concedettero a.' Figli della Regina di 
Spagna il dominio utile col tìtolo di feudo maficulino indu- 
bitato del Sacro Romano Imperio , duo indubitato , non già 
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perché fodero tali antecedentemente , ma perché tali divenir 
dovevano dal punto , in cui fi efiinguefiero le rifpcttive fami- 
glie dominanti . Nell invefiitura Eventuale gratuitamente 
fcambianfi li termini , e fi confonde la qualità di feudo dell' 
Imperio Romano ex nunc colla prctefa primiera fupcriorìtà 
Imperiale . 

Dal medefimo Scrittore fi fa poi diligente e accor- 
ta confiderazione , fcoprendone l’artificio (òpra le altre 
claulòlc : Si quando caffi apertura : in eventum apertura , 
caducitatii : Li termini di apertura , cosi fi legge in detta 
Scrittura o pubblico manifefto, e caducità fono proprj , 
propr iifitmi per dinotare la qualità di Feudo attuale , che 
fa entrato col titolo di feudo nella linea dominante , e che per 
linea finita fi devolva , e ritorni al Padron diretto ; lo che , 
più volte fi è detto , che non fuffifte per difetto del fuppofio ; 
perchè attempo di detta Alleanza la Ca/a Far ne fi era at- 
tualmente Va falla di altro Principe , e non dell'Imperio *; 

T“&- 57- E alquanto lòpra : Profiegue la narrativa di efa Invefiitura 
dicendo : $ Noi quantum in Nobii erat ccà caput lmperii 
tnfuper confenfimui , ut fi quando cafut apertura diBorum 
Vucatuum ob deficientiam Heeredum mafiulorum conlin - 
gat &c. Ne men quefio regge a coppella della verità . Non 
fi nega ■> che l'Imperatore vi abbia confintito , mercè la necef- 
fità dai tre Prencipi contrattanti a lui ìmpofia ; fi nega però 
la verità di quella claufola : ivi : fi quando caffi apertura 

di FI or um Ducatuum fàc. fimi le forma di parlare dinota , che 
i Ducati in qucfiione fifiero pofieduti con titolo di fetido Im- 
periale , e mafculino , e che per lineamfinitam , quandoché 
fife , avefie a confolidarfì lutile col diretto , cofa falfiffima , 
ritenuto il piede dell Alleanza , la quale , come dicevamo , 
importa tutto il contrario , o almeno prefcinde da ciò , che 
qui fi vuole , che dica. 

Finalmente in altro contemporaneo pubblico (crino 

fi (cen- 

* Tacila fopraddttta Scrittura f«g. 61 . s - . 
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fi fcende aU’efame dell’altra artificiofa claufola : Salvi s no - 
J Iris CéCteroquin , & Imperli juribus . Quello , che d’efla ivi 
fidicelo traferiverò in quello luogo, confettandoli ivi 
apertamente a nome della Corona di Spagna il diritto 
della Sede Apoltolica , e l’ingiultizia alci fatta , e li mez- 
zi , co’ quali anno alcuni negli ultimi tempi la Sede Apo- 
flolica contro ogni diritto, e dovere travagliata. Ed io 
volontieri mi fervo di quella, e di altre fimili Scritture , 
elTendo documenti, che anno regia, e pubblica auto- 
rità , come approvati da quei Sovrani , a cui nome , e per 
cui comando furono pubblicati ; ed inoltre elfendo la 
Corte di Spagna una delle Potenze contrattanti, anzi 
quella, a cui favore fi diede nella quadruplice alleanza 
il dominio utile del Ducato di Parma , prelcindendo an- 
cora dalla fublime dignità Reale , non può apprello 
d'ognuno non avere gran forza il di lei teltimonio a fa- 
vore della Chielà Romana. Mi dichiaro però di ripro- 
vare tutto ciò , che in me perlòna privata , più tolto in- 
giurioià c fconvenevole invettiva, chegiultadifelà po- 
trebbe parere , approvando lòlamente quello , che fà al 
noltro propofito , ed alla noltra caufa , e non quello , 
che è contrario a quel lòmmo rifpetto, e venerazione 
all’Augufliflìmo Monarca , ed a’ fuoi nobilifiìmi Miniltri 
da me dovuta ; le parole della Scrittura , o manifello fo- 
no le feguenti: 1 Non fi vuole però lafciare di dare una 
breve occhiata a quella claufola , che più di tutte le altre è 
feconda forgente dì cavillazoni , e difeordie , che ì Prencipi 
Feudatari deir Imperio tiene in perpetuo ajfanno , e timore , 
e come un'idra fpaventofa di più tefle , ove una le fa reci fa , 
molte altre rin afono ; che tale appunto è la natura degl'in- 
finiti imaginarj diritti Imperiali , che in fe contiene : quella 
claufola , cioè : Salvis Imperli juribus : J limata tempo fà 
necefiaria nei diplomi Imperiali per raffrenare la foverchia 

auto- 
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autorità degl' Imperatori , acciocché le grazie , che di/poti- 
c a mente concedevano , dipende fiero fempre dall'approvazione 
di tutto il corpo deir Imperio , e in oggi impiegata dalla Cu- 
ria feudale , come un arme Jìcura a nuocere , a occupare 5 0 
rapire , non che a ritogliere le cofe date , è moftrato di 
/opra : Claufola , /a mala fede bufava fola a deludere 

la precauzione , che fu pigliata dalla quadruplice alleanza , 
quando dichiarò efprcfiamcnte , che tale inveflitura doveva 
da Sua Maeflà Cefi area fpedirfi in buona , e dovuta forma . 
^ fine di poter meglio giudicare , fa fata adempita 
dalla Corte Imperiale una si fretta obbligazione , baflerà 
inviare la gente curiofa alla lettura di tutti i diplomi dell'in- 
vefliture , che fono fate fpedite , da che il prefente Imperio 
Germanico ha pretefo di ereditare le ragioni del già f pento , 
ed eflinto , e totalmente dì frutto Imperio Romano , e di ve - 
flirfi a forza di carte vecchie , e di diplomi rancidi non folo 
del nome , e degli attributi , wtf eziandio delle ricche fpoglie 
di quell' antica Potenza , dalla quale furono perdute per la 
via flefia dell' armi , con cui avevaie acquifate , Chiunque 
vorrà prender f quefla briga , potrà conf ultore il già citato 
Gioì Crifiano Lynig nel fluo Codice diplomatico d'Italia , e 
ofiervando il folo indice pofo in fine del Tomo IL vedrà in 
un colpo d'occhio fiotto la parola : lnvefitur ce li ter* : che la 
prima inveflitura in Italia fu fpedìta l'anno 967. , che da 
quel! anno al 1500. fi contano dodici Imperatori , i quali 
nel lungo fpazìo di anni 5 g g . concederono in Italia non più , 
che quaranta inveflìture , e che dall'anno 1 500. in cui i Prin- 
cipi di Cafa d'Auflria cominciarono a godere T Imperio , 
come ereditario di Padre in figlio , ne anno fpedite in Italia 
1 34. con quefla differenza però , che gli otto primi Im per adori 
Àufìriaci da Majfimiliano I. fino a Ferdinando HI. diedero 
59. Inveflìture 3 c i tre ultimi ne anno dateci, cioè Leopol- 
do 40. , Giufeppc 9. , e Carlo VI. 26. fenza contare quelle , 
che pofiono efiere pofleriori affanno 1 7 2 5. in cui il Lynig pub- 
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blìcò il fuo Codice diplomatico . Non fi è fatto queflo com- 
puto con animo di fuoprire l'origine , ed i progredì del trofi- 
co de' Feudi in Italia , e molto meno di rapprefentare ai leggi- 
tori l'idea , che facilmente concepiranno di efcr l'alto domi- 
nio fendale a gufa a' un rapido torrente , che di pìccolo ru - 
fello , q ual fu nel fuo nafci mento , è s) è ere fiuto per via ,<e 
fatto gorfo deli' acque nonfue , che fuperato ogni argine , e 
riparo Ji fende largamente fopra le Terre vicine , e le lon- 
tane ; ma fio affine , che combinata l'invcfitura , di cui fi 
tratta con quelle molte , che fono fiate fpedite fino al preferi- 
te fi renda chiaro , e palefe , che nef 'un altra contiene clau - 
fole ri incongrue , s) irregolari , e sì J Ir avaganti , ne sì con- 
trarie tra fe mede fune : qualità per altro molto conformi 
alla natura del pretefo alto dominio Imperiale fopra gli 
Stati di Tofana , Parma , e Piacenza , l'infudazione de' 
quali e fieri do violenta , irragionevole , ed ingiufia ( come fi 
ricotioj 'ce dalle protejle del Papa , c del Gran Duca , che fi 
danno in queflo fupplemento lett . P. e Ictt. QP) ingiufia an- 
cora , irragionevole , e violenta doveva efiere l'invcfitura 
fpedita per tale ìnfeudazione . Con cali chi ari (lì me cfpref- 
fioni furono dalla Coree di Spagna palefate al Pubbli- 
co le arti degrimperiali Miniltri , che mancando di falde 
ragioni ricorrevano a vergogno!! artifìcj per non abban- 
donare la loro deplorata caufa dopo tante folenni dichia- 
razioni, e autorevoli giudicati de’primi Monarchi e Prcn- 
cipi di Europa, e fu inoltre, ciò, che più rileva, ap- 
provata dalla ltelfa Corte la protetta del Papa , e a chiare 
lettere dichiarata a tutto il Mondo violenta , irragione- 
vole, c ingiufia Plnfcudazione e l’Inveflitura de’ Stati 
di Parma e Piacenza . Ma fèguiamo fu Ila feorta della 
Corte di Spagna a rintracciare gli artifìcj dcgl’Impe- 
riali Miniltri : quello, che eglino avevano procurato 
d’inferire a favore de’ loro ideali, e fognati diritti nel 
diploma dell’inveftitura eventuale contro la verità , 

e la 
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c la giuflizia, contro la mente delle Potenze alleate, 
contro il convenuto e ftabilito nel trattato di Londra , 
con molto maggior Audio , c cura fi sforzarono di ftabi- 
lire, e rendere ceno e indubitato con l’autorità di una 
folenne confederazione nel trattato di Vienna ftipola- 
to con la Corona di Spagna: Di più (fi dice in una 
Scrittura divulgata dalli Miniftri di Spagna intitolata: 
Parere difappaffionato &c. ) * nell'articolo quinto del 
trattato di Londra fi ferma , che i detti Stati , e Ducati pof- 
feduti attualmente dal Gran Duca di Tofcana , e dal Duca 
di Parma e Piacenza sfaranno ri cono fiuti da qui avanti , 
e perpetuamente da tutte le Parti contrattanti , e tenuti in- 
dubitatamente per feudi mafculini del Sacro Romano Im- 
perio $c. ma in quello di Vienna de' 7. Giugno alV artico- 
lo IV. fi aggiungono quefle formali parole : Comecché è fiato 
riconofciuto nel trattato di Londra del 1 7 1 8. da tutte le 
Parti contrattanti per feudi indubitati deir Imperio refipet - 
tivamente agli antichi diritti della fuperiorità Imperia- 
le eJV. la fraude de' Minifirì Cefi arei non fi cono/ce meno 
della loro fugacità in una tale addizione ; E/Jì confider aro- 
no , che il trattato di Londra , allorché [labili , che gli Stati 
di Tofcana , e di Parma dovefiero e fiere riconofc ititi per feudi 
mafculini dell'Imperio all'avvenire , fece una tacita confef- 
Jìone , che non avevano avuta mai qucfia qualità per t ad- 
dietro ; Onde tutti attenti al riparo de' pregiudizi , .che te- 
mevano poter rifultare da un tal principio alle pretefe ra- 
gioni dell'Imperio , ricorfero al folito refugio degli antichi 
diritti della fuperiorità Imperiale , tanto efaggerata da i 
moderni Gì uri [per iti Alemanni , ma dagli autori dell' altre 
Nazioni ripofia tra l'idee di Platone . 

Ma profeguendo il racconto di quello, che operaro- 
no alcuni Miniftri Imperiali per richiamare da morte a 
vitagfinvalidi e infuflillenti titoli della pretelà fuperio- 
rità; 

a "Parere dìfap. fep. li ferii ti delle Certi di Veti. , e M*dr ■ pag. ai» 
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rità ; non darò qui a ripetere le oppofizioni , che fi fecero 
alle dimande del Duca di Parma nel congrelfo di Cam- 
bray, e le rapprefèntanze fatte alla Dieta diRatisboiu 
contro la proteda del Minidro Spagnolo , di non ricono- 
Icer la Spagna alcun diritto dell’Imperio (òpra il Ducato 
di Parma, fodenuta e difefa dalla Corte d’Inghilterra, 
avendone già di lòpra abbadanza parlato . 

Non polfo però tralcorrcre lòtto filenzio , che adi- 
fpetto delie artificiofe intenzioni di alcuni Minidri, che 
in diverte maniere procurarono ricoprire ed occultare 
la temenza , anzi il giudicato delle Potenze alleate circa, 
rinfulfidcnza de’prctelì diritti Imperiali , fu in varie con- 
giunture chiaramente indicato edere ne’medelìmi fenti- 
menti ancora la più lana parte della della Corte di Vien- 
na , come può raccoglievi non lolo da quello , che ab- 
biamo di lòpra clpodo , ma dalla informazione efibita nel 
Sommario della rilpofta al manifedo di Spagna, nella 
quale fi legge : N'etantpas le moindre article de plaìnte du nwn 
memoìre du Comte de Monti jo celuy du droit contefò fur le 
bord de la riviere du Pò , ilejlbon de fcavoir que le Due de 
Parme , e le Marqui: Rangoni fon fujet occupent au de là 
du Pò Terroir , & dependetice de Cremone quelque: Terre : , 
que cefi fur ce bord , que de' la part du Due de Parme on pen - 
fa d'etablir unimpot fannie 1722. qti'on appello de droit 
du Palo , c'è fi à dire de techala : , au quel les Bar quei à APou- 
Un fe fortijìent contre la courente de la riviere , ì$ qiion vou - 
loìt exiger à force ce droit des mai tre 5 de: dite: bar que : . 

Le bord de la riviere du colò , ou l'on à voulu ctablir le 
droit , ef fan s contradì Hion de la jurifdiHion de Cremone , 

13 par confequent de VBtat de Mlan , $ quand me me t'ac- 
qui fition du fond fai te par le Due , par Rangoni feroit le- 

gitime ( ce qu'on à grande raifon de douter fuìvant le: In- 
formation: prife: fur le: lieux ) ileflhor: de toute dìfpute , 
que la dominatìon , Q fovverainetè appartenant à Sa APajc- 
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fili Imperiale , camme d'une Terre , oufond , qui fai t un e par- 
tiedePetat de Aiilan , que ce/l une ufurpation violente le 
pretandu etabliflement de f impot fufdit , au quel on a voulu 
afujetir les Vaifiaux de Sa Al aie) le Imperiale $ Catboli- 
que : Ce n'efi pas que de la part de /adite Aiaiefiè on obmit 
les voyes de la douceur pour parler le definì Due de Parme 
a defifier d'une tele entreprife , qui donna occajion a quelques 
defordres , 3 que mime on ne luy ojfrìt de nommer de part 
13 d'autre des Commi fi aire : , pour trailer , e decider la con- 
tefation , mais il s'excufa , pretextant le Traiti de Londre s 
de Panne 1 7 1 8 .par le quel il difoit devoir maintenirfes pof- 
fefìons , fans fe fouci er beaucoup de la raifon evidente , que 
le traiti de Londres ne l'authorifoit pas a une polle [Jion inju- 
fe , ou du Moins de variar le ti tre de fa pretendui pofiejfion , 
13 cncorc moins àetablir un droit nouvea u fur lesfujets de 
Sa Aiajefii Imperiale & Catbolique , qu'il navroit aficu- 
rement jamais osi imaginer s'il ne s' et oit flati , quau moyen , 
3pretexte mal fondi du Traiti de la quadruple alliance ,fon 
entreprife ne J'eroit pas fi tot fuivie du jufi refientiment de 
Sa Ài affli Imperiale . Si offervino le parole , e la diver- 
là maniera , colla quale fi parla del Territorio di Cremo- 
na , e di quello del Ducato di Parma , come la Sovranità 
del primo fi attribuire all’Imperadore , e non del fecon- 
do , il quale fi confiderà come in niun conto lòggetto all’ 
Imperiale giurildizione , e totalmente da quella indipen- 
dente ; e però fidichiara di elferfi fatta l’olferta de’Com- 
miiTarj per comporre le differenze, come fuol farfi fra 
due Sovrani indipendenti , e non fi dice effer fiato il Du- 
ca citato a’ Tribunali Imperiali , come fuol praticarfi con 
i veri Vaffalli dell’Imperio. E certamente cialcuno, che 
leggerà le lopra da me riferite parole , miperluado, che 
confederi non convenir’ effe con l’idea del pretefo alto 
Dominio e Sovranità , ma effer più tofto aliene e contra- 
rie ;o, per meglio dire , conformi all’elpreffe e replicate 
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dichiarazioni fatte dalla fomma giuttizia e pietà di Sua 
Maettà Cefarea , c da’fuoi gloriofi AntecelTori in favore 
della Sede Apottolica, riconofcendola e confettandola 
unica, vera, e legittima Sovrana del controverfo Ducato. 

Per la qual cofa pattiamo a confiderare brevemente 
quello, che in tal propofito fecero il Collegio Elettora- 
le , i Stati , e Prencipi dell’Imperio , e come ancor etti ri- 
conobbero l’innegabile infuttittenza degl’imperiali drit- 
ti , e lo fecero abbaftanza noto con pubblico fòlenne at- 
to, benché lafolita politica di ftato , ed altribifleffì non 
permetteflero , che con chiare parole palefàffero il loro 
interno fentimento, e con aperta dichiarazione rendef- 
fèro giuftizia alla verità , e condannattero l’ingiufta ufur- 
pazione , che fi faceva alla Sede Apottolica (otto il man- 
to d’infufliftenti titoli , e di finte e mendicate ragioni del 
ben pubblico, e della quiete d’Europa. Era noto alla 
Dieta di Ratisbona , che le Potenze contrattanti avevano 
col Capitolo V. della quadruplice alleanza concetto , per 
quanto effe potevano, la fuperiorità fòpra il Ducato di 
Parma all’Imperio , ma con un tal’atto efclufà ed abolita 
rinfuttiftente prexenfione della medefima per il tempo 
innanzi al detto trattato ; e di quello ne avevano avuta 
più chiara e piena notizia dalle rapprefentanze de’Mi- 
niftri Imperiali contro la dichiarazione della Corona di 
Spagna, e dai viglietto del Rè poffeffore della Gran Bret- 
tagna ai fuo Minittro , e dalle confiderazioni pubblicate 
dal Minittro di Francia Monfi di Schavigny , come poco 
fa abbiamo detto ; ciò non ottante , fu dal Collegio Elet- 
torale, e da Prencipi, e Stati deH’Imperio dato ampio con- 
fenlo all’invettitura eventuale, e di più relè amplittìme 
grazie all’lmperadore per la cura ufàta in ampliare i di- 
ritti dell’Imperio, come fi legge nel decreto e rifoluzione 
dei 7. Deccmbre dell’an. 1 722. 1 il che lènza dubbio non 
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avrebbero mai Fatto , fc non folFero flati certamente e in- 
timamente perfuafi di quello, che in pubblica fcrittura 
efpofè all’Europa la Corona di Spagna, parlando in quella 
maniera circa la nuova feudalità fòpra il controverlò Du- 
cato impofla dalla quadruplice Alleanza: rifpetto all' Impe- 
rio fu conceduto ilfupremo diretto dominio di Parma e Pia- 
cenza , e della To/cana libero da ogni contefa , il quale , pre- 
feindendo da tal ripiego , vacillerebbe di molto , e rifpetto 
alle Adaefl 'a de' Re di Spagna fu conceduto inperfona de' Figli 
il dominio utile fenza ver un contrajlo ; il che , s) per buno^ co- 
me per r altro de' competitori , non è pìccolo acquijlo 1 . 

Ed invero l’inveftitura eventuale, fuppofto efler 
vero e fuflìftente il prctefò dominio diretto fòpra il Du- 
cato di Parma , farebbe ftata di manifeflo danno c pregiu- 
dizio all’Imperio e per fè medelìma , e per le condizio- 
ni, che conteneva: E però il Collegio Elettorale, c i 
Prencipi del corpo Germanico, piuttoflo che ringraziare , 
avrebbero dovuto lamentarfi del detrimento apportato 
alle ragioni deH’Imperio , e negare il loro confenlò , di 
cui venivano ricercati, fènon fodero flati appieno per- 
iiiali, che niun diritto, o alto dominio fopra detto Du- 
cato all’Imperio fpettava, e però confiderabile guada- 
gno aveva fatto con dovere per l’avvenire in virtù del 
trattato di Londra confèguire quel dominio fupremo, 
che prima non gli apparteneva; E la verità di ciò, che 
aflerifeo circa il pregiudizio dell’Imperio , fuppofle elTer 
vere le pretefè ragioni fòpra il controverlò Ducato , fu 
j»ag. j8. conliderata ancora nella citata fcrittura della Corte di 
Spagna , in cui della rifèrva apporta nel Diploma dell’in- 
veftitura eventuale , cioè abfque itilo tamen donino , 
prejudicio fi ‘c. così difeorre : contradice tal ri ferva al Trat- 
tato dì alleanza ■> fendo cofa indubitota,cbe le condizioni f abi- 
li te dalle tre Potenze contrattanti , unitovi particolarmente 
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V ottavo tra li artìcoli f eparati e f greti , contengono cofepre - 
giudici ali all'Imperio , ed all Impera dorè , le quali dovevano 
fpecificarjì nellinvejlitura eventuale . Pregiudica fra le altre 
cofe alla liberta dell Imperio , che tre Potenze frani ere P im- 
pongono legge di necejjità , e lo cojìringono a prender per fio 
Va fallo nell Italia , dei Principi fngolarmcnte del fingue 
Borbone , e quefo per ragion non già d'alto dominio , che pre- 
cedentemente vi avefe Imperio , ma per chi} a giudizio delle 
tre Potenze contrattatiti con) richiedeva il ben comune dell 
Europa ($c. 

Dopo adunque , che li nemici della Sede Apoftolica 
con falle fùggeftioni e artificiole rapprefèntanze eftorle- 
ro alla gloriola memoria di Giuleppe I. l’Imperiale editto 
tanto da’contrarj Difenfori magnificato , e dopo che per 
mezzo delle pubbliche ftampe in molti Tomi , e in varie 
lingue furono efpofii agli occhi, e al giudizio di tutta 
Europa i pretefi diritti, e l’ideali ragioni dell’Imperio 
(òpra Parma e Piacenza , quale fia fiato il parere de’ 
Sovrani , radunati per mezzo de’loro Miniftri in pubblici 
congretti , quali i veri lenimenti del loro animo elpofii al 
Pubblico in autentiche Icritture , e quale finalmente 
lèntenza o giudicato ne emanalTe nel Foro delle genti 
dall’ unanime contentò delle primarie Potefià tecolari ap- 
provata dallo (tetto Auguftirfimo Imperadore,dagli Elet- 
tori , da Prencipi , e Velcovi dell’Imperio , Fabbiamo fin’ 
ora baftantemente veduto. Ma per meglio atterrare le ar- 
tificiofe machine di chi con fpeciofi titoli, e imaginarie 
ragioni vorrebbe coprire l’ingiufio (poglio contro la Se- 
de Apoftolica commetto , e nateondere lotto il nome del- 
la ragione l’opera della forza , e della violenza , e per me- 
glio togliere ogni pretefto di ri (vegliare antiche mendi- 
cate queftioni a chi brama diritenere con la lunghezza 
di calunniofe controverfie ciò , che la giuftizia e la veri- 
tà non permette , e indurre col mezzo di falfi titoli Fin- 
te- 
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tcgrità dell’ Auguri filmo Monarca a prendere la difefà 
della loro vera e inefcufabile ingiuftizia ; io rtimo , che 
farò prezzo dell'opera , fé qui brevemente renderò pale- 
le ad ognuno lacoftanza e la fermezza, con la quale i 
Sovrani Cattolici di Europa, e Io fletto Regnante Impe- 
radore , gli Elettori , e Prencipi dell’Imperio , ed altri ri- 
guardevoli Perfònaggi , perfeverarono ancora dopo fin* 
troduzione delle Truppe Alemanne nelle Città di Parma 
e Piacenza , e dopo la ceffione nudamente fatta dello flef- 
lo Ducato all’Imperadore nell’ultimo e profilino trattato 
di pace , perfeverarono , dilli , in riconofcere nulli ed in- 
fufiiflcnti li pretefi diritti del Romano Imperio , ferme al 
contrario e flabili le ragioni della Sede Apoftolica . 

Giunta in Roma la nuova dell’improvilà occupa- 
zione di Parma e Piacenza, come il regnante Sommo 
Pontefice Clemente XII. con fuo fpecial Breve Pontifìcio, 
rammemorando gl incontraflabili diritti della Romana 
Chiefà , e dolendofi dell’ingiuftizia e violenza commefTa , 
altamente Tene querela fife con la pietà dell’Auguftiflìmo 
Imperadore , e con quanta moderazione , lommiflione, 
ed olìequio rifpondette la Maeflà Sua apertamente ap- 
provando le giuftiffime querele di Sua Santità, efeufan- 
do il fatto per le circoftanze de’tempi, e aggiungendo , 
che ilìioi intimi Pentimenti farebbero flati communicaù 
alla Santità Sua dal Miniftro Cefàreo Cardinal Cienfue- 
gos,e come il detto Cardinale a nome dell Imperadore aP* 
fjcurafle Noflro Signore , che in ogni evento la Santa Se- 
de non avrebbe perduto il pofTeffo di efìgere il fedito 
cenfb , e dare la Tua Inveflitura , e come finalmente dello 
Hello ne fù accertato dal Vicecancelliere dell’Imperio il 
Card. Grimaldi , di chiara memoria , l’ho di (òpra, ripor- 
tanclo il Breve Pontificio, il diploma Cefàreo , e le lettere 
del fu d detto Card. Grimaldi , abbaflanza efpoflo ; e il ri- 
peterlo in quello luogo farebbe cofa inutile efuperflua. 

Con- 
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Conformi alli (entimemi dell’innata pietà elbmma 
giuflizia dell’ Augultillimo Carlo furono quelli degli 
Elettori , de’ Prencipi , e Velcovi dell’Imperio . 

La gloriola memoria di Augufto Rè di Polonia , ed 
infiemc Elettore diSaiì'onia, accompagnando con filiale 
difpiacere il rammarico di Sua Santità per l’ingiufta oc- 
cupazione di Parma e Piacenza , che francamente dich ta- 
ra illegittima , ripromette l’intcrpofizione defuoiofficj 
a favore della Chiefa in quelli termini : Coerente al foni- 
no ofequio , che ho fempre nudrito ver fio la Santa Sede , e 
proporzionata al cof tante , e filiale rifpetto , che per molti 
titoli ho in ogni tempo profetato , e profefierò incefante- 
mente al capo vifibile della Chiefa di Dio , è fiata Jempre , 
ed è tuttavia la brama , che ho de' vani aggi della medejìma : 
Indi fi degnerà Vofira Santità di arguire quanto mi fìa 
fiato fenfibile il pregiudizio , che la Santità Vofira col fino 
uman'Jfimo Breve del primo di Febbraro prqjjimo papato 
ha voluto accennarmi e ferie flato inferito coll'introduzione 
illegittima delle Truppe , che anno ultimamente occupato li 
Ducati di Parma e di Piacenza , contro la qual occupazione 
Vofira Beatitudine aggiunge , che ha dovuto folennemente 
protefiare . Non pongo dubbio , che così fatta contingenza 
non abbia oltremodo commofo ed affitto Panimo paterno di 
Vofira Santità , la quale fupplico d’efier perfuafa , che non 
foto iti quefia-t ma in qualunque altra congiontura impieghe- 
rò col dovuto zelo , e con ogni maggior premura tutta l'effi- 
cacia de' miei ufficj per procurare legiufie foddi sfazioni di 
Vofira Beatitudine , e la maggior utilità di cotefia Santa 
Sede . 

L’Elettore di Baviera, dopo aver elprelfo il fuo gra- 
ve dilpiacere per l’inaudito torto fatto alla Sede Apolto- 
lica, ed averne Iculàta la colpa per le rette intenzioni di 
Sua Macltà Cefarea dirette alla pubblica tranquillità, 
dà fperanza , e férma fiducia , che nella proffima pace o 

al- 
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altronde fi farebbe apportato rimedio al pregiudizio fat- 
Somm. to alla Chielà : Habet Sancii tas l/eflra in me prò Jingulari 
num. x. meo m s acram Sederti obfervantia , & devotionis Jiudio 
• Jìngularcm quoque dolori t , atque mcerorit teflem , in fpem 
tamen erigor , penitufque confido , S. C affare atti Maje- 
fiatem curri Imperio , quemadmodum ì$ Sancii totem Ve- 
firam prò quiete , Ìj tranquilli tate publica omni Jiudio , 

(q viribus trabi in comperto Or bis habet , pari animi folli- 
cit udine remedium allaturam , quo juribus Ecclefìa , vel 
per pacificationem generale m , quam proxi mi fperandam , 
aut aliunde provideatur , omnemquf ab ea periculum ulte- 
riori: difpendii aver tat tir . 

Ne’medefimi termini fi efpretfe l’EIetcor Palatino , 
Sorom. le rivendo : Sancii tatem Vefiram perfualijfimam ejTe con - 
num. 3. fido , me nullo non tempore in partes mteroris anima m ftium 
occupantis , prò peculiari co quo in illam feror filiali s ob- 
fervantia Jiudio trabi , & prout Sacra Cafarea Mai e fiat 
Sua tanta fua in SanHam Romanam Sedem fideì , Ififin- 
gularis pie tati s bue ufque prabuit monumenta , ut , qua 
in Parma , & Placentie Ducatibus nttper gefla efie inpro- 
patulo ejl , in alium non collimale feopum prafamendum 
jìt , quam ut abfque ullius in] uria Or bis Cbrifìianus ->pra- 
fertim vero Italia , ulterius pacem tutam , tranquillamque 
trabere valcat , confiederatorum Hifpalenfium conati- 
bus in ejus conturbatone™ forti tendentibus obex tempefli- 
viponatur ; ita nullus dubi tondi locus relinquitur , quin 
confeHis non ita pridem Vienna tr agiati bus t ffiniis, ut 
fperatur , firata ad pacificationem generale™ vìa ■> Ecclefia ■ 
nullum pofihac magi s pertimefeendum fit jurium fuorunt 
difpendìum . 

Con lo fteflb fpirito , e unanime confènfo pare det- 
tata la lettera dell’Elettor di Magonza del tegnente teno- 
Somm. re : In fpem erigor , acpenitus confido , quod quemadmo- 
num 4. dum de Sacra Cajarea Majejlatis Sua infigni pietate , 
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equanimi tal e , (j in Sanclam Roman am Sedera fide abusi- 
dò conjìat ; ita omnia ea , qua in Parma , & Place?itia Du- 
cati bus nupcr contìgerunt , in nulli us jnjuriam , ncque alio 
fine gefaepe , quàm ut tranquillità. r Orbi Còri fi ano , 
fua potijjìmum Italia quiei conjlarct ; tum verò confedera- 
forum Principum ad eamdem fortè turbandam molìmina 
tempefivò infringerentur . ghia in re uti per fubfecutos 
nuper Vienna tra flatus opportunum re medium allatum epe 
ereditar ; ita dubitare non licet rebus eoufque pacati s , & 
compoftis , nullum impoferum Ecclefia rationi bus prajudi- _ 
cium ampli us imminere . 

Coufimili furono l’efpreflìoni delfEIettor di Colo- 
nia nella fua lettera fcritta a Noftro Signore : Ali giova Sonam * 
difperare , ch'ella referà altresì convinta dalla gran parte , num *. 5 * 
che io prendo in quefto fuo rammarico , che crederei dovefe 
rimanere in qualche maniera follevato dalla confder azione , 
eh' efesi do fi /empire ravvifata nell'animo duguflo di Cefare 
una /ingoiare pietà 1 e divozione particolare ver fio la Sede 
Apoflolica , usi a tale intraprefà non fi a diretta ad altro fine , 
che a rendere più fi abile fi cura la tranquillità fra Prencipi 
Grifi ani ^ principalmente nell'Italia , conforme può giu/la - 
mente preveder fi dagli ultimi trattati di Vienna ; di modo 
che non pare , che refi luogo a temere , che fa per rifultarne 
pregiudizio alcuno ai diritti della Chiefa . 

Parimenti l’Elettor di Treveri,fcoIpando il fatto per 
le dure circoftanze de’ tempi, offre tuttala fua opera per 
la confa vazione de’ diritti della Sede Apoftolica : Du - Somm. 
bium sni hi non ef quìn San&itas Ve fra , con fiderato prò num,<5 * 
magnitudine fublimis ingenti fui preefenti Europa , & 

Chrif i ani tati s fatu , quem fluttuantes haclenus diverfa- 
rum gen ti um opinione s infelici bus , in quibus verfabamur 
circumfaniiis'ì expofucre , dolor e m inde conceptum altro le - 
niendum experiatur , quod dum animitus exopto ; meam 
apud C<cfaream Majefatcm prò honorc fiuribufque Santi or 
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•Sediti qualemcunque operarti interponere , & con/erre om- 
nibus conabor virìbus . 

Il Cardinal di Schombora dubitando, che làrebbe- 
.to nella Corte di Vienna , come aveva per l’innanzi Ipe- 
rimentato , riulcite inutili le Tue diligenze, cd i Tuoi ulfizj 
in difcfà della Caufa della Chiefà, efprime ilfuodifjpia- 
cere, e il fuoamantilfimo animo per la Sede Apoitolica 
in tali religiolì fènfi : Virium mearum impari totem novi , 
cum prò ilio ha bear ■> qui a. Ipojiollcis j uri bus tuendis nì- 
miurn addìclus fum , ob quod confilia mea , 3 rationum 
momento , quaefaepiftpiùs jam propofui , 13 adbuc inomni 
occajione proponere minimi vereor , nequaquam locum ime - 
nìant ; gìuare hoc unicum rejìat , ut indebita: fidelitatis , 
3 obligationis mese Jludiosà obfirvantià erga Sanelam Se- 
devi ad extremum ufque vita: fpiritum conjìantcr perfive- 
rem ipiafquead Deum preces f 'undam i utexurgens in ad- 
iutori um J/eJlree SanBitati , fuceque Ecclejia in potcntia 
virtutis fu<c corner tat corda Jìliorum , qui a femita jujlitia 
in iis , qua: Apojìolica Sedis , Ecclefiseque funt , deficiunt . 

Dalla pietà di Celare prende buona fperanza il Ve- 
Sonun. feovo di Augulla : Inlerea tamen fpero , Suam C.tcfdream 
num. 8. Majcjlatem ex innata ejus pietate , ac in Sanelam Roma- 
na m Sedem obfirvantia opportunum aliai ur am efie reme- 
dium , ut SanBuarii jura impoflcràm omni ex parte illafa 
con fervori , nullumque eis prajudicium inferri valeat . 
llVefcovo di Trento aggiunge , che doveva averli certa 
fiducia nella equità, e pietà deH’Auguftiflimo Celare, 
che làrebbe per avvenire di Parma e Piacenza ciò , ch’è 
fucceduto di Comacchio; il quale dopo edere dato occu- 
pato, durante la guerra, dalle Truppe Cefaree, acciocché 
non cadede nelle mani de’Francefi , era poi flato rellitui- 
Somm. tGj p atta j a pace, alla Romana Chiefà: Sì quid veri filami - 
num * 9- n j J ex nu p er fi cut a Co 1 farei Militi s immijjione in Duca- 
tum Parmenfim , 3 Placentinum libet eruerc , hoc certi 
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pietas , & aqieitas fuppedìtabit Cafaris^ cui fempcr a ter 
maximo fucce/Jìonem imploro ob religioni s tum a tegmen - 
tum , tum frmamentum : llla quippè fc Ecclcfìa defenforem 
fapòfapim ojìcndit , ac reddcndo S. Sedi Comachium , ut ut' 
armi: à Galli s vindicatumSe aquum exbibuit . Ghiidnì er- 
go ex tanto Principe ulterìus in S. Sedem fperandum : la- 
tent enim aitò Regum arcana , & plerumque , qua ha ud fa- 
lutaria vi dentar , fani totem vel ajferunt , vel confervant . f 

Il Vefcovo diFrifinga e diRatisbona, dopo aver 
efpofto il fuo intimo difpiacere , avvifa aver già intimate 
pubbliche preghiere , acciocché Dio non permetta , che 
fieno violati i diritti , e le ragioni della Chiefa : Interim 
meum critDcum ter Optimum Maximum , in cujtis manti Somm. 
flint corda Principum 1 continui: .> Hfque ferventi bus preci- nmn,l °* 
bus in utraque mea Di ce cefi jam indi Bis , j ugì ter fi 'agi tare , 
ne jnra dilcBa fua Sponf a violar i permutata fed catifam 
fuam deferì dat . 

Il Vefcovo di Aichftedt avvila , che non folo fareb- 
be ricorfo a Dio con le preghiere perla confèrvazione 
del fupremo dominio nel Ducato di Parma, e per la 
tranquillità della Romana Chiefa ; ma aveva in oltre fpe- 
ranza , che venuta alla luce , fè a Dio piacele , la prole , 
che fi appettava dalla Duchefla rimafla vedova per la 
morte dell’ultimo Duca , farebbero rettati intatti i diritti 
del Santuario : <f>uemadmodum verò nteeror ijlhic Sancii- Somn». 
tati s Ve fra fummo mi hi dolori ejl , fc una cum officiis meis num.u. 
conj aneli s ardentijjìmas ad Deum preces f under e non ce/Tabo 
prò fupremi domi ni i , totiufque Ecclefa Romana tran quii - 
litote , quam aquò fperare lìcet ex prole Duci fa Parmen- 
fis , Deo fc volente , in lucem quamprimum edenda , tende 
jura SanBuarii femper intaBa remanebunt . 

E non furono difììmili i fèntimenti, co’ quali fi 
efprcfle la SerenifTima Repubblica di Venezia rifonden- 
do il fuo Doge al Sommo Pontefice : Spiacevole oltre mo- Som m . 
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do ci è ria folto l'argomento d un gì ufo rammarico fornito 
alla Santità Voflra , come ci fpiega nel Breve , qual fi è 
compiacciuta tr a/ metter ci , dallintroduzione delle Truppe 
Cefaree ne Ili piazze dì Parma e Piacenza dopo la morte del 
Duca Antonio , e non ojlante che la Duchefia vedova dia fi - 
duci a di fuccejfione , venendo di tal modo pregiudicato quel 
dominio , che per lungo tempo , e in varie manine fu confef 
fato avervi la Jlefia Santa Sede ffc. 

E la Repubblica de’ Svizzeri offri prontamente la 
fu a opera a favore della Chiefa dicendo: Filiali s enim 
nofira erga Sedcm Apojlolicam obfervantia cum amantijfi- 
mi Patris , tum Santi* Matris Ecclefi* luHu : , & dolore: 
no: participe: reddit , ac proin imperni no: allicit omnem 
adhibere fedulitatem , & operam , ut Sancitati: Veflra 
cxpeBationi ojficiis noflri : , dummodo opportunitate duHì , 
& me dii: fulti , omnimodl fati sfaci amus . 

E finalmente concordi furono li Prencipi tutti Cat- 
tolici di Europa, a’ quali furono trafmefli i Brevi Pontificj 
approvando uuanimamente o per mezzo de* loro Mini- 
ftri ,0 per loro lettere la giuftizia del difpiacere, e delle 
querele di Sua Santità per il grave torto , e ingiuria , che 
fi faceva alla Sede Apoltolica , e promettendo i loro of- 
ficj , e la loro opera , acciocché ne fofle rifarci to il danno , 
c riparata l’ingiuria . 

Ma per gli artificj , e inganni de* nemici della Ro- 
mana Chiefà non fèguì giammai la dovuta reftituzione ; e 
fi videro fvanite le fperanze date da tutt’i Prencipi Cat- 
tolici al Romano Pontefice, allora quando nel prefènte 
anno 1756. pervennero in Roma gli articoli prelimi- 
nari della pace , ne’ quali fi cedeva all’Imperadore il Du- 
cato di Parma e di Piacenza . Per la qual cofà il Sacro 
Collegio de* Cardinali flimò parte del fuo Apoftolico 
miniftero, e debito del (bienne dato giuramento di di- 
fendere , e (ottenere i diritti della Sede Apoftolica , il ri- 
cor- 


Parte Terza. 141 

correre a diverfi Prencipi Cattolici, e Perlònaggi Eccle- 
fialtici , efponendo fuccintamente l’incontrallabili ragio- 
ni della Komana Chielà , acciocché non permettertelo , 
che conpeflìmoelèmpio forte ingiuftamente fpogliata di 
parte sii confiderabile del fuo Ecclefiallico patrimonio . 
La lettera Icritta al Re di Francia, al Re di Polonia , e agli 
Elettori , e Prencipi li Ecclelìaftici , che fecolari , fi danno 
intiere in fine con le rifpolte di quelli, che da me fi no- 
mineranno; aihnchò cialcun veda, come lènza alcuna 
efitazione e quelli di cui riporterò le rifpofte , e quelli 
di cui per brevità li tralalciano , e gli altri , le cui lettere 
per colpa di chi non ebbe la cura di confervarle , non 
fono alle mie mani pervenute , concordemente riconob- 
bero la fermezza, ed evidenza delle ragioni della Sede 
Apoltolica, e la grave e inaudita ingiultizia,che contro di 
erta fi commetteva . E incominciando dal Figlio primoge- 
nito della Romana Chielà , voglio dire dal Criltianiflìmo 
Re di Francia , quelli fupponcndo , come colà certa, e in- 
dubitata la pertinenza del Ducato di Parma alla Sede A- 
poflol., accenna eflerfi egli adoprato,acciocchò alla Chie- 
fa il grave torto non fi facefle ; ma non aver potuto giun- 
gere a mutare quello, ch’era flato determinato ne’ pub- 
blici trattati , che furono riguardati, benché fallàmente, 
come incapaci di vcrun cangiamento per erter riabiliti , e 
garantiti dalle principali Potenze di Europa, efuppolti 
necertarj per lo rillabilimento della pubblica tranquil- 
lità . Quello, che da Sua Maeltà Criltianirtima fi accenna, 
fu più apertamente (piegato dal fuo primo Miniltro Car- 
dinale di Flevry nella di lui lettera al S.Collegio in quelli 
lènfi : Il Foglio , con cui f Eminenze Vojlre fi fono compi cic- 
ciute onorarmi , eccita in me i /enti menti della pià rifpet- 
tofa riconofcenza , e nell'ijìefo tempo mi colma delpiù amaro 
dolore , perchè io vi feorgo la reprefentazione delle per co fé , 
che [offre la Santa Sede . E benché io ne fojjìgià informato , 
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l'Eminente Voflre me ne rinomano s) vivamente l'idea , che 

non pofio non e fervi fenfibìle fin al fondo del cuore . Non 
erano da me affettate , anzi prevenute l e fort azioni paterne 
di Sua Santità , e dell Eminenze Vofre , per chi io flafiì a 
parte delle ragioni , che tengono dì lagnarfi del veder fpo - 
gliata la Santa Sede de ' Ducati di Parma , e di Piacenza , 
la pofieffione defittali erale acqui fi ita dì più di due fé coli . 
Il Re mìo Signore allefempio de'fuoi Prede ce fiorì , intento 
agl ìnterefii del Santìjfimo Padre , m" aveva efprefiamente 
commandato di fcriverne in fitto nome alla Corte di Vienna , 
ed io efeguii i fiitoi cenni con tutto 1 ardore , che da me efigge 
la Porpora , che ho l'onore dì vejlire . Rapporta poi le ri- 
fpofte de’ Miniltri Celarci , le quali quanto fieno frivole, 
e infuflìftenti , da quello, che abbiamo di fopra detto 
abbaftanza apparifee ; ma udiamo la lettera: La rìfpofla 
de * rWnì/lri Imperiali è fiata , ficcarne ho l'onore dì umi- 
liarlo alla Sua Beatitudine , che non fi poteva più muovere 
una queflione , che già era deci fa pel trattato folenne della 
quadrupla confederazione , conchi ufo jrà le principati Po- 
tenze dell'Europa , e poi accettato da quelle , che prima non 
lavevano fegnato i che ogni altra d feu filone dì que fio affare 
ecciterebbe nuove difienfioni , le con feguenze delle' quali non 
fono di congettura diffìcile , che la Francia medefima aveva 
fegnato qiieflo trattalo , e che darebbe luogo al fiofpettar la 
fu a buona fede , con revocar ciò , che aveva fatto innanzi . 
Il titolo della quadruplice confederazione edere un in- 
felice e debole rifugio alle preterì (ioni delllmperio , e 
ladecifione della caufa edere Hata favorevole alla Sede 
Apoftolica, e non all’Imperio , come erroneamente dalli 
detti Miniftri Imperiali fu a Sua Eminenza fuppofto , fi è 
da me a lungo fin’ora con incontraltabili pruove e docu- 
menti dimostrato. Profeguiamo però la lettera, nella cui 
fine efpone fimpoflìbilità in cui fi trovava di poter con- 
feguire il rifarcimento dell'ingiuria , e danno fatto alla 

Sede 
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Sede Apoflolica, per edere l’Augufliflìmo Imperadorc, 
e gli Elettori , e Prencipi dell’Imperio perfuafi , che i di- 
ritti Imperiali (opra Parma e Piacenza iòno fondati (opra 
{blenni e Iodi fondamenti; aderendo quello folla fede 
di quanto gli era flato rapprefentato da’ Miniflri Impe- 
riali nella rifpofla di fopra accennata : il che quanto folle 
lontano dal vero , e quali i veri e (inceri (entimemi deli* 
Augufliffimo Monarca , e de’ fuoi Miniflri , e degli Elet- 
tori , e Prencipi dell’Imperio, chiaramente apparifee dal- 
li molti e autorevoli documenti da me antecedentemente 
riportati . Le parole del Cardinale di Fleury tali fono : 
Se avejjfi tanto credito nelle Corti /ir antere , quanto V Emi- 
nenze Voftre Ji degnano attribuirmi , Vaierei certamente 
impiegato con tutta la vivacità , che m'infpira il mio zelo per 
V intere fe del Sacro Collegio ; ( ma riefee cofa affai difficile il 
perfuader le Potcnu di' abbandonare i diritti , ch'elle credono 
fondati fopra folenni , e foli di fondamenti ) . 

Dell’animo favorevole di Sua Maeflà CriflianifTima 
ne fu il Sacro Collegio afllcurato ancora dal Cardinal di 
Gefures nella fua rifpofla, ch’è di tal tenore: Con gran 
cordoglio intendo dalla riveritiffima lettera delle VV.EE. il 
triflo flato della Santa Sede pei Ducati di Parma , e di Pia- 
cenza , che ne vengano oggi divi fi effettivamente ; benché in 
vigore di lungo , e coflante poflefio , e per diritto legitimo , e 
fondatifjimo ad efla appartenenti . fffual farebbe però il 
mio conforto , fe glieli vedeffi reflit uir e , e qual maggior con- 
tentezza farebbevi per me da J'perare , -che poter a ciò coope- 
rare in qualunque modo ? Se non che io pofo proteflarc all ’ 
EE- W» che il noflro Monarca , il quale con tanta ragione 
porta il nome dì Criflianiffimo , ritiene f enti menti di foyn ma 
venerazione in verfo la Santa Sede ; e che nel cuore di Sua 
Maeflà troveranno mai fempre difpofizàoni favor cvolifjime 
dgVìntereJJì dì quella . 

Le diligenze poi ufàte in favor della Chiefa dal Car- 
dinal 
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dinal di Fleury per redimire al Santuario ciò , di cui egli 
conofceva edere flato violentemente e con fomma in- 
giudizia fpogliato , fono conteflate dal Cardinal di Ro- 
llali, e dal Cardinal diAHàzia; Il primo fi e (prime- in 
nunTT* quelli finceriflìipi fenfi : Ut ratio b ab ere tur jurium , qua 
' SanBa Sede : fibi vindicat in Parma , Piacenti aque Duca - 
tum , utque ci firma , ìq integra fervarcntur ; quod EE. VIS. 
a me prafiertim optarunt , conveni fapiu: Eminentijfimum 
Fratrem D. Cardinalem de Fleury Chrijlianijjimi Regie 
Minìfirum , eumque fium impensè hortatu : , ut bac in re , 
quam aquè illi , ac mibi maxi rat cura efie cognoficerem , 
faniora confilia caper entur . Pro fummo utriufque nofirum 
erga Sedem Apojìolicam fludio , atque amore , plure: ad fuc- 
cefium profperum tanti operi: excogitata funt vìa , qua: 
varia variar um Principum parìa , eaque prius inita , quam 
Regni babena: traBaret , Eminenti [Jìmu: Collega nojler 
deferere coegcrunt . fipua deinde parli: i/li: folvendi : , vel 
interpretandi: opera navata efl , e a par iter frufirà ceti die . 
Metus infuper belli perfever aturi diutiu: ab ornni propofito 
no: peni tu: abducen : , ju/fit meliora captante: tempora uni - 
ver fa Europa paci , ac tranquillitati interim cedere , Deum 
enixt deprecor , ut in cuju: manu corda funt Regum , e a ipfe 
inclìnet in Sedi: Apofl olita bontim , atque prafidium , fit- 
que ita Ecclefia refugium adjutor in opportunitatìbu : , in 
Somm. tribulatione . Il fecondo in quella maniera : Ut primum 
num. 18. con fpexi clan de/lina confilia aufere ridi ab Ecclefia Romana 
plurium faculorum patrimonium , ingemui trfiem rerum 
hodìcrnarum vicem , fed boc maximt dolui , Jlerile: efie ge- 
mi tu: meo: 9 & adìgi me , ut confiteor , nibil à me opi : , aut 
prafidiì conferri pofie . Veràmneintanta calamitate nibil 
agere viderer , hoc primum habui follìcitè explorare , qua 
men : , qui: fenfu: efiet Collega nofiro Emi nentij/ìmo Car- 
dinali de Fleury Regi: Francia Adminìfìro , quem apud 
plcrofque Europa Principe: plurimum valere mecum fatui . 
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Et dum hoc egì , omni cum cer ti t udinc cognomi , eum ante- 
qu'am fignarentur Preliminare! conditiones pacis , omnem 
operam nomine Regie Chrijlianijfimi adbibuifc Vienne , 
ut Parme , & Piacenti e Ducatus conferà are tur Ecclefe 
Romane . 

Se il motivo de’pubblici trattati , fpecialmente di 
quello della Quadruplice Alleanza, fia fu tficentc ragio- 
ne , per cui debba tollerarli , che la Chicfa redi fpogliata 
di quello , che con violenza ed ingiultizia l’è flato rapito , 
e che da tutti fi confetta appartenerle; udiamolo da un 
Cardinal Francete , illuftre non telo per l’Eminenza del 
fuo ingegno ed eccellenza di dottrina , ma ancora per la 
cognizione ed efperienza de’pubblici affari , il quale con ' 
zelo e libertà Sacerdotale così s’efprime : Torjìt femper Somm. 
animum meum illata Saniti e Sedi injuria , ex quo per qua- nura * *Jh 
drttplex feedus ereptum ejl ei , contro jus , fai omne fupre- 
mum in Parme , £5* Placentie Ducatum dominium , ac lì de 
re aliena , (j fpoliandis pofc/Soribus , prefertim Ecclefia- 
Jlicis , inter Principe s convenir i Jmerent Nature-, Genti-uà , 

& Evangeli i leges . Credo equidem id Jì non a Slum fui fé t , 
cum Rex nofler in tenerrima conflitutus etate , nibil pro- 
pria voluti tate , omnia Patrui Regentis , faccret , n un q uane 
pojlea fieri potuifet . Ea e/l enim pii fimi Monarche in ree 
facras propenfio , f}* in Chrijli Vicarium obfervantìa , ut 
ofìciis in eum potius , ac veneratone cum emulo s tum col- 
lega 1 fuperare vellet ; nedum aliquod ei detrimenti genus 
afferre . Sednotafunt que accìdcrìnt , & qua ratione finis 
bello Jit impofitus . ^uid dicam ? dolere me cum Surnmo 
Pontefice , cum Sacro Collegio , cum unaquaqtte Veflrarum 
Eminentiarum , qui bus omne folatium a Deo precor , dum 
non licei aliud exequi . 

Alla lettera del Cardinal di Pofignac ne foggiungerò 
un’altra del Cardinal Ferrerio , fuddito del Rè di Sar- 
degna , tra la cui Corte , e la Romana durando qual- 

V che 
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che diflapore, non può il di lui teftimonio eflere alle- 
gato fofpetto : Ecclefia jura multi s labcfaBari , juftitiam 
fubvertt omniaque Droina , ffl humana mifceri per fum - 
mum nefas , Q quod maximè dolendum ab tis potijjimàm , 
penès quo s Ecclefia res flave oporteret , non fine ingenti ani- 
mi m (et ore , jampridem accepi . Veràm in tot Ecclcjì 'a an- 
gufliis , & vexationibus illudfeliciter , Jj* f au fà 5 quod prò - 
lapfa , flc defperata caufa tuenda Deus Eminentia : 
Veflras deflinarit , pofuerit , eifque eam mentem , n?- 

bur injecerit , quo zelante s zelum Domini feipfas , tanquam 
muruminexpugnabilem prò domo Ifrael , irruentibus oppo - 

. Ex quo fìt , ///“ plurimum /pei omnibus hareat , #/»- 
plum Dei undique concufum^brevi conflituturum^ ad prio- 
ra redintegrandum . f^uamvis autem , w£/r tucntibus , re- 
flit uì , $ fare res Romana pojjit ; nihilominus ego quoque , 
/// v^r/x jujfibus , «/; par t fi , morem geram ^ o ne vi - . 
dear in communi labore clypeum abjicere , qualecunque tan- 
dem inde praftdium futurum fìt , muncri meo non de ero , 0 * 
occafionì ifì qua ajfulferìt , rei beni gerendo non ab ero . 

Ma palliamo in Germania, ed afcoltiamo i fentimenti 
del regio animo del Rè Augufto Elettor di SalTonia , 
quanto ellì fieno conformi a quelli del defonto Reale fuo 
Padre , il cui diploma fu da me di (òpra rapportato : 
C//w »/&7 antiquius , nibilque magis nobis cordi fìt , quàm 
SanHiJJìmi Domini Noflri Papa voluntati obfequi , ejufque 
authoritatem , SanBaque Romana Eccle/ta jura fovere , 
tftyzzx tutori iperfuafas velimus llluflritates Veflras , nibtl 
nos pratermifiuros , //X periclitantia jura SanBa Apoflolka 
Sedis in Parma , Piacenti a Ducatu , prò pofTe nojlro fur- 

ia teffaque ferventur . 

Al reai teftimonio del Re Augufto Elettor di Saflo- 
nia congiungerò quello di un’altro Elettore , cioè di Cle- 
mente Velcovo di Colonia, il quale fpiega le premure 
da lui ulate ne’tcrmini fèguenti : Prìmum ad Scrcnijfi- 

mos 
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mot Domi noi B avari a Germanum meum fratrcm , Neo- 

burgi Ducei Sacri Romani Imperìi Principe 1 Eleciores fic 
fcrìpfi , utincaufa , cui magnopere Jìudeo , feri ber e foleo . • 

Neque vero , il Iti opinor , animui deeri t , /// fefe mi hi acerri - 
moi Apoftolica Se dii defenforei a dj unger e pergant , ncque 
me a ad Adminiflros meoi lodi fuii opportuna mandata de- 
erunt , ut Apoftolica pojlulationi fuftinenda meam omnem 
gratiam , authoritatemque impendant . Ora per brevità 
tracciando lelettere degli altri Perfònaggi , rapporterò 
fòlamente il fèntimento e giudizio de’ Cardinali Tede- 
fchi , a’ quali fu (critto dal Sacro Collegio . 

Il Cardinal diKollonitz Vefcovo di Vienna, dopo 
avere apertamente accennata l’ingiuftizia , con cui fi era 
proceduto contro la Chiela, attefta del piiffimo animo 
di Sua Maeftà Cefàrea , già nel fuo Diploma a Clemen- 
te XII. e in altre occafioni abbondantemente manifefta- 
to e noto alla Sede Apoftolica : Licei enim Regnorum , ff Somm*' 
Provinciarum unio , feparatio , dìfmembratio ( quemadmo- num. 23. 
dumjam a pluribus luftris dolenter experimur ) plerumque 
violenta fint , magifque armii , quam jure conflituantur , 

& quandoque prò bono patii conditi onci minus faventes am- 
plcBenda veniant , attamen ut benè advertunt Eminentia 
V fra ì pietas , religio Auftriaca , fummaque erga San- 

Bam Sedem veneratio fuadent , non omnin'o fruftranea fore 
officia , fi in Per fona Augujliffimi Imperatorii tota potè fai 
jit Sancia Sedis juftiffimo pojìulatui morem gerere . 

Il Cardinal di Sinzendorf dello Hello aflìcura il Sa- 
cro Collegio, eriferifee ancora le diligenze da lui ufate 
in favore , e vantaggio della Chiefa in quello gravia- 
mo negozio : Habitis pluribus cum SanBa Se- Somm - 

dii Apoftolica apud auleam Cafaream Nuntio num * 

ineam convenirne fententiam , ut Cafarea Majefìati ar- 
cano colloquio SanBa Sedis Apoftolica in Ducati bus Par- 
ma , & Placentia tranquillam pofteffionem ab ipfts edam 
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Dìvis Imperatoribus Patre , Avis , Proavi fque fui: agni t am 
reverenti fermane exponere hauti inlermitterem , quoti a me 
quatti um per ingenti , ac eloquii mei tenuem vim licuit , 
prtcfitum fuit , accum in Adajefatis Sua refponft fili ale m 
erga Sariflam Sedem Apostoli cani reverentiam , atque alie- 
nimi ab omni iniufiitia an.mum univerfo Orbi opprimi no- 
tum penitius agnoverim , nibil alititi reflat , quam , ut ad 
Omnipotentem Deurn prcces nojìras convertamus , ut cor 
Ctefaris adrequirenda jujìitite , ac ventati confentanea con- 
fila dirìgere mifericorditer dignetur . 

I Cardinali di Schrattembach, e Schonborn condo- 
lendofi del grave oltraggio cd ingiuftizia fatta alla Sede 
Apofiolica, /piegano con pii, e finceri Tenti menti il loro 
zelantifTimo animo, e le premure da loro adoprate nella 
di lei giufiiflima cauli, come può cialcun vedere dalle 
' loro lettere, che infieme con le altre di /òpra indicate in 
fine fi efibifcono. 

Dalle quali co fe infin qui lulla fede di autentici do- 
cumenti narrate , cialcuno intende , che la Regiudicata e 
(bienne dccifione della caufa contro le vane prctenfioni 
de’Miniltri Imperiali , emanata da’Principali Monarchi di 
Europa, appoggiata all’autorevol parere de’Giurecon- 
fulti delle nazioni, fu non lòlo accettata ed approvata 
dall’Imperadore , e dall’Imperio , ma di più fino agli ulti- 
mi giorni n’è fiata Tempre e dall’ Auguftifiìmo Monar- 
ca, e da tutt’i PrencipiEcclefiafiici e Secolari ricono- 
fciuta,ed apertamente confelfata la validità,e la giuftizia. 
Non v’è fantelca di cosi balla e abjetta condizione , che 
in qualunque più vile Tribunale del Mondo, riportata 
Temenza favorevole , e pallata quella in regiudicata , non 
refti quieta e ficura di ciò , ch’crale in quefiione rivoca- 
to , e non le fia reftituito quello , che l’è fiato ingiufta- 
mente tolto : La loia Chiefa Romana dopo aver ottenu- 
ta nel Tribunal delle genti fenteuza favorevole per Ten- 
timeli- 
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timento e giudizio delle maggiori Potenze e Monarchi 
di Europa, confermata dall’unanime confenfo di tutto il 
mondo Cattolico , accettata dallo Hello Auguftiflìmo Im- 
peradore,c dagli Elettori, e Prencipi dell’Imperio, è non- 
dimeno aftretta nonfolo a litigare, eadefporrc nuova- 
mente le fue ragioni ; naa di più a dolerft e querelarfi d’ 
clTere Hata dopo la folenne decifione della caufa ingiulta- 
mente e violentemente Ipogliata di ciò , che fu pubblica- 
mente dal Mondo giudicato appartenerle, ed edere con 
manifefta ingiultiza e violenza lino al prelente privata di 
cofpicua parte del fuo Ecclefialtico patrimonio , pollale 
prima a torto in controverfia , e rapitale poi colla forza , 
c ritenuta in fine per fraude ed inganno di quei , che 
amano e cercano la difeordia eladifupione tra il Sacer- 
dozio, e l’Imperio. 
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Beatiflìmo Padre 


Oerente allònimo Oflequio , che ho tèmpre 
nudrito vertè la Santa Sede , e proporziona- 
ta al collante e filiale rifpetto, che per molti 
titoli ho in ogni tempo profe (Iato, e profetè 
tèrò inceflàntemente al Capo vifibile della 
Chiela di Dio , è Hata tèmpre , ed è tuttavia la brama , 
che ho delli vantaggi della medefiraa . Indi fi degnerà 
Voltra Santità arguire quanto mi fia flato tènfibile il 
pregiudizio, che la Santità Voflra col fuo umanilfimo 
Breve del primo di Febbraro profiìmo paflato ha voluto 
accennarmi eflerle (lato inferito coll’introduzione illegit- 
tima delle Truppe, che anno ultimamente occupato li 
Ducati di Parma e di Piacenza, contro la qual’ occupa- 
zione Vollra Beatitudine aggiunge, che ha dovuto fo- 
lennemente protellare. Non pongo dubbio, che così fatta 
contingenza non abbia oltre modo commofiò ed afflitto I* 
animo Paterno di Vollra Santità, la quale tèpplico d’clfer 
perfualà, che non tèlo in quella , ma in qualunque altra 
congi untura i mpiegherò col dovuto zelo,e con ogni mag- 
gior premura tutta l’efficacia de’miei ufficii per procu- 
rare le giulte tèdisfazioni di Vollra Beatitudine , e la mag- 
gior utilità di coteflaS.Sede.Raflegno intanto il mio filia- 
le ed indelebile oflequio alla Santità Vollra , ed inchina- 
to 
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to infieme colla mia Reale Famiglia , e con i miei Popoli 
alla Tua Benedizione le bacio li Santiffimi Piedi . 

Drefda 3 1 . Marzo 1731. 

Di Voftra Santità 


'Ubbidicntijfim Figlio 
Augufto Rè di Polonia . 

1 

Beatiflime in Chiatto Pater ac Do- 
mine Domine Clementittime 

P Ofthumillima beatiffimorum pedum ofcula Santti- 
tatem Veftram , quae a Sacra Òefàrea Majeftate oc- 
cafione Fcederis Hifpalenfis , poft obitum Farnefii Ducis 
piiffima: memoria? , in Parma? , & Placentia? panibus con- 
tigere , magno mcerore affici , ex ejufdem ad me datis 
lireris uberius intellexi . Habet Santtitas Vedrà in me , 
prò fingulari meo in Sacraci Sedem obfervantiae , & 
devotionis ftudio , fingularem quoque dolorem , atque 
mceroris teftem; infpem tamen erigor, penitulqu e con- 
fido , Sacram Caefaream Majeftatem cum Imperio , quem- 
admodum , & Santtitatem Veftram prò quiete , & tran- 
quillitate publicà omni ftudio, & viribus trahi in com- 
perto Orbis habet, pari animi fòllicitudine remedium al- 
laturam , quojuribusEcclefia? vel per pacifìcationcm ge- 
neralem , quam proximè fperandam , aut aliunde provi- 
deatur, omneque ab ea periculum ulterioris difpendii 
avertatur, & Sancitati Veftra? cumrepetito beatiflìmo- 

rum 
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rum pedumolcuio diuturnam incolumitatem ex animo 
apprecor . 

Monachi! decimao&ava Maji 1731. 

Sanftitatis Vettr® 

Dcvoùjjimus , QbfequcntiJJìmus Filini , ac Servili 

Carolus Albertus Ele&or . 

Beatiflime Pater 

S Anflitatem Veftram me inteftem doloris ex immifi- 
fione Militis Cxfàrei in Ducatus Parmenfèm , & Pla- 
ccutinum poft obitum Sereniilìmi DucisFarneGi piiffi- 
ma; memori® , fubfecuta , tanquam a£tu S. R. lì. rationi- 
bus omnimodè contrario fufeepti, diflensufque fui, quem 
defupèr ubique palàm fàcere cogirat , advocare , nec non 
mea officia ad taiia detrimenta à Sanctà Sede avertenda 
concitare dignatam frutte ex benigni flimis literis fuis de 
prima Februarii Anni currentis uberiùs perfpicere licuit, 
San&itatem Vettram perfuafiffìmam effe confido, me nullo 
non tempore inpartes meeroris animumfuum occupan- 
tis , prò peculiari eo , quo in illam feror filiali* obfiervan- 
tix ttudio trahi ; & prout Sacra Cxlarea Majeftas (uà tan- 
ta fu® in Sacram Romanam Sedem fidei, ac fìngularis 
pietatis hucufque prxbuit monumenta, ut ea, qua: in 
Parma ,& Piacenti® Ducatibus nuper getta ette in pro- 
patuloett, in alium non collimaffe feopum pnefumen- 
dum fit, quam ut abfque ullius injuriaOrbis Chriftia- 
nus, prxfertim verò Italia ulteriùs pacemtutam, tran- 
quillamque trahere valeat, & Confcederatorum Hifpa- 
lenfium conatibus inejusconturbationem fortètenden- 
tibus obex tempeftivè ponatur ; itanullus dubitandi lo- 
cus relinquitur, quin confettis non itapridem Vienna 
traclati bus, & in iis, ut fperatur , ftratà ad pacificationera 

ge- 
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generalem via , Ecclefia: nullura poft hac magi* pertime- 
ìcendum fit jurium fiiorum difpendium , qui de estero 
Sanftitatem Veftram Divini Numinis tutelar perenni, ejus 
benevolenti^ autem me , Domumque meam Eleftora- 
lem, quàm poftiim diligcntiflìraè coramcndans , per- 
roaneo . 

San&iflime Pater 

Sanciitads VeftrseMannhemii hac x. Maji Anno 1731. 
tìumillimus , & Obcdicntijfimus filius , $£ 'erotti 
Carolus Eleftor Palatinus . 

Beatiffime Pater. 

G Radofiffimas Sanftitatis Vertrar literas fub dato Ro- So mm. 

nue prima Februarii nuper ad me delatasea, qua n,im -4- 
par di , reverenda, nec minore animi fenfu accepi, quod 
intelligam , Santtitatem Veftram intuitu eorum , qua: oc- v • 
cafione fcederis Hifpalenfis à Sacra Carfarea Majeftate in 
ìllis partibus ha&enus gefta funt , velut Sanftar Romana; 

Ecclefia; juribus admodum contraria , tanto dolore , tan- 
taque fòllicitudine affici , ut me hujus moeroris lui , ìequè 
ac diflenfùs teftem appellare, meaque infupcr officia ad 
propulfimdas iftiuftnodi Sancia; Sedis injurias, & detri- 
menta avertenda excitare dignata fit . Cui Sancitaci* 

Veftra: graviffimae curar, &affliaioni, dura prò mea in 
eamdem devotione , & filiali obfcrvantia ex animo com- 
patir , fimul tamen in fpem erigor , ac penitùs confido 
quod , quemadmodum de Sacra: Ca;farear Majeftatis Sua; 
inligm pietate, arquanimitate , &inSanaam Romanam 
Sedem fide abundè conftat ,• Ità omnia ea , qua; in Parmse, 

& Piacendo Ducatibus nuper condgerunt , in nullius in- 
junam , ncque alio fine gefta effe , quàm ut tranquillitas 
Orbi Chriftiano , & Tua podffimùm Italia; quies conftarer, 

tùra 
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timi verò confcederatorum Principimi ad camdem fortè 
turbandam molimina tempellivè infringerentur . Qua in 
re uti per fubfecutos nuper Vienne tra&atus opportu- 
num remedium allatum elle creditur ; Ita dubitare non 
licet, rebus eoufque pacatis, & compofitis, nullum impo- 
flerùm Eccidi# rationibus prejudicium amplius immir 
nere . Qui me , meaque omnia confanti Sanclitatis Ve- 
lire grada: unicè commendans, in fubmilìfiìmo Pedi mi 
olculo fum , & elle per leverò . 

Sanclitatis Veìtre 
Uratislavi# 16. Aprilis 175 1. 

Drootijfimus , $ Obedìcntifftmus Fìlìus 
Francifcus Ludovicus Archicpilcopus , 
& Ele&or . 

Beati (Timo Padre . 


Somm. oi dovuto rilpetto ho ricevuto il Breve benignifli- 
^ Elettore mo della Santità Voftra , col quale fi è degnata di 

dìColom<u chiamarmi inteflimonio dell’eftremo cordoglio da elTa 
fperimentato , per l’improvilò ingrelTo delle Truppe 
Imperiali ne’ Ducati di Parma, e Piacenza; e conforme 
non dubito, che la Santità Voftra lìa pienamente per- 
fuala della mia filiale venerazione verfò la medetìma, 
■e del zelo e premura , con cui mi fimo a cuore tutte le 
convenienze della Santa Sede ; cosi mi giova di fperare , 
ch’ella rdlerà altresì convinta della parte, ch’io prendo 
in quello fuo rammarico, che crederei dovefie rimanere 
in qualche maniera lollevato dalia confiderazione , ch’efi- 
Pendoli tempre ravvilàta neU’anirao augultd di Cefare 
una fingolare pietà , e divozione particolare verfo la Se- 
de Apoliolica, una tale intraprcla non lìa diretta ad al- 
tro fine , che a rendere più liabile , e ficura la tranquil- 
lità 
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lità frà Prcncipi Crilliani, principalmente neiritalia, con- 
forme può giuflamente prevederfi da gli ultimi trattati 
di V ienna , di modo che non pare , che retti luogo a te- 
mere , che lìa per ribaltarne pregiudizio alcuno ai diritti 
della Chiefa. Sù quella fiducia raflegno alla Santità Vo- 
ftra il mio collante umiliflimo olTequio , e le bacio i San- 
tiflìmi piedi . -■ *"• • 

Di Vollra Santità 

..... -r ' 

Bruta 1. Luglio 1731. 4 * 


Umiliamo , 0 1 Obcdienùjfimo Figlio ■ 
Clemente Augullo Arci velcovo di Colonia 

, » 

Beatiffime Pater . 



'Ualia fuerint animi mei tenia, dum clementiflìmo Somm. 
Brevi ad me fubdire&o liimmam illam affli&io- 
ncm, qua San&itas Vellra, per ea, quarnuper diTrevc- 
circa Ducatus Parmenfem , & Placentinum lucceflere , fe ri . 
affetìam conqueritur, perfpicuum illud ex mea verè Ger- 
mana erga San&amScdem filiali devotione, & indebili 
obtervantia fàcilèjudicandum erit ; verumcum tempori 
non minus , quàm faluti , & tranquillitati publica? , quan- 
doque aliquid dandum veniat; Hincdubium mihi non 
eli, quin San&itas Vellra confi derato prò magnitudine 
fublimis ingenii lui predenti Europa?, & Chrittianitatis 
ftatu , quem tlucluantes haélenus diverfarum gentium 
opiniones infelicibus, in quibus verfabamur, circum- 
ftantiis, expofuere, dolorem indè conceptum ultrò lc- 
niendumexperiatur , quod dum animitùs exopto meam 
apud Ca?faream Majellatem prò honorejuribulque San- 
ala: Sedis quaiemcunque operam interponere , Se con- 

X 2 ferre 
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ferro omnibus conabor viribus , &cum (iibmififfimoSi- 
cratorum pedum ofculo indefinenter perfèverò . 

San&itatis Vedrà: 

Trevirio io. Aprilis 1751. 

Devottjfimus , 6* ObedierttìJJtmus Fìlìus 
Franti leus Georgius Archiepifcopus , 
& ElettorTrevirends . 

Beat itti me Pater. 


Somm. 
nura. 7. 
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born . 


D Um Sancitati Vedrae placuit per (cripta Apoftolica 
die prima nuperrimi Februarii paternos (uos ge- 
mitus, dolorumque acerbitatem ob violata San&uarii 
jura , difpendiàque Ecclefiac illata mihi clementiffimè fi- 
gnificare , tantò animum meum fummae Sedi confecra- 
tum replevit moerore , ut eamdem acerbitatem gemens 
perfènfèrim , ejufinodique doloris , & diflenfus San&ita- 
tis Vedrae tedis effe poffim, &velim, quemme habere 
cupit: quod autem San&itas Vedrà fimul opem officio- 
rum meorum , & obfècrationura requirat , omnem meam 
operam quidem , virefque (ècundùm debitum pietatis 
mea: in Sanftam Sedem, & obligationis mea: vinculum 
promptilfimè impenderem ad (àtisfaciendum judiflìmo 
ejufdem defiderio , ad virium mearum imparitatem no- 
vi , cum prò ilio habear , qui Apodolicis juribus tuendis 
jiimiuiaaddiftus fum, ob quod confida mea, &ratio- 
num momenta , qua: fiepè (kpiùs jam propofui , & adbuc 
in omui occafione proponere minimè vereor, nequa- 
quàmlocum inveniant; quare hoc unicum redat, ut in 
debita fidclitatis , & obligationis meae dudio(à obfervan- 
tia erga Sandam Sedem ad extremum ufque vita: fpiri- 
tum condanter perfèverem , piafque ad Deum preces 
fuudam > ut ex urgens in adjutorium Vedrà: Sancitati , 

fux- 
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fuaque Ecclefia , in potent ia virtutis fua convertac cor- 
da filiorum, qui àfèmicajuftitia: iniis , qua Apoftolica 
Sedis, Ecclefiaque funt, deficiunt, atquc vitam , regi- 
mai, confida, & opera SanZitatis Veftraeà cederti be- 
nedizione, felicitaceque donei, utuniverfò mundoin- 
notefeat , quanta cum fòllicitudine , fànZitate , acque ju- 
ftitia SanZitas Veftra Ecclefiam Dei rexerit , & dein- 
ceps reZura fit , cujus Sacratos pedes devotiflìmè ex- 
olculor . 

SanZitatis Vedrà 
Bruchfàlia 12. Junii 1731. 

Humilìjfimus , & Dcvotijjimu s Servar , 3 Ohe- 
dìcntijfimus FiUus 

Damianus Hugo Card, de Schonborn . 

Sanftiflìme Pater Clementiffime 
Domine. 

E X Clementiflimis SanZitatis Vedrà literis de dato Somm. 

Roma; prima Februarii paucis ab hinc diebus ad me mim - 8, 
ddatis demiflìflìmo refpeZu, nec non fingulari animi 
dolore percepì , quod ea , qua; à Sacra Cafàrea Majeftate fl a . * 
ex federe Hifpalenfi in Parma:, &Placentia Ducatibus 
nuper ordinata funt, S. Romana Ecclefia juribusadeò 
contraria, ac prajudiciofà nofeantur , ut SanZitas Vedrà 
propterea ingenti marore , eadem cura atque fòllicitu- 
dine afleZara fè habeat, hinemihi infunili gratiofiflìme 
mandare dignata eft , ad removendas ejufmodi SanZ* 

Sedis injurias, officiorum meorum, ac obfèrvationum 
opem praftare . Quod quidem prò mea , qua in SanZi- 
tatem Veftram feror , devotione filiali, quantum in me 
cfl, exequi obftriZiflìmum me profiteor; interea tamen 
fpero , fuam Calàream Mejcftatem ex innata ejus pietate, 

tua 
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ac in SanflamRomanam Sedem oblèrvantia, opportu- 
Humallaturam elfe remedium, ut Sau6tuarii jura impo- 
Iterimi omm ex parte illarfa confervari, nullumque eis 
praejudicium inferri valeat : Quibus ad continuas gratias 
Pontificias me , pracvio humillimo Sanftorum pedum 
ofculo , fubmilTiflimè commendans maneo , 

Sanélitatis Veltra: , * 

Augultae vind. 12. tylaji 173 1. . 

Humilijfimus , Q ObedìcntiJJìrmis FÌlìus , (5* Servus 
Alexander Sigifmundus Augultinus Comes 
Palatinus Rheni . 

Beatiflìme Pater. 


G 'Emebundo corde ,» & lacrymantibus oculis San£ti£- 
lìmos Beatitudini Yeltrsc lenfus lub 1. Februarii 


Sorom, 
num 9. 

dii'rento. au ine clementiflìmè.datos perlegi , hanc fblummodo in 
tanta rerum triftitia conlòlationem arripiens, quod vi- 
dcam per Divinam Providentiam tantis dilcriminibus 
expofitam Ecclefiam tàm augulto , & tanta experientia 
confpicuo capite regi . Huic precor humillimè, &inde- 
finenter à Cadetti Rege luminis affluentiam, ut in pra- 
fentibus prelìuris, & urgentibus necelfitatibus valide, 
& tutò conculfam Petri navim inter ttccularium undarum 
anfraclus, & inimica harreleos Icopulos falvam regcre , 
& vi&ricem poflìt educere. Si quid verò folaminis ex 
nuper lecuta Carlàrei Militis immiflìoue in Ducatum Par- 
menfem , & Placcntinum libeteruere, hoc certe pietas, 
& a:quitas fuppeditabit Cadàris , cui femper à ter ma- 
ximo fuccefllouem imploro ob Religioni tùm augmen- 
tum ,thm firmamentum; illa quippè fe Ecclelìa: defen- 
/b rem fìepè fòpiusottendit . H ac reddendo Sa nQa: Sedi 
Comuchium, utut armis à Gallis vindicatum le scquura 
— ex- * 
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exhibuif . Quidni ergo ex tanto Principe ulterius in San- 
ata m Sede m fperandum: Latent enim altè Regum arca- 
na , & plerumque qua: haudfalutaria videntur, iànitatem,- 
vel alferunt , vel confèrvant . Ha:cfunt, Beatiflìme Pa- 
ter , mea: meeditia: Icnimina : quod fi quid practer enixas 
adDeum p*eces hac fuper re imbeciJlitatem meam San- 
cì itas Veftì a conferre fortaHe deprarhenderit , me totum 
ex toro animo fido. Exofculor interim venerabundus 
Santtiffimos pedes , & demidìflìmè Apodolicam benedi- 
ftionem implorando, provoluto permanenter corde San- 
cìitatem Vedram veneratus, longzvam incolumitatem 
ardenter aprecando me humillimè condituo . 

Sancìitatis Vedrà: 

Tridenti 3. Aprilis 1731. 

Humillimtis , ObcdìentiJJìr/ius Filius , 

ac Cape Ilari us infimus 

Dominicus Antonius Epifcopus 
Tridentinus. 

San&iflime Pater . 

4 

P OH: humillima San&orum pedum ofcula , & filialem Somm * 
obedientiam . Doloris acerbitatem, quam Santtitas m j^f C ov' 0 
Vcftra ob violata in Parma? , & Placentiac Ducatibus San- di Frtfin- 
ftuarii jura fèntit , ac mecum communicandum duxit,#** 
maximo viva: compaflìonis fendi percepì , quam hifee, 
prò mea fingulari, ac debita in San&amSedem obfèr- 
vantia tedatum volo , minimè dubitans, quin jura Eccle- 
fiae Romana: communi San&itatis Vedrà? , & Sacra: Cada- 
reaeMajedatis prò publica tranquillitate, &OrbisChri- 
diani concordia , zelo, &dudio fintilladà fèrvanda, in 
quod officia mea impendere non intermittam , quando- 
cunque oportuna fefe obtulerit occafio. Interim meum 
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erit , Deum ter Optimum Maximum , in cujus manu fune 
corda Principum , continuis , iifque ferventibus precibus 
inutraque meaDicccefijam indiótis,jugiterflagitare , ne 
jura diletta: fila: (ponfàe violari permutar 5 fed caudini 
fuamdefendat. Sancitati Vedrà: reperito Santtorura Pfe- 
dum ofculo me , ac concredicas mihi Ecdefia&humilliraè 
commendo . 

Santtitatis Vedrà: 

Fridngae die 8. Junii 1751. 

Humilifftmus , ff Obcdìcntiffimu: Filius 

Joannes Theodorus Epilcopus Frifingen- 
fis , & Ratisbonenfis . 

San&iflime , ac Beatiflìme Pater . 

Pojl bumillima SanFlorum pedum o/cuìa , 
paratijjìmam fubjetlionem . 

S Anttitatis Vedrà: clementiflìmum Breve per C^rdi- 
nalem Grìmaldum ex Nuntiatura Viennenft mihi 
uanfmidum profundiflìma cum reverentia deofculatus 
finn, quo libi benignifiìmè complacuit, communicare 
mihi paternos gemitus ex invasone Militis Candirei in 
Ducatum Parmenfem , & Placentinum obortos ; quem- 
admodum verò meeror idhic Santtitatis Vedrà: fummo 
mihi dolori ed, fic una cum officiis meis conjuuttis ar- 
dentiflìmas ad Deum preces fundere non ceflabo prò fu- 
premi dominii , totiulque Ecclefia: Romana: tranquillita- 
te , quam sequè fperare licet ex prole Duciffa: Parmenfis , 
Deo tic volente , in lucem quamprimum edenda, undè 
jura Santtuarii fèmper intatta remanebunt . 

Hzc dum filius obedientia: devotiflìmè exopto * 
precor Deum ter Optimum Maximum, fòfpitetSantti- 

tatem 
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tatem Veftram prò incremento Ecclefiae univerfalis , me- 
que adeò felicem reddat , ut fub umbra protettionis , ac 
clementiae tanti Pontifici Maximi , &Sanctiffimi ad ci- 
neres ufque requielcere , & inter Apoftolicam Benedi- 
ttioncm emori valeam , qui in hunc fìnem me , mcam- 
que Ecclefiam humillimò commendo , atque Sacratifll- 
mos pedes demiflìflimè exofculor . 

San&itatis Veflrac 
Eyftadii 5. Junii 1731. 

QbedìentìJJimu: Filius , $ Serviti infinita 
Francilcus Lud. Epifcopus Eyftad. 

S Anftiffimo & Beatiffimo in Chrifto Patri , & Domino 
Domino Clementi XII. dignaDei providentia Sa- 
ciolan&ar Romana , ac Univerfalis EccIefiaSummo Pon- 
tifici Aloyfius Mocenico Dei grada Dux Venetiarum &c. 
pedum ofcula beatorum . Qualunque apertura , la San- 
tità Voftra ci porga di manifeflar alla Santa Sede Ja An- 
noiar noftra venerazione , incontra nella piena fàtisfa- 
zion pubblica , nutrendo , a feconda degl’iftituti de* 
noltri Maggiori , il più fervido impegno per vie più 
comprobarla. Spiacevole oltre modo ci è riufcito l’ar- 
gomento di un giulìo rammarico fornito alla Santità Vo- 
ftra, come ci fpiega nel Breve, qual s’è compiacciuta 
trafinetterci , dall’introduzione delle Truppe Celaree 
nelle Piazze di PSrma e Piacenza , dopo la morte del Du- 
ca Antonio, e non ottante, che la Duchefla Vedova dii 
fiducia di fuccefiìone , venendo di tal modo pregiudica- 
to quel dominio, che per lungo tempo , & in varie ma- 
niere fu confettato avervi la (tetta Santa Sede . .Desinata 
la Beatitudine Voftra dal Divin Spirito , come la più ad- 
dattata, per le moltiplici riguardevoli doti di pietà, e 
dottrina , che in (ingoiar maniera la qualificano a reggere 
in tempi tanto difficili il Pontificato, non pon che com- 

Y mu- 
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illunemente applaudirti le lollecitudini Tue in loltenere 
li diritti, e prerogati ve al medeiimo frettanti . Noi che 
chiamati a parte delle ltclfe nutriamo particolar oHer- 
vanza per un tanto comun Padre, egualmente atletico 
alla concordia tra Prencipi Criliiani , che accurato in fe- 
condare le neceffarie dilpolizioni per il miglior bene 
alla Cattolica Religione , abbracciamo volentieri rin- 
contro d’uniformarvili , munendo l’Ambalèiador noltro 
in Vienna delle correlative commiflìoiii , di che nell’atto 
di raffegnarle la prelènte l’accerterà pure l’Orator noltro; 
Trattanto che delle mcdefime ci pervengano gli effetti, 
non potiamo che accertarla , fervidi formar Noi li voti 
al Ciclo, perchè fiano lungi, ed in qualunque fucceflo, 
felicilfuni gli anni della Santità Voltra, come anche li 
vantaggi del Mondo Criltiano lo efiggono . 

Data: in noltro Ducali Palatio die x. Marcii Indi- 
zione vini. MDCCXXXI. 

Angelo Nicolojti Segretario . 

• s 

Beatifiìme Pater. 

I Ntimacordium noltrorum perquam lènfibiliter teti- 
git tranlmilfa SanZitatis Veltro: ex Parmenlìs , & Pia- 
centini Ducatus occupatone affliZio , cujus ad nos telti- 
monia deferre clementilfiraè digitata «It. Filialis enim 
noltra ergà Sedem Apoltolicam oblèrvantia cumAman- 
tilììmi Patris, tumSanZa:MatrisEcclefia:IuZus, &do- 
Ioris Nosparticipesreddit , ac proin impensèNos alli- 
cit , omnem adhibere lèdulitatem , & operant , ut SanZi- 
tatis Veltro: expeZationi officiis noltris, duntmodò op- 
porcunitate duZi , & ntediis filiti omnimodè fuisfacia- 
mus, quippè majorum noltrorum zelum prodefenden- 
dis , & conlcrvandis SanZx Sedis juribus a’mulari, illum- 

que ' 
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quc pofteris rclinquere , quin eciam de immutabili noftra 
dcvocione , quà Nos Sancitati Veftrae oblequiosè , & in- 
diffolubili nodo obftriftos effe teftamur, manifefta pra:- 
bere argumenta fummoperè cupimus ,• ac humillimo Sa- 
crorum Pedum ofculo Paternam Bcncdictionem fubmif- 
fiffimè flagitamus. Data:, & nomine omnium Noftrum 
figillatx à Gliaris Noftris Confoederatis Civitatis Lucer- 
nenfis die 1 1 . menfis Aprilis 1 7 g 1 . 

Hu millimi , & ObedicnùffiM Fili/ , ac Servi 
Pra:tores Landamani , & Senatus Cantonum 
Helvetioruin Catholicorum videlicet , Lu- 
cerna: , Uraniar , Svicii , Subfll vania:. Sugi i } 
Glarona:, Friburgi , Solodori, & Abbati-. 

. fcella: . 

Beatiflìme Pater. 

N On abfque fingulari reverenda:, & filialis animi Somm 
fenili accepi , quae Beatitudo Veftra paternis ad me num. i\. 
literis conteftari voluit , nuper eveniffe in Parmenfi , & ^bbate 
Piacentino Ducatu contraApoftolicarSedis jura . Opta- 
rem profetò , Beatiflìme Pater , fummifque votis defi- 
derarem, utquidquid virium inmeeft, in Beatitudinis 
Veftra:, ac Santta: Romana: Ecclefia: obfequium impen- 
dere valerem, qui in hàc, & aliis caufis, fi quid per 
me fteterit,partibusmeisminimè deero, probè memor 
antiqua: , non fòlum Sacri Ordinis, fed & Monafterii mei, 
per mille, &plures jam annos fumma: Sedi immediati 
fubje&i , femperque devoti obfèrvantiae , quam in viridi 
confervare , immò in dies adaugere allaboro . Interim 
verò cum Religiofis 5 Clero , Populoque mihi commiflìs 
Divina: fupplex film Majeftati , ut Beatitudini Veftrae 
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prò meritis fuis rranquilliora , & feliciora concedat tem- 
pora , me, atque mcos cum devotiflìmo Sacrorum Pe- 
dum olculo fìlialiffimè commendans , ac Apoftolicam Be- 
nedi&ionem humillimè exorans . 

Beatitudini Veftrar 

Datum in Monafterio S. Galli 6. Aprilis anno 1 7 3 1. 

Infimus Filius , ( 5 * Client 
Jofèphus Abbas S. Galli . 

Lettere dirifpofta al Sacro Collegio 
de Cardinali. 

T Res Chers & tres amez CouGns . Nous avons re- 
cu la lettre du 3. May dernier que làSaintetè vous 
apermis de nousecrire, & par la quelle vous nous ex- 
pofèz votre douleur Tur les dilpofitiones que vous avez 
vu etablis dants les Preliminaires pour les Duchez de 
Parme & de Plailànce : Nous y avons veu avec plaifir 
laconfiance que vous avez dans la part vive e fincere 
que nous prenons a tout ce qui vous eli lènfible . Le 
zele , che nos aycuz nous ont tranfmis pour le S. Siege 
eli un depoft que nous ne laifTerons jamais alterer entre 
nosmains. Nous en avons donné des preuves authen- 
tiques depuis les commencemcnt de notre regne , & me- 
jne dans la negptiation des Preliminaires , & nous nous 
ferons gioire de les renouveller dans toutes les occa- 
fions ou il lèrà poflìble de le faire . 

Quant aux Etats de Parme & Plailànce nous n’a- 
vrions pu parvenir a changer les arrangemens , & les di- 
fpofitions reglez par des traitez anterieurs , que l’on a 
regardez comme ne pouvant l’eftre fc rmuvant etablis , 
garantis par les principales Poviflfances de TEurope , & 
necefTaires pour le retablifiement de la trauquillicè pu- 
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blique. Nous ne laitferons jamais echaper aucunc des 
occafions ou nous pourrons prouver combien nous nous 
interelfons a tour ce qui peut contribuir a la làtisfa&ion , 
a la gioire, & a l'avantage du S. Siege. Sur ce nous 
prionsDieu qu’il vous ait treschers & cres amez Cou- 
lìns en fa iainte & digne garde. 

Ecrit a Verfailles le 8. Juin 1 736. 


Lovis. 


Cbavvelin . 


Eifii , e Rmi Si g. miei Ofsmi . 

I L foglio , con cui l’Eminenze Volìre fi fono compiac- 

ciute onorarmi, eccita in me i fornimenti della più c. Card. 
nipettolàriconolcenza, e nell’iltelfo tempo mi colma del * ***■ 
più amaro dolore, perch’io vifoorgo la reprefentazione TJ ‘ 
delle percoli^ che foffre la Santa Sede . E benché io ne 
folli gi à informato, l’Eminenze Volhre me nerinuovano 
sì vivamente l’idea, che non pollò non elTervi fonfibile 
fin al fondo del cuore . Non erano da me afpettate , anzi 
prevenute l’elòrtazioni paterne di Sua Santità , e dell’ 
Eminenze Voltre , perchè io Halli a parte delle ragioni , 
che tengono , di lagnarfi del veder fpogliata la Santa Se- 
de de’ Ducati di Parma, e di Piacenza, lapoffeffione de’ 
quali erale acquili a di più di due fècoli . Il Re , mio 
Signore , all’elèmpio de’ fuoi Predeceflbri , intento agi’ 
interefli del SantilTimo Padre , mi aveva elprelfamente 
comandato di foriverne in fuo nome alla Corte di Vien- 
na , ed io elèguj i fuoi cenni con tutto l’ardore, che da me 
£ figge la Porpora , che ho l’onore di veftire . La rifpo- 
fta però de’ Miniltri Imperiali è Hata , ficcome ho l’onore 
di umiliarlo alla Sua Beatitudine , ( che non fi poteva più 
• muo- 


Digitized by Google 


i‘66 ; * Sommario de* Documenti 

muovere una quedionc , che già era decilà pel trattato 
iòlcnne della quadrupla confederazione conchiulò trà 
le principali Potenze dclfEuropa, o poi accettato da 
quelle, che prima non Fa vevano legnato; ch’ogni altra 
dilcuflìone di quello aliare eccitarebbe nuove didenfio- 
ni,le confcguenze delle quali non fono di congettura dif- 
ficile : che la Francia medelima aveva legnato quello 
trattato, e che darebbe luogo al lòlpettar la fua buona 
fede, con revocar ciò, ch’aveva fatto innanzi : ) tutto 
quello dunque il Re ha potuto ottenere , è llato l’impe- 
gnamento, preio da Sua Maellà Imperiale , di non pre- 
tender mai alladifincamerazione di Cadrò, ediRonci- 
glione , articolo , che tanto importa alla Santa Sede . Se 
avedì tanto credito nelle Corti Stranieri, quanto l’Emi- 
nenze Vodre fi degnano attribuirmi , l’avrei certamente 
impiegato con tutta la vivacità , che m’inlpira il mio zelo 
per J’interede del Sacro Collegio ; (marielce cola aliai 
difficile il perfuader le Potenze di abbandonare idiritti, 
ch’elle credano fondati lòpra lòlenni , e lol^li fondamen- 
ti) la buona opinione, che l’Eminenze Vodre fi com- 
piacciono aver della mia perlona , viene da me con tanta 
gratitudine accolta , che non v’è niente al mondo , ch’io 
recufaffi di far, per rendermene meritevole. Se l’Emi- 
nenze Vodre fi degnaflero entrare per un momento nella 
mia fituazione, fperimentariano fimpoffibilità, in cui 
mi fon trovato, di far meglio, emifariano la giullizia 
di non dubitarne. Io pure crederei difònorarmi, fc tali 
non fodero i miei lentimenti, e per fine le fupplico di 
redar perfuafe della fincera , e rifpettofa odervanza, 
con cui bagio loro umiliffimamente le mani . 

Di Vodre Eminenze 
VcrfagliaMaggio 1736. 

V mi lilfimo , e Devoti (fimo Servi t or vero 
G. Cardinale di Fleury . 

Emi, 
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Eminentifs. , e Reverendifs. Sig. 

Padroni Colendiflimi . 

. } 9 

» . * ' , « « 

• * 

& 1^. 1 ♦ • ». ■» • 

C On gran cordoglio intendo dalla riveritiffima lette- 
ra deli^.Viufìrc I^mUìcnzG il, trillo fiato della Santa 
Sede , perlli Ducati dì Paimfa , e di Piatcnzaii, che nc ven- 
gono oggi divifi effettivamente, benché in vigore di 
longo , e cqftante poffcffo, e per diritto Iegitimo, e fon** 
datiffimo ad ella appartenenti . Qnal farebbe però il nfio 
conforto fe giteli vedetti reftituire, e qual maggior, con- 
tentezza iàrebbevi per me da fperare, che poter’ a ciò 
cooperare in qualunque modo? Se non che io poffo pro- 
tettore all’Eminenzc Voftre , che il noftro Monarca, il 
quale con tanta ragione porta il nome di Crittianittìmo , 
ritiene Tenti menti di fònima venerazione in verfb la San- 
ta Sede; e che nel cuore diSuaMaeftà troveranno mai 
tempre difpofizioni favorevoli ilìme agl’incerefii di quel- 
la . Ma intiera è la foddisfazione , che io provo nel tor- 
narmi a mente i proprj termini della lettera delI’Eminen- 
ze Voflre , conferendo anch’io , che principalmente in 
fervorote , ed umili preghiere fondar fi vogliono le no- 
ftre fperanze , e che dobbiamo infieme procurar di ren- 
der quelle accette al Padre delle mifericordie , accompa- 
gnandole con fede viva, e con ogni genere di opere 
buone. Al che venghiamo pur validamente confortati 
dalfefèmpio del gran Pontefice Clemente XII. degnia- 
mo veramente di si alto grado; mentre il vediamo in 
qualfivoglia bifogno ricorrere all’orazione, ricalcando 
così le ve (ligia de’ Tuoi Predeccffori , i quali nelle più 
dure afflizioni, e nelle più gravi calamità , altrove mai 
loro fiducia non collocarono , che nella mitericordia in- 
finita 
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finita deirAItiffimo , ed alle Voftre Eminenze bacio umi- 
lillìm amente le mani . 

Dell’EE. VV. 

Parigi 9. Luglio 1 73 6. 

Vmilift. Devoti fi. & Oblìgatifi \ Servitore vero 
L. Card, di Gefures . 

» 

Emi , Rmi , Colmi Dm . 

Z Elo zelatus prò Sedis Apoltolica gloria nihil um- 
quam conftanter non tentavero , quo ejus jura non 
lblùm in tuto fint , verùm etiam lì fieri pofiit, augean- 
tur. Hoc à me poftulant filialis, ac debita inPetrum, 
& Petri fucccflbrem reverentia , ampliami ordinis di- 
gnitas , qua fum ornatus, ac plurima, quibus me libi 
Romana Ecclefia obftrinxit , beneficia . Hinc ut ratio 
haberetur jurium , qua Sancta Sedes (ibi vindicat , in 
Parma , Placentiaque Ducatum , utque ei firma , & inte- 
gra fervarentur , quod Eminentia Veftra à me prafertim 
optarunt, conveni fapiusEminentiffimum Fratrem Do- 
minum Cardinalem de Fleury Chriftianiflìmi Regis Mi- 
niftrum , eumque film impensò hortatus , ut hac in re , 
quam aquè illi , ac mihi maximè cura effe cognofcerem , 
fàniora confitta caperentur. Pro fummo utriufquc no- 
ftrum erga Sedem Apofiolicam fiudio, atque amore, 
plures ad fuccefium profperum tanti operis excogitata 
flint via, quas varia variorum Principum pafta , eaquc 
prius inita, quam Regni habenas tra&aret Emincntiffi- 
mus Collega nofter , deferere coégerunt. Qua deinde 
pa&is iftis (blvendis, vel interpretandis opera navata 
eli , ea pariter fruftrà cecidit . Metus infuper belli per- 
fèveraturi dìutiùs ab omni propofito nos penitùs abdu- 
cens , juflìt meliora captantes tempora univerfa Europa 

paci. 
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paci, ac tranquillitati interim cedere. Deumenixè de- 
precor,utincujusmanu corda lune Regima, ea iplè in- 
clinet in Sedis Apoftolicae bonum , acque prsfidium , nc- 
que ita Ecclelìa: refugium , adjutor in opportuaicatibus « 
in tribulatione . 

Reverendiflìmi Domini 

Eminentiarum Veftrarum 
Parifiis die 20. Junii 1736. 

Humillimus , ac Devotijfimtt: Servai 
Ar. Card, de Rohan. 

Eminentiflimi , ac Reverendiflìmi 
Domini Obfervandiflìmi. 

E X literis Eminentiarum Veftrarum ad me die 12. SoiBBt 
Maji noviffimidatis intellexi (quod aliunde mihi , num. ig. 
uti univerlòOrbicompertumerat) Apoftolicam Sedem Tb.Card. 
à poffeflìone Parma: , & Placentia: Ducatus deturbari . 

Quod EE. VV. placuerit per prardittas literas excitare 
zelum meura, &requirere quoque officii meidebitura 
in his acerbis rerum adjun&is , id quidem cum fapientia: 
fux, ac vigilanti* argumentum mihi, tumetiam fpeci- 
men fané honorificum prsrbuit fiducia, quam gerunt 
fidei mea: erga Sanftam Sedem . Ut primum confpexi 
dandeftina confilia auferendi ab Ecclefia Romana plu- 
iium fsculorum patrimonium , ingemui triftem rerum 
hodiernarum vicem , fèd hoc maximè dolui , fteriles effe 
gemitus meos, & adigi me , ut confitear, nihil à me 
opis , auc prafidii conferri poffe . Verum ne in tanta ca- 
lamitate nihil agere viderer , hoc primum habuifòliicitè 
explorare, quxmens, quis fenfus effet Collega noftro 
Eminentiftimo Cardinali de Fleury Regis Francia Admi- 
niftro, quem apud plerofque Europa Principes pluri- 

Z mura 
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inum valere mccum ftatui . Et cium hoc egi , omni cum 
certitudiue cognovi , cum antequam fignarentur praeli- 
minares conditiones pacis, omuem operam nomine Re- 
gis Chriftianiffimi adhibuiffe Vienna? , ut Parma; & Pla- 
centa Ducatus confervaretur Ecclelìa Romana; . Sed 
univerfos ejus conatusfuiffe inutilcs, Miniftris Cafàreis 
continuò oggcrentibus nihil ftabile , firmumquc fore in- 
tcr Poteftates faculares , fi difcutienda effent controver- 
si jura Temei, ut ipfi contendebant , definita in folcirmi 
quadruplicis fecderis tra&atu , cui ipfe Rex Francia’ fub- 
fcripfit, &cui vix non omnes Europa Principes nomea 
dederunt; Qiiidquidcontràprohtumfuit, idomne ca- 
ru iffe effe&u , &nullis adeò rationibus moveri potuiffe 
Miniftros Cafàreos , ut e contrario rem hanc pracipuam, 
ac capitalem habuerint , e qua penderet tranquil litas Eu- 
ropa;. Intellexi autem D. Cardinalem de Fleury illud 
unum confccutum effe ; quod Calar iòlemni fe pacione 
obligarit nunquam requirendi , neque , ut requiratur , 
contennendi difmembrationcm Caftrenfis Ducatus , & 
Comitatus Roncilionenfis à Camera Apoftolica . Majo- 
ris momenti fuiffet Sedem Apoftolicam retinuiffe in pof- 
feffione Parma , & Placentia Ducatus , fed infelicia , qua 
vivimus tempora, fecum vehuntmala, quibus ingemi- 
fcendumeftj dum rerum contecutiones perpenduntur , 
& quibus non nifi àDeo Ibloremedium quari, & dari 
poteft . Dum interim Divina acquieteendum efi: volun- 
tati , juxtà quam eveniunt cogitationes omnes morta- 
lium, Dominum Dominantium omnibus precibus obte- 
itor, ut S. Sedi Apoftolica meliora concedat tempora, 
&firmiora iura , & EE. VV. manus humillimò deoteulor . 
EE.VV. 

Mechlinia 6. Julii 1736. 

Humilifjtmus , ac DcuinBìjJìmm Serout 

Tho. Cardinalis de Allàtia . 

Emi- 
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Eminentifs. , & Reverendifs. Dni 
Domini Colendiffimi . 

T Orfit femper animum meum illata Sancla: Sedi in- Somm. 

juria , ex quo per quadruplex fcedus ereptum eft nnn1, l 9* 
ci , contra jus , & fas omne fupremum in Parma: , & Pia- Y % r Ì' 
centia Ducatum dominium , ac fi de re aliena , & fpolian- inj 
dis pofiefloribus , prafertim Ecclefiafìicis , inter Prin- 
cipes conveniri finerent Natura, Gentium ,& Evangelio 
leges . 0 

Credo equidem id fi non aftuinfuiflet, cum Rex 
nofter in tenerrima conftitutus a:tate, nihil propria vo- 
luntate, omnia Patrui Regentis faceret , nunquam po- 
iteà fieri potuifiet. Eaeftenim piiffimi Monarcha: in res 
Sacras propenfio , & in Chrifti Vicarium obfervantia , ut 
officiis in eum potius , ac veneratone d'ira amulos tùm 
collegas fuperare vellet, nedum aliquod ei detrimenti 
genus afTerre . 

Sed nota funt , quaracciderint, &qua ratione finis 
bello fitimpofitus. Quiddicam? Dolere mecumSum- 
mo Pontifice , cum Sacro Collegio, cura unaquanue 
Veitrarum Eminentiarum , quibus omne fòlatium à Deo 
precor , dum non licer aliud exequi,* totoque animo ma- 
nus earutn humillimè deofculor . 

Eminentiarum Veftrarum. • ' 

Parifiis die 2. Julii 1 73 6. 

Humilijfimu s , DevotiJ/ìmus , & Obligatìffìmut 
, 1 Servitor ver ut 

■ M. Cardinalis de Polignac . 
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Eminentils. , & Reverendifs. Dnl 
Domini Colendiflimi . 

E Cclefia: jura mulris labefa&ari , juftitiam fubverti, 
omaiaque divina , & humana mifeeri per fummum 
ueiàs , & quod maximè dolendum , ab his potiflìmum , 
penès quos Ecclefiaftica res (tare oporteret , non fine in- 
gentianimimoerore,jainpridem accepi. Veruni in toc 
Ecclefiae angufliis , & vexationibus illuci feliciter , & fau- 
ftè , quod prolapfie , ac penè defperata: caufie tuenda: 
Deus EE. VV. deftinarit, &pofuerit, eifqueeam men- 
tem,&robur injecerit, quo zelantes zelum Domini fe- 
ipfès , tanquam raurum inexpugnabilem prò domo Ifrael 
irruentibus opponant . Ex quo fìt, ut plurimum Ipei 
omnibus haereat , templum Domini undique concuffum , 
brevi conftituturum, & ad priora reintegrandum. Quam- 
Vis autem, vobis tuentibus , rettimi , & ilare res Romana 
poflìt ; Nihilominus ego quoque , & ut veftris jufìibus , 
uti pareli, morem geram, &nevidearin communi la- 
bore clypeum abjicere , qualecumque tandem inde prae- 
fidium futurum 5 &t , muneri meo non deero , & occafio- 
ni , fi qua* affulferit , rei bene gerendo non abero . Vota 
Deus , cujus caufa agitur , exaudiat , piifque conatibus 
adfit . Interea patiantur EE. VV. 9 ut Sacris maoibus hu- 
millima olcula libem . 

EE. VV. 

Vercellis 5. Augutti 1736. 

Humilìjfimu : , 0 * AddtBiJJtmus Servuf 
F. C. V* Cardinali Ferrerius • 
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àUGUSTUS III. Dei Gratia Rex Polonia:» 
Magnus Dux Lithuania:, Ruflla:, Pruflia:, 
Mafoviie , Samogitia:, Kyoviae, Volhynia:» 
Ppdolia: , Podlachia: , Li vonia: > Smolenfda^ 
Severise , Czerniechovixque : N ec non Hse- 
reditarius Dux SaXonia:, & Princeps Ele- 
étor &c. 

• t • . • • • 

llluflrijjìmts , Cf RruerendiJJìmi: in Chrifto Patribus , Epi- 
J copi s , Presbyteris , p Di aconi s S. R, E. Cardinali bus 
amici s nofìris carìjjtmìs , & bonorandis falutem , 

& omnis felici t 'atis continuum incrcmcntum . 

I Lluftriflìmi , & Reverendiflìmi in Chrifto Patres amici Somm. 

noftri chariflìmi , & honorandi . Cum nihil antiquius, n ^’ 
mhilque magis nobis cordi fit , quàm Santtifllmi Domini jjj a 
Noftri Papa? voluntati obfèqui , ejulque authoritatem , Votovi* . 
Santta?que Romana? Ecclefia? jura fovere , atque tutari , 
perfiialàs velimus Illuftritates Veftras , nihil nos pra?ter- 
mifluros, ut periclitantia jura San&a? Apoftolica? Sedia 
in Parma?, &Placentia? Ducatu prò pofle noftro Parta, 
techque fèrventur, utifufius hac in re lènfum noftrum 
©ftendimus Rmo in Chrifto Patri Archiepifcopo Iconii 
Nuncio Apoftolico apud Nos , à quo San&itatis Sua? Bre- 
ve unà cum literis Illuftritatum Veftrarum v. elapfi men- 
fis in eadem re ad Nos datas accepimus . Caeterùm faufta, 
tetaque omnia Illuftritatibus V. ex animo apprecamur . 

Dabantur Varfaviae die iv. menfis Julii anno Domi- 
ni MDCCXXX VI. Regni vero Noftri Anno III. 

Augustus Rex. 


Emi- 
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EminentiUimi , & Reverendiflìmi 

Domini . 

P Ofteaquàm accepi literas Eminentiarum Veftrarum 
nomine , duodecimo die poftremi menfis Maji ad 
wie datas, quibus ex fide obftritta Apoftolica Sedi, & 
ipfae à me petunt , ut in negotio Parma: , & Piacenti Du- 
catus occupationis , contrà compertiflima jura San&a 
Romana: Ecclefia , haud pridem armatis facularium Prin- 
cipum rationibus fumma mea contentione refifterem ; fa- 
né id, quod Sanéhflìmi Patris , ac Domini Noftri Cle- 
mentis Papa: XII. die 3. ejufdcm menfis hortatoriis Iiteris 
datis jam debebam, ut EE. VV. obfècundarem , altera 
vix non dicam tanta alacritate facere aggrelfus fum . Pri- 
mum ad Sereniflìmos DD. Bavaria: Germanum meura 
Fratrem , & Neoburgi Duces S. R. I. Principes Eleèlores 
ficfcripfi, ut in cauto, cui magnoperè fludeo , fcribere 
Ibleo. Neque verò illis , opinor, animus deerit , utfefè 
mihi acerrimos Apoftolica Sedis defenfòres adjungere 
pergant, neque mea ad Adminiftros meos locis fuis opor- 
tuna mandata deerunt, ut Apoftolica poftulationifufti- 
nenda meam omncmgratiam, authoritatemque impen- 
dant ; ut licet de mea: opera fuccefTu certi nihil dum Emi- 
nentiis Veftris fpondere valeam, aufim tamen eifdem 
omni afTeveratione confirmare , quod cum non exigua 
res fit irta Sacrofànfta Romana Sedis , cujus erga me me- 
ritorum numquam credo pofle magnitudinem gratis of- 
ficiis exaquare; tum & hìc, accedente mihi graviamo 
Eminentiarum Veftrarum commendationis pondere , 
quàm maxime poterò, eifdem refpondere firn omninò 
curaturus. DeusOmnipotens Eminentias Veftras tran- 
quillo Ecclefia Sanfta fua Statui confulentes diu- tueri 
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dignetur incolumes. DatumBonnz x. Kalendas Augu^ 
fti <736. 

Eminentiarum Veftrarum 

Addiclìffirnus Servus 
Clemens Augultus Ele&or . 

r ^ 

Eminentifs. , & Reverendifs. Dm , 
Dni mihi Colendiflìmi . 

«.4 

P LacuitEminentiis Veftrrs, qua debiti, &officiimei 
flint animadvertere perepiftolamde die 20. Aprilis_ 
currentis anni , de quibus omnibus maximas refero gra- 
tias , confirmans ea , qua: mihi cum juramento concredita 
fuerunt, totis viribus per me adimplenda quoties, & 
quando Sanctec Sedi , & Sacro Collegio expedire videa- 
tur . Licet enim Regnorum , & Provinciarum unio , fe-* 
paratio, difinembratio (quemadmodumjam àpluribus 
luftris dolenter experimur) plerumque violenta fint, 
magifque armis , quàm jure conftituantur , & quandoque 
prò bono pacis conditiones minus faventes ample&endas 
veniant, attamen ut bene advertunt Eminenti# Veftrae 
pietas , & religio Auftriaca , fummaque erga Sanclam Se- 
dem veneratio fuadent , non omninò fruftranea fore offi- 
cia, fi in Perfòna Augufliffimi Imperatoris totaPoteftas 
fit Santt# Scdisjultiffimo poflulatui morem gerere . Ego 
motiva mihi ab Eminentiis Veftria pr#fcripta, fcilicet 
ah, vel quid tuta confcientia in hacduorum fieculorum 
pacifica S. R. E. pofTeflìone refolvi pofiìt , nervosè prò 
tenuitate mea Su# CarfàreaeMajeftati propofui ; Veruni 
cum Imperii jura non in hoc uno piiffimo C#fare refidere 
videntur, & #que membrorum, & capitis habenda fic 
ratio, &exquirendus aflenfus, reli&um eft Eminentiis 
Vcftris judicium difcernendi ubi , quando , cum quibus , 

&qua- 
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& qualibus mediis , iu tàm arduo negotio ulterius pro- 
cedendumfit? Cxteroquin fècurx e de poflunt Erainen- 
tix Veftrx, quod in iis , qux mei muneris flint , non defi- 
ciam , prxfioque ero in omnibus , qux tàm prò parte 
San&iflimi Noftri Papa: , quàm Sacri CoIIegii mihi crune 
confèquenter impofita , & Eraincntiarum VeUrarum ma- 
nus humillimè deofculor . 

Eminentiarum Veftrarum 
Vienna: hac die 1 6. Maji 1 7 $ 6. 

Humillimui , & Devotìjfimus Servus 
S. Cardinali de Kollonitz . 

i 

Eminentifs. , ac Reverendifs. Dni 
mihi Obfervandiflimi . 

Somm. /^\Uamquàm ad avertenda San&x Sedis Apoftolicx 
num. 14 damna , ac menda prò viribus ejufiìera univerla , 

s'ìnzri^' (pecialiter verò fuper Parme , & Placentix Duca- 

ci/. tibus jura me femper adftrictum Sacramcntum maxima 
fòlemnitate diftum commoneat , tìngulari tamen excita- 
mento mihi fuere literx, quibus Eminenti! Ve/hx me 
hortatx iunt , ut Cxfàrex Majcftati maxima , qua poflem 
efficacia, ac Sacerdotali reverentia San&x Sedis Apofto- 
licx in Parme, & Piacenti! Ducatibus jura in animum 
inducerem . Habitis proindè pluribus cum Illufiriffimo , 
& Reverendiffimo Dqmino Archiepiicopo Ephefino ejuP» 
dem SanftxSedi? Apoftolicx ad Aulam Cxfàream Nun- 
tio ( cujus zelum , ac in tramando bocce tàm arduo ne- 
gotio dexteritatem , vim , & eloquentiam filentio preter- 
ire nefasforet) ineam convenimus fèntentiam, ut Cx- 
fàrex Majcftati arcano colloquio Sa n&xS..disApoltoli- 
cx in Ducati bus Parme , & Placarne tran uillam poflTtfc 
fioncm ab ipfis ctiam Divis Imperatoti bus , Patre , Avis, 

Pio- 
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Pfoavifquc fuis agnitam , reverenti fermone exponere 
hauti intermitterem, quod àme,quantum peringenii, 
ac eloquii mei tenuerem vim licuit, pracflitum fuit, at 
cum in MajeRatis Sua: refponfis filialem erga Sanciam 
Sedem Apoftolicam reverentiam, acque alienum ab omni 
injuftitia animum univerfò Orbi apprimè notum peni- 
tus agnoverim , nihil aliudreftat, quàm, ucadOmni- 
potentem Deum preces noftras convertamus , ut cor Ca> 
faris ad requirenda juftitia: , ac veritati confentanea con- 
filia dirigere mifericorditer dignetur . Dum interea haud 
deero , apud alios Sua: Majeftatis Confiliarios, aut ami- 
citia, aut neceflìtudine mihi conjun&os San£fcc Scdis 
Apoltolica: in Ducatibus Parma: 3 & Piacenti* jura prò 
viribusadducere 3 ac commendare , à nullo pra:tereà la- 
bore 3 aut conatu deftiturus , quibus Sanòì* Sedis Apo- 
ftolica: jura tueri , acaflerere licebit; hos etenim jurif* 
jurandi Religio 3 juftitia, caufà, nec non infigms Sedis 
Apoftolica: erga me beneficentia juftiffìmis exigunt titu- 
]is . Ego porrò fumma cum reverenda Emiuentiarum 
Vcftrarum manus deofculor , & fum 
Emiuentiarum Veftrarum 
Datum propèViennam 16. Maji 1736. 

Humillijfimus , (j 3 DewttJJìmus Sermi 
Ph. Cardinalis Sinzendorf. 

9 

Eminentifs. , e Reverendi^. Sig. 
miei Oflèrvandiflìmi . 

P Er mezzo di Monfig. Nunzio di Vienna ricevo li SomnK 
comandi deJla Santità di Noftro Signore 3 e quelli ™™card. 
aeirEminenze Voftre nella benigniflìma lettera trafmef- disebon- 
fami circa Ji diritti della Santa Sede (opra listati di Par- 
ma e Piacenza . Io che per dettame di cofcienza, e per 
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obbligo del mio Carattere mi riconoteo tenuto a tervire 
la Santa Chiefa , mi farò tempre gloria di comprovare in 
effetti la dovuta mia obbedienza, e divozione, ed a tal 
effetto ho nonfolo incaricato il mio legato alla Dieta di 
Ratisbona di fecondare con li mici voti un negozio tanto 
chiaro , e giudo , ma farò ancora tutto quello farà in po- 
ter mio a prò della Santa Chiefà , benché io conotea , che 
li miei teiffragj faranno infufficienti per impedire un tor- 
rente molfo dalPiutereffe , dalla gloria , e dalla paffione , 
che fono le maffime più ufitate di quelli tempi . Compate 
fiono dentro me fleffo più volte la Santa Sede in vederla 
{offrire tanto da per tutto, e prego tempre Iddio di con- 
folarla, e di darle la Divinatela prottezione, edajuto. 
Ho intanto l’onore di ralfegnare all’Eminenze Voftrc la 
divotamiaoffervanza, e di baciarle umiliflìmamentc le 
mani . Gaibach 20. Giugno 1 73 6. 

DiVV.EE. 

'Umili //imo , e DevotiJ/ìmo Servitore vero 
, Du Cardinale di Schonborn . 

Eminentifs., & Reverendifs. Dni 
Domini Colendi (Timi . 

R Eligio ergajuramentum à me tam fblemnitcr emif- 
fimi , quo obflringor dura ad Sacrum Collegium 
nullis meis meritisclementiffimè cooptatus fuiffem , fi- 
. lialis obedientia , qua afficior erga Sanétiflìmum Domi- 
numNoltrura, &fumma reverentia, quam SanéheSedi 
profìteor , ac demum conflantiflìma obfèrvantia , qua 
protequor EE. VV. , profetilo exigunt , ut ftudia mea , 
etiara ad fànguinis effuteonem irapenderera prò tuendis 
juribus Patrimonii Deo dicati , tot titulis legitimè acqui- 
teli , ac per duo , & ultrà Ikcula communi Principum 
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Europa? confènfu non interrupta pofleflìone retenti • 
Quemadmodum verò addictus cura? Ecclefia: mihi con- 
creditae, ab Aula Auguftiflìmi abefle cogar, gravique 
aitate perfiepè valetudinaria dies tranfigam , partes mu- 
nerismei, ea, qua debeo follicitudine curare nonpofi- 
firn, nihilominus eo zelo, quo obligor, nonnullis ex 
primariis Caifàreac Conferentia: Miniftris , impensè cau- 
fàm propemodum juftam , adhortationibus , &obfècra- 
tionibus commendatam habere volui. Deus ter Opti- 
musMaximus in hifce difficillimis temporum viciffitu- , 
dinibus preces juxtà poftulantium vota exaudiat , & cor- 
da hominum illuminet , ac obdacula repellat ad farta te- 
tta fervanda, qua? Dei funt. Cécterùm EE. VV. perfua- 
fìimiri cupio, quod nihil gratius mihi accidere poterit, 
quàm prò juribus aflerendis Santta? Sedis contendere , 
ac mandata mihi benignò impofita , ea , qua par ed , ve- 
neratione exequi ; & u non fatis re valuero , ut expofco , 
fàltem verbis prò munere meo certabo: Et manus EE. VV. 
humillimè deofculor. 

Eminentiarum Veftrarum 
Olomucii^ Junii 1756. 

Humilìfftmus , $ Addi&ìJJìmm Servì t or 
WolHgangus Cardinaìis de Schrattenbach . 
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0 

Alcune Lettere fcritte dal Sacro 
Collegio de Cardinali. 

Regi Chriftianiflìmo . 

M lferatione &c. Quod pradentiflìmum à Majeftate 
Tua patrocinium fibi San&uarii caufà pollicetur , 
quud Apoftolica? hujus Sànfta? Sedis jura iu Ducatura 
pradertim Parmenfèm &Placentinum per pravios arti- 
culos conficiendae pacis , quam afliduè à bonorum om- 
nium largitore apprecati fumus , non tàm violata , quàra 
penitùs extin&a, ac deleta depofcunt, quodMajorum 
tuorum , qui ad Patrimonium Dco confècratum impigrè 
vindicandum, recuperandumque, & bella fufcipere , & 
impenfàs fàcere , & itineribus fe committere , & periculis 
obviam ire non detrattami , pia exempla reqwirunt : 
hoc à Majeftate tua nos Maternis Romana; Ecclefue voci- 
bus , ac gemitibus per hafce literas de Santtiflimi Patris , 
ac Domini Noftri Clementis XII. permiffu , totius noftri 
Collegii nomine Icriptas, & peculiari erga Majeftatem 
tuam reverentia refertas fupplices poftulamus . Atque 
ad propullàndas injurias , avertendaque detrimenta ei- 
dem Santta; Sedi inferenda eo alacrius ac fidentius Ma- 
jeftatem tuam adimus , quo arttius ad ipfam ufque fàn- 
guinis eflufionem in tuendis, provehendifque Romana: 
Ecclefise rationibus nos adigit Sacramentum tanta fo- 
lemnitate dittum 9 cum in Sacrum Collegium adfcripti 
fuiraus , & certius confidimusTe eximiis virtutibus im- 
mortales Majorum tuorum laudes armulantem pra;fi- 
dium, operpquetuam àNobis hacinredelìderari mini- 
mèefle paflìirura. Satis fuperque compenum Majeftati 
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Tua? 5 exploratumque omnibus die non ambigirtius , quo 
patto Parma? , Placentiarque Ducatus pluribus ab hinc 
iccculis in Apoftolica? Scdis patrimonium Deo dicatum 
legitimè ccdens ,diu permanièrit ; donec pod variastem- 
porum vices , tandem fub Paulo III. Farnefia? Domui per 
Pontificia™ inveilicuram addiceretur. Etfi autem pofl 
cruentam Petri Aloylìi Ducis necem Placcntiam à Caro- 
li V. Militibus occupatami otretentam fuifle nondiffi- 
temur , patet tamen eumdem Carolum V. jamrationem 
eterno Ca?lorum Regi redditurum, confcientia? Tua? benè 
confidente™, in fupremis tabulis injunxiffe Filio fuo Phi- 
lippo Regi , ut, fi confonum, & confentaneum juftitiae 
duxiffet, perfpexiflfetque , & veritas ipfa coiiftaret, re 
maturè expenfà, Placcntiam Sedi Apoltolica? redderet: 
Utrumque Rex Catholicus religiofdlìmè praeftitit. Quam 
verò fupremi dominii poteffatem , jurifilittionenique a 
Summis prò tempore Pontifìcibus exercitam fuifTe in Par- 
mx , & Placentia: Duces Farnefios Vallallos , qui unicui- 
que eorum , milla publica legatione, Inveltitura? reno va- 
tionem impetraturi , obedicntiam, & folemnc fìdclitatis 
jusjurandum dederunt , & pra?fcriptum in ea annuuni 
cenfum in pervigilio feftivitatisSS. Apoffolorum Petti , 
& Pauli ad hscc ufque tempora quotannis peifòlverunt ; 
tàm apertum eft, ut non iòlum Summi Poutifices Romani 
Duces ad dicendam defenfionis caufara acciveiint, ob 
fellonia? crimen Ducatu privaverint, & à comparando 
militaribus copiis adverfiis quemlibet Principem prohi- 
buerint : Verìim etiam ea propter Reges ( ac potillìmum 
Ludovicus XIII. jucundiflimaE recordationis Proavus 
tutis prò Duce Odoardo) apud Apolfolicam hanc Sede ni 
interdum interceflerint ; atqueipfilmperatores , & pra?- 
cipue Ferdinandus II. ad eofiiem in officio continendos , 
fupremam Summorum Pontificum auttoritatem inter- 
pellavcrint . Leopoldus quoque Imperator fupremam 
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Apodolic® Sedis Dominili m probè agnolcens, à Sacri 
Romani Imperii Vadallagio Ducatum Parma: & Piacenti® 
cxemtum effe fxpius {cripto profelTus ed. Luce enim 
clarius eft , quamplurimas ditiones , qux fub jure , & au- 
thoritate cxterorum per Europam Principum hoc tem- 
pore pacificò , ac nemine refragante , habentur , non aliis 
necantiquioribus, ncc magis legitimis titulis fubnixas , 
&conditutas erte, quàm quibus,iilqucfine dubio po- 
tioribus Ducatum Parma: & Placentia: ab Apodolica hac 
Sanóta Sede teneri , & poflìderi certum ed . Quamobrem 
Chridianiflìmam Cleraentiam tuam vehementius roga- 
mus , & obtedamur , ut nunquam finas Apodolicam Se- 
derò omnium Chridifidelium matrem maternis votis , & 
obfecrationibus prsfidium tuum implorantem penitùs 
inauditam (quod cuicumque licer privato jus fuum agen- 
ti , expolcentiquc juxta leges omnes in jure gcntium na- 
turxque fundatas minime denegatur) fpoliari patrimo- 
nio tot titulis acquifito , & pacifica per duo, & amplius 
làrcula in confpeftu Principum Europa: poffeflìone reten- 
to ;quamquidem veram ,&realem utilis quoque domi- 
ni! poflefiìonem , & antè per Vaflalli mortem , & pod per 
prxcifam podumx ex Duce Antonio bona: memori® pro- 
lisfpem antealios Apollolici Adminidri fecundum Jegi- 
timas juris lòlemnitates adierunt, ccepcruutquc . Po- 
terei hxc Sanfta Sedes, ubi ab initio, etiam vivente 
Vaflallo, accepit , primùm per Londinenfe foedus , de- 
indèperCameracenlìa, & Ratisbonenfia atta, mox per 
Viennenfes,&Hifpalenfèspattiones inconcufla fua jura 
attentari, ac violari , nunquam acquicfcens, literis ad 
Catholicos Principes, quorum intererat, aflìduè datis 
propugnare femper duduit. Pod pofleflìouem verò in. 
publicis Gubernatoris TEdibus prxceptam , & palàm pro- 
politas, publicèque affixas, tàm in Civitate Parmenfi , 
quam in Piacentina ditione Pontificia? in forma Brevis 
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litcras , quibus ad lupremum Apoftolica Sedis domi- 
niura jam reverfum, ac devolutomene ipfuiu Ducatum 
declarabatur , ac decernebatur , Proteftationes quoque 
cjus Sancta Sedis nomine Apoltolici Adminiftri publicè 
ibidem adjecerunt. Quas quidem Sanctiflìmus Pater, 
ac Dominus noltcr Clcmens XII. confirmans , aliam in- 
fupcrà Generali Camera Apoftolica Procuratore Filtrali 
in Confdtorio lèmel faftam , quotannis in pervigilio fe- 
flivitatis SS. Petri, &PauIi publicè ad Conftantini Sta- 
tuam in VaticanisScalisrenovari mandavit.Itaque tuum 
erit Serenillime Rex , ut hareditatem Chrilti , confecra- 
tamque poffdlìonem integram , inviolatamque Romana 
Eccldìa: confervarc admtaris. Ità ninlirum Caleftcm 
Regem Majeltati tua Iargientem tot florentillìmas Pro- 
vincias , & Regna opulentiffima maximoperè obftringens 
profperitatem , amplitudinemque tuam novis Calefbum 
Charilmatum iacrementis ab eodem cumulandam effe 
planò intelligit MajeftasTua, & Romanam Ecclefiam, 
qua geltit novis Te benevolentia , & pracipua charitatis 
àrgumentis prolèqui , pacifica bonorum fuorum poffefi- 
fione fruentem, Majeltati Tua acceptam femper fore 
relaturam . 

DatumRomafubSigillis triumNoftrum in ordine 
Priorumdie g.Maji 1736. Sede piena. 

Francifcus Epilcopus Oftien. Card. Barberinus 
Decanus . 

J. B. S. Rom. Eccl. Prior Presbyterorum Card. 
Imperiali . 

L. Sanata Maria in Via Lata Diaconus Card, 
de Alteriis . 
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Sereniflìmo Principi Augufto 
Polonia Regi . 


Ifèratione Divina Epilcopi , Presbyteri , & Diaco- 


ni S. R. E. Cardinales . Sereniflìme Rexfalutem , 


& iinceram in Domino charitatcm . Ubi dolenres acce- 
pimus , Apoftolicafupremi dominiijura in Parma; & Pia- 
centi Ducatum compertiffimis titulis, inveftituris fie- 
piflìmè conccflìs , & renovatis , praeftito fidelitatis Sacra-, 
mento , folutis , & exa&is ab hac Sanata Sede tributis , & 
Claris Catholicorum Principum atteftationibus per omne 
tempus , rata , firma , & inconcuffa habita non tàm violari 
per praevios conciliata: modò pacis articulos , ut haftenus 
per tot irritos , nullos , reje&os , & improbatos traftatus, 
& pa&iones tentatum , decretumque erat , quàm penitùs 
extingui ac deieri ; Continuò animadvertimus , Nos 
non fine graviamo animarum noftrarum periculo defu- 
turos Sacramento , quo in delata Cardinalitia nobis di- 
gnitate obftritti ad cadem jura \i{que ad iplam fanguinis 
effufionem vindicanda tantoperè adigimur. Itaque de 
permiflfu Sanftilfimi Patris , ac Domini Noltri Clemen- 
tis XII. halce literas totius Sacri noftri Collegii nomine 
Icriptas , & peculiari obfervantia refertas ad Majeftatem 
tuam pracfertim damus , fupplices rogantes , & pofcentes, 
ut prò filiali tuo erga hanc Sanfram Sedem obfequio , 
zeloque, Nofque ipfbs fingulari benevolentia minimè 
finas, publicocum ChriftiFidelium fcandalo Santtuarii 
detrimenta temporalibus aliorum Principum rationibus 
plusa;quo inlèrvire. Quod fapientiflimè intelligit Ma- 
jeftas tua, quàm abfonurn, quàm alienum fit à natura; 
gentiumque legibus , atque ab ipfis Sacri Romani Impe- 
rii.conflitutionibus , ut Catholici Principes, qui Romana: 



Eccle- 
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Ecclefia: patrocinium fufcipere debent, fuumi ,' quod cui- 
que cribuendum eft, minimè tribuant, & patrimonium 
Dco confècratum , tanquam rem dereli&am fibiadjudi- 
cantes, prò arbitrio aliis tradant; &fupremo, ac diremo 
illius Ducatus dominio àduobus, &amplius facculis le- 
gitimè, ac pacificò fruentem Romanam Ecclefiam pri- 
vent, expolient, atque excludanc, poftquam mortuo 
ctiam Antonio Farnefio bonae memoria: ultimo Duce Vafi- 
fallo, &fublata ex ipfòprolislpe , veram&realem utilis 
quoque domimi poflemonem abApoftolicis Adminiftris 
publicè fecundum legitimas juris lolemnirates ante alios 
aditam ,captamque fuiflè apertiflìmè confiat. Nec aliis 
profetò compertum, exploratumque eft, autantiquio- 
ribus , aut potioribus , aut magis legitimis titulis , quam 
quibus fine dubio apud omnescertiflìmis à Romana Ec- 
clefia Parma: & Piacenti?: Ducatus pacificò pollìdeatur, 
quamplurimas caetcrorum Europa: Principum ditiones 
fubnixas , & conftitutas nemine refragante polfideri . 
Quamobrem nunquàm certe induci poflumus , ut crcda- 
mus, notiflimam injuriam , calamitatemque ingentem 
Santuario iriogatam , ftabili , firmoque fondamento fu- 
turam paci bellum tàm injuftum nobis inferenti , quin 
poti us veremur , nc flagellis Divina: indignationis obje- 
fturafit. Nosautem fiduciam nofiram , & Romana* Ec- 
clefia: rationes in Domino Dominantium , & in potcntia 
viitutis cjus collocantes , & plurimum eximix pietati , ju- 
ftitix, authoritatique Majeftatis tua: confidentcs obfe- 
cramus,& vchementer obteftamur, ut fi quid inDiata, 
&Comitiis Ratisbonenfibus , ubiconfilium ab omnibus 
juftitia: legibus abhorrens de Parma: oc Placentix Ducatu 
fub Vaffallagio Sacri Romani Im perii (quod non ette di- 
lucidò patet) fubmittendo initum, &confirmatum fuit 
per facilem tuorum Adminiftrorum inconfiderantiam 
aòtum adftipulatumque effe noverit Majeftas Tua , illud 
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quidem irritum , nullumque per eolciem Adminiftros de- 
clarari ftudeas , & admtaris . Verùm & fi in tantam Apo- 
fiolica: Sedis jafturam minimè convenerint iidemAdmi- 
niftritui, quemadmodum de infigni Majefiatis tua; pie- 
tate , ac juftitiapra:clarè(entimus; egregiam tamen ope- 
ram tum per te ipfum laudabiliter confcrendam , tum 
apud alios fiduberrimè interponendam defiderari , nec 
ampliflìma dignitas tua, nec addi&iflìma huic Sanftx Sedi 
religio tua tot argumcntis probata patitur, quominùs 
exploratifiìmisejufdem Apofiolicx Sedis juribus vis ulla 
affcratur; fed illa in priftinum reftituantur . Hoc fané 
inclyto nomini tuo gloriofiim, juftitix confèntaneum , 
Regia virtute tua dignum. Romana: Ecclefia: debitum , 
bonorum omnium largitori acceptum , terrena tibi pro- 
fperitatis,& sterna fèlicitatis certilTimum pignus, dum 
à Majeftate tua Nobis polliceraur , uberem cibi cxleftium 
charifmatum copiam ab Omnipotenti Dco apprecamur . 

Datura &c. 

Cardinali de Fleury . 

M llèratione &c. Quod ad implendas mini/ìerii par- 
tes unicuique nofirum impofitas , fufceptalquc à 
Nobis per Sacramentum tanta folemnitatedi&um, cum 
in Sacrum Collegium cooptati fuimus , femper à nobis 
requirit, & expoftulat amplifiìmus nofier in Catholica 
Ecdefia ordo, nimirum ut in tuendis , aderendifque 
Apofiolics hujus Sanchc Sedis rationibus ufque ad ipfara 
fànguinis eflufionem cenare debeamus ; hoc à Domina- 
tione tua Reverendi (lima vehementiùs expofeit, & ea- 
dem communis jurisjurandi Religio, cui fine graviflìma 
animarum nofirarum pernicie deefie non poflumus , & 
fingularis authoritas , quam libi propter eximias animi 
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tui virtutes apud orrmes Europa; Principes conciliare vo- 
luit Omnipotens Deus, cura fecit te elTe quafi Patrem 
Chriltianilfimi Regis . Quoniam autem exploratifllma 
ejulclem Santta: Sedis jura in Parma: & Piacenti* Duca- 
tum per prxvios articulos pacis , quam aflìduis precibus 
à mifericordiarum Patre exoravimus , ac praeclariffima 
Dominationis tua: Revm* opera conciliatali! , ( utinani 
ex omni parte line noftra jattura confettarti tibi gratulare- 
mur ) non tàm violar! , quàra penitùs extingui , ac deieri 
accepimus, omnem viam , ac rationem nobis ineundam 
efle ducimus , ut tanto jurisjurando ad Parma: & Piacenti* 
Ducatum tuendum , confèrvandumque exprelsè à nobis 
jurato in pralèntia fàtisfacientes , quoad Nobis integrum 
eft , eadem fuftinere , & vindicarc adnitamur . Itaque ad 
propullàndas injurias , avertendaque pericula buie San- 
ti* Sedi impendentia contri Patrimonium Deo dicatum , 
tot titulis , iifque antiquioribus , potioribufque , quàm 
quibus fubnixa: quamplurim* carcrorum pcrEuropam 
Principum ditiones conditura: flint, ac, nemine refra- 
gante, poflidentur, legitimè acquifitum, & pacifica in 
confpeftu Principum per duo, &amplius ficcula poflefi- 
fione retentum ; eximiam in primis pietatem , ac Religio- 
nem tum Caroli VI. Romanorum Regis in Imperatorem 
eletti, tuoi Chriftianiflìmi Galliarum Regis Ludovici XV. 
fiupplicibus literis de Santtiflìmi Patris , ac Domini noftri 
Clementis XII. permiflu totius Sacri nollri CoIIegii no- 
mine fcriptis cxcitarc conamur. Prstereà totius etiam 
Sacri noltri CoIIegii nomine literas ad alios Principes , 
quorum intere!! , & ad Reverendiflìmos omnes Fratres , 
&CoIlegas noftros damus, utinjuntti officii raemores, 
quameunque noverint huic rei profuturam opem fuam 
falutarem conferre, & precibus , ac Sacrificio apud Deum 
adjuvare minime negligant . Ad Dominationem tuam 
vcrò Rcvcrendiflimam nequaquàm Icribimus, ut mune- 
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ris tui (quod, fcimus, quanta cum dignitate, & zelo 
tuendarum , provchendarumque Sanftx Sedis rationum 
integerriraè obire làtagas) Teadmonendum effe exifti- 
memus, fèd fiduciam noftram in te repoilentes , & cafi- 
dcm Sanftx Sedis rationcs tibi maximopcrè commcn- 
dantes , ut Dominationem tuam Reverendi di mam pofca- 
inus , & oblècremus , nè oblatam tibi oportunam huic 
Sanftx Sedi amplius gratificandi , & Divinarti Clemen- 
tiam tibi magis promerendi occafionent eripi patiaris. 
Quàm inconcufla fint Romana: Ecclefix in Ducatum Par- 
ntenfcm, & Placentinumjura , quotlegitimis titulis ila- 
tuta, quanta longiffimi tcmporis prxfcriptione , & pofi- 
fèfiionc pacifici haftenus conflituta, conlèrvata, & ab 
omnibus Europa Principibus femper agnita, &rata, ac 
firma fuerint habita , non eft , quod tibi eorumdem peri- 
tiifimo exponamus , cui etiam comperta efTe non ambigi- 
mus , quxcunque ab hac Sanala Sede , poftquàm id inju- 
flè attentari cceptum eft, afta, & gel la fuerint , ut non 
folùm nonimminuerentur, veruni» etiam, ut magis ma- 
gilque confirmarentur . Prxter citerà enim tibi explo- 
rata opportuna apudomnes interpoiita officia, & omnia 
juris remedia adhibita, illud tandem acceflìt , quod ve- 
ram , & realem utilis quoque in Parmx & Piacenti! Du- 
catum dominii pofleffionem , & ante per Vaflalli mortem, 
& poft per prxciiàm poftumx ex Antonio bo: me: ultimo 
Duce prolis fpem antè alios Apoftolici Adminiftri fècun- 
dum legitimas juris folemnitates adierint, cocperintque . 
A qua là nè Patrimonii fui poflefiìone Apollolicam Sedem 
deturbari, acpenitùsinauditam ejici, & expelli, quàm 
rationi abfonum, atque ab ipfis Sacri Romani Imperii 
Conilitutionibus in jure gentium , naturxque iènfu fun- 
datisalienum fìt, fapientiftìmè intelligit Dominatio tua 
Reverendiifima . Age igitur Reverendiifime in Chrifto 
Pater , & Domine Frater , & Collega nofter Cariftìrae , & 
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opus ampliamo ordine , & filiali tua erga hancSanttam 
Sedcm communem omnium Chriltifidelium* matrem, 
noftramque mcritifiimam parentem obfervantià dignilfi- 
mum pcrfìce ; qua potes ( potes carni maximà ) tum apud 
Chrifiianiflìmam, tum apud Cafaream Majeftatem, aliofi- 
que Principes authoritatc, gratia, & Sacerdotali reve- 
renda debitam Romana Ecclefiae de calamitate fila inge- 
mifcentis , & pradèndflimum fìlii fui auxilium imploran- 
tis defenfionem , ac patrocinium fufcipe , & refrigera ma- 
trcm tuam , & Patrem tuum Clementem XII. lcctifìca , & 
Fratres, & Collegas tuos à (ollicitis animum noflrum 
urgentibus curis exime . Nos intereà oblècradonibus in- 
ftantes , fupplices Omnipotentem Deum apprecamur , ut 
det voci tua vocem virtutis , & fuperni luminis fplcndo- 
re illuftret corda Regum , ut in aquitate , & juftitia judi- 
cantes , làrta tetta Romana Ecclefia in Ducatum Par- 
menlèm , & Placcntinum juralèrvent, acque cultodiant . 

Datum &c. 

Cardinalibus &c. 

M lieratione &c. Cum exploratifiìma Apoftolicahu- 
jus Santta Stdis in Ducatum Parma & Place ntia 
jura per quamplurimos prorfus irritos , &àSummis prò 
tempore Pontificibus rejedtos , &improbatos traftatus, 
& pattiones dudum attentata per pravios modo ineunda 
pacisarticulos non violari , lèd penitùs extingui, & de- 
ieri acceperimus ; memores Sacramenti de tuendo , & 
confèrvando eodem Parma & Placentia Ducatu , exprefi- 
sè , ac tanta lòlemnitate dicti , cum in Sacrum Collcgium 
adlefti fuimus,cuiper fiimmum nefas deefle non poilii- 
mus, ad eorumdem jurium defenfionem literis totius 
Sacri nofiri Collcgii nomine de permiffu edam Santtilfi- 
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mi Patris , ac Domini noftri Clcmentis XII. fcriptis cen- 
fuimus 5 excitandam effe pietatem 3 ac Religionem tuoi 
Regum , ac Principum 5 quorum interefl: , tum Reveren- 
dimmorum Dominorum Fratrum 3 & Gollegarum noftro- 
rum opem, acpra:fidium implorandum. ItaqueDomi- 
nationem tuam Reverendiflìmam , cui comperta effe non 
ambigimus, qualunque per Summos Pontifìccs ufque 
ad acerbum Antonii Famedi bo: me: ultimi Ducis interi-* 
tum afta, geftaque fuerint, (ciré volumus, ftatim Vaf* 
fallo defungo , primùm , deinde fublata pofluma: ex ipfo 
Prolis fpe iterumveram, &realem antedi&i Parmenfis > 
& Piacentini Ducatus pofleflìonem ab Apoftolicis Adrai- 
niftris ficundum legitimas juris folemnitates fuiflc adi- 
tam, praceptamque . A qua fané patrimoni fui poflef- 
fione Apoflolicam Sedem deturbari, ac penitùs inaudi- 
tam (quod cuicumque licet privato jus fuum agenti , 
expofcentique minimè denegami) ejici , & expelli , quàm 
rationi abfonum , atque ab ipfisjure gcntium * naturarque 
fenfu ftatutislegibus alienumfit, fàpientiflìmè intelligit 
Dominano tua Reverendiflìma . Quamobrem te vehe- 
menter rogamus, & pofcimus, ut curarum noftrarum 
particeps 3 & muneristibi injuncti non immemor 3 quam- 
cunque noveris apud Principes, & potiflimCun apud 
Chriftianiflìmum Regem, cui te ob cgregias animi tui 
dotes acceptiffimum elle , ab eoque maximam dignitatis , 
& confidi tuÌ3rationem haberi fummoperègratulamur , 
fàlutarem juribus noftris vindicandis 5 confirmandifque 
futuram, five per te ipfum , five per alios conferre ope- 
ram minimè negligas . Hoc equidem à Dominatione tua 
Reverendiflìma requirit ,& expoftulatampliflìmi ordinis 
tuiMinifterium 3 hocoportuna ampliusRomanaeEccle- 
fias gratifìcandi 3 & Di vinam tibi Glemenciam magis de- 
merendi occa fio 3 hoc preclara de eximiis virtutibus tuis 
concepta ab omnibus opimo. Intere^ obfecrationibus 
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noftris apud Deum ferventiores preces tuas prò Romana 
Eccidi® tutela , & patrocinio conlòciare pergas oportet , 
ut qui non confundit Iperantes infè, mifèricordiarum 
Pater mittat auxilium de Sanfìo , & de Cadetti Sion tuea- 
tur terrettrem Hierufalem . Datum &c. 

fc D ì . ' - 'lì* -i > f * • ; \ P /R!® /' v É* ì 

Scriptum efleodem esemplo , tionniiltis fumiti matu- 
ri s , Cardi tta/ibus de Rohan Folignac , de fliffy) & de 
Gefurer. 

• . • 
4 • , • 

Cardinali de Kollonitz . 

M llèratione &c. Quod ad explendas minitterii par- 
tes unicuique noftrum impofitas, fulceptafque 
à noois per Sacramentum tanta lòlemnitate diftum , cuoi 1 
in Sacrum Collegium cooptati fuimiis , lèmper requirit y 
& efflagitat amplittimus notter in Catholica Ecclelia or- 
do, nimiruni ut in tuendis 5 aflerendilque Apoftolicae 
hujus San&a Sedis rationibus ulque ad iplàm effufio- 
nem fanguinis conftantes certemus ; hoc à Dòminatione 
tua Reverendiflìma potittìmùm , & eadem jurisjurandl 
Religio , & Pattoralis , qua cum lumina nominis tui laude 
Metropolitana Ecclefia Vindebonenfi praes, lòllicitu- 
do in prafentia ad futtinenda , & vindicanda exploratifti- 
ma ejuldem San&a Sedis in Ducatum Parmenlèm , & Pia- 
centi num jura vehemènter expofeunt . Etfi autem nos ad 
propullàndas injurias , avertendaque pericula huit San- 
ata Sedi irapendentia, ut accepimus, contrà Patrimoniiim 
Deo dicatum tot.titulis Iegitimè acquifitum, pacifica in' 
confpe&u Principum Europa per duo , & amplius (accula 
pofleffìone retentum , literis de permiflu Santtiffimi Pa- 
tris, ac Domini nottri Clementis XII. totius nottri Sacri 
Collegii nomine datis imploramus eximiam Calare® 
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Majeftatis Caroli VI. Romanorum Regis in Imperatore!» 
eletti pietatem , mirificamque aequiratem , carnea in pre- 
clara Dominatiouis tue Reverendiflìmae vircute , ac zelo 
fiduciam noftram reponences , te polcimus , & rogamus , 
ut qua potes maxima apud Sereniflìmum Csefarem gra- 
da 5 & fapientia , & Sacerdotali reverenda Cadareum ani- 
mum ftudiis noftris conciliare contendas , atque fècuri- 
tati confciendae iptìus benè confulens ad juftifllmam A- 
poftolicae Sedis defenfioncm , certamque jurium ftabili- 
tatem impellere adnitaris. Ea propter literas hafce totius 
edam Sacri Collegi i nomine adDominationem tuam Re- 
verendiffimam fcribimus , non tàm ut muneris tui 5 quod 
feimus quanta cum dignitate, &animarum falute inte- 
gerrimè obire fatagas , te admonendum effe exiftime- 
mus , quàm ut Otficii nobis injuntti memores , eidem 
deeffe minimè patiamur, planò intelligentes prò felici , 
acprofpero hujufce rei fuccellu operam, & confitta Do- 
minadonistua? Reverendi Hi ma: opportunius precaeteris 
profutura . Age igitur Reverendi (lime in Chrifto Parer , 
& Domine , Frater , & Collega nofter, & opus ampliamo 
Ordine, filiali tua erga hancSanftam Sedem obfèrvan- 
tia, ócCadefti remuneratione dignum confice; acnihil 
intentatum relinque , quod ad Sereniflìmi Principis con- 
feiendam ab ornili edam minima Religioni culpa pror- 
fus eximendam , ac Nos à ioliicitis animum noftrum fa- 
tis fuperque angentibus curis omninò libcrandos condu- 
cere (àpientiflìmè noveris . Nos autem totani fpem no- 
ftram ineum, qui non confu ndit fperantes in le, & ad 
humilium preces refpicit , ex animo collocantes , obfè- 
crationibus inftabimus , fupplices exorantes ,ut det voci 
Dominationis tuse Reverendifiìma voccm virtutis , & fu- 
perni luminis fplendore illuftret , & moveat cor Cselàrex 
Majeftatis, ut Ecclefise patrocinium fufeipiens, quem- 
admodum apud omnes propter teftatiflìma Auftriacx 
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